
Un solo bianco 
merita 

il voto di fiducia. 

TORÀ 
Giornale + cassetta 

CARO AMICO 
TI SCRIVO 

Parole d autore - 2 

Vino bianco 
secco, frizzante. 

TURA' 
L'accento sulla quelita. 
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Il capo dell'esecutivo all'assalto: «Giornalisti in assemblea? Vadano a lavorare» 
Sollevazione delle opposizioni, Salvi sale al Quirinale. Critico anche Bossi 

«Mi prendo la Rai» 
Berlusconi: la voglio in linea con il governo 
È rivolta. Scalfaro convoca il Cavaliere 
Ora il gioco 
è scoperto 

A N T O N I O Z O L L O 

L
E DICHIARAZIONI 
di Silvio Berlusconi 
sulla Rai hanno un 
mento Chiarisco
no in via definitiva 

— _ • la cultura che ali
menta l'azione del leader di 
Forza Italia e gli obiettivi verso 
1 quali egli intende marciare 
senza arretrare 1 alterazione 
delle regole del gioco che ri
chiede innanzitutto un siste
ma informativo ndotto in sta
to di cattività 

Nel sistema italiano dell in
formazione e è un po' di tutto 
ma e è anche una robusta e 
diffusa trama di pluralismo e 
indipendenza L attuale mag
gioranza e il suo leader cono
scono questo mondo i suoi 
punti di resistenza e le sue 
parti molli e contro di loro di
spiegano una strategia com
plessa Contro la Rai è stata 
scelta la via dell assedio che 
prepara 1 assalto frontale per
ché si punta su qualche 

Un vento 
di vendetta 

N
ESSUNO ha di
menticato le assi
curazioni dei vin-
citon (con qual
che eccezione) 

^^tmmmm subito prima e su
bito dopo la vittoria elettorale 
del 28 marzo nessuna ritor
sione nessuna vendetta non 
siamo animati da spinto di ri
vincita governeremo un Italia 
pacificata e concorde Tanta 
magnanimità verbale sem
brava anzi fuori posto super
flua e perciò un pò preoccu
pante che bisogno e è di assi
curare qualcosa che dovreb
be essere scontata e cioè il ri
spetto delle redole civili e del
la logica' Ed eccoci infatti 
poche settimane dopo, in tut-
t altro clima Esagera chi par
la di epurazioni almeno per 
ora ma i fatti sgradevoli stan
no subendo un accelerazio
ne tanto da far temere che 
I ana si inasprisca che preval
gano i peggiori e che questo 
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• ROMA Ora è Berlusconi in pnma persona a dare I assalto alla Rai II 
capo del governo, e proprietario di tre reti televisive private vuole che an
che la tv pubblica sia in linea con il governo «È certamente anomalo - ha 
dichiarato len - che in uno Stato democratico il servizio pubblico vada 
contro la maggioranza che ha espresso il governo» Il presidente in viola
zione della Costituzione e delle sentenze della Consulta che vogliono una 
tv pubblica pluralista pretende una «Rai di regime Ai giornalisti che su
bito si sono riuniti in assemblea e che oggi manifesteranno davanti a 
Montecitono risponde sprezzante «Vadano a lavorare» Le opposizioni 
hanno reagito duramente II capogruppo dei progressisti Cesare Salvi è 
salito al Quirinale per chiedere a Scalfaro di usare i suoi poten «per evitare 
che le intenzioni dell on Berlusconi si traducano in atti concreti» E il ca
po dello Stato ha convocato per oggi il Cavaliere Anche la Lega nord 
prende le distanze dall alleato di governo 

ut 
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I direttori: «Il servizio pubblico è di tutti» 
L/Usigrai: «Siamo alla soluzione finale» 

« - . « » vV-» 
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Pizzorusso, Manzella, Roppo e Saja: 
«Posizione contro la Costituzione» 

F A B I O I N W I N K L 
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Intervista a Roidi, presidente Fnsi: 
«Attacco assurdo, pensi alla Fininvest» 

P A O L A S A C C H I 
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L'Italia: task force per il Rwanda e non solo 
• Una task force intemazionale composta da pro
fessionisti o da volontan da inviare nei paesi nei quali 
vengono calpestati i dintti umani È la proposta che 
Silvio Berlusconi farà in luglio al vertice del G7 a Napo
li Secondo Berlusconi la task force dovrà essere «per
manente La trask force dovrà operare sotto il co

mando dell Onu o della Nato o di entrambi L Italia 
decide di mandare aerei per la missione in Rwanda 
ma non caschi blu che verranno ritirati dal Mozambi 
co I terribili -acconti dei profughi scampati dall infer
no Rwanda e ncoverati a Roma Sono arrivati terraz
zati e hanno una gran fame spiegano ì sanitari 

T O N I F O N T A N A 
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Raid naziskin 
a Latina: botte 
e sputi all'Imam 
• LATINA.II rappresentante della comunità islamica in pro
vincia di Latina 1 Imam Ibrahim el Ghajyesh Abdellatif e sta
to aggredito ieri a Latina da un gruppo di naziskin Quattro 
o cinque «teste rasate» hanno incontrato I Imam e hanno co
minciato a picchiarlo con violenza usando anche una botti
glia con la quale lo hanno fento alla testa Ibrahim el Gha-
lyesh è il capo spmtuale della comunità di fede islamica a 
Latina e ogni venerdì celebra le funzioni religiose per i nu
merosi fedeli che amvano da tufta la provincia Alcuni pas
santi hanno aiutato 1 arabo a sottrarsi agli aggressori che lo 
hanno raggiunto però in una macellena dove la vittima ave
va trovato nfugio Ibrahim el Ghajyesh che ha 39 anni ed è 
cittadino italiano è stato accompagnato ali ospedale dove è 
stato curato Fermati due giovani 

A N N A P O Z Z I 
A PAGINA 1 1 

Oggi il Consiglio dei ministri decide le misure per l'occupazione 

Salario ridotto e sgravi fiscali 
La Borsa brinda, il sindacato no 
• ROMA Deregulation del merca
to del lavoro e sgravi fiscali a im
prese e Borsa Questa la ricetta del 
governo che oggi vara due decreti 
legge su occupazione e incentivi 
alle aziende I sindacati sparano a 
zero su salano d ingresso e boccia
no il ricorso alla decretazione d ur
genza Per Sergio Cofferati (Cgil) 
•se si toccano col decreto questio
ni che I accordo di luglio demanda 
alla contrattazione vuol dire che il 
governo straccia I intesa» Nuovo 
incontro tra parti sociali e il mini
stro Mastella alla vigilia del Consi-

Rivelazioni 
del pentito 
Mutolo 

«Dissi tutto 
su Contrada 
a Borsellino» 

S A V E R I O 
L O D A T O 
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D'Ambrosio su 
Tangentopoli 

«La soluzione 
politica 

è un brutto 
segnale» 

S U S A N N A 
R I P A M O N T I 
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gho dei ministri Pronto il pacchet
to di detassazioni di Tremonti e 
Pias-za Affari già festeggia len Mib-
tel in crescita del 2 27°o In vista de
trazioni per le aziende che assu
mono per le nuove attività sugli 
utili reinvestiti alleggerito il tratta
mento dei dividendi azionari abo
lite due imposte minori smantella
ti adempimenti come la vidimazio
ne del libro-giornale sanzioni più 
lievi per le violazioni di alcuni ob
blighi Iva 

P I E R O D I S I E N A 
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Clinton agli europei 
«Unità contro le forze 
antidemocratiche» 

• ZONA 
RETROCESSIONE 

di O I N O e M I C H E L E 

A PAGINA 2 

m PARIGI Clinton lancia un appel
lo ali Europa divisa litigiosa di
stratta dalle preoccupazioni locali 
e di bottega affinché si unisca con
tro le tendenze anti-democratiche 
Una malattia» tanto più «rave e in
sidiosa ora che f iuta la guerra 
fredda e è il nschiodi non rendersi 
conto tempestivamente della diffu
sione di nazionalismo e antisemiti
smo Dobbiamo unire i nostri po
poli -ha detto il presidente Usa in 
un momcn'o in cui non sentono 
un pencolo imminente 
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Occhetto ricorda Enrico: 
fu un grande innovatore 

A L B E R T O L E I S S 
A PAGINA 8 

IL CAVALIERE 
HA IL «HEWO 
COhW?0 l»AdOHAUA 
RAI 

IL Monotono 
t>| RIClMO 

C 
HE LE NERBORUTE colf della nuova maggioranza-
Lysoform trattino la Rai come una pattumiera da 
svuotare fa parte del normale (e tristo) scenario 

che accompagna ogni cambio di regime ormai è passata 
la fanfaluca della'Rai comunista^ P amen Ma che il pri
mo bersaglio di questo agitato repulisti sia una persona 
come Enrico Deaglio è un sintomo di schietta idiozia Se 
e è un giornalista gentile equanime e sempre curioso di 
ascoltare le parole degli altri questi è Deaglio se e è una 
trasmissione televisiva (non solo della Rai) che ha sem
pre fornito un più che ampio ventaglio di opinioni questa 
e Milano-Italia Come si può essere cosi fessi da scegliere 
un obiettivo come Deaglio7 A parte i più inveleniti cur-
vaioli governativi (molti dei quali tra parentesi hanno 
avuto da Dcaglio immeritata ospitalità) qualsiasi cittadi
no di buon senso di qualunque parte politica capisce su
bito che la «disinfestazione della Rai è solo un pretesto Si 
vuole far fuori Deaglio perché ha fatto bene il suo mestie 
re e nel farlo gli è capitato di mettere in difficolta qualcu
no dei nuovi capi che sa fare meno bene il suo Punto e 
basta [MICHELE SERRA] 

La donna eannone 
Francesco De Gregon 
Albachlara 
Vasco Rossi 
Pensiero stupendo 
Patty Pravo 
E tu 
Claudio Bagliom 
Che cosa c'ò 
Gino Paoli 
Vedrei vedrai 
Luigi Tenco 
Futura 
Lucio Dalla 
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Luigi Colajanni 
vicepresidente gruppo sinistra europea 

« Solo noi puntiamo sull'Europa» 
«A chi ha votato Forza Italia e Alleanza nazionale chiedia
mo un voto di riequilibrio che dia il senso del limite alla 
destra che ha vinto». Parla Luigi Colajanni, vicepresidente 
del gruppo della sinistra europea. 120 milioni di disoccu
pati e l'inerzia di fronte al dramma della ex Jugoslavia: 
«Non si risolvono con le ricette del liberismo totale e con 
la riscoperta dei micronazionalismi». La credibilità dell'I
talia: «Crolla ogni volta che Fini apre bocca». 

LUCIANA D I MAURO 

m ROMA. Questa campagna elet
torale europea, ancora di più delle 
precedenti elezioni politiche, esal
ta miti e paure del passato e trascu
ra i grandi problemi che il vecchio " 
continente si trova ad affrontare. Si 
chiamano: disoccupazione, inno
vazione tecnologica, formazione. 
Tre parole che dicono come ormai 
politica, economia e cultura mar
ciano insieme. Ne parliamo con 
Luigi Colajanni, vicepresidente del 
gruppo della sinistra europea (il 
più grande che siede nel Parla
mento di Strasburgo), di passaggio 
a Roma tra un giro elettorale con ' 
gli immigrati italiani nel Belgio e il 
ritorno in Sicilia, dove è capolista 
per il Pds nella circoscrizione delle 
Isole. >-'• - » *•*' 

On. Colajanni come descriver-
rebbe lo stato di salute dell'Eu
ropa alla viglila dell'elezione del 
nuovo Parlamento? . 

L'Europa cresce, entrano paesi 
ricchi come Austria, Finlandia, 
Svezia e Norvegia, vuol dire che 
ha una sua attrativa e una sua for
za. Eppure al tempo stesso si sta 
indebolendo. Innanzitutto perché 
non e chiaro il suo futuro tra chi 
vuole allargarla subito ancora di 
più, e formare un solo grande 
mercato, e chi come noi vuole an
che approfondirla come unione 
politica, capace di agire e risolve- ' 

•re L-grandi problemi attuali. Per 
esemplificare: i 20 milioni di di- ' 
soccupati e l'inerzia di fronte al 

t dramma della ex Jugoslavia di
mostrano che bisogna andare ol
tre Maastricht. • - ••«" 

Anche la destra mette In discus
sione Il trattato e allora dove sta 
la differenza? - • 

È vero i conservatori e la destra 
pensano che bisogna fare un pas
so indietro verso la rinazionalizza
zione di certe politiche sovrana-
zionali. Un grande mercato, una . 
politica comune minima, più na
zionalità: ecco la ricetta della de
stra liberista e nazionalista. Noi e 
tutta la sinistra europea vogliamo 
il contrario: più unione politica, 
più capacità d'intervento nell'eco
nomia e nella poltica estera. In
somma «più forti in un'Europa più , 
unita». L esatto contrario di quel 
«contare di più in Europa» che è lo 
slogan micronazionalistico di Ber
lusconi. . •.- ••• • 

Il nuovo governo, quando non è 
sotto attaco per la presenza di 
ministri neofascisti o per le usci
te di Fini, mette l'accento sul 
protagonismo. Non le piacciono 
le ambizioni da «alletta? • 

Esattamente. C'è un provinciali
smo che porta a chiedere un seg
gio nel Consiglio di sicurezza del-
POnu che ha ben altri pretendenti, • 
invece di un seggio per l'Europa. 
Provincialismo politico ma anche 
culturale poiché emergono, dal 
fondo della società italiana, spez
zoni estremi di subculture reazio
narie da non sottovalutare, né 
quando invitano a mettere •" gli -. 
omosessuali nei lager, né quando 

esiliano la grande pittura seicente
sca di Luca Giordano con un at
tacco da comitati civici del dopo
guerra. Non è questa la cultura ita
liana che amano in Europa. 

Dove passa la sfida del lavoro e 
della lotta alla disoccupazione? 
Berlusconi ha convinto più del 
progressisti con la sua promus
sa di un milione di posti lavoro. 
Come mal? 

Passa soprattutto per il rilancio 
della crescita dell'occupazione. 

, Ma questo non è affare di dema
gogia elettorale. Noi non siamo in 
presenza di una crisi congiuturale, 
ma di una crisi del modello pro
duttivo europeo che mette fuori 
mercato industrie tradizionali, a 
cui ormai fanno concorrenza pae
si in via di sviluppo con tecnologie 
sufficienti e bassi salari. Sulla ri
sposta a questo problemastruttu-
rale c'ò la grande differenza tra 
progressisti e conservatori. 

Quale? 
' L'Europa non può recuperare 

competitività e lavoro rincorrendo 
all'indictro i bassi salari e le condi
zioni eli vita del terzo mondo. La 
ricetta della destra: ci pensa il 
mercato, basta lasciargli le mani 
libere, vuol dire attacco ai diritti, • 
compressione del salario e della 
spesa sociale e dunque conflittua
lità e ingiustizia. E la rottura del 

• modello sociale europeo che ha 
•consentito il progresso delPEuro-
pa. È anche una via carica di con
flitti con il resto del mondo.,, 

E la ricetta della sinistra euro
pea? 

I progressisti dicono: l'Europa può 
andare avanti. Ha le nsorse per 
farlo: nuove tecnologie, nuovi la
vori, nuovi prodotti per soddisfare 
nuovi bisogni per uno sviluppo 
compatibile con l'ambiente. An
dare avanti con Jacques Delors e 
lasciare ai paesi poveri, in una 
nuova divisione del lavoro, lo spa
zio per vivere. Questo è anche il 
fondamento di una politica di pa
ce dell'Europa nel mondo. Se si 
strangolano i paesi poveri poi si 
fanno le guerre. 

Ai progressisti si rimproverano 
buone Intenzioni e mancanza di 
concretezza, come si attua que
sta ricetta? 

È già iniziata una nuova rivoluzio
ne che cambierà in un decennio il 
modo di produzione. L'assorbi
mento della disoccupazione di
pende dalla velocita con cui la 
scomparsa dei vecchi lavori verrà 
sostituita dai nuovi. Questo non , 
può farlo il mercato da solo tant'e 
che finora non l'ha fatto. È neces
sario un investimento collettivo 
dell'Europa che spinga anche il 
mercato verso le nuove produzio
ni. Per questo tutta la sinistra euro
pea e i sindacati vogliono l'appli
cazione del piano Delors. Una 
sorta di piano quniquennale, 
280mila miliardi l'anno per cin
que anni percreare 15 milioni po
sti lavoro. Il piano è approvato dal 
Consiglio dei ministri, ma non è 

La sede del Parlamento europeo a Strasburgo 

Luigi Colajanni Gabriella Mercadinl 

ancora finanziato per la resistenza 
dei conservatori inglesi, a cui si 
aggiungeranno quelli italiani. Di
cono: non deve farlo l'Unione eu
ropea ma il mercato e spingono 
per una deregulation totale. Que
sto sarà lo scontro politico più 
aspro dei prossimi anni. . 

Alla sfida teconologlca non si ri
sponde solo con la flessibilità 
del mercato del lavoro, ma co
me? 

È un piano d'investimenti nell'in
formazione elettronica - Stati Uni
ti e Giappone sono molto più 
avanti di noi - per elevare la pro
duttività media del sistema Euro
pa. Un sistema di comunicazioni 
e trasporti transeuropeo verso l'Est 
e verso l'Africa, a cui siamo vital
mente interessati come paese me
diterraneo. E infine investimenti 
nella ricerca e nella formazione 
per rinnovare profondamente il si

stema scolastico eu
ropeo. A questi inve
stimenti si collega 
una riforma del mer
cato del lavoro in cui 
poniamo il tema della 
riduzione dell'orario, 
dell'elasticità e di 
nuove forme di lavo
ro, part-time ecc. più 
coerenti con i nuovi 
lavori. 

Ma l'Italia come 
sta dentro questo 
progetto? 

L'obiettivo principale 
dei prossimi 5 anni 
per noi italiani deve 
essere quello di otte
nere una politica eco
nomica dell'Europa 
nel Mediterraneo. 
L'avvio del processo 
di pace, in Medio 

Oriente cambia la situazione geo
politica nell'area, e rende questa 
presenza dell'Europa non solo 
possibile ma necessaria. 

Ma come fa l'Italia ad ottenere 
questo con un governo di de
stra? 

Direi che l'Italia ha già subito una 
caduta di prestigio con Andreotti 
e De Michelis. Adesso suscita in
quietudini e preoccupazioni non 
solo a sinistra, ma anche in grandi 
forze conservatrici e antifasciste 
come i gollisti francesi, i conserva
tori inglesi e la Cdu tedesca. • 

Ma Forza Italia chiede al Ppe II 
biglietto di Ingresso. 

Non è certo che glielo daranno, 
perché l'alleanza con i postfascisti 
solleva molte critiche. L'unica via 
per uscire da questa condizione é 
che Alleanza nazionale esca dal 
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governo. Perché ormai il proble
ma non ò più di frange missine ma 
di tutta Alleanza nazionale. Non è 
piùRautimaFini. 

Le ultime uscite di Fini hanno 
peggiorato una situazione che 
già vedeva l'Italia sotto esame 
di democrazia a livello intema
zionale? 

La credibilità dell'Italia crolla sem
pre di più ogni volta che Fini apre 
bocca e parla di Mussolini grande 
statista, di fascismo buono fino al 
'38, di libertà come optional e infi
ne di perdita dell'identità culturale 
europea, mentre è stata la sconfit
ta del nazzismo e del fascismo 
che ha aperto la strada all'Unione 
europea. Ha ragione Delors a con
siderare tutto questo incompatibi
le con l'Europa democratica. 

Hanno paura della destra In ca
sa loro, per questo si Ingerisco
no negli affari italiani, sostengo
no alcuni in Italia. 

No. Non c'è solo la preoccupazio
ne in ogni paese che quanto av
viene in Italia incoraggi le destre 
eversive. E già non sarebbe poca 
cosa, ma ci sono valori e posizioni 
di principio che sono a fonda
mento della democrazia europea, 
assurdamente sottovalutate in Ita
lia. • • 

SI va al voto In questo clima, non 
si rischia un tuffo nel passato? 

St, per questo motivo chiediamo 
soprattutto a chi ha votato Forza 
Italia e Alleanza nazionale un voto 
di riequilibrio che dia il senso del 
limite alla destra che ha vinto. Il li
mite al di qua del quale ò una de
stra conservatrice e democratica, 
al di là diviene illiberale e antide
mocratica. 

ZONAAMOCESSIONE 
di GINO e MICHELE 

Tira una brutta aria 
«Silvio c'è e ti vede» 

M 
ILANO A QUATTRO GIORNI dal voto europeo. 11 vento 
fortissimo di domenica ha sradicato alberi, divelto 
edicole e strapazzato cartelloni pubblicitari, ma ha 
anche pulito un cielo come mai si era visto e, forse, 
spazzato via un po' di cattiveria che avevamo tutti 

« • • a dentro. Vediamo. 
Domenica si vota. Girellando per la città si butta un occhio ai 

manifesti dei candidati. Berlusconi ti sorride ovunque. Sono suoi i 
cartelloni più grossi, quelli più illuminati, quelli dove una volta ti 
sorrideva il frate del Totip. Entri a Milano e lui ti dà il benvenuto. 
Esci e lui ti dà l'arrivederci. Non entri e non esci e lui ti sorride lo 
stesso e sembra dirti: «Bravo stai II, beato te che puoi, lo invece ho 
dovuto andare a Roma, Roma capisci? E l'ho fatto soprattutto per 
te. Ma quando tomo giuro che una sera usciamo a cena io e te da 
soli. Se non ti offendi pago io, se no puoi pagare tu, altrimenti fac
ciamo alla romana. Vedremo, intanto Forza Italia!». Rosso di ver
gogna abbassi lo sguardo e cerchi di nasconderti tra le case fitte, 
dove i suoi occhi non arrivano. Ma sono i tuoi occhi che si imbatto
no di volta in volta in una insegna della Standa, in una bandiera 
del Milan, in una indicazione per Milano 2, in un pensionato che 
legge //Giornale, in un negozio di televisori, in un barche annun
cia il karaoke, in una rivista con in copertina Veronica Lario e capi
sci alla fine quanto tutto sia inutile. «Silvio c'è e ti vede», dice uno 
spray su un muro. Milano ormai è nelle sue mani e tu ti senti un 
estraneo a casa tua/sei accerchiato, a disagio, qualunque cosa tu 
faccia non puoi non fare i conti con Berlusconi. Anche con gli ami
ci è dura. Quelli che hanno deciso di votarlo ti evitano per non liti
gare. Quelli che lavorano, direttamente o indirettamente, per lui 
non ti chiamano (che assurdo!) per non metterti in imbarazzo. 
Quelli che la pensano come te ti girano alla larga perché hai lavo
rato per lui. Insomma mica facile essere come noi a Milano. 

Intanto ci si chiede: ma i Progressisti si presentano alle Europee 
a Milano? Qualcuno ha visto un manifesto del Pds. di Rifondazio
ne, della Rete, dei Verdi su un muro, sugli appositi spazi, ovunque? 
Può darsi che sia una strategia per non dargli soddisfazione dome
nica quando stravinceranno gli altri. Loro li a faro baldoria e noi a 
ridere, a ridere! Che bello scherzo gli abbiamo fatto: noi non ci sia
mo presentati e loro si sono presi tutti i seggi.'che razza di fessi che 
sono. 

T
RA GLI AMICI che ci evitano perché abbiamo lavorato 
per Berlusconi sono incredibilmente tanti quelli che in 
passato hanno votato per Tiziana Maiolo, perché a vol
te esiste anche un Dio. Beh non si ha idea dell'ira, del 
furore che li devasta quando parlano di questa signora. 

« - n ^ — . È difficile cercare di farli ragionare. Tra i suoi ex colle
ghi della redazione milanese del Manifesto, compagni di tante bat
taglie garantiste, abbiamo fatto un rapido sondaggio. Alla doman
da «Che cosa ci vorrebbe per Tiziana'Maiolo?» in sei hanno rispo
sto: «La pena di morte»; in due: «Ma senza processo e se c'è biso
gno di un boia, non mi tiro certo indietro!». 

Povera Maiolo. bisogna davvero essere in possesso di un io de
vastante per riuscire a vivere sereni in mezzo all'odio degli ex ami
ci e al sostanziale sospetto dei nuovi amici. Ne sa qualcosa Marco 
Taradash, che contende a Tiziana Maiolo e a Francesco Marino 
Mannoia il titolo di Pentito dell'anno 1994.1! caso di Taradash è 
più complicato perché mentre per l'ex giornalista del Manifesto si 
capisce come un suo vecchio elettore possa infuriarsi quando la 
sente insinuare collusioni tra Totò Riina e il Pds, per Taradash la 
contraddizione è meno evidente. Lui in fondo ha denunciato quel
lo che tutti si sosteneva ormai da anni, e cioè che la Rai fosse lottiz
zata. Quindi perché scandalizzarsi? Eppure tra i suoi vecchi elettori 
milanesi antiproibizionisti la voglia di forca prescinde le argomen
tazioni. Se poi uno prima si è fatto un paio di canne allora la forca 
basta giusto come aperitivo. -

Tra l'altro ricordano che se c'è un esempio al mondo di lottiz
zato questo è proprio Taradash che si è fatto eleggere al Parlamen
to grazie ai voti della Lega e di Forza Italia dopo l'accordo di verti
ce tra Berlusconi e Pannella. Cioè Taradash siede in Parlamento 
non perché 11 ce l'hanno voluto i suoi elettori (che ormai non ave
va più), ma perché cosi è stato deciso sopra di lui. E di una cosa si 
può essere certi, che se quelli che hanno messo la croce sui sim
boli di fianco al suo nome avessero saputo chi era realmente, 
adesso Taradash stava a fare la rassegna stampa a Radio Radicale, 
altro che il presidente della Commissione anti Rai! Magari questa 
tecnicamente non si chiamerà lottizzazione, ma il concetto non 
pare discostarsi di molto. , 

Intanto se ne è andato Traisi. Tutti i comici hanno cuori sensi
bili e il suo lo era particolarmente. Quando tira una brutta aria il 
primo a risentirne è proprio il cuore. E qui, nonostante il vento di 
domenica, tira un'aria bruttissima, credete. 

Direttore. WaharValtronl 
Condirettore- Plaro Sansonatti 

Vicedirettore vicario Qluaappa Cablatola 
Vicedirettori 

Giancarlo Bocatti, Antonio Zolfo 
HedallOfecapocent/nle MarcoDamarco 

Editrice ip,i l'Unità 
Prendente Antonio Bernardi 

AmminLWraloredetegnto . 
Amato Mattia 

Conwijlro d'Amministrazione 
Antonio Bamard, Morano CaporallnJ, 

Pietro Crini, Marco Fmtda, 
Amato Manta. Oonnaro Mola, 

Claudio MontaWo, Antonio Orni, 
Ignazio Ravaal. Ubare Savari, 

Bruno Solarti), Qlueeppe Toccl 

Direzione, redazione, ammlnwirazione 
OOlHrRomo.viadeiDucMncelli^ 13 

tei Ofi b99%|,telex6IJ.t(il,rax(Jtvt)7H.1555 
2012-t Milano vw K C<wati3?, lei 02/t-772l ( 

QuotHJkinodelPds 
Roma • Direttore reipouMblIc 

Oltiaeppa F. MertMlla 
Iscnz. di n J ' tt del rcgKtro stampa del mb di 
Komd. isai.* come «tornale murale nel registro 
del iribunaledi Roman 4555 

Milano* Direttore responsabile 
SlMoTmlaanl 

hertz olnn IM<*2550dclrci{L'tfrosiamp.idel 
trib di Milano, tscrlz come Giornale murale nel 
regn drllrib di Milano n J5w 

n. 2476 <lel 15/12/1993 

DALLA PRIMA PAGINA 

Un vento di vendetta 
governo non abbia nemmeno 
quel periodo «buono» che Fini 
concede persino allo squadrismo 
mussoliniano. 

Per capire che non stiamo esa
gerando, bisogna mettere insieme 
finora una sene di fatti in se stessi 
minori, ma rivelatori. I comporta
menti di alcuni ministri, le intervi
ste di altri, la scelta chiaramente 
provocatoria di alcune cariche 
istituzionali e parlamentari, l'ag
gressione quasi quotidiana (ver
bale, s'intende) a personaggi 
sgraditi del giornalismo o degli en
ti pubblici (ultima, oggi, l'accusa 
di Berlusconi al servizio pubbli
co), il ritorno a galla di antichi 
boiardi in cerca di rivalsa, l'attac
co di alcuni ai giudici e alle leggi 
sui pentiti, alla Rai, all'lri, alla Ban
ca d'Italia, al trattato di Osimo, e 
via elencando. Più che di episodi 
concreti (che immancabilmente 
verranno) si è preparato il terreno 
creando un ambiente improvvisa
mente inacidito, ostile. Dove c'è 
chi - forte di un voto molto spesso 
ricevuto a scatola chiusa - rilascia 

patenti e pagelle, sfida e insulta. E 
dove è sempre più difficile espn-
mere un parere critico ragionato, 
un'opinione che contraddica la 
cieca euforia che ci attornia. E 
poiché spesso anche gli opposito
ri, gli sconfitti, tendono a reagire 
con metodi e argomenti uguali e 
contrari, si rischia d'essere tutti ca
talogati in una grande e falsa am
mucchiata di vecchio e nuovo. 
Persino le distinzioni storiche, o 
culturali, stanno saltando. 

Diciamo subito che quest'atmo
sfera di incipiente vendetta non è 
accettabile, nella sua volgare ille
gittimità. Né è accettabile che una 
parte «nobile» del governo finga di 
non vedere, prenda le distanze, si 
chiami fuori, si rifugi nei tecnici
smi dei suoi incarichi fiscali, co
munitari o diplomatici. Il governo 
è un organo collegiale, come è 
noto. NéjJotrà a lungo il presiden
te della Repubblica avvolgere tut
to nel tricolore, o diluire tutto nella 
retorica patriottica. Questa sta di
ventando un'Italia ringhiosa, egoi
sta, percorsa da una prosa giorna
listica spesso insultante, e da una 

gran voglia di gogna. 1 cacciatori 
di teste stanno uscendo dalla fore
sta. 

Un richiamo ai più elementari 
meccanismi della convivenza 
suonerebbe inutile. Un appello ai 
più ragionevoli fra i vincitori (ce 
ne sono) cadrebbe nel vuoto, in 
un momento in cui la politica so
miglia all'ora del dilettante. Poi
ché è stata avviata la gara a chi la 
spara più grossa, dobbiamo 
aspettarci di tutto. Perciò provere
mo ad opporre un argomento so
lo, che ora può sembrare debole e 
ingenuo, ma che pian piano pe
netrerà in un elettorato volubile e 
insoddisfatto. 

Chi propone oggi grandi rove
sciamenti, piazze pulite, tabule ra
se, decimazioni e imbavagliamen-
ti, non ha in primo luogo nessuna 
legittimità per farlo. Perché le for
mazioni di governo sono nuove 
(due anzi nuovissime) ma eli 
elettori sono antichi. E quelli che 
oggi tuonano dai nuovi pulpiti, fi
no a ieri, o al massima I altro ieri, 
sono gli stessi che hanno tenuto al 
potere per decenni i Pomicino, i 
Prandini, 1 De Lorenzo, i Cràxi, gli 
Andreotti, i loro portaborse, i loro 
lottizzati. Ci sono ministri e sotto
segretari in questo governo che 
hanno un legame diretto con 
quella gente e quel periodo, ami
cizie di ferro, consanguineità poli

tica, complicità. Con che autore
volezza danno lezioni oggi? 

C'è poi Alleanza nazionale, che 
non ha questa storia. Ne ha un'al
tra, molto discutibile, ma che per 
ora vogliamo tralasciare. Ma chie
diamo agli uomini della destra: 
chi ha mai impedito sabotato. ' 
epurato le vostre idee? E più in ge
nerale, chi ha mai pensato di met
tere & tacere, o di intimidire quella 
grande folla di intellettuali che ha 
Tavorato, pensato e scritto contro 
la sinistra9 Qualcuno ha tolto la 
parola ai Montanelli, ai Mattei, ai 
Colletti, ai Vertono, ai Galli della 
Loggia, e ai cento altri egualmente 
noti e bravi? Eppure, secondo al
cuni, c'era in quegli anni una fer
rea egemonia culturale.. C'ò chi 
possa portare prove di censura, di 
vendetta, di epurazione? 

Forse, invece di passare ad una 
nuova e rozza lottizzazione, sa
rebbe il caso di affidarsi finalmen
te al merito, che nelle professioni 
non è mascherabile, come lo è in
vece in politica. E affidarsi alle 
biografie, ai fatti, alle capacità ri
conoscibili, alla stima diffusa da 
parte della gente, all'esperienza. 
Questo potreDbe cominciare a im
pedire ai nuovi avventurieri di far 
circolare in Italia un vento di ven
dicativo rancore e di frustrazione 
che finirà per travolgere anche chi 
lo provoca. [Andrea Barbato] 

Silvio Berlusconi 

«Il fascismo (...) è già passato 
e, se sarà necessario, tornerà ancora tranquillamente 

a passare sul corpo più o meno decomposto della Dea libertà». 
Benito Mussolini, -Forza e consenso" 
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ASSALTO A SAXA RUBRA. Il presidente del Consiglio attacca frontalmente i tg 
«Situazione anomala». Ma Scalfaro lo convoca al Quirinale 

Pace fatta 
tra Palazzo Chigi 
e Pannella 
Pace fatta tra Berlusconi e 
Pannella. La tempesta Rai ha Anito 
per travolgere la conferenza 
stampa congiunta tra I due, ma 
l'accordo su alcuni temi c'è, 
almeno a parole. Berlusconi si è 
detto favorevole all'elezione -
diretta del presidente del consiglio 
e al completamento della riforma 
elettorale, nella direzione del • 
maggioritario all'Inglese a turno 
unico. Parlando del diritti umani ha 
confermato l'Invito al Dalai Lama e 
l'Impegno del suo governo su 
questo terreno. Soddisfatto « 
Pannella che conferma l'adesione 
alla maggioranza. Berlusconi ha 
però anche spiegato che sarebbe 
sbagliato avere «aspettative • • 
miracolistiche» dal suo esecutivo 
In tempi rapidi. «Il paese - ha deto -
ha bisogno di un governo che che 
possa governare per l'Intera .,•.-
legislatura. Se noi continueremo 
con la prassi di governi che si « 
succedono nessuno potrà mal 
operare In profondità. •• 
Sull'economia Berlusconi ha detto 
che quel che conta è II clima di 
entusiasmo che la sua vittoria ha 
provocato. 

f> * *% 

Il presidente del Consiglio Berlusconi e Marco Pannella durante la conferenza stampa di ieri a Palazzo Chigi Giulio Broglio'Ap 

«Questa Rai è contro il governo» 
Berlusconi: devono allinearsi, l'Italia è con me 
La Rai? «Un'anomalia, è contro la maggioranza». La Finin-
vest? «Ha fatto bene alla democrazia ed è un gruppo plu
ralista». Anomalo essere capo del governo e proprietario 
di tre reti? «Sì, ma questo non confligge con la democra
zia». Berlusconi attacca la Rai, i suoi lavoratori («sono in 
assemblea? pensino a> lavorare»), il Tg3, e getta la ma
schera sui suoi piani per l'informazione. Ma oggi dovrà 
andare da Scalfaro a spiegare dove intende arrivare.' ' 

BRUNO MISERENDINO 

• ROMA. «È certamente anomalo 
che in uno stato democratico esi
sta un servizio pubblico che va 
contro la • maggioranza che ha 
espresso il-govemo del paese... ed ' 
è anche anomalo che ci sia un ser
vizio pubblico che continui a chiu
dere i bilanci con forti passivi, do
vendo ricorrere all'intervento dello 
Stato». È mattina e Silvio Berlusconi 
parla a Palazzo Chigi in una im
provvisata conferenza stampa al 
termine della visita ai bambini del 
Ruanda. Dell'argomento Rai ma
gari non vorrebbe parlare. Forse, 
chissà, non si rende conto che sta 
entrando come un carro armato in 
cristalleria. O forse, più semplice
mente, come diranno subito dopo 
le opposizioni, Berlusconi pensa di ' 
essere abbastanza forte per gettare 
la maschera e rivelare senza ri
guardi ciò che la-maggioranza 
pensa sul tema cruciale dell'infor
mazione. Sta di fatto che Berlusco
ni estema. Dice chiaro e tondo che 
il servizio pubblico non è abba-. 
stanza «allineato». Che la Rai favo

risce le opposizioni, è faziosa e 
«antagonista al governo». Insom
ma, fa capire Berlusconi, si deve 
«omologare». 

Una giornata davvero cruciale 
quella di ieri, che spàrge nell'aria 
una puzza di regime. L impressio
ne delle opposizioni è proprio que
sta. È la dimostrazione, affermano, 
che quella di Taradash non era 
una sortita personale. Berlusconi la 
pensa come il neopresidente della 
commissione di vigilanza e non lo 
nasconde. La svolta c'è e la reazio
ne non può non essere di massimo 
allarme. I progressisti chiedono 
l'intervento urgente di Scalfaro. 1 
capigruppi Berlinguer e Salvi salgo
no al Quirinale in serata, manife
stando tutto il loro sconcerto per le 
cose dette da Berlusconi e chie
dendogli di fermarlo. Al termine il 
Quirinale rende noto che oggi il ca
po dello Stato ha convocato il Ca
valiere. Intervento quanto mai ur
gente, anche perchè lo stesso Ber
lusconi, nell'arco della giornata, di
ce dell'altro. Dice che i sondaggi gli 

danno ragione perchè la gente sul 
punto la pensa come lui, fa capire 
che la Rai sarà oggetto di una di
scussione speciale del governo e 
che l'esempio di pluralismo nel-
J'informazione è la Fininvest. 
Quanto all'anomalia di un proprie
tario di reti televisive che diventa 

, presidente del consiglio,'Berlusco
ni ammette che il tema esiste ma 
che la situazione «non confligge» 
con la democrazia. 

Berlusconi, insomma, è all'attac
co. E con l'aria del capitano d'a
zienda che è deciso al braccio di 
ferro per imporre le sue regole. Il 
Cavaliere, non a caso, affronta il te
ma di una televisione pubblica 
non allineata a pochi giorni dalla 
scadenza del decreto Salva-Rai. Il 
problema, afferma in mattinata, 
sarà esaminato con grande atten
zione. «Certamente la situazione 
deve essere cambiata, lo faremo in 
maniera corretta, il concetto di 
epurazione non mi appartiene. Ma 
credo che non ci sia nessun paese 
al mondo con un governo demo
cratico che esprima un servizio 
pubblico che attraverso le sue li
nee editoriali si manifesta antago
nista del governo e della maggio
ranza del paese». Domanda, inevi
tabile: ma l'anomalia non è un ca
po del governo che possiede tre re
ti televisive? Risposta: «Ne conven
go, è vero, gli altri imprenditori non 
hanno l'abitudine di diventare lea
der politici. Ma io dico anomalo 
ma penso che sia democratico. Io 
viaggio in un sistema che in una 
democrazia importante come 
quella degli Stati Uniti troverebbe 

cittadinanza...il sistema con cui og
gi è la Fininvest è gestita è quella 
del blind-trust...». Stati Uniti? Blind-
trust? Le opposizioni sgranano gli 
occhi. «Negli Usa nessuno - gli ri
corda Bassanini del Pds - può con
trollare tre e neanche due televisio
ni nazionali, e che se ne avesse an
che una dovrebbe venderla prima 
di entrare in carica». Quanto al 
blind-trust si sa, è stato lo stesso 
Berlusconi a dire che in Italia non 
si può realizzare. 11 Cavaliere con
clude l'esternazione della mattina 
come un fiume in piena, difenden
do a spada tratta la sua creatura Fi
ninvest: «In questo gruppo ciascu
no ha mantenuto la sua autono
mia e quindi il gruppo Fininvest ha 
fatto bene alla democrazia in que
sto paese». 

La seconda parte dell'esterna
zione aggrava, se possibile, il qua
dro. C'è di mezzo Pannella e la 
conferenza stampa col leader dei 
radicali, presenti Taradash e Boni
no, e lui ne approfitta inizialmente 
per fare un tentativo di marcia in-

, dietro: «Subito mi si accusa di vole
re una Rai e un servizio pubblico fi
lo governativi...evidentemente la 
faziosità ha impregnato Tutto e cosi 
tanto, da non pensare che esiste 
una posizione di completa autono
mia di un mezzo di informazione» 
Dura dieci secondi la marcia indie
tro. «Ho detto solo quel che emer
ge con totale chiarezza...io guardo 
la tv, sento i commenti della gen
te...basta vedere il Tg3 della notte, 
non c'è dubbio alcuno che la sua 
linea editoriale sia quella di un or
gano schierato contro la maggio

ranza del paese ..». Dà le pagelle. 
Berlusconi. A chi gli chiede se il 
modello di informazione siano per 
lui Fede o Liguori. il Cavaliere non 
esista a umiliare il primo. «L'ho già 
detto che lui è magari anche trop
po filo-governativo...ma è riequili
brato da Mentana. Poi c'è Panora
ma che è un'po' più a sinistra...». 

Passano pochi minuti, proprio 
alla fine della conferenza stampa 
che abbandona dicendo di avere 
un impegno urgente, e butta li 
un'altra frase rivelatrice: «Ma sì, di
ciamolo chiaramente che la Rai si 
comporta nel modo che dico. Ba
sta vedere chi conduce i program
mi, chi fa i servizi. Uno che fa tele
visione sa come fare opposizione, 
si capisce dalla sfumature...». Per le 
apprensioni di quanti lavorano nel 
servizio pubblico battute irridenti, 
ma in fondo nvelatnci di cosa in
tenda Berlusconi per democrazia. 
«I giornalisti - dice - sono in as
semblea a Saxa Rubra? Beh se 
pensassero a lavorare di più invece 
dì nunirsi le cose dell'azienda an
drebbero diversamente». La con
clusione è qualcosa di simile a una 
minaccia: «Se possono dormire 
tranquilli? Dirci di si. se hanno la 
coscienza tranquilla...». Mai sentito 

. un presidente del consiglio dire co
se del genere. Il punto è che Berlu
sconi è convi nto d i avere il vento in 
poppa. Lo fa capire, tirando fuori 
sondaggi segreti che, dice, gli dan
no ragione. E forse è proprio que
st'uso dei sondaggi che fa tutt'uno 
con le sue idee di informazioni. 
Oggi, forse, spiegherà a Scalfaro 
dove vuole arrivare. 

!tSZiSlvl I;ir.' I pareri di Roppo, Pizzorusso, Saja. Manzella: «Persino la Bbc attaccava la Thatcher» 

L'allarme dei giuristi: «Costituzione violata» 
FABIO INWINKL 

• ROMA. «È certamente anomalo 
che in uno Stato democratico esi
sta un servizio pubblico che va 
contro la maggioranza che ha 
espresso il governo del paese»... La 
sortita di Berlusconi, oltre alle rea
zioni e alle proteste che salgono 
dal mondo politico e dalla Rai, su
scita le valutazioni critiche dei giu
risti. Anomalia, quale anomalia? 
«In Inghilterra - rammenta Andrea 
Manzella, costituzionalista, già se
gretario generale della Presidenza 
del Consìglio - la Thatcher sub! cri
tiche durissime dalla Bbc. Ben oltre 
quelle degli stessi laburisti, sem
brava di sentire degli extraparla
mentari di sinistra...». Incalza Enzo -
Roppo, ordinario di diritto pnvato 
all'Università di Genova: «Una con
trapposizione è fatto fisiologico. La 
Bbc, appunto, è l'esempio più rile- ' 
vante, soprattutto se si considera 
che i suoi responsabili sono di no
mina governativa». L'ex presidente 

della Corte costituzionale France
sco Saja. che dirige ora la commis
sione antitrust, osserva che «il servi
zio pubblico deve muoversi in con
sonanza con il comune sentire del
l'opinione pubblica, con gli inte
ressi generali»: altra cosa. Insom
ma, dal governo. 

«Al servizio della nazione» 
«La pretesa - è ancora Manzella 

che parla - di avere un servizio 
pubblico televisivo "orientato" 
contrasta con lo spinto degli art. 97 
e 98 della Costituzione, che im
pongono indipendenza e impar
zialità, al servizio esclusivo della 
Nazione, a tutti gli organismi pub
blici». Roppo richiama la sentenza 
con cui l'Alta Corte, nel 74, stabili 
che il servizio pubblico non deve 
riflettere una maggioranza di go
verno, ma essere espressione di un 
arco di forze politiche e culturali. 
«Si può discutere sulle correzioni 
da apportare al sistema Rai - preci

sa - ma non si può intaccare un 
principio che i giudici della Con
sulta hanno ricavato dal plurali
smo, inteso come valore che deve 
ispirare il funzionamento delle co
municazioni di massa». 

Per Alessandro Pizzorusso, costi
tuzionalista e membro laico del 
Csm, la vicenda di queste ultime 
ore mette al centro dell'attenzione 
il vero problema che travaglia il 
paese. L'idea cioè di gestire lo Sta
to come se fosse un'azienda. «Ma 
la politica nazionale - obietta Piz
zorusso - si regge su un metodo 
democratico, delineato dalla carta 
fondamentale della Repubblica. 
L'attività imprenditoriale, invece, 
non presuppone necessariamente 
l'osservanza di regole democrati
che, E adesso i dipendenti diventa
no ministri, i partiti si formano co
me i club dei tifosi di calcio... Nep
pure in "Citizen Kane", l'indimenti
cabile film di Orson Welles. si arri
vava a tanto». E l'affermazione se
condo cui la Fininvest è gestita 

secondo il sistema del «blmd trust»? 
«È nsibile, Berlusconi - sottolinea 
Roppo - o non sa o finge di non sa
pere Quel sistema è applicabile al
le attività finanziane, non a quelle 
industriali. In cosa consiste? Chi 
viene eletto ad una carica pubblica 
affida il suo patrimonio ad un altro 
operatore, che glielo gestirà fino al
la fine del suo mandato Cosi, ad 
esempio, ha fatto Clinton Ma nel 
nostro caso, non ci siamo proprio. 
Non sarà certo una telefonata in 
meno del Cavaliere a Confalonieri 
a evitare la contiguità tra pubblico 
e privato». 

Un diritto su misura 
«La commissione che presiedo -

precisa Saia - non ha competenza 
sulle televisioni, cui provvede il ga
rante per l'editoria. Ma ritengo di 
poter dire che le asserzioni circa 
l'uso del "blind trust" nel caso della 
Fininvest mi paiono strane, a dir 
poco improbabili». Insiste Andrea 
Manzella: «La pretesa di non nspet-

Cavaliere-informazione 
Sei mesi di promesse 
col bastone e la carota 

STEFANO BOCCONETTI 

• i ROMA. L'intenzione più grave, 
quella di ieri. Quella di ridurre la 
Rai ad una sorta di Pravda breznc-
viana. Questo il bastone. Ma c'è 
anche molta «carota». Fatta di frasi 
tolleranti, che ammiccano addirit
tura a qualche disponibilità. Sareb
be difficilissimo, insomma, dise
gnare un grafico per raccontare de! , 
rapporto "fra Berlusconi e la libertà 
d'informazione. Ne verrebbe fuori 
un movimento altalenante, con 
fortissimi dislivelli fra i punti più alti 
e quelli più bassi. Ma ì «picchi» non 
sarebbero mai ad angolo retto: 
perchè in genere un attimo dopo 
un'affermazione, il Presidente, o i 
suoi, hanno già corretto il tiro. Il 
tutto, naturalmente fino a ieri: 
quando a detta di molti Berlusconi 
s'è «svelato». 

La storia di questo rapporto 
(storia recente, naturalmente, visto 
che il decreto Craxi prò Fininvest 
data addirittura dall'ottobre 
dell'84) si può far partire da lunedì 
17 gennaio. Quando l'allora candi
dato Berlusconi fa il suo famoso di
scorso teletrasmesso da Fede. È il 
suo ingresso in politica. Accompa
gnato da un fuoco di domande 
dell'opposizione: ma come fa? È 
giusto? E c'è addirittura un La Mal
fa (dello stesso ex partito di Mam-
ml) che adesso si domanda se in 
base ad una norma del '48 sia le
gittimato a farlo. Perora il diagram
ma del rapporto Berlusconi-infor
mazione è una linea retta. Piatta. Il 
Presidente Fininvest non risponde. 
Lo fa per lui il fido Fini che a «Rosso 
e Nero» (24 febbraio) usa parole 
come «blind trust» e cita altri stru
menti di controllo. Da studiare, co
munque, dopo.il voto. Una decina 
di giorni, però, ed arriva una pnma 
«bastonata». Il leader di Forza Italia 
si dice sì disponibile ad un con
fronto davanti alle telecamere, ma 
alle sue condizioni: senza doman
de, senza contraddittorio, ecc. Lo 
fa dire al fido Tajani, lo dice lui 
stesso in una lettera all'Unità. Una 
prima bastonata, e a sorpresa arri
va anche una «carota». Certo: «ca
rota relativa», ma pur sempre sem
bra un segnale di auto-moderazio
ne. Si sta parlando della sua prima 
apparizione in Rai. e siamo già nel
l'ultima settimana di febbraio, 
quando davanti a Minoli Berlusco
ni difende le sue proprietà («Non 
posso avere meno di tre reti, esat
tamente quante ne ha il pubbli
co») ma sembra anche disponibile 
a lasciare qualche briciola. Dice: «È 
legittima l'aspirazione di qualche 
imprenditore a creare un terzo po
lo privato». Lontano dai microfoni, 
in verità più i suoi uomini che lui, sì 
affrettano a spiegare che quella 
frase era il segnale della disponibi
lità a vendere un canale. Che co
munque è ancora suo. 

Ancora suo, pure se Berlusconi 
non è più Presidente Fininvest. Per-

I che dal momento dell'annuncio 

dell'entrata nell'agone politico, lui 
ha delegato tutto a Confatomeli 
Una misura che ancora ieri Fini de
finiva un «blind trust», deciso pur in 
assenza di leggi. Una misura-ora 
si sta parlando di un «blind trust» 
vero, non la delega al proprio vice 
- che sembrava dovesse essere an
che l'obiettivo della Lega. L'ultima 
settimana di febbraio, infatti, è so
prattutto movimentata dal comizio 
di Bossi a Milano. Dove dice (co
me titolano, con singolare similitu
dine, tutti i quotidiani) • «Berlusconi 
non può pensare di tenere sotto 
controllo le tv», 

Le altre tappe della storia sono 
note. Lunedì 28 marzo si aprono le 
ume e si scopre quello che la Borsa 
già sapeva' hanno vinto le destre. 
Bossi è un'esternazione continua, 
la più violenta la notte di quel mar
tedì, a scrutinio ancora non com
pleto. La fa proprio ai microfoni 
Rai: «Certo, non può fare il Presi
dente chi rappresenta il più grande 
monopolio tv». Ed invece, Berlu
sconi lo farà il Presidente. Certo, 
con qualche apprensione. Che si 
dice sia venuta anche dal Quirina
le. Ma ai tanti dubbi Berlusconi n-
sponde in una stranissima confe
renza stampa convocata ad Arco-
re. 1 giorni erano quelli del «braccio 
di ferro» su Maroni. Dice: «Controi-
li? Ci sono quelli già previsti: le Ca
mere, le commissioni. Senza con
tare le opposizioni. Ma soprattutto 
la garanzia è la mia persona. Di cui 
la gente ha dimostrato di fidarsi». 
La frase è tratta dai giornali, con al
cune varianti, la «Repubblica», per 
esempio, aggiunge un: «Comun
que di altri strumenti se ne potrà di-
*£utere. ma senza demonizzare il 
mio essere imprenditore...». Ma la 
sostanza non cambia. In pratica di
ce: dovete fidarvi. In più, nel «piat
to», ci mette solo la commissione 
dei tre saggi (La Pergola. Gambino 
e Crisci, più «consulenti», insomma 
che saggi) col compito di studiare, 
fra un po', misure per evitare con
flitti di interessi. C'è ancora tempo 
per altri colpi di bastone e «frena
te». L'elenco pubblicato dall'«ltalia 
settimanale» che comprende an
che i giornalisti da epurare, subito 
corretto dal Presidente: «Queste co
se le fanno gli altri!». Ancora mode
razione, con le dichiarazioni del 4 
maggio: «11 decreto salva-Rai sarà 
mantenuto». Ma poi c'è l'ascaro 
Taradash, che esordisce alla com
missione vigilanza con l'esposto 
contro la Rai. Iniziativa «persona
le», aveva detto l'altro ieri Berlusco
ni. Personale di Taradash, forse 
perchè i suoi progetti sono ancora 
più ambiziosi. Ed in sovrappiù, ora 
c'è anche il plauso di Speroni, del
la Lega. E «l'accesso che comun
que la Rai ha garantito al Carroc
cio», per usare le parole di Bossi, di 
appena 48 ore fa? Già dimentica
to.. 

tare regole di incompatibità e la se
parazione tra poteri pubblici e pri
vali solo perchè il lavoro di presi
dente del Consiglio è un lavoro per 
sua natura precario, e reso ancor 
più precario dalle risse della coali
zione, risponde ad una concezio
ne del diritto su misura, finora ine
dita nel nostro ordinamento». È un 
clima assai pesante quello che Piz
zorusso rinviene nell'«escalation» 
governativa contro la Rai «Si di
chiara guerra a quello che non è 
ancora omologato - nota il giurista 
- e quindi si attacca la Rai, così co
me si impugnano le norme sui 
pentiti o il ruolo del pubblico mini
stero. Come ha scritto qualcuno, a 
forza di riferirsi ai sondaggi si finirà 
per far credere che non servono 
più le elezioni...» Del resto, conclu
de Roppo. «che il presidente del 
Consiglio in carica, proprietario 
della Fininvest, rivendichi in termi
ni così enfatici i meriti della sua 
azienda è un altro segnale molto 
preoccupante». 

Per impraticabilità di campo 
il campionato Panini è rinviato 

di una settimana. 
L'album 70/71 lo troverete 

in edicola lunedì 20 giugno. 

ì 

http://dopo.il


Politica 
A S S A L T O A S A X A R U B R A . Si troveranno stamani a Montecitorio. Volcic, Galimberti 

e Giubilo: «Siamo qui per fare dei Tg indipendenti» ìmM&mimm 

«La Rai non è l'Eia?» 
Giornalisti in rivolta 
Oggi sit-in di protesta 
Rabbia fredda: è questo il sentimento a Saxa Rubra il 
giorno in cui il Presidente del Consiglio l'ha definita pra
ticamente «un pachiderma mangiasoldi», come sintetiz
zano i giornalisti in assemblea. Non sciopereranno, non 
sotto elezioni. Ma questa mattina saranno davanti a 
Montecitorio per un sit-in, contro quella che definiscono 
la «soluzione finale» contro la Rai. E parlano anche i di
rettori: «I nostri Tg non sono né a favore né contro». 

S I L V I * OARAMBOIS 
ROMA. «Questa non è la batta- terviene Paolo Giumella - . In que-

glia di Forte Saxa. Lo deve sapere 
la gente: non vogliamo tornare al-
l'Eiar». È rabbia fredda quella dei 
giornalisti Rai riuniti nella saletta 
sindacale della Palazzina F, Saxa 
Rubra, cittadella dell'informazione 
assediata. La calma che precede la 
tempesta. Ci sono i rappresentanti 
sindacali di tutte le redazioni Rai -
c'è anche qualcuno del «Gruppo 
dei Cento», i dissidenti del sindaca
to - all'assemblea dell'Usigrai, pro
prio mentre Berlusconi ha convo- > 
cato la stampa nel cuore della Ca
pitale. Sono II per decidere cosa fa
re dopo le dichiarazioni del presi
dente del Consiglio, che «ha detto -
che la Rai è un pachiderma man
giasoldi - ricordano - , mentre la 
sua azienda, la sua fabbricherà si, 
che è una macchina da guerra, 
una cosa professionale»; devono 
decidere come rispondere. Perché 
«lo ha detto chiaro chiaro, vogliono 
unaRai drobbedienza-" governati
va»'.' «Berlusconi vuole'Una"Rai Indi
pendente, • ma indipendente • da 
chi? Dar cittadini e dal Parlamento, ' 
ma dipendete dal Governo». È un, 
botta e risposta. «Stiamo attenti: qui 
è in gioco la concessione di servi
zio pubblico». Niente sciopero, tutti 
d'accordo. Lo ha detto Giorgio Bai-
zoni, il segretario del sindacato: 
«Siamo sotto elezioni, qualcuno 
spera di costringerci alla rabbia, di 
portarci allo sciopero per poter di
re che ii servizio pubblico non fa il 
suo dovere. E invece noi abbiamo 
doveri che non possono essere di
sonorati». — - • » > . - . ' • ••• 

I giornalisti Rai hanno già chia
mato il Quirinale, per chiedere un 
incontro con il presidente della Re
pubblica: «Chi è il garante della 
Rai, oggi?». «Cerchiamo qualcuno 
che stoppi questi sproloqui», invo
ca Francesca Leone del Tg3. Han-, 
no chiesto ai questori della Came
ra l'autorizzazione per manifestare 
davanti a Montecitorio, stamattina. 
È deciso: un sit-in a mezzogiorno 
sotto le finestre del Parlamento, vo
lantinaggio, manifestazione. 

In diretta, te agenzie informano 
su cosa succede intanto a Palazzo 
Chigi. «Un collega gli ha chiesto co
sa ne pensa della nostra assem
blea», annuncia Michele Mezza, 
dell'esecutivo del sindacato. Dalla 
sala è Rino Pellino del Tg3 a ri
spondere: «Avrà detto di andare a 
lavorare». Bravo. Testualmente Ber
lusconi ha risposto: «Ah, sono in 
assemblea? Beh, se pensassero a 
lavorare di più invece di riunirsi, le 
cose dell'azienda andrebbero di
versamente». «Ieri sera mi sono ag
ghiacciato mentre sentivo Radio 
Radicale, lavando i piatti - ripren
de Pellino -: c'era Pannclla che a , 
un certo punto ha detto "Una Rai 
che non ubbidisce più". Proprio 
cosi. Sono più preoccupato come 
cittadino che come giornalista». 

«Bisogna usare i mezzi a nostra 
disposizione per far conoscere al 
Paese la posta in gioco, che è quel
la delle regole della democrazia -
incalza Balzoni - . Se qualcuno 
pensa che a marzo abbiamo vota
to la riforma della Repubblica, sba
glia. Qui valgono le regole e le leggi 
che questo Paese si è dato e che ' 
vanno ancora onorate: smettiamo-; 

la di parlare di Seconda Repubbli
ca». «Voglio vedere come la Rai 
commemorerà i 70 anni dell'assas- » 
sinio Matteotti: forse diremo che è 
stato un incidente stradale al chilo
metro 25 della Flaminia...», borbot
ta sconsolato il rappresentante del 
Tg Lazio. • 

«Qui deve essere -chiarissimo 
che non difendiamo la lottizzazio
ne né i personaggi precedenti - in

sta azienda abbiamo fatto noi gior
nalisti per primi queste lotte. Noi 
del Tgl siamo stati gli unici in Italia 
ad aver deposto un direttore, e non 
per un fatto personale, ma perché 
aveva indicato la De come editore 
di riferimento». Le voci ormai si ac
cavallano. «I giornalisti hanno fatto 
per primi le battaglie contro la lot
tizzazione, ma non è arrivata la so
lidarietà né di Pannella né di Mario 
Segni»; «Taradash, in confronto a 
Berlusconi, è un crociato del servi
zio pubblico: è Jan Palach. Dovre
mo intitolargli una strada qui den
tro!»; «E parliamo dei referendum, 
adesso che siamo diventati degli 
extra-comunitari, che si nfiutano di 
rispondere alle regole e alla prassi 
occidentale». «Parliamo anche dei 
nostri stipendi - interviene Roberto 
Natale - perché qui ci sono quat
tordicimila posti di lavoro in ballo. 
È per questo che alla manifestazio
ne dobbiamo esserci tutti, ci saran
no Cgil, CUI, Uil, Snatere Adrai». 

La notizia che ai cancelli c'è una 
troupe del Tg5 getta un po' di 
sconcerto «Arriva la troupe presi
denziale, come questa mattina 
quando Berlusconi è andato a tro
vare i bambini del Ruanda all'o
spedale del Bambin Gesù: vietato 
l'accesso alle telecamere, è passa
ta solo quella del Tg5, presentata 
come "presidenziale"...»; «SI, ma il 
giornalista chi è? La Kramar?», 
chiedono dall'altra parte della sa
la, riferendosi al «licenziamento» 
che ha fatto Fede della corrispon
dente americana. Invece arriva, 
spaesata, Cnsana Parodi. Due mi
nuti e via. 

Fuori dalla sala c'è Corredino 
Mineo che corre a una registrazio
ne; una ragione più che sufficiente, 
fino a poco tempo fa, per sfuggire 
alle domande di colleghi, con tutti i 
regolamenti che pesano sui dipen
denti rai. Ma oggi no, oggi tutti vo
gliono parlare: «Berlusconi così 
mostra la sua debolezza - dice - . 
Nessuno dei Tg Rai è pregiudizial
mente ostile alla maggioranza. Se 
però si passasse dal duopolio, che 
era una tragedia, a un monopolio, 
allora sarebbe la fine del mondo». 
E parlavano, ieri, anche i direttori 
dei Tg Rai, dopo i lunghi silenzi di 
questi mesi. 

Volcic ha scelto di farlo davanti 
alle telecamere: «Il Tgl - ha detto 
durante l'edizione delle 20 - non 
va contro il voto espresso dalla 
maggioranza, ci limitiamo a regi
strare fatti e opinioni secondo i 
normali criteri della deontologia 
professionale. La Rai, secondo noi, 
deve essere indipendente dal pote
re e dai partiti anche per non ripe
tere gli errori del passato. Nel siste
ma maggiontario al fine di assicu
rare un gioco democratico, vi de
vono essere spazi, zone di neutrali
tà che garantiscano tutti, la mag
gioranza e la minoranza. Che 
garantiscano soprattutto l'interesse 
generale del Paese. Sono questi i 
criten a cui ci ispinamo». 

È quello che ribadiscono gli altri 
direttori. Paolo Galimberti, del Tg2, 
ricorda la lezione del New York Ti
mes (raccontare tutti i fatti che me
ritano di essere raccontati): «E a 
questo principio intendiamo come 
Tg2 attenerci finché ci sarà con
sentito». E Giubilo, del Tg3, che ag
giunge: «Credo però che un presi
dente del Consiglio proprietano di 
tre reti televisive di cui, come ha n-
petuto oggi, non può realisticam-
dente liberarsi o vendere, dovreb
be essere forse contento se il servi
zio pubblico lo incalzasse senza 
sconti, senza appiattimenti e natu
ralmente senza pregiudizi». 

Gianni Locatali! 
frena la rabbia: 
«Siamo condannati 
alla responsabilità» 
•Slamo condannati alla 
responsabilità. Dobbiamo cioè 
lavorare per portare a termine II 
nostro mandato anche In presenza 
di bufere, polemiche e critiche 
perchè slamo obbligati a 
progettare i l futuro In quanto 
responsabili di una azienda con 
13mlla persone e 16 milioni di 
abbonati per consegnare dopo due 
anni un'azienda risanata a chi verrà 
dopo di noi. Sarebbe molto più 
grave se ci sedessimo ad aspettare 
chissà quale destino». Lo ha detto il 
direttore generale della Rai Gianni 
Locatelll parlando con 1 giornalisti 
al termine della presentazione -
della edizione 1994 di «Telethon». 
Locatelll, che si sforza di 
mantenere la calma sulle risposte 
al continui attacchi della 
maggioranza, sarebbe però sul 
punto di esplodere. Chi gli lavora 
accanto, Infatti, parla di un uomo 
sul punto di esplodere, e allora la 
guerra destra-viale Mazzini 
potrebbe assumere toni davvero di 
fuoco. Ieri, prima del nuovo 
violento attacco sferrato da 
Berlusconi, ha risposto a domande 
sulle polemiche che riguardano 
l'Iniziativa di Storace, che oggi , 
parteciperà a un'assemblea della 
sede Rai di Napoli: «Se si tratta di 
un'assemblea sindacale, credo, 
che possa essere prevista la 
presenza di ospiti». 

La sede Rai di Grottarossa Marco Buso 

M S H S a ^ £ ! 2 S Parla il presidente della Federazione della stampa 

Roidi: «Assurdo ritorno al passato 
Pensi piuttosto alla Fininvest» 
«Sono anni che ci battiamo proprio perchè l'informazione 
pubblica sia sganciata dall'esecutivo, perché la Rai sia al 
servizio dei cittadini. Quello che propone Berlusconi è un 
assurdo ritorno indietro». Vittorio Roidi, presidente della 
Federazione nazionale della stampa, sottolinea il proble
ma della «concentrazione dei poteri» e ricorda che i pro
blemi dell'informazione vanno affrontati nel loro com
plesso, «non prima la Rai, poi la Fininvest». 

PAOLA 
m ROMA «11 presidente del Consi
glio dovrebbe ricordare che la Rai 
deve essere al servizio dei cittadini. 
Sono state fatte forti battaglie con
tro la lottizzazione, tornare indietro 
6 assurdo». Vittorio Roidi, presi
dente della Federazione nazionale 
della stampa, sottolinea il nodo Fi
ninvest e ncorda che sull'informa
zione si gioca «la grande partita de
mocratica del paese». 

Roidi, non ti pare che stiamo as
sistendo, piuttosto, all'Inquie
tante anomalia di un presidente 
del Consiglio che chiede al ser
vizio pubblico di essere 
fllogovematrvo? 

Credo che si debba, umilmente, 
ricordare a Berlusconi che in que
sto paese la Rai per decenni ha as
secondato le maggioranze politi
che dei vari governi succedutisi. 
Tant'è vero che la lottizzazione è 
stata proprio la deformazione mo
struosa di questo legame. 

E non era proprio il «Polo delle li
bertà» a sbandierare durante la 
campagna elettorale proclami 
nuovi stj e arroìottlzzatori? 

SI, ma poi... Sono anni che noi ci 
battiamo proprio perchè l'infor
mazione pubblica sia sganciata 
dall'esecutivo, si spezzi questo 
cordone ombelicale. 1 "cinque" 
del nuovo consiglio d'amministra
zione proprio per questo sono sta-

SACCNI 
ti nominati dai presidenti di Ca
mera e Senato. Berlusconi, invece, 
ora ci propone un ritorno indietro 
che mi pare veramente assurdo. 

Dopo aver preso le distanze da 
Taradash, Berlusconi ha gettato 
la maschera? 

Il presidente del Consiglio dice 
che la Rai deve stare dalla parte 
della maggioranza, mentre noi di
ciamo che deve stare dalla parte 
dei cittadini. 

Un ritorno indietro, quindi, an
nunciato con brutale chiarez
za». 

A proposito di chiarezza, l'ho an
nunciato alla conferenza naziona
le dei cdr di qualche giorno fa e lo 
ripeto: invito il presidente del Con
siglio a venire alla Federazione 
nazionale della stampa per espri
mere pubblicamente le sue idee 
su qual è la sorte dei mezzi di co
municazione in un paese demo
cratico. 

Ma, a proposito di democrazia 
non credi che ci sia già una si
tuazione di partenza preoccu
pante: la concentrazione dei po
teri che Berlusconi esprime ed II 
suo essere, di fatto, non segre
tario ma «padrone» di un partito? 

Lui questo lo nega, dice di essersi 
spoglialo della Fininvest, parla di 
blind trust, anche se mi pare che 

poi ammetta l'anomalia, ammetta 
che esiste un conflitto... 

S), ma c'è II grottesco parados
so per cui, a suo avviso, in difet
to sarebbe la Rai e non la Finin
vest-. 

lo insisto, questa commistione tra 
affari e politica non doveva essere 
consentita, come non lo è in molti 
paesi democratici. Adesso a me 
sembra che Berlusconi paghi le 
conseguenze di tutto ciò. Dà l'im
pressione di essere in difficoltà.' 
Apposta ammette che c'è un'ano
malia... 

Intanto, dice che vorrebbe diven
tare, anche padrone della Rai— 

Sì, lui dice che anche la Rai deve 
stare dalla sua parte e questo evi
dentemente è preoccupante visto 
che dalla sua parte ci sono già po
tentissimi mezzi di comunicazio
ne. 

Ora II governo si occuperà sia di 
Rai che dell'Intero settore del-
l'Informazione. Quindi, prima la 
Rai e poi la Fininvest? 

Berlusconi annuncia che il gover
no lo farà in momenti distinti. E 
anche questo lo trovo singolare. 
Vorrei ncordare che la questione 
va affrontata globalmente. Tutto 
dipende da come la pubblicità si 
raggruppa e si concentra in alcuni 
mezzi di comunicazione e non su , 
altri. E, quindi, se oggi si decides
sero solo le sorti della Rai e non 
anche quelle della Fininvest, se 
non si elaborasse una disciplina 
complessiva, si ncadrebbe in al
cune anomalie. E questo errore il 
nostro Parlamento io ha già com
messo con la legge Mamml. La 
questione dell'informazione è la 
prima e centrale questione che 
questo Parlamento deve affronta
re. Sul possesso ed il controllo dei 
mezzi di comunicazione si gioca ' 
la grande partita democratica del 
paese. 

Bundestag 
preoccupato 
Perchè I ministri neo
fascisti nel governo? 
Com'è possibile II 
monopollo delle tv 
private nelle mani del 
presidente del 
Consiglio? Sono le 
domande che una 
delegazione del 
Bundestag tedesco 
ricevuta Ieri alla 
Camera, ha rivolto al 
presidente (Vittorio 
sgartn, deputato-
show nelle tv di Forza 
Italia) e ad alcuni 
membri della 
commissione Cultura. 
La progressista 
BonsantJha 
ringraziato I colleglli 
tedeschi per le 
preoccupazioni 
espresse, ma Sgarbl 
ha liquidato la 
questione del missini 
e sulla 
concentrazione di tv 
ha detto: non c'è 
ancora una legge che 
lavtetJalcapodel 
governo. 
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Questa mediocrazia 
unica 

e inquietante 
ROBERTO BARZANTÌ 

D
UNQUE il governo italiano non ha 
dato risposta entro il termine stabi
lito, il 6 giugno, alla Commissione 
europea che, con «parere motiva
to», ha chiesto di allineare la legi-

>••>••—• slazione italiana a quanto prescrit
to dalla direttiva 89/552 in tema di pubblicità 
nel sistema radiotelevisivo. Sotto accusa era
no - e restano - la cadenza degli spot, la va
langa di interruzioni che massacra i film, la 
presenza di pubblicità in telegiornali, docu
mentari, rubriche di attualità, trasmissioni per 
bambini. Altre norme avrebbero dovuto tro
vare puntuale applicazione entro il 3 ottobre 
1991 e sono tuttora fuori registro. 

A dire il vero la lettera spedita da Bruxelles 
era già molto distratta. Vi sono nella direttiva 
alla quale si fa riferimento principi generali di 
vastissima portata e tuttora ignorati. Ad esem
pio vi si richiama l'esigenza che la pubblicità 
sia distribuita in modo equilibrato per la «sal
vaguardia del pluralismo dell'informazione e 
dei media». Da noi oltre il 55% della pubblicità 
è indirizzato verso il piccolo schermo: una 
percentuale vertiginosa, che non ha eguali in 
nessun altro paese europeo. La regolamenta
zione molto lassista che consente di infarcire 
di pubblicità sotto forma di telepromozioni i 
programmi sponsorizzati è una grossa sma
gliatura, non coerente con la normativa euro
pea. Da ultimo il trucco delle televendite vie
ne usato per elevare al 20% del tempo giorna
liero la percentuale di spot ammissibile: che 
altrimenti non può superare il 15%, quantità 
davvero non punitiva. 

Se il governo presieduto da Silvio Berlusco
ni e la maggioranza che lo sostiene non sono 
in grado - non potranno mai esserlo - di assi
curare il rispetto di elementi di dettaglio del ti
po di quelli citati, come potrà far proprio l'o
biettivo irrinunciabile di dare all'intero siste
ma dell'informazione italiano qualità euro
pea, trasparenza e democrazia, modernità 
tecnologica e sana competitività? La doman
da può apparire retorica. In realtà porta alla 
luce una situazione drammatica. 

Per il silenzio-dissenso registrato all'attesa 
data del 6 giugno c'è da augurarsi che si fac
ciano i passi dovuti. Non è da oggi che la legi
slazione italiana si merita di essere vagliata 
dalla Corte di giustizia di Lussemburgo. 

«Forza Italia» chiede voti «per contare di più 
in Europa»: ma la caduta di credibilità e di af
fidabilità non fa che accrescersi, nella fase 
cruciale e incerta che ovunque attraversa l'u
niverso ormai senza confini della comunica
zione. 

L'agenda è già densa per tutti coloro che 
non vogliono accettare inerti le restrizioni del 
pluralismo e delle libertà. 

Le norme e gli indirizzi conquistati a caro 
prezzo in sede di Unione europea vanno raf
forzati. C'è in ballo il rispetto di quanto stabili
to per la pubblicità, per la promozione di 
opere europee di fronte all'invadenza di Usa 
e Giappone, per il sostegno alla produzione 
indipendente e al cinema, sempre più soffo
cato dalla televisione, per un diffuso sviluppo 
tecnologico (cavo, satellite, tivù ad alta defi
nizione). Tutte questioni che non possono 
trovare sbocco se non in un ambito almeno 
europeo. 

Solo attraverso una piena sintonia tra qua
dro normativo europeo e legislazioni nazio
nali si potrà superare, in Italia e altrove, l'at
tuale abnorme condizione. 

È indispensabile, a mio parere, concretiz
zare una richiesta per la quale ci si batte da 
tempo nel Parlamento europeo: il varo di una/ 
direttiva che contribuisca ad avvicinare le leg
gi anti-trust dei vari Stati. Le esorbitanti con
centrazioni di potere che si sono formate su 
scala continentale non si possono contrastare 
solo restando chiusi dentro i confini naziona
li. Una direttiva dell'Unione europea potreb
be rafforzare in misura decisiva la peculiare e 
necessaria azione dei singoli governi. I grandi 
gruppi devono avere il loro spazio, ma non 
possono assorbire tutto il mercato, dar luogo 
a posizioni di dominio che ledono la concor
renza economica e distruggono un fonda
mentale diritto - costitutivo di una democra
zia autentica - all'informazione pluralistica. 
Così potrebbe finalmente insediarsi e lavorare 
un Consiglio, una sorta di Autorità, in grado di 
assicurare su scala europea il monitoraggio 
continuo in un panorama convulso in fase di 
frenetica trasformazione e di proporre o adot
tare gli interventi utili ad esaltare la varietà 
creativa, la circolazione dei programmi, la 
presenza intemazionale dell'Europa. 

Che la data del 6 giugno sia trascorsa regi
strando il silenzio-dissenso dell'Italia, è un se
gnale ulteriore, una nuova preoccupante 
conferma di quanto l'Italia sia lontana dal
l'Europa. 

La mobilitazione, intrecciatasi con la cam
pagna elettorale, tesa a raccogliere le firme 
per il referendum contro la legge Mamml ha 
un motivo in più. Si tratta di un movimento 
che ha bisogno di un respiro anche sovrana-
zionale, legami e convergenze che riescano a 
sconfiggere la bona nazionalistica, il mo
struoso monopolio che si è formato, i conno
tati di una «mediacrazia» unica e inquietante. 
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ASSALTO A SAXA RUBRA. Salvi sale al Quirinale. Occhetto: «Massima vigilanza» 
m^s^^mmm$zmmmssmimf&^f^ II Polo fa quadrato, ma Bossi: «Non può avere sei reti» 

«Siamo al regime » 
Le opposizioni 
si appellano a Scalfero 
Intervenga Scalfaro, garante della Costituzione: chiedono 
le opposizioni. Di questo ieri sera ha parlato con il capo 
dello Stato Cesare Salvi, a nome dei gruppi progressista-
federativo. L'allarme è grande: Bertinotti lancia una mobi
litazione democratica, Bodrato parla di regime, Segni de
finisce le affermazioni di Berlusconi «inaudite», Occhetto 
promette vigilanza. La maggioranza fa quadrato intorno 
al capo, tranne Bossi: «Vogliamo dargliene 6, di reti tv?». 

ROSANNA LAMPUONANI 
m ROMA. Insomma: Rai come Fi-
ninvest. Pare proprio che il capo 
del governo, nonché padrone del ' 
Biscione, punti a questo: 3 reti più 
3, come per le offerte della Standa. ' 
Insomma «un insaziabile», per dirla 
con il verde Edo Ronchi. L'offensi
va contro l'ente pubblico, che fino
ra ha avuto i suoi pasdaran nel pre
sidente e nel vice presidente della 
commissione di vigilanza, Marco -
Taradash e Francesco Storace, rag
giunge l'apice. Sembrava che lui, 
Berlusconi, avesse preso le distan
ze da certe iniziative «da regime» e 
in'-ece, come ha osservato il popo
lare Roberto Pinza, «parla ora il 
capo». L'allarme nelle opposizioni 
è grandissimo. «Dichiarazione 
inaudita», dice Mario Segni. Di 
emergenza democratica , parla 
Fausto Bertinotti, segretario di 
Rifondazione, il quale lancia un 
appello alla mobilitazione demo
cratica. E, come Segni, il pidiessino 
Fabio Mussi, il verde Mauro Pafe-
san, - la popolare ' Rosy Blndl 
(«blocchi il golpe di regime») 'e la 
progressista Sandra Bonsanti, chie
dono un intervento del capo dello 
Stato, garante della democrazia. 
Per porre questo problema a Scal
faro è salito ieri sera al Quirinale 
Cesare Salvi, a nome dei gruppi 
progressisti-federativo. Nel lungo 
colloquio si è affrontato il proble
ma dell'informazione e della liber
tà d'espressione e Salvi ha chiesto 
a Scalfaro di «ricorrere ai poteri che 
la Costituzione gli attribuisce per 
evitare che le intenzioni di Berlu
sconi si traducano in risultati con
creti». . , . . - > , 

«C'è un disegno politico per im
bavagliare la Rai», osserva il leader 
della Rete Leoluca Orlando. «In 
questi indecorosi atteggiamenti -
aggiunge Bonsanti, che è stata pre
sidente della lega dei giornalisti de
mocratici - si può cogliere insieme 
la nostalgia delle veline del Mincul-
pop e del costume della peggiore 
partitocrazia di cui gli italiani spe
ravano di essersi liberati». Del resto, ' 
aggiunge Segni, «non si era mai vi-

Tudjman 

«Con la Slovenia 
contro 
i neofascisti» 
• «Le aspirazioni dei neofascisti 
italiani sui territori della Croazia e 
della Slovenia portano Zagabria e 
Lubiana a coordinare le politiche 
dei due Paesi». A dichiararlo è stato 
ieri il presidente croato » Franto 
Tudjman al termine dell'incontro 
con il capo di Stato sloveno Milan 
Kucan, in visita a Zagabria. Dopo 
aver auspicato che l'attuale esecu
tivo italiano «continui sulla linea 
democratica e dei rapporti ami
chevoli dei precedenti governi», 
Tudjman ha aggiunto che «nello 
stesso tempo non si possono igno
rare certe voci che in Italia fanno 
apertamente l'apologia del fasci
smo e della sua politica imperiali
sta». Da Zagabria a Bruxelles, dove 
il ministro della Sanità olandese, 
Hedy D'Ancona, ha proposto ieri 
la convocazione di una conferenza 
delle donne al governo in Europa 
per definire una strategia di lotta 
comune contro il «neofascismo», 
«resa necessaria dall'assunzione di 
responsabilità di governo in Italia, 
ma non solo, di persone che non 
condividono il rispetto di valori de
mocratici». , • 

sto in uno stato democratico un 
presidente del Consiglio che cer
casse di imporre la sua linea politi
ca alla Rai». E il popolare Guido 
Bodrato teme per il futuro dei va
lori della libertà di informazione. 
Ma il cavaliere di fronte a queste di
chiarazioni in sostanza fa spalluc
ce. Ripete, con una palese bugia, 
che le sue proprietà sono in regime 
di blind trust. Ma lo pizzica il pi-

t diessino Franco Bassanlni, il qua
le non solo gli rammenta che la Re
pubblica italiana non 6 la Finin-
vest, ma gli spiega anche cosa è 
davvero il blind trust: «A questo so
no affidate partecipazioni finanzia
rie di minoranza per essere gestite 
all'insaputa del beneficiario», cosa 
che non è per la Fininvest. «Grida 
vendetta la tesi circa una neutralità 
della Rnivest - osserva il segretario 
del Pds, Achille Occhetto -
Ognuno sa che essa è stata una fu
cina di telepredicatori a senso uni
co'.' Noi ci impegneremo con tutti i 
mezzi democratici per tutelare il 
carattere pluralistico e il ruolo isti
tuzionale del servizio pubblico». 

«Metodi da monarca illiberale», li 
definisce il popolare Guido Follo
ni. E che la misura sia davvero col
ma lo rivela una preoccupazione 
della socialista craxiana Marghe
rita Bonrver, che si lascia andare a 
qualche sospetto: «Mi chiedo: cosa 
c'è sotto?». Già, cosa c'è? La con
clusione a cui amva anche lei è 
che «il presidente del consiglio è 
troppo duro con la Rai e troppo 
morbido con se stesso». E, infine, 
anche il popolare Rocco Buttl-
gllone, tra i fautori di un'apertura 
del suo partito verso la maggioran
za di governo, non può far altro 
che definire le dichiarazioni di Ber
lusconi «un atto inammissibile, che 
ha il carattere di un'intimidazione». 

Embè, «che c'è di cosi stupefa
cente?». La domanda retorica è di 
uno stipendiato Finvest, nonché 
presidente della commissione cul
tura della Camera, Vittorio Sgar-
M, che con altri esponenti della 
maggioranza fanno quadrato in-

L'ambasciatore Israeliano In Italia Avi Pazner. A sinistra Achille Occhetto Fabio Florani/SIntosi 

tomo al capo. Per la verità qualche 
espressione di dissenso ce n'è an
che: quella di Umberto Bossi, per 
esempio. Il quale osserva che «in 
un sistema democratico ed equili
brato la tv enfatizza l'azione del go
verno». Ma non è questo il caso 
dell'Italia. Infatti il leader della Le
ga ricorda che il capo del governo 
ha tre reti televisive, se si fa ciò che 
vuole lui, «gliene daremmo altre 
tre». E il capogruppo del Carroccio 
nella commisisone di vigilanza, 
Luca Leoni Orsènlgo, aggiunge: 
«Queste dichiarazioni ci mettono 
in difficoltà. L'intervento di Berlu
sconi, i metodi bulgari di Taradash 
e Storace svuotano le competenze 
della commissione». Ala queste.so
no, voci .fuori dal coro :della,mag-
gioranza. Perchè il missino Gian
franco Fini condivide.,quello che 
ha detto Berlusconi, anche se poi 
aggiunge che «la Rai non deve par
teggiare né per una posizione né 
per l'altra». E il suo fido Francesco 
Storace precisa, se ci fosse qual
che dubbio, che le dichiarazioni 
del capo del governo vanno «nel 
senso auspicato». Plaudono anche 
Fabrizio Del Noce e Gustavo Sel
va, un tempo definito Gustavo Bel
va proprio perchè faceva del suo 
Gr il megafono più prono alla mag
gioranza di governo. E oggi, eletto 
in An, non si smentisce: «Berlusco
ni ha perfettamente ragione: le reti 
Rai sono critiche nei confronti del
la maggioranza». Mentre Gianfran
co Miglio vorrebbe proprio «sba
raccare» la Rai. Più sfumato il giudi
zio dei ministro Francesco Spero
ni, che definisce «inaccettabile un 
atteggiamento preconcetto antigo-
vemativo» dell'ente pubblico. 

Intanto i progressisti hanno chie
sto la convocazione della commis
sione di vigilanza sulla Rai, che do
vrebbe riunirsi nei prossimi giorni. 

Il Polo corteggia Israele 
Ma sull'Italia Peres chiede che discuta la Knesset 

UMBERTO DE OIOVANN ANGELI 

m ROMA. E venne il giorno delle 
rassicurazioni. In ordine stretta
mente cronologico: prima il capo
gruppo della Lega Nord al Senato, 
Francesco Tabladmi, poi il sottose
gretario alla presidenza del Consi
glio, Gianni Letta, in seguito il Ca-
valier Berlusconi in persona, e in 
serata il ministro-degli-Esteri-Anto
nio-Martino:, tutti impegnati a tran
quillizzare l'ambasciatore israelia
no a Roma Avi Pazner sull'«amici-
zia» del nuovo governo italiano, 
ministri missini compresi, verso lo 
Stato ebraico. Un'escalation diplo
matica inusuale, a dimostrazione 
che il «caso-Italia» sollevato nei 
giorni scorsi dal vice-ministro degli 
Esten israeliano Yossi Beilin 6 tut-
t'altro che risolto. 

Contrasti tra Roma e Gerusalem
me? Non esistono, parola di Silvio 
Berlusconi. E le uscite del vice di 
Shimon Peres? Solo l'azione di un 
«noto radicale» «succube» dei co
munisti italiani. Questo è il tenore 
del discorso del primo ministro al
l'uscita del suo colloquio con l'am
basciatore israeliano. «Non c'è al
cuna freddezza del governo d'I
sraele nei nostri confronti», assicu
ra il primo ministro. E il «pericolo 
fascista» denunciato da numerosi 
esponenti politici israeliani? «Sono 
dichiarazioni iresponsabili», sotto
linea Berlusconi che mutua l'agget
tivo da un articolo apparso ien sul 
quotidiano conservatore israeliano 
Jerusalem Post. 

11 presidente del Consiglio cita 
poi due «fatti piccoli» che testimo-
nierebbero la «buona vicinanza tra 
il governo italiano e israele». Questi 
episodi riguardano la decisione di 
far votare i cittadini italiani di reli
gione ebraica anche lunedi 28 
marzo e l'interessamento del go
verno in merito all'estradizione 
dall'Argentina del criminale nazi
sta Priebke. Proprio tranquillizzato 
del tutto l'ambasciatore Avi Pazner 
non deve essere stato, visto che, 
come ha ammesso il presidente 
del gruppo leghista al Senato, 
Francesco Tabladmi, «nel nostro 
incontro l'ambasciatore Pazner 
non ha nascosto perplessità per la 
presenza di tre ministri di Alleanza 
Nazionale provenienti dal Msi nella 
compagine governativa». Ed è lo 
stesso ambasciatore a confermarlo 
dopo il colloquio con il ministro 
degli Esteri Martino: «L'incontro è 
andato molto bene - dichiara Paz
ner - il clima era cordiale. Il mini
stro Martino mi ha assicurato che 
anche l'Italia intende continuare 
ad avere buone relazioni». «Da par
te mia - aggiunge però l'ambascia
tore - non ho potuto non trasmet
tere al ministro il senso del dibatti
to e l'inquietudine presente in 
Israèle per la presenza nel governo 
italiano di alcuni ministri di Allean
za Nazionale». Pazner, infine, si è 
detto certo che l'incontro di lunedi 
prossimo a Lussemburgo tra Marti
no e Peres confermerà che tra i 

due governo «non c'è freddezza». 
Ieri sera il ministro degli esteri Shi
mon Peres ha chiesto che la Knes
set, il Parlamento di Israele, convo
cato la settimana prossima apposi
tamente, discuta i rapporti con l'I
talia. 

A fianco di Berlusconi ieri si è 
schierato il quotidiano israeliano 
Jerusalem Posi, che ha accusato, 
suscitando l'indignata protesta dei 
laburisti, il vice ministro degli Esteri 
Yossi Beilin come un «pericoloso 
irresponsabile» che, come Jacques 
Delors, sarebbe stato «fragorosa
mente silenzioso», quando, tuona 
il quotidiano conservatore, «il Parti
to comunista italiano sosteneva 
apertamente le fazioni più estremi
ste dell'Olp, l'equazione sionismo-
razzismo o la publicazione di testi 
scolastici anti-israeliani». La mitra
gliata di accuse si conclude cosi: «È 
sicuro - giura l'editonalista - che 
se il Pds, reincarnazione del Partito 
comunista avesse vinto le elezioni, 
Beilin non lo avrebbe sgridato per 
la sua "alleanza" di un tempo con 
Stalin». Durissima è stata la nsposta 
di Piero Fassino, responsabile in
temazionale del Pds: «Siamo scon
certati dalle grossolana faziosità 
del Jerusalem Post» dichiara Fassi
no, ricordando che mai «il Pei al 
suo tempo e il Pds in questi anni 
hanno sempre combattuto contro 
ogni forma di terrorismo ed estre
mismo, né fu mai accettata l'equi
parazione sionismo-razzismo e in 
nessun luogo mai abbiamo pro
mosso o sponsonzzato la pubbli
cazione di testi antiisraeliani». 

Nel Sudtirolo, durante il ventennio, la «snazionalizzazione» raggiunse il parossismo 

E il Duce disse: «Le tombe? Solo nomi italiani» 
DAL NOSTRO INVIATO 

M I C H E L E S A R T O R I 

a BOLZANO. Su sloveni e croati 
una grandinata di botte, pallottole, 
processi. Sui sudtirolesi una tem
pesta di decreti. Poco poco, Mus
solini li amava: «Brava gente», li de
finì in un celebre discorso del 1926, 
rispettosissimi dell'autorità, non 
bestemmiano, lavorano sodo, fan
no tanti figli. «Quasi un modello 
per gli italiani, non avessero avuto 
quell'unico difetto: si incaponiva
no a voler restare 'tedeschi'...», sor
ride lo storico Leopold Steurer. In
somma, c'è un angolino dove il fa
scismo «fino al 1938» è stato buo
no? SI, sembrerebbero rispondere 
ambigue le cifre della violenza. Du
rante tutto il ventennio appena 
duecento «confinati» e neanche 
trenta processi al Tribunale Spe
ciale. Rari i pestaggi e l'olio di nci-
no. Vittime di violenze appena 
due. La prima è ricordata da tutti: il 
pacifico maestro Franz Innerhofer, • 
ammazzato nel 1921 durante l'as
salto di squadracce nere ad un cor
teo folkloristico. La seconda, ed ul
tima, è comprensibilmente caccia
ta nel dimenticatoio. Imbarazza 
Ludwig Stricker, morto all'ospeda
le di Merano dopo violenti scontn 
nel 1938: stava festeggiando l'an

nessione dell'Austria al Reich. Con 
l'ultimo respiro sollevò il braccio e 
pronunciò tre volte: «Heil Hitler! 
Heil Hitler! Heil Hitler!». Succedeva 
questo, in Sudtirolo. «Una fascia 
della società era onentata, già pri
ma della grande guerra, al panger-
manesimo. Il fascismo, con i suoi 
tentativi di snazionalizzazione, in
centivò questa tendenza», dice 
Steurer. Dalla padella alla brace. 
Curiosissimo: dei duecento confi
nati, quasi nessuno per gesta «sov
versive» e quasi tutti per «attività an
tinazionale», buona parte erano fi
lonazisti. Veniva spedito al sud chi 
tracciava una svastica sul muro, chi 
gndava «Heil Hitler!». Magari, i più 
audaci estirpavano nottetempo gli 
«alberelli di Mussolini», o davano il 
nome di gerarchi ai propri maiali. 
Una signora fu colta a coprire le 
venie dell'orto con la bandiera ita
liana. Non era quel che si dice una 
resistenza politico-ideologica. 
Esclusi, naturalmente, i maestn 
delle «katakombenschulen», le 
scuole clandestine organizzate in 
masi, fienili, alpeggi nelle quali i 
bambini ricevevano gli unici inse
gnamenti in tedesco. Matonaie di
dattico e finanziamenti, molto 

spesso, dal Reich. 
Però le cifre della violenza non 

dicono tutto. Ai sudtirolesi il fasci
smo provò a rapinare quello che 
avevano di più prezioso: l'anima, 
l'«heimat», la lingua, la cultura, le 
tradizioni, Dovevano diventare «la
tini» nel giro di una generazione. 
Cominciò, tra 1923 e 1927, con l'e
scalation delle ordinanze. Divieto 
assoluto dell'uso della parola «Ti
rai». Toponomastica solo in italia
no. In italiano i nomi di masi ed al
berghi. Italiana l'unica lingua am
messa. Italiani i funzionari pubbli
ci. Italianissime le scuole ed i mae
stn, chiusi gli asili tedeschi (risulta
to nel 1945: «una generazione 
semianalfabeta che non aveva im
parato né l'italiano né il tedesco», 
riassume Steurer). L'elenco di quei 
minutissimi decreti è copioso. Or
dine: sovrastampare tutte le cartoli
ne che ancora conservano nomi 
tedeschi. Ordine: italianizzare tutte 
le carte intestate di professionisti 
ed aziende. Ordine: etichette italia
ne per i farmaci. Ordine: solo scrit
te italiane sulla biancheria e sulle 
stoviglie degli hotel. Ordine: in ita
liano ogni scritta pubblica. Ordine 
conseguente: sottoporle tutte pre
ventivamente al Podestà per cor
reggere gli strafalcioni. Chiusi i 
giornali, chiusi naturalmente partiti 

e sindacati, e le banche sudtirolesi. 
Soppressi Alpenverein (il club al
pino) , circoli sportivi, pompieri vo
lontari. Ancora ammesse le bande 
musicali, ma vietate le marcette 
che puzzavano di tedesco: «Wien 
bleibt Wien», Vienna è sempre 
Vienna, riuscì a camuffarsi con 
uno scambio di vocale negli sparti
ti: «Wein bleibt Wein», il vino è 
sempre vino. E ancora ordini, ordi
ni, ordini. Italianizzare i nomi pro
pri. Italianizzare i cognomi con 
presumibili ongini «latine». Infine, 
ordinanza del 1927: «Solo in italia
no i nomi dei defunti e le iscrizioni 
sulle lapidi». Cominciava la secon
da fase: la snazionalizzazione ur
banistica. Prima i grandi edifici che • 
ancora sopravvivono grondanti di 
fasci littori, il pestifero monumento 
alla Vittona, il tribunale, gli ossari 
della Val Venosta, gli uffici finan
ziari col fregio realizzato da Hans 
Piffradcr - addirittura, ultimato do
po il 1945 - col duce a cavallo, per 
sella una pelle di tigre. Qualche ri
tocco alla città tedesca, abbattuta ' 
la torre neogotica del museo 
(troppo «nazista»), appena nco-
struita. Poi gli espropn a prezzo 
stracciato dei frutteti per calarci la 
zona industriale e richiamare mi
gliaia di «veri italiani», i piani della 
«nuova città» per accoglierli, col 

«rione Tiberio», il «rione Littono» e, 
per le casette semirurali, il «rione 
Dux»... Questo fino al 1938. Ma fa
scisti e nazisti stavano mettendosi 
d'accordo. Nel comando delle SS a 
Berlino, nel giugno 1939, firmaro
no l'accordo per le dolorosissime 
«opzioni», 1 sudtirolesi dovevano 
scegliere tra emigrare nel Reich ab
bandonando la propria patria o re
stare da cittadini «italianissimi» 
Morale, in duecentomila prefenro-
no sradicarsi. 

DALLA PRIMA PAGINA 

Gioco scoperto 
cedimento improvviso nel vertice 
Rai sotto il peso dell'intimidazione 
volgare e tracotante: i professori 
indicati da Napolitano e Spadolini 
tornino a studiare, ì giornalisti 
pensino a lavorare di più e a pu
nirsi di meno. Si spera in una falla 
per la quale far tracimare le trup
pe d'occupazione, battendo sul 
tempo l'opposizione, prima che 
essa si organizzi. 

Per «spezzare le reni» alla Rai il 
presidente del Consiglio va per le 
spicce e regala disinvoltamente ai 
cronisti e «alla gente» cui s'appella 
regolarmente nei momenti fatali, 
plateali contraddizioni e disinvol
te reinterpretazioni: dei fatti, dei 
principi costituzionali... Al contra-
no di quanto egli sostiene non esi
ste Stato realmente democratico 
nel quale l'informazione, pubbli
ca e privata, sia al servizio del go
verno e della maggioranza. Né 
questa condizione è ipotizzabile 
per un servizio pubblico. La ra
gion d'essere di un servizio pub
blico è la sua autonomia, la sua 
indipendenza, il non asservimen
to a una maggioranza fatalmente 
votata a usarlo contro la minoran
za. Per capire questi elementari 
concetti basta comparare le vi
cende parallele della Bbc e della 
Rai negli anni del dopoguerra. La 
Bbc era (ed è) un servizio pubbli
co indipendente, la Rai era soltan
to un monopolio televisivo al ser
vizio di una maggioranza egemo
nizzata dalla De: una sorta di pro
tesi elettronica dell'esecutivo, che 
ebbe la sua fase di massima po
tenza durante la gestione di Ettore 
Bemabei, monarca abile e censo
re irremovibile. In un sistema poli
tico-istituzionale • radicalmente 
mutato una riedizione della Rai 
anni, 50-60 significherebbe la can-, 
cellazione di ogni spazio di auto- • 
nomia, di neutralità nspetto ai po
teri da parte della tv pubblica. Ed 
ecco, dunque, cassati in un sol 
colpo, circa 20 anni di pronuncia
menti della Corte costituzionale, i 
cui giudici hanno più volte conva
lidato la necessità e la legittimità 
del servizio pubblico in virtù della 
sua autonomia dall'esecutivo, ri
conoscendo come unica sovrani
tà quella del Parlamento. 

Sistemate la logica e la Corte 
costituzionale, si può dire di tutto 
e spacciare di lutto. Ad esempio: 
negare intenti epurativi in Rai ma 
far intendere a chi vi lavora che bi
sogna mettersi al servizio della 
maggioranza, scardinando il prin
cipio etico fondamentale sul qua
le poggia la professione giornali
stica; negare il conflitto di interessi 
tra il presidente del Consiglio e il 
padrone della Fininvest, ma ndi-
segnare una Rai asservita e inde
bolita, a tutto vantaggio delle tv 
private di Berlusconi. Chi ha a 
cuore le sorti della democrazia 
non ignori che Berlusconi gioca 
sulla velocità e i tempi brevi. Egli 
conta di sfruttare al massimo una 
sorta di passeggera ipnosi televisi
va, di momentanea disponibilità 
di larghi settori della società ad 
accettare per moneta buona una 
estrema semplificazione del con
flitto politico, sociale e culturale. Il 
presidente del Consiglio sogna 
probabilmente di sostituire le ras
sicuranti cerimonie del taglio di 
nastri tricolori di bemabeiana me
moria con l'immarcescibile cer
tezza dei sondaggi-plebisciti orga
nizzati dai suoi ncercaton. Le rea
zioni al suo proclama e l'iniziativa 
di Scalfaro fanno ben sperare: an
che un sogno scellerato può mori
re all'alba. [Antonio Zollo] 
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VERSO LE ELEZIONI. L'economista cattolico Giacomo Vaciago è il candidato sindaco 
sostenuto da Pds, Verdi, Rete e una lista civica democratica 

Piacenza sfida il vecchio 
Cattolici e sinistra 
contro il centro-destra 
«Due parabole del Vangelo: ima mi parla del bisogno e 
l'altra del merito. Per me costituiscono la metafora del
l'incontro tra la sinistra e il centro». L'economista Vacia
go, però, il centro non l'ha trovato quando l'ha cercato 
nel Partito popolare. Corre per vincere le elezioni a Pia
cenza con il sostegno del Pds, di altre forze della sinistra 
e di una lista di democratici che contrasta, «nel centro», 
una riedizione del pentapartito in versione di destra... 

DAL NOSTRO INVIATO 

P A S Q U A L E C A S C E L L A 

• i PIACENZA. "I giorni pari sono 
l'uomo della Confindustria, i giorni 
dispari sono la mosca cocchiera 
dei comunisti; la mattina perdo la 
vocazione cattolica, nel pomerig
gio l'identità piacentina. Ho sba
gliato tutto o sono al posto giusto?». 
Giacomo Vaciago, l'economista di 
stampo oxofordiano che a Piacen
za è candidato a sindaco per il Pds, 
i Verdi, la Rete e una lista civica di 
democratici, sfoggia un'ironia ina
spettata sulla sua collocazione al 
centro. Tanto convinta e supporta
ta da un denso curriculum di espe
rienze sociali e professionali (è 
stato anche consigliere di Amato e 
di Spaventa), quanto contestata 
da chi si arroga una posizione di 
rendita degli ormai logori schiera
menti politici. - o-, v , . 

Il vecchio centro contro il nuovo 
centro: ecco un'altra anomalia dei 
processi politici in movimento la • 
dove l'imminente competizione 

• elettorale amministrativa ha impo
sto una immediata verifica delle al
leanze, delle capacità progettuali e 
di comunicazione con la società. 

Non aveva accettato, Vaciago, la 
candidatura che i progressisti gli 
avevano offerto alle ultime elezioni 
politiche, nonostante da tempo la
vorasse con loro all'elaborazione 
di un progetto di rinnovamento e 
di rilancio della città: considerava 
lo schieramento progressista non 
compiutamente aperto e teso al 
coinvolgimento dell'elettorato mo
derato. Vaciago ha invece deciso 
di scendere in campo per le elezio
ni comunali, proprio perchè i risul
tati delle politiche, con la vittoria 
della destra, non consentono più 
margini di indeterminatezza. E non 
deve essere stato piacevole per lui 
scoprire che a chiudere, anzi, a 
sbattergli la porta in faccia, era pro
prio quel centro dello schieramen
to poiitico in cui pure si identifica. 
Gli si e contestato, addirittura, di 
non essere un buon cattolico: lui 
che insegna, a Milano e a Piacen
za, nell'Università cattolica. E che 
ha ricevuto un caloroso augurio 
dal cardinale Casaroli, giunto nel 
vicino paese natio, Castel S. Gio
vanni, a presentare la sua biogra
fia, «Uomo del dialogo», scritta da 

Alceste Santini. «Se sarò eletto, ver
rò a chiederle qualche consiglio», 
ha detto Vaciago al cardinale. E 
Casaroli: «Non ne ha bisogno». 

La linea del Po 
Dunque, Piacenza: ultima città 

dell'Emilia, al confine con la Lom
bardia e il Piemonte, una colloca
zione geografica strategica ma che 
invece di suscitare dinamismo ha 
alimentato un conflitto latente tra 
l'identità storica della regione ros
sa per eccellenza e l'influsso cultu
rale e di interessi dei territori vicini. 
È qui che la Lega ha provato a 
sfondare la linea del Po. E in qual
che modo sembrava riuscirci: due 
anni fa era al 18%, ma un mese fa
nello nuove elezioni politiche - ha 
cominciato a cedere 4 punti a For
za Italia, con cui pure, nel polo del
le libertà, conquistava quasi il 40%. 
Una concorrenza acuita dal rifiuto 
degli uomini di Berlusconi di man
tenere le distanze dal 14,7?» di voti 
di Alleanza nazionale che qui ha il 
volto, la camicia nera (solo per 
convenienza tattica stemperata, 
negli ultimi tempi, nel blu) e l'ir-
njenza populista di Carlo Tassi. 
Hanno dovuto separarsi i leghisti, 
anche se più per disciplina verso 
l'ordine di scuderia calato da Mila
no che per convinzione. Ridotti in 
un ruolo sterile gli ex democristiani 
(popolari e partisti hanno appena 
superato il 13%). la partita sembra
va naturalmente dover essere ria
perta da una nuova aggregazione 
democratica, che - con il 28% ac
quisito dai progressisti - valorizzas
se tutte le energie disponibili a 
contrastare il disegno delle destre 
di mettere la mani anche sul gover
no delle autonomie locali. 

Le condizioni del dialogo 
Del resto, le condizioni per un 

dialogo erano già cominciate a 
maturare in città. Il travaglio delle 
diverse esperienze amministrative 
(da quelle di sinistra a quelle di 
centrosinistra, da una coalizione 
fin troppo ampia a un risicato pen
tapartito dell'ultima ora), tutte 
esposte a inchieste giudiziarie, ave
va da tempo innescato una ricerca 
di percorsi nuovi. «Il nostro partito 

almeno - dice Nino Beretta, segre
tario della Federazione del Pds -
aveva deciso di compiere un passo 
indietro, per dare spazio a tutta 
quella parte di società civile insof
ferente alla logica degli schiera
menti». Si rivela, in effetti, uno spa
zio fecondo di idee e di partecipa
zione. Adivano contributi come 
quello di Vaciago, di tanti giovani 
impegnati nel volontariato, di pro
fessionisti, anche di imprenditori. 
Ed e un imprenditore con la voca
zione della politica, l'ex deputato 
repubblicano Augusto Rizzi, ad 
animare un comitato di saggi che 
si incarica di coordinare il progetto 
e individuare un candidato sinda
co che costituisse il «massimo co
mune denominatore» delle forze 
da impegnare nella sfida. È quella 
di Vaciago la figura che risulta 
«centrale», libera dai condiziona
menti partitici, espressione netta 
del superamento di ogni consocia-
tivismo, interprete della nuova pro
posta per la città. 

Ed e lo stesso economista a son
dare le forze politiche. Incontra la 
piena disponibilità del Pds. ma 
non del Partito popolare. «Sono 
andato a cercare il centro - rac
conta Vaciago - e ho trovato il vuo
to. Se noi siamo diventati mosche 
nocchiere, loro hanno da cavalca
re qualcosa che non ha più ragio
ne di essere: logori artifici, calcoli 
meschini, interessi altrui. Sono, in
somma, solo mosche». Già, il mas
simo che il Partito popolare è in 
grado di offrirgli è di rappresentare 
il vecchio centro rompendo a sini
stra. Nò più ne meno che l'opera
zione poi messa realizzata metten
do assieme i residui del pentaparti
to. «Un'operazione che non dà di
gnità al centro - rileva Paolo Fiori, 
che capeggia la lista del Pds - ma 
rincorre gli elettori già spostatisi a 
destra. Anzi, è apertamente funzio
nale al gioco spregiudicato dello 
schieramento di destra, gli spiana 
la strada, visto che si propone 
esplicitamente di contrastare una 
personalità che riscatta il centro 
con il suo impegno in una aggre
gazione democratica nuova». 

Non a caso, l'artefice della con
trapposizione al centro - con una 
parola d'ordine di sapore berlu-
sconiano, «Il nemico da battere è la 
sinistra» - è il liberale Corrado Sfor
za Fogliani, presidente della Con-
fedilizia nazionale, padrone 'del 
giornale cittadino «Libertà». Aveva 
già aperto le trattative con «Forza 
Italia», ma a fermarlo non è stata la 
scelta dei berlusconiani di affidarsi 
a un avvocato dello staff Fininvest, 
e nemmeno la loro ostinazione a 
tenersi sottobraccio i post fascisti 
(«Dov'è l'ostacolo? Non ci sono 
bombaroli, mentre alcuni naziskin 

Replicano i ministri leghisti: «Quest'attacco è un onore» 

La massonerìa chiede la testa 
dì Maroni e Speroni 
• ROMA. La massoneria del Gran
de oriente chiede le dimissioni del 
ministro dell'Interno. Maroni e di 
quello per le Riforme istituzionali, 
Speroni, giudicando i due leghisti 
«inafffidabili» «incompetenti» e 
«non idonei a ricoprire cariche di 
governo». A scatenare le ire del 
Grande Oriente d'Italia e stata la vi
sita in Sicilia di Maroni, il quale si 
sarebbe «spogliato della responsa
bilità di combattere la criminalità 
organizzata nell'isola affermando 
che e di competenza del presiden
te della regione». Accusando Maro
ni di mettere in discussione l'unità 
nazionale, il Grande Oriente - in 
una lettera aperta inviata anche al 
presidente del Consiglio e al presi
dente della Repubblica - ritiene 
che simili affermazioni «screditano 
il potere dello Stato e delle istitu
zioni». • • •••• 

Francesco • Speroni replica di 
sentirsi «onorato di questo attacco 

della massoneria, una fratellanza 
semi clandestina tante volte prota
gonista negativa di vicende giudi
ziarie e della storia recente del Pae
se». Speroni aggiunge, ricordando 
«l'antica inimicizia tra Lega e mas
soneria, sancita anche dal nostro 
statuto che proibisce ai militanti le
ghisti di essere iscritti a tale asso
ciazione». Quanto alla polemica 
aperta da Giorgio Paterno, grande 
maestro del Grande Oriente, Spe
roni replica ironizzando: «il mini
stero di cui sono titolare - dice in
fatti - e e rimane a Roma. Aprirò a 
Milano soltanto un ufficio per poter 
meglio lavorare. O i massoni attac
cheranno anche Tramonti, mini
stro delle Finanze anche lui in pro
cinto di aprire un ufficio a Mila
no?». 

Non si fa attendere molto nean
che la replica del ministro Maroni, 
che conferma la risposta del colle

ga Speroni. «Non posso che sentir
mi lusingato da giudizi negativi che 
provengono da una associazione 
alla quale la Lega, per statuto, proi
bisce ai propri militanti l'iscrizio
ne». Quanto alle accuse di essersi 
spogliato della responsabilità di 
combattere la criminalità organiz
zata in Sicilia, il ministro dell'Inter
no - si legge in un comunicato del 
Viminale - ha affermato: «Non c'è 
poggior sordo di chi non vuol senti
re. Ho, infatti, in più occasioni riba
dito il mio pensiero: lavorare in 
due e sempre meglio che essere 
soli. Se a combattere la cnminalità 
mafiosa accanto al ministro vi sarà 
il presidente della Regione i risulta
ti non potranno che essere più 
consistenti. Non c'è nessun disim
pegno del governo che considera 
la lotta alla mafia la priorità nume
ro uno». Comunque anche Maroni 
si dice «lusingato» dagli attacchi. 
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Il tribunale di Piacenza 

sono stati buttati fuori», dicono di 
se stessi). Semmai, pesa la novità 
della lista «Alleanza per Piacenza)', 
capeggiata dal «saggio» Rizzi che 
schiera a sostegno di Vaciago il 
«cenacolo» della cultura, delle pro
fessioni, dell'imprenditoria e del
l'impegno sociale che ha lavorato 
al progetto per la città, con 18 can
didati (su 40) del mondo cattoli
co, visibile e nconosciuto come ta
le. È il nuovo centro che, cosi, trova 
un'altra forma di espressione e si 
schiera con la sinistra. Del tutto 
speculare è la manovra di Sforza 
Fogliani per blindare il vecchio 
centro' capeggia una lista civica 
con dentro i resti del pentapartito, 
che sorregge - e a sua volta si fa 
sorreggere - da una lista del Partito 
popolare e una di pensionati. Tutti 
al coperto di un candidato sindaco 
di seconda linea, nemmeno catto
lico. 

È, dunque, una partita tutta poli
tica quella che si gioca a Piacenza. 
«I vecchi numeri, a questo punto, 
dicono poco», sottolinea Vaciago. 
Teoricamente la nuova aggrega
zione democratica parte svantag
giata, anche per la defezione di Ri
fondazione comunista. 

Oltre I vecchi numeri 
«Dicono che sono l'uomo della 

Confindustria, forse perche scrivo 
su II sole 2-! ore... Ma non mi stan
cherò mai di ripetere che io cono
sco la parabola del vignarolo che 
sostiene l'ultimo arrivato e quella 
dei talenti da mettere a frutto, quin
di del bisogno e del merito, ma 
non ho trovato nel Vangelo nessu
na parabola sul pnvilegio. Per me -
continua Vaciago- l'incontro tra la 
sinistra e il centro e l'incontro tra il 
bi.sogno e il mento, l'alleanza dei 
ceti produttivi contro quelli parassi

tari. Per questo comprendo poco 
le rivendicazioni delle distinte 
identità. Nel nuovo sistema mag
gioritario si corre per conquistare il 
51"',. L'identità affidata alla testi
monianza di uno o due consiglieri 
a cosa serve? Se si vuole contare 
davvero nel nuovo sistema mag
gioritario e offrire una alternativa 
seria al vecchio mondo rimodella
to al meglio da Berlusconi, allora 
bisogna cercare di capire quali so
no i valori, le idee, i progetti tra loro 
compatibili e che, nel loro amalga
ma, attraggano e conquistano la 
maggioranza». 

Piacenza come laboratorio, allo
ra? «Qui - dice il candidato sindaco 
- corriamo per vincere, non sem
plicemente contr. Stiamo vivendo 
un'avventura, senza le certezze del 
passato. E chissà che partendo co
si non si possa amvare a scoprire 
un nuovo mondo». 

Il ministro Previti 
«Sul fascismo 
dissento da Fini» 

Tesare Previti, ministro della Dife
sa, ha fatto ieri in Sardegna una 
presa di distanze alquanto ambi
gua rispetto alla famosa sortita di 
Fini sul fascismo «buono» fino al 
1938: «Non la condivido assoluta
mente, la mia è una generazione 
di totale cultura antifascista», ha 
detto Previti, affrettandosi però a 
lodare il segretano missino -Biso
gna considerare - ha aggiunto in
fatti - che Fini ha preso le distanze 
in maniera davvero totale da quel
l'epoca. E credo che abbia un po' 
la necessità culturale di giustificare 
una vicinanza anche lecerne...» 
Sottinteso: al fascismo. 

I gay contestano 
un comizio 
di Buscaroli 

Incidenti ieri pomeriggio in puzza 
Maggiore durante un comizio di 
Alleanza Nazionale. Parlava Pietro 
Buscaroli. giornalista e scrittore bo
lognese, candidato alle europee, 
recentemente salito all'onore delle 
cronache per aver sostenuto che i 
gay dovrebbero essere messi nei 
lager. Ieri una trentina di gay si so
no presentati al suo comizio per 
contestarlo in modo civile, vestiti 
da carcerati. Ma a parte, una cin
quantina di autonomi l'hanno in
vece fortemente fischiato 11 risulta
to ò stato che la tensione è imme
diatamente salita. Spinte e qualche 
ceffone tra i sostenitori di Buscaroli 
e gli autonomi. La polizia e interve
nuta dividendo i contendenti. Alla 
fine il candidato di Alleanza Nazio
nale ha regolarmente terminato il 
suo comizio. 

In Piemonte 
varato l'accordo 
Pds-Popolari 

A meno di un anno da fine legisla
tura e dopo due di semi-inattività 
cambiano alleanze e shunta di go
verno alla Regione Piemonte. Si 
volta pagina in Consiglio regionale, 
non senza code polemiche e qual
che defezione tra gli stessi gruppi 
di maggioranza; ieri Quercia e Po
polari hanno votato insieme un ac-
curdo di progiamma che dà vita ad 
una nuova coalizione aperta alle 
forze verdi, antiproibiziomste ed ex 
socialiste confluite in Ad. Dodici gli 
assessori guidati dal presidente 
uscente Gian Paolo Bnzio. Che va
lore dare all'intesa? Per Silvana Da
nieli, segretaria regionale del Pds, 
l'accordò ha un respiro strategico e 
«propedeutico» in prospettiva na
zionale, poiché si è realizzato «un 
incontro tra l'area di sinistra, laica 
e cattolica, in cui il dialogo e l'a
scolto tra le parti e stato reciproco, 
in altri termini, una sorta di argine 
contro il centro-destra di Lega e 
Forza Italia e in grado «di rivitaliz
zare l'azione di un ente ormai 
esangue rilanciando la prospettiva 
federalista». Più cauta l'eco dei giu
dizi che giunge dalle sponde del
l'ex scudocrociato. Rolando Pic-
chioni, capogruppo da popolari 
ed eminenza grigia nelle trattative 
nservate che hanno preceduto il 
voto, non ha nascosto l'aspetto 
-utilitaristico» dell'esperimento, 
che punta essenzialmente rafforza
re il piano della «governabilità», 
mettendo in subordine l'ipotesi di 
modello alternativo all'attuale 
maggioranza di Palazzo Chigi In
somma, una giunta che non nasce 
in funzione anti-governativa. 

Maggioranza divisa. Progressisti e Popolari contro le proposte-bavaglio 

Camera, al via lo scontro sul regolamento 
Lega e An «congelano» Forza Italia 

GIORGIO FRASCA POLARA 

• ROMA Isolata dai suoi stessi al
leati leghisti e missini, Forza Italia 
con le sue plateali proposte di met
tere il bavaglio alla Camera e di 
espropriarne i poteri legislativi. È 
accaduto ieri pomeriggio alla pri
ma riunione della giunta per il re
golamento convocala dalla presi
dente della Camera per una prima 
ricognizione delle proposte di rifor
ma delle regole interne che si ren
de necessaria con il passaggio dal 
sistema proporzionale a quello 
maggioritario uninominale. Sul 
tappeto al momento proprio e solo 
le proposte di Forza Italia, gli altri 
gruppi le formalizzeranno entro un 
paio di settimane. Ma il gruppo di 
Berlusconi prima ha diffuso propo
ste relativamente più soft (ma 
sempre e solo a misura degli inte
ressi del governo) dell'ex radicale 

Cdldensi, e poi ha fatto sparare più 
duri colpi al vice-capogruppo Di 
Muccio che si tradurrebbero in un 
vero e proprio bavaglio al Parla
mento e nella espropriazione dei 
suoi poteri legislativi. 

«Considerate il Parlamento non 
sede di confronto ma ostacolo al 
governo, pretendete un organo di 
pura ratifica delle sue decisioni», 
ha ribadito per i progressisti Franco 
Bassanini rilevando che altra cosa 
sarebbero nuove regole che da un 
canto dessero certezza alla mag
gioranza di poter legiferare e al
l'opposizione («che ha comunque 
il diritto ad un confronto legislativo 
su proposte alternative») di eserci
tare più penetranti poteri di con
trollo. Poi, secca e severa, una du
plice denuncia del popolare Ro
berto Pinza. «Da un canto un atto 
ostile come la proposta di elevare 

a 40 deputati il minimo per (orma
re un gruppo (il Ppi sarebbe il pri
mo a pagarne le conseguenze, 
ndr), e dall'altro la richiesta dei 
nostri voti per procurarvi la mag
gioranza al Senato.,.». «E poi e 
inammissibile la pretesa che solo il 
governo o un terzo dei deputati ab
biano diritto a decidere il program
ma legislativo: sino a prova contra
ria la Costituzione afferma che 
ogni membro del Parlamento rap
presenta la nazione ed esercita le 
sue funzioni senza vincolo di man
dato». 

Ma sin qui era nella logica, stava 
scritto in un ideale copione. Il bello 
e venuto con l'intervento del capo
gruppo della Lega, Pierluigi Petnni. 
Le proposte di Forza Italia? solo 
«una base di partenza da comple
tare con i rilievi dell'opposizione». 
Certo «alcuni aggiustamenti si deb
bono fare ma senza scavalcare la 
Costituzione» e, soprattutto, «la ri

forma del regolamento deve scatu
rire dal confronlo più ampio possi
bile: non dev'essere una riforma 
della maggioranza né un muro-
contro-muro». (E mentre Petnni 
raccontava il suo intervento ai gior
nalisti, Di Muccio fremeva: «C'è chi 
frena, io comunque vado avanti»;. 
Non bastasse, persino il capogrup
po di An, Ralfaele Valcnsise, met
teva rigorosi paletti all'azione rifor-
matrice: «Bisogna solo migliorare 
la funzionalità della Camera, e per 
far questo dobbiamo tutti confron
tarci serenamente sapendo che 
una cosa sono le modifiche funzio
nali e ben altra le riforme istituzio
nali...». Risultato: non solo il com
pleto isolamento di Forza Italia ma 
l'annuncio che. prima di uria nuo
va riunione della giunta, i capi
gruppo della maggioranza si rive
dranno «per trovare un minimo co
mune denominatore» 



I DODICI AL VOTO. Il governo Berlusconi non scopre le sue vere intenzioni 
ma si preannuncia una seria correzione a Bruxelles 

Spunta l'Italia 
in salsa 
britannica 
Cambierà la politica estera dell'Italia in Europa e verrà 
meno il precedente impegno per l'integrazione? Pur 
con diversi accenti gli osservatori si attendono dal go
verno Berlusconi se non una svolta comunque sensibili 
correzioni; Non per gli espliciti programmi finora pre
sentati,'vaghi e contraddittori, ma a causa della logica 
che guida il nuovo ministero. Le opinioni di Migone, 
Gambino e Cavallari. 

a ROMA. Cambierà la politica eu
ropea dell'Italia? Alla vigilia delle 
elezioni generali per il Parlamento 
di Strasburgo è un po' questo l'in
terrogativo che percorre gli am
bienti politici della penisola e su
scita perplessità e apprensione nei 
partners comunitari del Paese. Al
cuni una svolta se la augurano, altri 
la temono. Tutti in ogni caso devo
no basarsi su congetture, almanac
car^ su qualche indizio, su alcune 
frasi scappate di bocca ai nuovi re
sponsabili della diplomazia italia
na. Di programmi chiari finora Ber
lusconi e i suoi ministri non ne 
hanno delineati. Niente nei discor
si al Parlamento sulla fiducia, nien
te in altre sedi pubbliche politica
mente impegnative. Silenzi elo
quenti, sostengono in parecchi, se 
non altro perché per decenni la 
scelta europeista dei governi di Ro
ma ha costituito un indiscutibile ta
bù ed ha alimentato una retorica 
sui valori della : sovranazionalità 
condivisa praticamente da tutto lo 
schieramento politico. E ora che 
succede? 

Le «fedeltà» di Martino 
Il ministro Martino si è precipita

to qualche settimana fa a Bruxelles 
per assicurare i suoi colleghi che, a 
dispetto di ogni maliziosa specula
zione, l'Italia non avrebbe modifi
cato di una virgola il proprio impe
gno europeo. Tanta agitazione per 
nulla dunque? Mica tanto, visto che 
lo stesso Martino è stato in passato 
vicino al cosiddetto gruppo di Bru
ges, quall'accolita di ammiratori 
della Thatcher che ha fatto della 
lotta al federalismo europeo una 
ragione di vita e di lotta. Sempre il 
ministro del resto, mentre andava 
ripetendo negli ambienti diploma
tici professioni di fedeltà comunita
ria, non smentiva i suoi giudizi di 
studioso di economia sul carattere 
irrealistico di un approccio gradua
le all'unificazione monetaria. E, 
per non essere frainteso, accenna
va più di una volta allo spirito an-
glo sassone da quale si sentiva in
vaso il nuovo governo di Roma. Un 
colpo al cerchio, insomma, e uno 
alla botte. Le incertezze sono tutte 
nmaste, in patria e all'estero, fonte 
non secondana con ogni probabi
lità delle tante diffidenze che conti
nuano a circolare. • 

SI cambia marcia 
Per quanto differenti nei giudizi 

politici, le previsioni degli osserva
tori concordano comunque su un 
punto: se non a una svolta tutto 
questo quadro di incertezze prelu
de a una seria rettifica dei tradizio
nali orientamenti dell'azione euro
pea dell'Italia. Si può essere più o 
meno allarmati, rassegnati o recal
citranti, ma la voce che Martino fa
rà sentire a Bruxelles non sarà più 
quella di una volta. Gian Giacomo 
Migone, neoeletto presidente della 
commissione esteri del Senato, è 
tra i più allarmati. Trova «inquie
tanti» i segnali che hanno finora at
traversato il «vuoto» dei programmi 
ufficiali: «Potrebbero anche avere 
una importanza relativa - sostiene 
- i trascorsi politici del ministro de
gli esteri, se fosse esplicito l'impe
gno per la riforma delle istituzioni 
europee. Ma come non preoccu
parsi di fronte allo slogan elettorale 
di Forza Italia "Per un'Italia che 
conti di più in Europa"? O si tratta 
di un'ovvietà: siamo tutti per una 
più adeguata difesa degli interessi 
nazionali e certo in questo campo 

il passato regime ha accumulato 
molte colpe. Oppure è la presenta
zione di un atteggiamento velleita
rio, che preannunci una politica 
dei pugni sul tavolo. In questo caso 
sarebbe bene invitare i nuovi go
vernanti ad avere un po' di senso 
del ridicolo e a non lavorare per 
preparare danni al Paese». 

Speranze perdute 
Antonio Gambino, editorialista 

deH'«Espresso», e meno drastico, 
non vede drammatiche rotture al
l'orizzonte, ma una deriva genera
le della costruzione europea nella 
quale gli eventuali spostamenti ita
liani finiranno con l'assumere il ca
rattere di semplici aggiustamenti. 
«L'Europa è in crisi - dice - negli 
ultimi due anni sono andate per
dute molte speranze e se ne ha un 
riflesso nella caduta dell'cntusisa-
mo europeista sia dei governi che 
delle opinioni pubbliche. Penso 
che il governo Berlusconi modifi
cherà gii accenti, si farà più di pri
ma paladino di certi interessi. Ma 
non sarà l'unico. C'è l'Inghilterra 
che fa da anni la politica che cono
sciamo, ma ormai anche in Ger
mania si sente parlare sempre più 
spesso della tutela degli interessi 
tedeschi. Cambieranno in realtà 
soprattutto le parole, si sentirà me
no retorica. Del resto se guardiamo 
alla sostanza delle cose, anche in 
passato la politica europea dell'Ita
lia è stata viziata da un bel po'di 
velleitarismo: sempre primi a paro
le e ultimi nei fatti. Non si può dav
vero dire che si sia mai praticato 
bene in questo campo». 

Una cultura nazionalistica 
Anche per Alberto Cavallari, edi

torialista della «Repubblica», ci si 
deve attendere un arretramento 
dell'impegno più direttamente po
litico. «Una svolta? - afferma - Echi 
può prevederlo? Per ora possiamo 
solo dire che un personale politico 
con una cultura più nazionalistica 
sarà evidentemente meno disponi
bile a rinunciare alle proprie prero
gative. Ci si concentrerà invece sul
le regole del mercato, in sintonia 
del resto con un generale approc
cio liberistico. Cambieranno i tradi
zionali rapporti intereuropei? Cer
tamente la Francia e la Germania 
non saranno felici di un'Italia più 
vicina alle posizioni inglesi. Ma 
d'altra parte tutto il contesto comu
nitario si e ormai fatto talmente va
go: c'è già stata la crisi dello Sme, 
la svalutazione della lira, sull'asse 
franco-tedesco non ci siamo più». 

Desiderabile o no, l'allentamen
to dei vincoli europei può risultare, 
per altri aspetti, del tutto coerente 
con alcuni fondamentali obiettivi 
di politica economica che il nuovo 
governo di Roma si e dato. Il mini
stro del Tesoro Dini proprio un 
paio di giorni fa ha formalmente 
respinto gli inviti delle autorità di 
Bruxelles a proseguire sulla strada 
del contenimento del disavanzo 
pubblico. Non ci sarà manovra di 
aggiustamento, ha detto, nei primi 
sei mesi e forse neppure in seguito. 
«Se vogliamo creare posti di lavoro 
- ha detto Dini - le misure restritti
ve vanno considerate con grande 
attenzione». Detto in altre parole, il 
«miracolo» promesso da Berlusco
ni si pensa di finanziarlo stampan
do carta moneta e allentando i fre
ni finora imposti all'inflazione. E 
cioè allontanando ulteriormente 
l'Italia dagli standard economici 
dei Paesi centro-europei. TIE.G. 

L'aula del Parlamento a Strasburgo Giuseppe Moneta 

Biagio De Giovanni analizza i successi della destra: «C'è un'Europa frantumata» 

«La sinistra ora giochi la carta dei valori» 
Studioso del pensiero politico, il professor Biagio De Gio
vanni ha avuto la rara opportunità in questi anni di assiste
re agli sconvolgenti mutamenti del quadro europeo da 
una posizione in qualche modo privilegiata. Deputato eu
ropeo dall'89, dall'osservatorio dell'assemblea di Stra
sburgo ha visto un intero mondo capovolgersi e poi via via 
ricomporsi secondo logiche in larga misura impreviste. Gli 
chiediamo le conclusioni della sua riflessione. 

EDOARDO GARDUMI 
• ROMA. Sono passati solo cin
que anni e sembra di stare su un al
tro pianeta. Tirare le fila di questo 
grande cambiamento appare però 
tutt'altro che facile. Lei pensa, pro
fessore, che la sinistra almeno in 
parte ci sia riuscita? 
Dall'89 in qua è davvero cambia
to tutto. Possiamo dire che in 
questi anni ò nato, un problema 
politico dell'Europa che cambia 
completamoriie il quadro sia del
la geografia politica del continen
te sia delle linee di tendenza del
l'Unione europea Secondo me 
quella che emerge immediata
mente è la sensazione di un'Eu
ropa frantumata, divisa, nella 
quale tornano problemi che sem
bravano non essere più all'ordine 
del giorno. Si sono rivisti i nazio
nalismi, le violenze di tipo etnico. 
È una situazione inquietante, di 
fronte alla quale tutto il tema del
l'Unione europea non riesce più 
a tenere il passo, appare come 
una risposta fattasi sempre più 
lontana, più utopistica. Delors 
stesso del resto ha detto che mai 
dal '57 in qua l'Europa ha attra
versato una crisi tanto grave. 
Questo è il quadro nel quale ci 
muoviamo: pieno di lacerazioni e 
contraddizioni, ma bisogna dire 
anche di alcune potenzialità, ba
sti pensare ai progetti di allarga
mento, agli obicttivi di Maastricht, 
all'unificazione della Germania. 

E la sinistra ha saputo, oppure 
no, tenere il passo? 

L'impressione è che la cultura 
che è più riuscita a interpretare le 
novità è la cultura della destra, è 
il suo senso comune, la sua ini
ziativa politica. Questo dobbia
mo saperlo. C'è una destra che 
sembra più interna a questo qua
dro, più capace di rappresentarlo 
anche con il suo linguaggio. Av
verto invece la forte difficoltà di 
una sinistra che era affezionata ai 
grandi temi storici dell'Europa: il 
movimento verso l'unione politi
ca, le grandi scadenze storico-ge
nerali. Tutto ò stato incrinato dal-
l'interrompersi delle vecchie li
nce di tendenza. Oggi la cosa più 
preoccupante ò che in questa Eu
ropa rinascono volontà tioppo 
particolari, un individualismo 
sconnesso, identificazioni nazio
nalistiche e etniche, fino alla tra
gedia jugoslava che si svolge sot
to i nostri occhi. Per ragionare in
torno a una possibile risposta del
la sinistra, prima di parlare di po
litica, io introdurrci un tema cul
turale. È probabile cioè che il 
problema non sia solo quello di 
una iniziativa politica su tutto 

questo terreno ma ci si debba 
provare in un recupero di quelli 
che sono i valori fondamentali 
che hanno formato l'Europa di 
questi decenni. Cioè: il riconosci
mento degli altri e la consapevo
lezza che nessuna entità nazio
nale può in realtà più sussistere 
da sola se vuole affermare i pro
pri interessi e difendere i propri 
principi. Insomma, di fronte a 
questo scatenarsi dei particolari
smi, la sinistra si può riconoscere 
nei grandi filoni della cultura eu
ropea. E qui si incrocia il proble
ma di come riprendere il tema 
dell'unione politica europea. 

Ma quella dell'Integrazione poli
tica del continente, vista la seria 
caduta degli entusiasmi popola
ri, non è una partita persa In par
tenza? In altre parole non c'è il 
rischio di Imbarcarsi In un'altra 
avventura nobile ma votata alla 
sconfitta? 

È possibile, certo. La partita è 
persa se la si colloca in un qua
dro tutto ideologico. Non si può 
pensare di portare avanti il pro
getto di unificazione puntando 
sul «dover essere» dell'Europa. 
Perchè, non c'è dubbio, c'è un 
forte distacco dell'opinione pub
blica dall'cuiopeismo. Se si guar
da all'integrazione come a un 
obicttivo che deve essere comun
que raggiunto, non si sa bene 
perchè, allora è una battaglia 
persa. Ma se la si prende daun 
versante che io non esito a chia
mare di grande realismo politico, 
affennado che l'unità politica 
dell'Europa è la vera risposta alla 
crisi delle sovranità nazionali, al
l'impossibilità di risolvere : con
flitti sul terreno delle particolarità, 
se la si prende così io penso che 
l'integrazione politica non è affat
to un fantasma. Non dobbiamo 
del resto mai dimenticare, quan
do parliamo di questa Europa co
sì fluida e incerta, che comunque 
abbiamo un enonne processo di 
unificazione alle spalle, irreversi
bile C'è insomma la crisi, ma c'è 
anche il rovescio della medaglia, 
questa irreversibilità, il fatto che è 
una realtà la crisi di sovranità de
gli Stati nazionali e quindi l'im
possibilità di tornare semplice
mente indietro. Per molti aspetti 
sono proprio i particolarismi na
zionali ad essere in contrasto con 
la realtà. Se la sinistra si mette se
riamente, non retoricamente, in 
una battaglia per l'unità politica 
dell'Europa sta invece ben dentro 
la realtà. Certo, si tratta pur sem
pre di una battaglia dura. 

L'Italia di questo nuovo governo 

sembra voler fare la scelta op
posta, quella di un'Europa come 
grande mercato, punto e basta. 
E sbandiera questo suo orienta
mento come dimostrazione di 
realismo. 

Bisogna capire, credo, che la vit
toria della destra in Italia sta tutta 
dentro questo quadro di crisi che 
abbiamo delincato. Noi a volte la 
vediamo come un fenomeno fat
to solo di anomalie nazionali, lo 
però non ho questa impressione. 
Questa destra è parte di una cul
tura, di un lessico che, come si è 
detto prima, riesce ad acchiappa
re più di quanto la sinistra non 
riesca a fare. La sua vittoria non 
sorprende affatto ed è un feno

meno che può diventare euro
peo: in sostanza anche il suo pre
valere in Italia è un sintomo del
l'indebolimento della democra
zia in Europa, della confusione 
delle lingue, di questo individua
lismo esasperato che sta venen
do fuori dappertutto. È probabile 
quindi anche un abbandono del 
tradizionale terreno dell'unità po
litica europea. I segnali sono mol
ti: sul terreno sociale, con il pro
babile e prcannunciato allinea
mento alle tesi inglesi di rifiuto 
della carta sociale, e su quello 
politico, con l'affermazione del 
ministro Martino che l'Europa de
ve essere un mercato con qual
che punto di unità in politica 
estera. Si va verso uno sposta
mento forte dell'asse della politi
ca europea dell'Italia, in senso 
per intenderci «inglese». 

Questa inquietudine europea nel 
confronti dell'Italia è quindi ben 
fondata, compreso l'allarme an
tifascista? 

L'allarme antifascista è una cosa 
scria se non viene interpretato in 
modo un po'troppo ideologico, 
con l'affermazione ad esempio 
che l'Italia è alla vigilia del fasci
smo. Questa è una sciocchezza. 
La verità è un'altra. C'è una 

L'Italia fanalino di coda 
per la presenza di donne nelle liste 
C'è chi rinnega l'Identità di genere, 
a partire dalla forma, e il 
femminismo, e chi guarda al 
fascismo con una preoccupante 
ammirazione. Le forze che 
compongono il nuovo governo sono 
quelle con la più bassa 
percentuale di presenza femminile 
nelle proprie liste: Il 9,3% per l'Msi, 
il 9,6% per la Lega e II 13,7% sul 
totale le candidate di Forza Italia. 
•VI è una sempre minor presenza 
delle donne nel processi 
decisionali», commenta Maria 
Grazia Ruggerinl, responsabile in 
Italia del network donne e processi 
decisionali, nato per volontà della 
Comunità europea, che ha 
elaborato questi dati. 

Non c'è da stare allegri 
nemmeno a sinistra. Nel Pds la 
presenza maggiore, Il 18,3%, ma 
circa II 10% In meno rispetto 
all'89. Re II 16%. Il Ppi II 15%. Le 
cifre assolute alutano a capire 
meglio: le donne in corsa per un 
seggio a Strasburgo sono 181 su 
1265 candidati (il dato tiene conto 
delle candidature in più 
circoscrizioni). Nell'89 erano 171 
su 996 e solo In 10 (5 del Pel, 2 
delia De, una ciascuno Psi, Msi e 
Verdi arcobaleno), pari al 12,3% 
riuscirono ad essere elette. 
Insomma, la presenza femminile 
nelle liste in Italia è al di sotto della 
media nel parlamento europeo, 
14,3% contro 19%. Tutto ciò 
mentre negli altri paesi europei c'è 
un'esplosione di candidate nelle 
liste: Il 37,3% in Francia (25.3% 
nell'89), 38,7% In Belgio (27,4%), 

31,4% in Spagna (24,5%), 28,6% in 
Grecia (15,6%), 23% in Irlanda 
(1342%). In molti casi si verifica 
addirittura una «rivoluzione» nelle 
liste, accompagnata appunto dal 
crescere della presenza femminile, 
leggi Grecia. Sostanzialmente, 
comunque, nessun paese scende 
aldi sotto della soglia del 20%, 
anche se flette leggermente il 
numero di candidate donne in 
Danimarca e Germania: dal 35% 
dell'89 al 31% nel primo, dal 33% 
al 29,5% nel secondo. Il numero di 
donne elette nell'89 nel resto del 
paesi europei fa impallidire la 
presenza italiana. Tutti I paesi che 
mandano a Strasburgo lo stesso 
numero di deputati dell'Italia, 
Germania e Francia, avevano circa 
il doppio di deputate (26 il primo 
18 II secondo). Il Lussemburgo era 
riuscito a portare al parlamento 
europeo lo stesso numero di 
uomini e donne: 3. Nel risultato, 
ovviamente, giocano anche altri 
fattori, ma ovviamente il dato di 
partenza, le donne In lizza per un 
seggio, gioca come decisivo. «Nel 
corso di questi anni sono state 
prese delle Iniziative a livello 
europeo, con scarsi risultati 
soprattutto In Italia», dice ancora 
Maria Grazia Ruggerinl. 
Nell'ottobre dello scorso anno fu 
organizzato un seminario a 
Bruxelles da cui uscirono materiali 
di propaganda per le elezioni 
europee, per accrescere la 
presenza dolle candidate donne, 
s'Intende. Non è stata materia di 
campagna elettorale. 

preoccupazione europea perchè 
viene meno da parte dell'Italia un 
patto democratico che escludeva 
la possibilità che facessero parte 
di governi dell'Unione europea 
gli eredi del fascismo. Da questo 
punto di vista le accuse di inge
renza non reggono: noi siamo 
parte di una comunità ed è del 
tutto normale che ì nostri part
ners si interroghino e si preoccu
pino. Ma se questa situazione ita
liana costituisse un caso provin
ciale, del tutto specifico, l'altra 
Europa non credo si allarmereb
be più di tanto. Perchè interven
gono Mitterrand, il governo bel
ga, quello tedesco? Perchè la vit
toria della destra in Italia cade in 
un momento nel quale tutto il 
quadro della democrazia euro
pea è entrato in gioco, perchè si 
assiste a un suo indebolimento 
generale. Ecco dove nasce la 
preoccupazione. C'è qualcosa 
che sta scavando nel profondo 
della società europea. 

E queste elezioni europee pos
sono rappresentare qualcosa di 
importante? In fondo il Parla
mento di Strasburgo continua 
ad esercitare poteri molto limi
tati. 

Si può dire quello che si vuole 
sull'importanza relativa del Parla
mento europeo, ma non si può 
dimenticare intanto che i suoi po
teri anche decisionali stanno au
mentando, ma soprattutto che si 
tratta dell'unico organo sovrana-
zionale di rappresentanza diretta 
di centinaia di milioni di cittadini 
europei. La sua fisionomia è di 
straordinaria e simbolica impor
tanza per capire in che direzione 
si va. Se la destra cresce confer
merebbe che le inquietudini de
mocratiche sono ben fondate. È 
fondamentale quindi che venga 
confermata la maggioranza so
cialista della precedente assem
blea. 

Lei, professore, è candidato per 
Il Pds nel Sud. Che cosa dice ai 
suol elettori per convincerli del
l'importanza di queste eiezioni e 
dell'importanza di votare a sini
stra? 

Dico loro che questa interpreta
zione dell'Europa come puro 
mercato, come entità che non si 
propone più una coesione socia
le, può colpire duramente il Mez
zogiorno. Il Sud ha bisogno di 
mercato ma anche di Stato, di go
verno dei processi sociali. Si pos
sono condannare i vecchi Stati 
sociali e le loro degenerazioni, 
ma non si può immaginare che le 
regioni deboli siano abbandona
te alla spontaneità del mercato. 1 
tanti dubbi del nuovo governo 
sulla socialità europea temo pos
sano tradursi in una linea antime-
ridionalistica. che finirà volente o 
no col colpire le regioni deboli. Il 
federalismo tedesco è un federa
lismo perequativi e questa logica 
vale oggi per tutta l'Europa. Se 
immaginiamo un'Europa svinco
lata dai legami politici e sociali e 
affidata solo ai rapporti mercanti
li, allora il Sud non potrà che 
uscirne fortemente penalizzato. 

c 
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Il leader del Pds a Padova commemora Berlinguer 
«Contro la destra arrogante, innovazione a sinistra» 

Occhetto: «Lo guidò 
il senso dello Stato 
che oggi si svende» 
«Dobbiamo far maturare un'opposizione forte, rigorosa, 
incisiva contro le scelte e l'arroganza delle destre. Ma an
che indicare la prospettiva di una innovazione profonda 
della sinistra». Ricordando a Padova Berlinguer, nella 
piazza in cui 10 anni fa fu colto dal malore che lo uccise, 
Occhetto ha insistito sull'attualità delle intuizioni del lea
der del Pei. «Vengono anche dalle sue anticipazioni la 
svolta e il passaggio alla seconda fase della Repubblica». 

OAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO LKISS 

• PADOVA. Nel complesso, inten
so, a volte superficiale o sguaiato, a 
volte profondo e toccante gioco ; 
della memoria che sta accompa
gnando il cambiamento di questo > 
paese, e della sua identità politica, 
il ricordo di Enrico Berlinguer può 
diventare un passaggio importan
te. È in agguato un rischio retorico, 
vanificatore di senso, che insidia 
spesso le celebrazioni. Può essere v 
in agguato la tentazione di «usare» .-
l'immagine di Berlinguer per fini * 
politici che non gli sono apparte
nuti. Ma quella del segretario del 
Pei, morto a Padova dieci anni fa, è 
una figura radicata nell'immagina-.. 
rio popolare e nella cultura politica 
dell'Italia. È una figura positiva del
la sinistra e della battaglia per la 
democrazia. E forse non è un caso • 
che le destre - impegnate in un 
tentativo quotidiano, spess o all'in
segna deH'«anticomunismo», di az- . 
zeramento dei valori democratici e 
di sinistra che hanno avuto valore • 
fondativo della Repubblica - eviti
no di nominarlo. Ieri ne ha parlato ' 
Achille Occhetto, in un contesto • 
del massimo valore simbolico: la <• 
stessa città, la stessa piazza, lo stes- • 
so giorno in cui il malore mortale 
colse il segretario del Pei. Un even
to annunciato con evidenza dalla , 
stampa locale, che ha raccolto alla 
sera alle 21 una grande folla, con •;• 
momenti di commozione colletti
va. Quella di Occhetto è stata una .' 
rivendicazione politica piena del
l'opera di Berlinguer. , -

Un grande Innovatore 
E tuttavia il leader della Quercia 

ha terminato il suo discorso par
lando del bisogno di «andare avan
ti con coraggio sulla via dell'inno-, 
vazionc» dopo i passi compiuti col • 
passaggio dal Pei al Pds. «Anche il 
mondo di Enrico Berlinguer è cam- • 
biato. Le sue intuizioni continuano 
a operare, ma la sinistra ha biso
gno di un salto nuovo di mentalità 

e di cultura». 
Occhetto ha definito Berlinguer un 
«grande innovatore della democra
zia italiana, un grande leader na
zionale, un comunista italiano che 
seppe pensare e agire, sulla scena 
intema e su quella intemazionale, 
non come uomo di fazione, ma 
come uomo di Stato». Un uomo 
accanto al quale ha ricordato San
dro Pert ini e Willy Brandt, sottoli
neando tutta l'attualità della sua vi
sione europeista convinta. «Dob
biamo anche ai caratteri anticipa
tori della sua opera - ha subito af
fermato - se è stato possibile con
cepire e avviare dopo l'89, non' 
solo la svolta che ha portato alla 
nascita del Pds, ma anche l'arduo 
passaggio che ci ha introdotti alla 
seconda fase della vita della Re
pubblica, in quanto Berlinguer po
se per primo in termini di sistema 
politico la questione morale». La 
stessa idea del «compromesso sto
rico», secondo Occhetto. era una 
strategia rivolta al «passaggio al rin
novamento del sistema politico, 
anche al fine di rendere fisiologi
che, e non traumatiche le alternati
ve di governo». Una strategia che 
«non ebbe adeguato riscontro nel
le politiche della solidarietà nazio
nale». Per cui il segretario del Pei. 
con la linea dell'alternativa, «mutò 
proposta politica, ma tenne fermo 
il centro della propria ispirazione». 
Il tema della questione morale era 
«il tema nevralgico del rinnova
mento nazionale», del «ricambio di 
una classe dirigente ormai asfissia
ta da trasformismo, opportunismo, 
corruzione, e travolta dal proprio 
fallimento strategico». Era il tema, 
lungimirante, di una piena distin
zione del ruolo dei partiti, e del 
partito, da quello dello Stato. «Cer
to - osserva Occhetto - Berlinguer 
non pose il problema, in quell'ap
proccio alla questione morale, del
la critica al consociativismo pro
prio del sistema politico italiano: 
quella critica sulla quale il Pds ha 

lavorato a fondo in direzione di 
, una riforma delle regole e delle isti
tuzioni. Ma questo nulla toglie alla 
forza anticipatrice di quella impo
stazione». 

L'arroganza delle destre 
Resta dunque attualissima la le

zione di un «leader della Repubbli
ca democratica e antifascista» che 
agt in nome di una storia di libera
zione e di riscatto dall'oppressione 
nazifascista e dei valori che quella 
lotta rese possibili in Italia e in Eu
ropa: «È facile immaginare quanto 
aspro e severo sarebbe il suo mo
nito di fronte ai tentativi goffi e ol
traggiosi di liquidare o ridimensio
nare quella storia e quei valori». 
Occhetto ripete che ha pieno fon
damento la «rabbia nel cuore» de
nunciata da Jacques Delors dopo 
le affermazioni di Fini sul fascismo, 
così come deve colpire «la messa 
in guardia che viene da Israele», 
mentre lo stesso Clinton, di fronte 
al governo italiano, dice che «biso
gna aspettare e vedere». Per ora pe
rò - afferma tra gli applausi - «si ve
de solo arroganza. E l'arroganza 
non basta per governare. Può solo 
isolare il nostro paese in Europa e 
nel mondo, può intossicare grave
mente la convivenza democratica 
e la vita pubblica. E se ne moltipli
cano i segni in ogni campo». A co
minciare dalla delicatissima que
stione del sistema dell'informazio
ne. La battaglia che la sinistra e 
l'opposizione democratica oggi 
devono condurre va combattuta 
«con sobrietà e audacia, straordi
narie virtù di Berlinguer». In questi 
dieci anni, naturalmente, il mondo 
ha conosciuto «mutamenti vertigi
nosi». Il crollo del Muro e la caduta 
della strategia gorbacioviana. il 
collasso dei regimi comunisti. L'a-
pnrsi di speranze di liberazione e 
anche l'apparire delle «figure di 
una nuova barbarie: razzismo, xe
nofobia, intolleranza». In Italia con 
la vittona di Berlusconi si affaccia 
anche una concezione della politi
ca superficiali; e cinica, un mix -
veicolato dai media - di «intratteni
mento più l'uso aggressivo del po
tere». La denuncia di Occhetto e 
forte: dopo Tangentopoli l'Italia 
non menta «una visione cosi per
versa e degenerata della politica e 
della vita pubblica». 

Due criteri 
Una visione che sarà contrastata 

sul terreno dei programmi e «della 
concezione stessa della democra

zia dell'alternanza» sulla base di 
due criteri. Il primo è che la politica 
risponde «a un nucleo essenziale 
di valori», che per la sinistra sono i 
«valori guida dell'emancipazione 
moderna»: il riscatto degli oppressi, 
la libertà, la giustizia, la solidarietà. 
Convinzioni su cui Berlinguer basò 
l'affermazione della democrazia 
come «valore universale» e la de
nuncia del fallimento dei regimi 
del «socialismo reale». 11 secondo 
criterio riguarda l'idea della politi
ca non come «forzatura giacobina 
della storia», ma come persegui
mento di fini comuni affidato non 
solo alla «manovra politica», ma al 
sorgere di «nuove potenze» nel 
cuore della società civile. «Trovia
mo qui - afferma Occhetto - le pri
me avvisaglie di una rottura dell'i-

Roberto Koch/Contrasto 

dea di socialismo come "sistema", 
l'intuizione del socialismo come 
movimento permanente della de
mocrazia che sarà ripresa e portata 
alle sue estreme conseguenze dal
la svolta». È il filo di quella riflessio
ne aperta da Berlinguer sulla rifor
ma della politica - l'attenzione al 
pacifismo, al femminismo, all'eco
logismo e ai movimenti giovanili -
che costò al leader della sinistra 
italiana anche aggressioni e dileggi 
da parte del «politicantismo ram
pante, arrogante, ben remunerato 
che Craxi spacciava come lo stru
mento della modernizzazione». Il 
filo che oggi va ripreso «per indica
re con audacia la prospettiva di 
una innovazione profonda. Che ri
guardi il Pds e il modo di essere 
della sinistre)». 

I rischi della politica malata 
MARIO TRONTI 

• Rileggo un testo poco noto di 
Berlinguer. Uno dei suoi ultimi 
scntti: la prefazione ai Discorsi par
lamentari di Togliatti, i due volumi ' 
pubblicati dalla Camera dei depu
tati nel 1984. Un testo quindi dell'e
stremo Berlinguer, in quegli anni, 
dall'80 in poi, che sono critici per 
lui, anni creativi, di innovazione 
strategica a tutto campo, di salto 
fuori di una tradizione intemazio
nale e nazionale del Pei. E prendo 
un tema, che è nostro di questa fa
se: i partiti e lo Stato. Dice subito 
una cosa, Berlinguer, «non è sepa
rabile il Togliatti leader parlamen
tare, coartefice della Costituzione 
democratica e uomo di Stato, dal 
Togliatti dirigente politico, costrut
tore e guida del Partito comunista 
italiano». Cioè. Nella stessa perso
nalità politica, l'uomo di Stato e il 
dirigente di partito possono coesi
stere. Quando si sale a livello della 
grande personalità, devono coesi
stere. Uomo di Stato, non di gover
no. Si può essere uomo di Stato an
che dall'opposizione. È il caso di 
Togliatti. E anche di Berlinguer. 
D'altra parte, si può stare al gover
no senza possedere senso dello 
Stato. Qui gli esempi sono più nu
merosi. E, nella fase appunto, ten
dono precipitosamente a moltipli
carsi. Senso dello Slato è espres

sione complessa e anche un po' 
ambigua. Va intesa nel senso della 
capacità di cura dell'interesse pub
blico, del valore comunque di una 
collettività, anche quando questo 
può far perdere qualcosa alla pro
pria parte. Badando sempre bene 
a non annullare questa parte. Rico
noscere come diverse queste fun
zioni e saperle tenere insieme, è 
appunto la politica, soprattutto vi
sta dal lato della innovazione/tra
sformazione. Un'arte lunga, che si 
impara lentissimamente, a poco a 
poco, provando e riprovando, sba
gliando, perdendo e tuttavia conti
nuando a mettere insieme i pezzi 
di una strategia e le forze disponi
bili per la prossima possibile riusci
ta. Berlinguer ho idea che fosse im
pegnato in questo intimo lavoro, 
quando il suo cammino si ò inter
rotto. Era più difficile far coesistere 
e far interagire la prospettiva del
l'alternativa e «l'eccoci!» davanti al
l'irruzione di masse di lavoratori e 
magari davanti ai cancelli di una 
grande fabbrica, con l'idea di un 
nuovo governo dello Stato di tutti. 
Eppure proprio così l'aveva spiega
ta Berlinguer, quando, dopo il ter
remoto nell'lrpinia, aveva detto: 
queste vecchie classi dirigenti han
no fatto fallimento nella gestione 
della cosa pubblica, ò tempo che 
nuove classi dirigenti prendano la 

guida del paese. Forse nel vuoto 
che si e creato tra quel bisogno di 
rottura di allora e la sostanziale 
continuità che si è ricreata negli 
anni Ottanta e oltre, sta la radice 
dei guasti attuali. 

Il punto delicato, e inquinato, è 
stato proprio quello del rapporto 
tra i partiti e lo Stato. Berlinguer 
scriveva nell'84, richiamando To-
giiatti: «la democrazia vive, si esten
de, si rafforza non solo per mezzo 
deil'opera di istituzioni democrati
che, ma anche di quella di partiti 
democratici (e in particolare di 
quelli di massa)... Ma non si deve 
fare confusione: istituzione e partiti 
devono muoversi lungo una corre
lata linea di sviluppo e tuttavia ri
manendo su piani distinti, con fun
zioni diverse, non intercambiabili». 
Oggi il paese «è avvilito e piagato -
aggiungeva - dal peso annoso e 
schiacciante della mancata osser
vanza di quel fondamentale princi
pio distintivo». Questo paese e per 
Berlinguer in quegli anni anche 
qualcosa di più. Perché la sensibili
tà al pericolo della confusione tra 
partito e Stato veniva a lui da più 
lontano, dairespcncnza tragica di 
costruzione del socialismo, che su 
questo punto aveva scontato il 
maggior carico di fallimento. Era 
un momento, per il segretario del 
Pei, di consapevoli e calcolati 
strappi dal passato. Guardando in
sieme paese e mondo. Come biso

gna sempre fare. Tra l'altro, «di
mensioni distinte e ruoli comple
mentari ma diversi» - come si 
esprimeva - tra istituzioni e Slato 
da un lato e partiti e altre forme di 
organizzazione della politica dal
l'altro, era un problema, forse e il 
problema, delia democrazia mo
derna. Irrisolto. Perché il formali
smo delle regole, che pure in alcu
ni grandi paesi dell'Occidente ha 
garantito anche su questo terreno 
una divisione e un equilibrio dei 
poteri, non dà conto della materia
lità delle tensioni e dell'antagoni
smo degli interessi di società sem
pre più separate, differenziate, 
frantumate. In queste società, non 
più organizzate intomo a un con
flitto centrale ma disperse in con
flitti diffusi, fino a che punto e con 
quali strumenti i partiti possono 
ancora essere «la democrazia che 
si organizza» e i partiti di massa «la 
democrazia che s> afferma»? E ba
stano i partiti per organizzare la de
mocrazia dentro lo Stato' O per 
l'affermazione di questa, è neces
sario trovare altre forme della poli
tica che la organizzino dentro la 
società? L'ultimo Berlinguer lavora
va, rifletteva, cercava su questa 
strada, Il suo scritto molto noto e 
molto citato su -Rinnovamento 
della politica e rinnovamento del 
Pei» e dcll'82. Notava come negli 
ultimi cento anni fossero più volte 
cambiati i caratteri della politica E 

Il facile bersaglio 
della «diversità» 

GIANFRANCO PASQUINO 

L
'IMPEGNO POLITICO, di
chiarò una volta Enrico Ber
linguer, può ben giustificare 

una vita spesa per il suo adempi
mento. Ma l'impegno politico, so
prattutto se totalizzante, deve es
sere fatto di austerità e di rigore. 
Non può essere intrecciato con 
ambizioni, con privilegi, con fina
lità esclusivamente personali. 
L'impegno politico deve tradursi 
nel perseguimento di finalità ge
nerali, nella riduzione delle dise-
guaglianze, nel • miglioramento 
delle condizioni di vita della col
lettività, nel perfezionamento del 
sistema politico attraverso una 
più ampia e più intensa parteci
pazione dei cittadini. 

Certo, non a tutti può essere ri
chiesto un impegno totale e tota
lizzante. 

Non è neppure indispensabile 
che questo impegno politico si 
traduca in impegno partitico. 1 
movimenti sociali possono essere 
luogo di impegno non necessa
riamente inferiore a quello partiti
co, anche se Berlinguer avrebbe 
probabilmente collocato i movi
menti in una graduatoria ideale 
un gradino sotto i partiti. È quan
do l'impegno politico serve sol
tanto a mascherare la ricerca di 
successo personale e di vantaggi 
privati che inizia a manifestarsi la 
questione immorale. È quando i 
partiti diventano veicolo per tra
sportare quelle ambizioni e stru
menti per acquisire quei vantaggi 
che la questione immorale pre
senta i suoi tratti di crescente gra
vità. . - . , , . - . . - • - . >,..,., 

La denuncia di Berlinguer, al
larmata ma forse già in ritardo 
sulla gravità del fenomeno, fu pe
raltro tanto credibile, poiché la 
fonte era degna del più alto ri
spetto, quanto solitaria. ' 

Naturalmente, fu sommersa da 
cntiche, la maggior parte delle 
quali-infondate e interessate a 
fuorviare e a manipolare. 

Vi fu in Berlinguer la consape
volezza che la questione immora
le stava per inquinare la politica 
italiana in maniera sostanzial
mente irreparabile. Per questo 
motivo, fra l'altro, la carica di im
pegno alla trasformazione dei 
movimenti venne da lui apprez
zata e, dopo tante incomprensio
ni, valutata positivamente. Man
cò, invece, l'indispensabile colle
gamento fra questione morale e 
questione istituzionale, Berlin
guer rivendicò orgogliosamente 
la diversità del suo partito, del 
gruppo dirigente e dei militanti 
comunisti rispetto a mutazioni 
genetiche e a degenerazioni poli
tiche che colpivano gli altri partiti 
e gli altri gruppi dirigenti. 

Sottovalutò, probabilmente, la 
diffusione rapida del fenomeno 
anche nell'ambito comunista sot
to forme certamente non affaristi
che, ma di accentuate propensio
ni carrieristiche che si traduceva
no in conformismo opportunsita. 

In special modo, mancò in Ber
linguer, in questo erede e con
temporaneo di una nobile, e as
solutamente minoritaria, tradizio
ne italiana di moralismo politico, 
di integrità impolitica, di intransi
genza intellettuale, il collega
mento fra questione morale e 
questione istituzionale. 

Le degenerazioni dei partiti, il 
carrierismo dei politici, il sottogo
verno e le collusioni anche se 
non potevano e non possono es
sere mai eliminate del tutto, pos
sono sicuramente essere conte
nute entro bassi livelli fisiologici. 

Comunque, possono essere ra
pidamente svelate e altrettanto 
rapidamente punite se le regole e 
le procedure istituzionali sono 
adeguatamente formulate e effi
cacemente utilizzate. Alla denun
cia alta e preoccupata che Berlin
guer fece non segui nessuna pro
posta concreta, neppure da parte 
del suo partito, affinché si mettes
sero in moto i meccanismi della 
riforma, si attivassero gli anticorpi 
della democrazia. 

N
ON TANTO paradossal
mente, il moralismo si tro
vò isolato, facile bersaglio , 

sia di critiche convincentemente • 
realistiche che di ritorsioni conni
venti con la corruzione e con la 
degenerazione della politica. 

Alle seconde Berlinguer potè 
opporre il suo stile di vita e di po
litica. 

Alle prime, purtroppo, né Ber
linguer né il partito comunista 
seppero dare una risposta mobili
tante, di obiettivi istituzionali da 
perseguire e da conseguire attra
verso il coinvolgimento di vasti 
settori sociali. La questione mora
le di Berlinguer apparve, ma non 
lo fu mai, come un espediente 
per segnare orgogliosamente la 
diversità del Pei. Venne utilizzata 
per separare i comunisti dagli al
tri invece che per suggerire una n-
forma della politica e delle sue 
istituzioni che servisse a tutti. 

Lo stile politico di Enrico Ber
linguer testimonia che la politica 
può essere vissuta nobilmente, 
senza compromessi e senza privi
legi. La sua eccezionalità suggeri
sce anche che soltanto le regole 
interiorizzate e fatte valere posso
no impedire la degenerazione 
della politica in questione immo
rale. 

adesso che abbiamo il secolo qua
si tutto dietro le nostre spalle, pos
siamo vederlo. Stati, partiti, movi
menti, grandi individui, hanno po
liticizzato le classi e nazionalizzato 
le masse, mettendo in moto forze, 
facendo emergere soggetti, .conse
gnando così forme all'agire collet
tivo. Poi ci sono state irruzioni 
spontanee dal basso, accidentate, 
non previste. Tutto sempre su un 
cnnale tra violenza e ragione. In 
questo secolo, le grandi guerre 
hanno funzionato come continua
zione della grande politica. Ma è 
accaduto anche l'inverso. Le rifor
me di organizzazione sono ancora 
segnate da questa storia. Forse per 
questo non reggono più. Ma nessu
no mai le ha sopravvalutate. Nes
suno ha pensato di fare con i partiti 
politici quello che non riuscivano a 
fare i processi sociali. Berlinguer 
vedeva tutto in positivo, noi siamo 
oggi costretti a vedere in positivo e 
in negativo, «il tema delle novità 
che si vanno manifestando nel rap
porto tra le masse e la politica». In 
questo rapporto i partiti sono il 
punto di crisi. E lo sono a tale livel
lo da trascinare con sé alla dissolu
zione l'idea di «masse» e l'idea di 
«politica», il dopo-Berlinguer 6 an
che questo. Rileggiamolo con il 
pessimismo dell'intelligenza, se 
vogliamo dare nuove occasioni al
la speranza. 

Ciao 
Enrico 
Il film dell'ultimo 
saluto a Berlinguer 
girato da alcuni 
fra 1 più importanti 
registi italiani. 
In videocassetta. 

Sabato 11 giugno 
'"TUhità 

LA VIDEOCASSETTA 
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0 0 7 ALLA SBARRA. Il pentito Mutolo: «Il giudice fu ucciso due giorni dopo» 
A Roma al processo Sisde depone il capo della polizia 

«Dissi a Borsellino 
tutto su Contrada » 
«Il dottor Contrada incontrò il boss Rosario Riccobono, 
mentre era latitante, nello studio dell'avvocato Fileccia. 
Tutti e tre parteciparono all'incontro». E ancora: «Di
chiarai al dottore Borsellino la mia volontà di collabora
re svelando anche i nomi di chi, nelle istituzioni, favori
va Cosa Nostra. Gli feci anche il nome di Contrada. 
Qualche giorno dopo ci fu la strage». Le parole del pen
tito Gaspare Mutolo gelano gli avvocati della difesa. 

SAVERIO LODATO 

• i ROMA. Un semplice fatto di ero- -
naca? No. Sentire parlare Gaspare 
Mutolo rappresenta qualcosa di • 
più. Due giorni prima della strage 
di via D'Amelio, Paolo Borsellino lo 
incontrò, seppe che Contrada era 
«a disposizione di Cosa Nostra », gli 
strappò l'impegno a verbalizzare '•• 
tutto il lunedi successivo. La strage • 
avvenne di domenica. Borsellino . 
mancò l'appuntamento decisivo. E , 
adesso, forse, Mutolo si morde le 
mani per avere frapposto difficoltà ' 
che nascevano dalla sua preoccu
pazione di affrontare «un argomen- > 
to troppo delicato»..- i_» • - . r 

Contrada avvisava Saro Ricco- , 
bono dei blitz in arrivo usando, co- • 
me ambasciatore, l'avvocato Cri-, 
stoforo Fileccia. Mutolo appartiene ' 
all'alta scuola del pentitismo ma
fioso. È dotato di una memoria 
prodigiosa. Nomi, cognomi e date, 
per lui non sono un problema. Gli '-, 
avvocati cercano di scalare una '* 
parete rocciosa di sesto grado Ma 
dopo ore e ore di estenuanti con-,' 
troesami devono arrendersi. E non ;. 
riescono a segnare punti a vantag
gio del loro assistito, Acquista spes- '. 
sore. nell'aula bunker di Rebibbia, • 
lo schema accusatorio che tratteg
gia due ritratti dell'ex funzionano r. 
di polizia, un Contrada coraggioso ". 
ed efficiente sino all'uccisione di . 
Boris Giuliano, un Contrada am
miccante, pavido, corrotto negli 
anni successivi a quel grande delit
to di mafia. Mutolo offre episodi a ' ' 
conferma di entrambe le immagi-; 

ni. La sua logica e di una lineanti 
che non si concilia affatto con l'i
potesi del «complotto», sin qui cai- ' 
deggiata dalla difesa. E quando il ]. 
penalista Pietro Milio, credendo di , 
provocare imbarazzo nel pentito, 
gli ha chiesto se si fosse personal
mente macchiato di qualche orni- ' 
cidio, Mutolo non si é nascosto 
dietro paraventi: «Sissignore. Fra ; 

strangolamenti e omicidi ho am
mazzato una trentina di persone, '.. 
mafiosi e non mafiosi». Ma venia
mo alle dichiarazioni di questo 
pentito che, quando fu ascoltato 
dall'Antimafia, confessò di avere ' 
solo un rimpianto, quello di «non 
potere più mangiare un gelato a1 

Mondello». . . -.• 

Nel 1975 tre poliziotti terribili to- ' 
glievano il sonno a boss della sta- l 

tura criminale di Totò Riina o Mi
chele Greco, o Gaetano Badala-
menti: Boris Giuliano, Bruno Con- , 
trada, Tonino De Luca. E le cosche 
commissionarono ai loro affiliati ; 
pedinamenti preventivi per studia- •• 
re le abitudini dei tre funzionari. 

Mutolo, ad esempio, per mesi e 
mesi segui Giuliano, lo vide uscire 
dalla Squadra Mobile, lo aspettò 
sotto casa. A quella data, i boss -
ha spiegato Mutolo - avevano deci
so di avere ragione di «sti cornutaz-
zi che erano ai vertici, erano un pe
ricolo», e di avere ragione del loro 
zelo «con le buone o con le catti
ve». Giuliano fu ucciso nel 79. Con
trada, attraverso la mediazione del 
conte Cassina, e di Bontade, riuscì 

Processo bis 
morte don Pessina 
45 anni dopo 
Oggi la sentenza 
Forse si avrà questa sera la 
sentenza del processo di revisione 
per l'omicidio di Don Pessina. È In 
corso da Ieri mattina davanti al 
giudici della corte d'appello di 
Perugia l'udienza di revisione del 
processo che nel 1949 si concluse 
con condanne a pene tra 120 ed I 
22 anni di reclusione per gir ex 
partigiani Germano Nlcollnl, 
Antonio Prodi ed Elio Ferretti In 
relazione all'omicidio del parroco 
di San Martino Piccolo di 
Correggio (Reggio Emilia), don 
Umberto Pessina, ucciso II 18 
giugno 1946 sulla porta della ' 
canonica con un colpo di pistola. 
L'Istanza di revisione era stata 
accolta nel marzo scorso, dopo 
che II 7 luglio la corte d'assise -
perugina aveva amnistiato William 
Gatti, Ero Righi e Cesarlno • 
Catellanl (Il primo riapri la vicenda 
confessando tre anni fa di aver 
commesso il delitto), altri tre ex 
partigiani che già nel '49 avevano 
confessato l'omicidio, subendo 
però una condanna per 
autocalunnia. Nel pomeriggio ha 
deposto per oltre due ore Germano 
Nlcollnl, riassumendo I contenuti 
del suo libro sulla vicenda dal titolo 
•Nessuno vuole la verità». «Questo 
procedimento di revisione - ha • 
detto, tra l'altro, Nlcollnl - ' 
sembrava non Interessare a 
nessuno. Fra un' umiliazione e 
l'altra (Nlcollnl ha scontato dieci 
anni di carcere, Prodi e Ferretti 
sette ciascuno, n d.r.) ho dovuto 
aspettare che la confessione di 
Gatti riaprisse una strada per 
arrivare a una sentenza di 
revisione». 

a stabilire relazioni di ottimo vici
nato proprio con quei boss che pri
ma lo avevano considerato un in
cubo, Riccobono disse a Mutolo: -
«Se dovessero arrestarti, appena ti 
portano in Questura, chiedi subito 
del dottor Contrada: e a nostra di
sposizione». Mutolo prosegue ri
cordando che, per ben tre volte, 
Riccobono fu costretto a lasciare i 
covi dove trascorreva la sua latitan
za proprio grazie alle imbeccate di 
Contrada. Un giorno, stufo di esse
re continuamente net mirino, e 
convinto che qualcuno, dall' inter
no di Cosa Nostra, stava facendo il 
possibile per farlo arrestare chiese 
di incontrarsi con Contrada. «L'in
contro avvenne nello studio del
l'avvocato Fileccia. ' Riccobono 
chiese al dottor Contrada di dirgli 
da chi partivano le informazioni 
sul suo conto che arrivavano in 
Questura. Ma il dottore Contrada 
gli rispose: "non te lo dico se no tu 
entro dieci minuti lo fai ammazza
re"», Mutolo aggiunge: «L'avvocato 
Fileccia si comportava in questo 
modo, da quello che so io, almeno 
dal 1973...». Il presidente France
sco Ingargiola invita Mutolo a so
prassedere su questo punto, visto 
che, con ogni probabilità, ci sono 
indagini tutt'ora in corso. 

Contrada non disdegna costosi 
presenti, «Nel Natale 1981, Ricco
bono, mentre facevamo la conta
bilità degli incassi della famiglia, 
mi disse che andavano sottratti 
quindici • milioni che erano stati 
spesi per regalare un' auto Alfa a 
una amica del dottor Contrada». 
Contrada rischia di fare assassina
re un cugino di Mutolo: «Mio cugi
no, che era costruttore, si era la-
mentatocon lui dei vampiri ài Pal
lavicino che, per autorizzarlo a'cp-
struire ih quella borg'àta, "gli impo
nevano eccessivi taglieggiamenti. 
Andai da Riccobono avendo sapu
to che avevano deciso di ucciderlo. 
Riccobono mi disse: "non lo abbia
mo ancora ucciso proprio perchè 
é tuo cugino. Fatti dire da lui quello 
che ha raccontato al dottore Con
trada." Lo lasciarono vivo, ma da 
quel giorno gli impedirono di met
tere più piede a Pallavicino». Con
trada, come garsonniere, adopera 
un appartamentino in via Jung, 
messogli «a disposizione» da un 
mafioso. 

Undienza fiume, quella di ieri. 
Mutolo ricostruisce la tappe del 
suo pentimento. Il suo incontro 
con Falcone, che però non poteva 
più interrogarlo perché ormai diri
geva gli Affari penali a Roma, e che 
gli propone Antonio Manganelli 
del Servizio Centrale Operativo. 
Mutolo, che non conosce Manga
nelli, rifiuta. Accetta invece la pro
posta di Gianni De Gennaro, per
chè «sapevo che Cosa Nostra lo 
aveva condannato a morte. Dun
que di lui mi potevo fidare». Rac
conta poi dell'incontro con Pierlui
gi Vigna, procuratore capo di Fi
renze, e della sua richiesta, dopo la 
morte di Falcone, di parlare con 
Borsellino. Ci fu la strage di via D'A
melio. 

Cordova manda i carabinieri al consiglio dell'ordine forense 

Napoli, avvocati in sciopero 
La Procura apre inchiesta 
• NAPOLI. Cordova indaga sugli 
scioperi degli avvocati. I carabinieri . 
del nucleo di Polizia Giudiziaria su 
disposizione del Procuratore capo ,• 
di Napoli si sono recati presso il 
consiglio dell'ordine forense ed " 
hanno chiesto in visione tutti i ver
bali degli ultimi due anni e nei qua
li viene deciso di proclamare l'a-
stensione dalle udienze. Lo ha co- . 
municato ieri mattina nel corso di 
un'assemblea convocata a Capua
no, il presidente della Camera Pe
nale di Napoli, avvocato Angelo 
Peluso. il quale ha aggiunto che i • 
militari hanno agito nell'ambito di ' 
una inchiesta promossa dal procu-. 
ratore capo Agostino Cordova che 
tende ad individuare i responsabili ."• 
dei frequenti scioperi che da anni -
rallentano l'attività giudiziaria e ad ' 
accertare l'eventuale reato di inter
ruzione di pubblico servizio. "«• • • 

Immediata la reazione degli av

vocati. Ieri pomeriggio si è svolta 
una riunione fra i rappresentanti 
della camera penale, quelli del 
consiglio dell'ordine e quelli degli 
organismi sindacali forensi. La riu
nione si è chiusa con la decisione 
di rimettere, all'assemblea genera
le degli avvocati, già prevista per 
oggi, ogni decisione. Attualmente i 
penalisti partenopei sono in scio
pero per presunte compressioni 
del dintto di difesa e per chiedere 
una serie di modifiche legislative. 
L'assemblea convocata per stama
ne doveva dedidere appunto se so
spendere o proseguire lo sciopero. 
Nella riunione ristretta si sono tro
vati tutti d'accordo nel dichiarare 
che l'iniziativa di Cordova deve ri
cevere una risposta dura, ma sono 
emerse due tendenze sul «come» 
protestare. Una parte vorrebbe 
proseguire lo sciopero già procla
mato, un'altra, proprio per non far 
assumere alla protesta il valore di 

un braccio di ferro, pensa di so
spendere l'agitazione già procla
mata e indire un nuovo sciopero, 
questa volta di protesta, contro l'i
niziativa della procura. 

La giustizia a Napoli vive una cri
si durissima da almeno un decen
nio ed uno dei nodi è il nuovo pa
lazzo di giustizia. Proprio in rela
zione a quest'edificio, il sindaco di 
Napoli Bassolino ha scritto una 
missiva al ministro Biondi. Dal 24 al 
27 ottobre prossimi a Napoli si 
svolgerà la conferenza mondiale, 
indetta dall'ONU, per la lotta alla 
criminalità organizzata. «La mani
festazione potrebbe rappresentare 
una occasione per risolvere gli in
numerevoli problemi del nuovo 
palazzo di giustizia - scrive Bassoli
no a Biondi, propsettando che si 
potrebbe agire come è stato fatto 
per il G7, accellerando lavori e pro
cedure per completare l'edificio. 

DV.F. 

Il capo della polizia Vincenzo Parisi Luigi Baldelll/Contrasto 

«Mai dati soldi a Scalfaro» 
Parisi difende il suo ex ministro 
Parisi difende Scalfaro: «Non gli ho mai dato un soldo 
quando dirigevo il Sisde», ha detto ieri testimoniando al 
processo suijondi neri. Ma ha confermato che il servizio 
passava 2S,milioni.al mése al gabinetto del ministero. An
che Malpica per il capo della polizia è «un galantuomo»,' 
mentre Broccoletti e la Sorrentino si distinguevano «per 
impegno e per capacità». Insomma: tra l'84 e l'87, quando 
c'era lui in via Lanza, tutto filava liscio come l'olio. 

NINNI ANDRIOLO GIANNI CIPRIANI 

m ROMA. Malpica? Un galantuo
mo. E il dottor Broccoletti? Un gran ' 
«risparmiatore». Il prefetto Parisi ha 
raccontato ieri ai giudici della no
na sezione penale, gli anni passati . 
a dirigere il Servizio segreto civile. 
Ai suoi tempi, tra il 1984 e il 1987, • 
dice lui - tutto filava liscio come l'o
lio e nessuno poteva immaginare ' 
le ruberie e gli scandali degli anni 
successivi. Proprio nessuno: sem
bra questo il succo della deposizio
ne, a tratti angelica, del capo della 
polizia. 

Oscar Luigi Scalfaro, che allora 
sedeva nella poltrona più impor
tante del Viminale? Un altro galan
tuomo. Parlando di lui, Pansi ha 
usato toni accorati. «Non ho mai 
dato un soldo al ministro dell'Inter
no che era l'onorevole Scalfaro -
ha detto ad un certo punto - ogni 
qualvolta io o i miei collaboratori 
anticipavamo qualcosa, per esem
pio in occasione di un viaggio o di 

uno spostamento, provvedeva im
mediatamente alla restituzione 
con assegni a sua firma. Assegni ' 
del Banco di Roma che compilava , 
manualmente, sei o sette in quel 
periodo». 

Insomma: una discesa in campo 
molto netta per tentare ancora una 
volta di sgombrare l'aula dove si 
celebra il processo dalle nuove 
ombre che, nei giorni scorsi, sono 
salite fino al Quirinale. Le ultime gi
rano attorno ad una ricevuta da 
mezzo miliardo ritrovata tra le car
te di Ugo Timpano, un ex cassiere 
del Sisde finito sotto inchiesta per 
sette miliardi dirottati dalle casse 
del servizio ai suoi conti bancari 
personali. Timpano, ieri, doveva 
deporre subito dopo Parisi, ma si è 
avvalso della facoltà di non rispon
dere riservata a chi è indagato per 
procedimento connesso. E cosi in 
direzione del Colle- che poteva 
essere nuovamente chiamato in 

causa a proposito di quella recedu
ta e dei lavori di ristrutturazione e 
di arredamento di un appartamen
to dove Scalfaro abitò assieme alla 
figlia'Marianna"- invece dei veleni 
che' tutti si asportavano sono volati •' 
da piazzale Clodio, gli attestati di • 
stima di Parisi. Il capo della polizia, 
ascoltato come testimone indaga
to per favoreggiamento in un prò- ' 
cedimento connesso, non si è av
valso della facoltà di non risponde
re. «Non si tratta di difendere il mi
nistro dell'Interno di quel tempo 
che è diventato capo dello Stato -
ha detto tra l'altro l'ex direttore del 
Sisde - ma di rendere omaggio ad ' 
un galantuomo come difficilmente • 
se ne trovano». . —•• •'<-• 

Insomma, quando c'era lui nien
te buste da cento milioni dirette al 
Viminale (ne aveva parlato in aula • 

• un altro ex cassiere del Sisde della 
gestione Malpica), semmai «ero
gazioni che andavano capo di ga
binetto del ministero, si trattava di 
erogazioni di 25 milioni al mese, ; 
come quelle ' concesse all'alto -
commissariato antimafia». Non bu
ste, dunque. Ma erogazioni. Ma 
queste somme, ha spiegato Parisi, 
potevano lievitare per esigenze 
particolari, sempre legate a scopi 
istituzionali. E la «lievitazione» po
teva raggiungere anche le centi
naia di milioni. -• 

E il capo della polizia, ieri, ricor
dando gli anni del Sisde, si è defini
to «un capo petulante», uno che 
spronava i suoi 007 con frasi del ti
po «attenzione anche un errore ba

nale poi si paga...». E i risultati? 
«molto buoni, malgrado i pochi 
soldi». Alla fine lasciò in eredità 12 
miliardi di fondi riservati. Li conse
gnò al suo successore, quel Riccar
do Malpica che Parisi ieri ha defini
to «corretto, onesto, scrupoloso, 
persona di grande prestigio e di 
grandi capacità» e che, però, è fini
to in carcere assieme a Broccoletti, 
Sorrentino, Galati, De Pasquale, 
Marrucci, accusato dai magistrati ' 
di peculato. Pansi però assolve 
Malpica, malgrado quei 14 miliardi 
spariti dal Sisde. Quando lo seppe 
non si preoccupò più di tanto, pen
sò ad un'operazione importante, ' 
ha detto ieri. Una assoluzione, 
quellla di Parisi, che contrasta con 
la sua gestione «specchiata» de-
scntta con dovizia di cifre. Tra que
ste quelle delle operazioni pagate 
con i fondi riservati: contro i terrori
sti rossi e neri, gli attentati, le inizia
tive delle frange estremistiche pale
stinesi. I soldi servivano anche a 
proteggere i pentiti di mafia, oppu
re a finanziare (125 milioni al me
se) il comando generale dell'Arma 
dei carabinieri e quello della poli- . 
zia. E poi c'erano i «premi», quelli 
che - con la gestione Malpica - so
no diventati l'oggetto dello scanda
lo attorno al quale ruota il proces
so sui Fondi neri. Ai suoi tempi, ha 
detto Parisi, i «premi» vanavano 
dalle 100 mila lire, al milione e 
mezzo, fino ai 5 milioni per opera
zioni «speciali». Roba da poco ri
spetto alle cifre da capogiro delle 
regalie dei tempi di Malpica. 

Il boss Calò contesta il presidente della Corte chiamato in causa dal pentito Cancemi 

«È sospettato, non può giudicarmi» 
RUGGEROFARKAS 

sa PALERMO. Cominciano strani 
giochetti di Cosa nostra per azzera
re i processi, per alzare polveroni, 
per allungare l'ombra del sospetto. 
Sono strane manovre in codice 
contro i pentiti sfruttando i pentiti 
stessi. Pippo Calò, mafioso di Porta 
nuova, stragista, accusato di essere 
tra i mandanti degli omicidi di Pio 
La Torre, Piersanti Mattarella e Mi
chele Reina, quindi imputato nel 
processo per questi delitti, ieri, du
rante l'udienza, con una mossa a 
sorpresa, non studiata a tavolino 
con gli avvocati - ha revocato loro 
il mandato - ha chiesta la parola 
dalla sua cella. Ha fatto consegna
re una breve nota scritta al presi
dente della Corte d'Assise. Gioac
chino Agnello. Il giudice ha letto in 
silenzio. Poi, senza svelare com
pletamente il contenuto della lette
ra, ha detto: «Bene, l'imputato si di
ce preoccupato per le indiscrezio
ni sulle rivelazioni del pentito Sal
vatore Cancemi, apparse sulla 
stampa. Dice che è grave che sia 

stato violato il segreto istruttorio. E 
ha espresso una riserva di fondo 
sull'opportunità che a giudicarlo 
sia una Corte presieduta da un giu
dice chiamato in causa dal penti
to». Cioè lo stesso Agnello. Calò 
manda a dire e fa mettere agli atti: 
«Non può essere un magistrato so
spettato di collusioni con la mafia 
a processarmi. Volete i pentiti? Sta
te attenti perchè potremmo trovar
ci tutti sulla stessa barca». Vuole 
annullare il processo. 

Si esprime in tennini di etica e di 
morale il boss. Esprime il punto di 
vista della mafia in questioni di giu
risdizione. Non ricusa formalmen
te. La legge impone che la richiesta 
sia esplicita e motivata. Ma getta il 
sospetto in un aula di Giustizia, in 
un momento delicatissimo della 
lotta alla mafia, nel bel mezzo di 
un caotico dibattito politico sulla 
legislazione che riguarda i collabo
ratori. Gioacchino Agnello è presi
dente anche di un'altra Corte d'As

sise che deve giudicare gli imputati 
nel processo per le vendette tra
sversali, la lunga catena di omicidi 
che ha colpito parenti e amici del 
padrino di Cinisi, Gaetano Badala-
menti. Ma la questione, che diabo
licamente ha portato alla ribalta 
Calò, tocca anche altri magistrati. 
A Caltanisetta, sul tavolo del pro
curatore Giovanni Tinebra, ci sono 
fascicoli su una ventina di magi
strati. In Sicilia sono più di trenta 
quelli sotto inchiesta da parte delle 
procure o del Csm. Cosa nostra ha 
un disegno chiaro che vuole attua
re? Mette i magistrati contro i penti
ti7 

Armando Sorrentino, parte civile 
del Pds e dei familiari di Pio La Tor
re: «La manovra di Calò è sottile e 
ad ampio spettro d'azione. Cioè 
potrà nguardare altri magistrati e 
altri processi. È la premessa per 
un'eventuale ricusazione del presi
dente della Corte d'Assise. Sarebbe 
un danno serio all'immagine della 
giustizia e al concreto sviluppo del ' 
procedimento in questione». 

Gioacchino Agnello potrebbe de
cidere anche di abbandonare que
sto e altri processi in attesa della 
conclusione dell'inchiesta sulle n-
velazioni di Cancemi. 11 pentito ha 
riempito pagine di verbali anche su 
Luigi Croce, procuratore aggiunto 
a Palermo, Giovanni Barrile, presi
dente di una sezione della Corte 
d'Assise d'Appello e Beniamino 
Tessitore giudice di Corte d'Apello. 
Proprio alcuni giorni fa sono state 
archiviate - perchè non sono state 
trovate prove alle dichiarazioni dei 
collabortaori - le indagini su Car
melo Conti, ex presidente della 
Corte d'Appello e Salvatore Culti 
Giardina, ex procuratore, entrambi 
a Palermo. Agnello non sembrava 
particolarmente turbato. Ha preso 
atto della decisione dell'imputato 
di revocare il mandato ai propri le
gali. E gli ha subito nominato un di
fensore d'utfico, Vito Ganci. Udien
za rinviata al 15 giugno. Si attende 
ia risposta di Francesco Marino 
Mannoia. Il pentito verrà a testimo
niare? 



STRAGI. Neofascista dai giudici 

Gianni Guido parla 
«Buzzi mi confessò: 
così piazzai 
la bomba a Brescia» 
«Ermanno Buzzi mi disse che fu lui a mettere la bomba a 
piazza della loggia». Interrogato dai giudici di Brescia, 
Gianni Guido ha raccontato della confidenza che gli fu 
fatta in carcere nel 1977 dal fascista (poi assassinato) 
condannato in primo grado all'ergastolo. La strage, se
condo quel racconto, fu opera di fascisti bresciani e mila
nesi. Ma Buzzi disse la verità? Questo è il nodo da scioglie
re. Guide, comunque, ha cominciato a collaborare. 

! ! ! - GIANNI CIPRIAMI " 
• ROMA.Gianni Guido sta parlan
do. Certamente non come potreb
be farlo un pentito -classico». Ma il 
massacratore del Circeo ha scelto 
di non sottrarsi alle tante domande 
che i giudici che si occupano della 
strategia della tensione hanno co
minciato a fargli. E l'altro giorno 
Guido ha anche parlato della stra
ge di Brescia, raccontando una ver
sione che apre - o meglio riapre -
uno scenario inquietante e che già 
si era affacciato nel corso delle in
dagini. «La bomba di piazza della 
Loggia? Nel 1977, quando erava
mo detenuti insieme, Ermanno 
Buzzi mi disse che era stato lui. SI, 
lui. Aiutato da un gruppo di fasci-
stelli locali coordinati da un mila
nese». Una rivelazione importante 
anche se - è necessario dirlo subito 
- assolutamente non decisiva. Per
ché si tratta solamente di un rac
conto «de relato». Guido, insomma, 
sa solo quel che gli è stato detto in 
confidenza. - • *>• •• . »-' • 

Il problema è proprio questo: se 
la confidenza di Buzzi fosse stata 
falsa? Proprio in quel periodo, in
fatti'unagetratura e .carabinieri. ìn-
dagavano>~sulla «pista Buzzi», una 
pista sulla quale si sono nutriti 
sempre molti dubbi. Secondo al
cuni era una falsa pista. Ma ncapi-
toliamo per ordine: i giudici di Bre
scia hanno ascoltato Guido per
ché, in passato, l'altro massacrato
re del Circeo, Angelo Izzo, poi di
ventato un collaboratore di giusti
zia, aveva raccontato che il suo 
camerata, quando era detenuto in 
Italia, aveva avuto modo di racco
gliere alcune notizie su quel terribi
le episodio del 1974. Quella di
chiarazione, ieri, è stata conferma
ta. Infatti, una volta davanti ai giu
dici, Gianni Guido ha parlato dei 
suoi colloqui con Ermanno Buzzi e 
del fatto che il fascista bresciano si 
era attribuito la responsabilità del
l'attentato. Non solo: Buzzi, in quei 
colloqui, aveva parlato anche del 
ruolo dei fascistelli locali e del 
coordinamento dei fascisti di Mila
no. Tutto qui. Vero? Falso? Guido 
ha detto la verità, a giudizio degli 
inquirenti. Nel senso che ha rac
contato quanto veramente ebbe 
modo di apprendere in carcere. Il 
problema è alla radice: in carcere 
gli dissero il vero? Oppure Buzzi gli 
diede quelle indicazioni nella se
greta speranza di alimentare la pi
sta «ufficiale» che invece era sba

gliata? Il compito dei giudici è pro
prio questo, ossia vedere quale è la 
strada giusta. -

Ermanno Buzzi - è utile ricordare 
." a distanza di cosi tanto tempo • se-
-, dicentc «conte di Blanchéry», fasci-
- sta e specializzato in furti d'opere 

d'arte, fu condannato all'ergastolo 
in primo grado, perché ritenuto re
sponsabile della strage. Le indagi
ni, dopo le confessioni di Ugo Bo
riati (confidente dei carabinieri poi 
scomparso nel nulla) e Angiolmo 
Papa, avevano portato proprio su 

";- questa pista. In pratica, nel corso 
' della prima inchiesta Bonati e Pa

pa avevano fatto questo racconto: 
'\ il gruppo di Buzzi aveva deciso di 

mettere la bomba a piazza della 
Loggia per vendicare la morte di 

, Silvio Ferrari, un fascista di 22 anni 
' saltato in aria dieci giorni prima 

.• della strage mentre trasportava un 

. ordigno. Il gruppo di Buzzi, secon-
,' do quella versione, era legato agli 

ambienti della Brescia bene, di cui 
Ferrari faceva parte. La mattina del 
28 maggio, mentre era in corso la 
manifestazione sindacale, in azio
ne entrò ungruppo composto, da 

' Ermanno Buzzi, i fratelli Angiolìno 
' e Raffaele Papa, Cosimo Giordano, 

il segretano del Fronte della Gio-
- venta Nando Ferrari, Mauro Ferra-
, n, il sanbabilino Marco De Amici e 

Luciano Bonocore, vicino agli am
bienti della maggioranza silenzio
sa. Sempre secondo quella versio-

- ne, la bomba era stata messa nel 
cestino da Angiolino Papa, mentre 
Ermanno Buzzi Io «copriva» con 
una giacca. •• 

Il racconto, poi, venne modifica
to. Fu giudicato in parte inattendi
bile. Cosi in primo grado solo Buzzi 
fu condannato all'ergastolo. E l'I 1 
aprile 1981, alla vigilia del proces-

- so d'appello, quando l'assoluzione 
di Buzzi era data per certa, il fasci
sta fu strangolato nel carcere di 
Novara da due suoi camerati, Ma
rio Tuti e Pierluigi Concutelli. Per
ché? Un mistero. Buzzi - vera o fal
sa che fosse quella versione - era 

1 sicuramente al corrente di molti re-
f troscena della vicenda. Ma di sicu

ro, i «mandanti» di Brescia erano 
molto più in alto rispetto ai fasci
stelli locali. Ora Guido ha raccon-

; tato della confidenza del 1977. Un 
contributo certamente non deter
minante. Ma comunque utile. Utile 
per scalare i gradini della pirami
de. Superiore. 

IL CASO. A Cagliari la madre chiede che Claudia di 8 anni ripeta la seconda 

Documenti in Argentina 

Per il boia Priebke 
estradizione firmata 
• ROMA. Il ministro di Grazia e 
giustizia Alfredo Biondi ha firmato 
ieri la domanda per l'estradizione 
di Erich Priebke, il braccio destro di -
Kappler al tempo dell'eccidio delle 
Fosse Ardeatine, rifugiatosi in Ar
gentina dopo la caduta del nazi
smo. 11 ministro Guardasigilli si è ri
fatto aH'art.6 della convenzione bi
laterale esistente tra l'Italia e lo sta
to sudamericano. Ne ha dato noti
zia una nota del ministero di via 
Arenula. . -- • > • 

Nella nota si nfensce che a so
stegno della richiesta è stata tra
smessa al governo argentino una 
•copiosa documentazione» nella 
quale viene tra l'altro evidenziato 
che nella condotta di Priebke può 
essere configurata «un'attività cn-
minosa contro l'umanità». La do
manda di estradizione era stata 

sollecitata al ministrerò di Grazia e 
giustizia dalla procura militare di 
Roma che aveva sottolineato la 
propria competenza a procedere 
nei confronti del capitano delle SS 
che aveva materialmente compila
to l'elenco delle vittime uccise dai 
nazisti alia Fosse Ardeatine il 24 
marzo del 1944 come atto di tor
sione dopo l'attentato di via Rasel-
la che era stato messo in atto due 
giorni prima. < 

Priebke avrebbe anche parteci
pato all'eccidio della Storta. Le au
toma argentine, quando avevano 
avuto notizia della decisione italia
na, si erano dette disponibili a con
cedere l'estradizione di Priebke. 
Nell'immediato dopoguerra il ca
pitano delle SS si era rifugiato a Ba-
riloche. una località turistica argen
tina. 

Bambini dell'elementari Alberto Pais 

A Napoli poliomielitica affamata 
e torturata in casa tenta il suicidio 

Assuma C , poliomielitica di 34 anni, stava per darsi fuoco e i 
poliziotti l'hanno fermata appena in tempo: voleva morire, 
perché stanca di subire ogni genere di angherie da parte del 
padre e della convivente di lui. La torturavano per 
costringerla a cedere toro un appartamento. 

Una vicenda triste, del quartiere SecondlgUano, a Napoli. 
Assunta si è ammalata di poliomielite quando era bambina e 
da allora non cammina. Divenuta maggiorenne, ha avuto dal 
Comune un alloggio popolare, proprio a causa del suo 
handteap. E quella casa negli ultimi tempi era diventato II 
primo obiettivo del padre e della sua convivente. I due 
volevano la voltura del contratto d'affitto (probabilmente, 
progettavano una qualche speculazione) e hanno fatto di 
tutto per convincere la ragazza a firmare: l'hanno picchiata e 
segregata in casa. Niente cibo, se non qualche avanzo 
servito In una ciotola per cani. Erano I vicini a sfamarla, 
calandole un paniere dalla finestra. L'altra sera le hanno 
salvato la vita: hanno capito che stava per darsi fuoco con 
una bottiglia di alcol e hanno chiamato II 113.1 due aguzzini 
ora sono In guai seti Per lei I Incubo è finito. 

• > «Ministro, bocci mia figlia» 
Rifiuta promozione per bimba handicappata 
Claudia Cardia, 8 anni, a settembre dovrebbe andare 
in terza elementare, ma i suoi genitori non vogliono: 
«deve essere bocciata», dicono, «non ce la farà mai a 
studiare a quel livello». E dalla provincia di Cagliari 
hanno chiesto aiuto al ministro della Pubblica istru
zione. La bambina soffre di un grave ritardo psicomo
torio. L'insegnante: «Bocciarla servirà solo a crearle 
nuovi problemi». " 

CLAUDIA ARLETTI 
• i ROMA Signor ministro, la pre
go: bocci mia figlia. 

Quest'appello è stato lanciato 
ieri dalla signora Luciana Pusced-
du, che nfiuta per la propria bam
bina di otto anni la promozione in 
terza elementare. La piccola Clau
dia, infatti, soffre di un ritardo psi
comotorio, legge e scrive a mala
pena, perciò secondo i genitori 
non può affrontare un programma 
di studi più impegnativo. 

Luciana Pusceddu, che abita 
con la famiglia a Sestu, in provincia 
di Cagliari, è certa di avere ragione 

e ha già scritto al provveditore per
ché blocchi la promozione della 
bambina. Le insegnanti però sono 
di parere contrano, ntengono inuti
le la bocciatura e sono risolute a 
portare Claudia in terza, con il re
sto della classe. E cosi 6 comincia
ta una piccola guerra. 

Signora, allora, come stanno le 
cose? 

Claudia ha un ritardo piuttosto 
grave. Ha problemi fisici, e ipoto
nica, cammina male. Inoltre, non 
è in grado di tenersi al livello dei 
propri compagni. In queste condi

zioni, io non credo che possa af
frontare la terza elementare. 

Ma non pensa che gli insegnanti 
abbiano fatto altre considerazio
ni? In fondo, in seconda elemen
tare basta sapere leggere e scri
vere™ 

SI, per passare in terza il livello mi
nimo è questo, ma la mia bambi
na in primo luogo non è in grado 
di leggere e di scrivere senza l'aiu
to di qualcuno. Riconosce solo lo 
stampatello... E, soprattutto, av
verte la propria diversità, sa di non 
potere eguagliare gli altri bambini 
della classe. Perciò io mi doman
do: che accadrà l'anno prossimo, 
quando dovrà imparare a studiare 
e a memonzzare? Io non voglio 
che mia figlia si trovi a disagio sen
za ragione, e per lei frequentare la 
terza sarebbe una sofferenza inu
tile. Anche il neuropsichiatra che 
la segue la pensa cosi, lo ha pure • 
messo per iscntto, ma a scuola di
cono che ormai hanno deciso... 

Qual è la diagnosi esatta della 
malattia di sua figlia? 

Nessuno, veramente, è arrivato a 
una conclusione definitiva. La 
bambina ha problemi di deambu
lazione, è molto goffa, è fortemen
te ipotonica e ha questo ritardo 
mentale. Ma nessun medico e 
nessun ospedale hanno mai sapu
to dirmi esattamente quale sia il 
suo male. Ho anche un'altra bam
bina in queste condizioni. È una 
ragazzina di 14 anni. Aveva 17 
mesi quando mi sono accorta che 
qualcosa non andava. I medici al
l'inizio diedero la colpa a me e a 
mio marito, dissero che eravamo 
troppo protettivi e che stimolava
mo poco la piccola. Cosi, pieni di 
sensi di colpa, abbiamo deciso di 
avere un altro bambino, anche 
per aiutare la grande... 

EdènataClaudbi. 
SI, è nata Claudia. Ha gli stessi 
problemi della sorella maggiore. 
Identici. Quasi incredibile, vero? 
L'indagine cromosomica non ha 
rivelato niente. «Ritardo psicomo
torio», dicono, e non sanno ag
giungere altro. 

Parliamo della scuola. Claudia si 
aspetta la promozione? 

No. 
Cosa le e stato detto? 

Molto semplicemente, le ho spie
gato che quest'anno sarà bocciata 
e che a settembre si troverà in una 
nuova classe. Direi che l'ha presa 
bene, mi sembra serena. 

Nella scuola elementare di via 
Rosselli le insegnanti della bambi
na sono perplesse. «La signora sta 
muovendo man e monti, per otte
nere questa bendetu bocciatura», 
dice Miranda Meloni, «ma pensia
mo che si sbagli. Fra l'altro noi la-
vonamo con questa classe solo da 
due mesi e le titolari, che sono in 
aspettativa, avevano già deciso 
per la promozione di Claudia, lo 
in due mesi non posso arrivare a 
una conclusione opposta. La 
bambina per di più è già stata 
bocciata in pnma elementare, 
non può mica npetere per sem
pre. La promozione le nsparmierà 
almeno di dovere cominciare tut
to daccapo, in una classe di sco
nosciuti». 

No all'allattamento artificiale: Nestlè boicottata 

Sacerdoti contro il biberon 
«Viva il latte materno» 
m NOVARA. Il seno è meglio. 
Niente allattamento artificiale. Il se
no, il seno delle madn, per i piccoli 
è la cosa migliore. Lo dicono venti
sette sacerdoti della diocesi di No
vara in una lettera inviata alla mul
tinazionale svizzera «Nestlè» con 
l'avvertimento che tutti ì sacerdoti 
boicotteranno il concorso per 
bambini «Disegna la famiglia, vinci 
l'Amenca». 

I sacerdoti motivano ampiamen
te e in modo convincente la loro 
presa di posizione. È stata una so
cietà di promozione di Milano, la 
San Paolo comunicazioni, ad ave
re inviato ai sacerdoti della diocesi 
novarese i moduli per partecipare 
al concorso. La reazione, appunto, 
è stata immediata. Dicono i sacer
doti che il 25 percento dei prodotti 
«Nestlè» sono venduti nel Sud del 

mondo ed in molti paesi il prodot
to viene venduto con l'uso stru
mentale dell'invio gratis di un cam
pione di latte in polvere. Secondo 
l'Unicef, sostengono i parroci no
varesi, i bambini allattati con il bi
beron sono esposti alla morte il 25 
percento in più di quelli allattati al 
seno materno. Inoltre, il prezzo del 
latte in polvere è spesso proibitivo. 
Cosi, le madn lo diluiscono molto 
per risparmiare. La conseguenza 
immediata è la malnutrizione. 
«L'allattamento al biberon-dicono 
ancora i parroci novaresi- fa diven
tare impraticabile quello al seno e 
cosi, un milione e mezzo di piccini 
ogni anno muoiono dopo pochi 
mesi propno per il mancato allatta
mento al seno. 

I parroci affermano, a conclusio

ne della loro presa di posizione, di 
non condivedere la logica della 
«Nestlè» dettata solo dalla ricerca 
del profitto ad ogni costo. Per que
sto motivo, i sacerdoti annunciano 
una vera e propna campagna di 
sabotaggio, non violento, nei con
fronti non soltanto del concorso 
«Disegna la famiglia, vinci l'Amen
ca», ma anche di tutti gli altn pro
dotti della multinazionale svizzera. 
Da parte della «Nestlè» non si sono 
ancora avute reazioni ufficiali, ma 
la presa di posizione dei sacerdoti 
piemontesi provocherà sicura
mente un pandemonio. Un boicot
taggio da parte dei sacerdoti di 
mezza Italia potrebbe, infatti, pro
vocare danni economici di grande 
rilevanza alla società svizzera co
losso del settore alimentare. 

Le regole scritte dai medici 

Ospedali, decalogo 
per i congiunti 
• ROMA Per gestire al meglio i 
rapporti tra malati, congiunti e me
dici, in caso di ricovero, è in arrivo 
il «decalogo per i congiunti». I me
dici rispondono ai parenti dalle 12 
alle 12,30, prefenbiimentedi giove
dì; gli orari di visita vanno rispettati; 
bisogna evitare di portare ai ricove
rati cibi da casa; è necessario n-
spettare la data di dimissione. Die
ci consigli da affiggere fuori del re
parto ospedaliero o da consegnare 
in fotocopia ai parenti, proposti da 
Sergio Filippi medico dell'ospeda
le San Camillo di Roma. Il «decalo
go» è stato pubblicato dalla rivista 
•Il medico d'Italia». 

«Qualora non sia stato fatto al 
momento del ricovero - dice il pn-
mo punto del decalogo - è oppor
tuno che quanto pnma, possibil
mente il giorno successivo, i paren
ti portino ai medici del reparto tut
ta la documentazione sanitana re
lativa al ncoverato». Al numero 

due. il colloquio medico-parente. 
Ai numeri tre e quattro, gli accordi 
da prendere per frequentare l'o
spedale anche adeguando gli oran 
alle possibilità dei congiunti. Anco
ra, «E opportuno evitare di portare 
ai ricoverati cibi da casa - dice il 
punto sei - il vitto ospedaliero è 
sufficiente alle necessità del pa
ziente e studiato in rapporto alle 
singole patologie». «Per poter utiliz
zare al meglio i letti disponibili nei 
reparti - recita il punto sette - vi 
preghiamo di rispettare ngorosa-
mente gli oran e la data di dimis
sione concordata con i medici di 
reparto». Nove e dieci- «Siamo a di
sposizione dei medici curanti che 
volessero contattarci per avere o 
dare notizie cliniche relative ai pa
zienti ncoverati». «Dopo ogni neo-
vero ospedaliero è sempre consi
gliabile nchiedere la fotocopia del
la cartella clinica relativa all'avve
nuto ricovero». 

>s 
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L'aggressione avvenuta in pieno giorno 
Fermati due giovani. Mesi di violenze 

Raid nazista a Latina 
Inseguito e nicchiato 
l'Imam islamico 
11 massimo rappresentante della comunità islamica del
la provincia di Latina è stato aggredito e picchiato a 
sangue in pieno giorno da un gruppo di naziskin. L'i
mam è stato aiutato a fuggire da alcuni cittadini ma le 
teste rasate lo hanno raggiunto e hanno continuato a 
colpirlo anche con catene. È stato trasportato all'ospe
dale dove i medici gli hanno riscontrato lesioni per for
tuna non gravi. La polizia ha fermato due giovani. 

ANNA 
• LATINA. Al grido di «sporco ne
gro vattene dall'Italia», un gruppo 
di naziskin si è scagliato ieri contro 
il rappresentante della comunità', 
islamica di Latina. Il gravissimo ' 
episodio di intolleranza si è verifi
cato in pieno giorno sotto gli occhi -
di molte persone. Segno che i na
ziskin si sentivano sicuri dell'impu
nita e della loro capacità di con
trollare il territorio. Sicuri al punto 
di aggredire, armati di catene, il 
massimo esponente religioso isla
mico della provincia, un uomo che 
aveva denunciato in passato più '' 
volte le manifestazioni di stampo 
razzista che avevano coinvolto la 
sua comunità. Erano da poco pas
sate le 17, quando l'imam Ibrahim, 
El Ghajyesh Addellatif è passato 
con la sua auto in via Tuscolo, zo- ' 
na in cui sono soliti radunarsi i na
zifascisti del capoluogo pontino. . 
Appena i giovani lo hanno visto •' 
transitare davanti a loro, gli hanno ; 

sputato contro il finestrino ed han
no iniziato ad insultarlo. L'uomo, 
che già in passato aveva dato pro
va di non aver paura delle provo
cazioni, è sceso dalla "macchina ' 
per andare a chiedere spiegazioni. . 
Per tutta risposta, le teste rasate si , 
sono scagliate contro di lui con 
calci e pugni. La gente che si è ac
corta dell'accaduto ha cercato di 
difendere l'imam, - aiutandolo a 
fuggire. Ma il gruppetto di ragazzi 
non ha desistito. Munitisi di catene 
di motorini hanno cominciato a 
corrergli dietro ed hanno continua
to ad inveire contro di lui. • s.J- „' v 

II proprietario di un negozio, nel 
quale l'imam si era rifugiato, ha im
mediatamente avvertito le forze ' 
dell'ordine, che sono accorse sul 
posto. L'uomo è stato soccorso e 

scompagnato all'ospedale civile -
Santa Maria Coretti di Latina, dove " 
i sanitari hanno provveduto a me
dicargli le ferite. Le contusioni ri
portate al volto e ad uria spalla 
hanno però consentito all'imam di , 
tornare a casa con una prognosi di 
quattro giorni. Le indagini degli uo
mini della Oigos di Latina, diretti 
dal Vicequestore Riccardi, hanno 
portato, poche ore dopo, all'indivi
duazione dei responsabili e al fer
mo di due giovani. Ibrahim El Gha
jyesh Addellatif, ingegnere che 
esercita per necessità la professio
ne di carrozziere, è di origine egi
ziana ma cittadino italiano - è spo-

POZZI 

salo da tempo con una donna di 
Latina, impiegata alle poste, e pa
dre di tre ragazzi- non ha mai 
smesso, in questi anni, di denun
ciare aggressioni contro immigrati 
e atti vandalici ai danni della mo
schea di Latina. 

Gli ultimi episodi risalgono a cir
ca tre mesi fa, quando un gruppo 

. di teste rasate aveva fatto incursio-
- ne all'interno del luogo di culto im

brattando i muri con croci uncina
te e scritte ingiuriose. La comunità 
islamica della provincia di Latina si 
riunisce in un ex garage di via Ro-

, magnoli, e contro quella sede negli 
ultimi mesi per due volte sono state 
scagliate bombe molotov: la se-

' conda volta, il 22 di aprile, all'inter
no della moschea erano presenti 
due fedeli musulmani, che per for
tuna riuscirono a sfuggire all'atten
tato. Per rendere pubblica la ten
sione che si avvertiva nel capoluo
go pontino, l'imam aveva indetto 
anche un incontro aperto ai citta
dini. » •• •. 

Latina non è mai stata una città 
tran.quilla.,Più. di una volta sj.sono 
registrati; atti;, di Jntolleranzas.nei 
confronti dei'molti cittadini immi
grati, prevalentemente extracomu-

1 nitari, che popolano le campagne 
'. soprattutto in coincidenza con i 

periodi di raccolta della frutta o de
gli ortaggi. Lo scorso inverno, alcu
ni negozi del centro di proprietà di 
cittadini italiani di religione ebraica 
erano stati imbrattati di vernice e 
sulle saracinesche era stata dise
gnata la stella di David. Ma fino ad 
ora non si era mai verificata una 
vera e propria aggressione in pieno 
giorno e nel centro della città. Va 
ricordato, invece che alla fine del 
1992, due episodi di violenza razzi
sta si verificarono ad Aprilia, con 
l'aggressione a cittadini somali e 
ad un gruppo di cittadini del Ban
gladesh. In entrambi i casi, però, le 
indagini condotte - portarono ad 
identificare i responsabili delle ag
gressioni come teppisti comuni, 
senza particolari colorazioni di na
tura politica.. 

L'episodio verificatosi ieri a Lati
na aggrava la situazione di preca-
netà in cui vivono le centinaia di 
cittadini stranieri che si sono inse
diati nella provincia di Latina e get
ta nello sconforto la stessa opinio
ne pubblica. 

L'INTERVISTA. Il coordinatore del pool Mani pulite critica il progetto su tangentopoli 

I giudici Gerardo D'Ambrosio (a destra) e Antonio DI Pietro 

Giovanni Galloni: 
«Sono contrario 
a norme speciali 
per i politici» 
•Sulla proposta della soluzione 
politica del reati di Tangentopoli, 
avanzata dal sottosegretario alla 
Giustizia, In linea di massima 
confermo la contrarietà già 
manifestata in un'altra occasione». 
Ad affermarlo è il vicepresidente 
del Csm, Giovanni Galloni, che 
aggiunge: «MI sembra che una 
modifica delle norme del codice di 
procedura penale e del codice 
penale che riguardi solo una 
categoria di cittadini sia, nella 
sostanza, profondamente 
incostituzionale perché viola il 
principio dell'uguaglianza. Infatti, 
anche I politici sono Indagati per 
reati comuni quali II peculato, la 
corruzione, la concussione, 
eccetera. Una legge speciale per I 
politici si giustificherebbe solo 
relativamente all'unico reato 
chiaramente politico: che è quello 
dell'Illecito finanziamento dei 
partiti». Insomma, Il vicepresidente 
del Consiglio superiore della -
magistratura esprime un dissenso 
pacato, ma fermo. Quanto al 
precedente da lui citato, si tratta 
del decreto «colpo di spugna» 
preparato a suo tempo dal 
governo-Amato. Anche allora ci 
furono molte polemiche: Il 

Lombardi/Ansa provvedimento fu ritirato. 

«Dal governo brutto segnale» 
D'Ambrosio: «Non servono leggi speciali» 
Maroni strapazza Gerardo D'Ambrosio che ha det
to a chiare .lettere che la. soluzione politica, per 
Tangentopoli è ancora una volta'uri colpo di spu
gna." Ma il magistrato insiste: «È un brutto segna
le, vuol dire che tutto continuerà come prima ». ' ' 

SUSANNA RIPAMONTI 

• MILANO. Il ministro degli Interni 
Roberto Maroni se la prende con 
Gerardo D'Ambrosio, il procurato
re aggiunto di Milano, che nuotan
do controcorrente ha detto a chia
re lettere che la soluzione politica 
per Tangentopoli, che sta elabo
rando il governo non gli piace, non 
serve a niente ed 6 un brutto se
gnale. 

«Mi sembra l'unico a non essere 
d'accordo - ha rilevato il ministro -
e chi si dice contrario, senza cono
scere nei dettagli la proposta, mo
stra una posizione ideologica e 
pregiudiziale. Aspettiamo di cono
scerla bene, sennò siamo al pro
cesso alle intenzioni». 

Il vecchio D'Ambrosio non ha 
letto quel progetto, che non è an
cora scritto nero su bianco, ma co
me tutti, sa che 6 una riedizione 
della proposta che fece lo scorso 
anno l'ex guardasigilli Giovanni 

Conso e una sua idea ce l'ha: co
munque la si rigiri è un colpo di 
spugna. 

Nel palazzaccio milanese e l'u
nico a pensarla cosi? Pazienza, lui 
e abituato a fare il navigatore soli
tario e non si preoccupa di sepa
rarsi dal gruppo. Prima lo aveva bi
sbigliato, adesso cammina avanti e 
indietro per il suo ufficio e quasi si 
mette a urlare. «Non avete capito 
perché non sono d'accordo? E io 
che ci posso fare? Si vede che i 
miei 64 anni servono a qualcosa. 
Ne ho viste tante e nesco ancora 
ad accorgermi di quello che sfugge 
agli altri e questa legge non mi pia
ce, è un brutto segnale. Però, a giu
dicare dalle telefonate che ho rice
vuto questa mattina, direi che non 
sono l'unico dissidente. Sono in 
molti a darmi ragione». 

Ma come, un anno fa le stesse 
cose le proponeva anche lei, tut

ti i magistrati del pool Invocava
no una soluzione politica che 
non fosse un colpo di spugna. In 

„ questa proposta, cosa c'èjphe 
' non va, dove sta II tranello?^"1. 

In un anno sono cambiate molte 
cose. Intanto abbiamo dimostrato '' 
che la giustizia è efficiente, non 
solo perché la verità viene a galla, 
ma anche perché arrivano i pro
cessi e le condanne. Insomma, 
non è un caso che questa legge 
viene fuori adesso, quando un po' • 
di assessori cominciano ad essere 
condannati, ì politici sono rinviati 
a giudizio, ex sindaci come Pillit-
teri e Tognoli hanno preso la pri
ma stangata e anche Craxi è vici
no alle condanne. Adesso si ricor
dano della necessità di innalzare 
il tetto del patteggiamento. Perchè 
non ci hanno pensato prima, coi 
carceri che scoppiano per i tossi
codipendenti detenuti' Non era 
già quello un argomento sufficien
te per modificare le norme? Il pro
blema del patteggiamento allar
gato è un problema vecchio. Non 
è ammissibile che ci si pensi solo 
adesso, perché fa comodo a qual
cuno. - i • 

Però, solo qualche mese fa, da 
questa procura erano partiti altri 
segnali di allarme, si era detto '• 
che senza una soluzione politica 
non si sarebbero celebrati tutti i 
processi, che molti reati sareb
bero andati in prescrizione. L'al
larme è finito? 

Basta usare gli strumenti che già 
esistono e i processi si fanno, lo 
stiamo dimostrando. In molti casi, 
già adesso si è fatto ricorso ai pat
teggiamenti; in altri,ai riti abbre
viati. Non sempre 6 necessario an
dare in aula. Siamo costretti al di
battimento coi politici, che si chia
mano fuori da tutte le vicende 
contestate, ma anche per loro i 
processi vanno avanti. " • > -

Lei dice che questa Iniziativa del 
governo è un brutto segnale. Nel 
senso che anche questo 6 un 
tentativo sotterraneo di far pas
sare il famoso colpo di spugna? • 

Non servono leggi speciali e que
sto l'ho sempre detto. E' un brutto 
segnale non per i suoi contenuti, 
ma per il significato. Sapete che 
cosa vuol dire? Vuol dire che tutto 
resterà come prima, che non è 
cambiato niente. E' questo il mes
saggio che il governo lancia al 
Paese e non è neppure il primo. 
La restaurazione è iniziata con la 
sospensione della legge Merloni 
sugli appalti, per rassicurare gli 
imprenditori e far intendere che lo 
cose non subiscono grandi varia
zioni. . - • 

I suoi colleghl sembrano molto 
favorevoli all'introduzione di 
nuove regole, che incentivino le 
confessioni e la legge proposta 
da Contestabile va In questa di
rezione... 

lo non sono un cattolico e non ho 
quest'ansia di confessione e di ca

tarsi. Vogliamo code di gente che 
vengano qui a farsi il segno della 
croce e a genuflettersi per ottene
re l'assoluzione? Questi non sono 
affari che riguardano la giustizia. 

Ma come, avete sempre detto 
che ci volevano provvedimenti 
che accelerassero le Indagini, 
che facessero emergere tutta la 
verità? 

Ma che altro dobbiamo scoprire, 
non basta tutto quello che è venu
to a galla? Dobbiamo rincorrere 
tutti i singoli episodi? Il punto è 
evitare che i meccanismi che han
no prodotto la corruzione possa
no riprodursi e per questo ci vo
gliono altri provvedimenti. Ci vo
gliono norme per il controllo degli 
appalti, bisogna impedire che ri
cominci la lottizzazione degli enti 
pubblici. Non c'ù nessun disegno 
di legge per evitare che si ripeta 
ciò che abbiamo scoperto e inve
ce si tira in ballo questa proposta. 

D'accordo, diciamo pure che 
' questi provvedimenti sono tardi
vi e insufficienti, ma lei ritiene 
anche che siano inopportuni e 
che si tratti di un colpo di spu
gna, perché? 

Perché qualunque favoritismo per ' 
gli indagati di Tangentopoli è 
inaccettabile. Non si possono 
creare imputati di serie Ae di serie 
B. Sento parlare anche di distin
zioni tra chi ha rubato per il partito 
e chi lo ha fatto per se stesso, ma 
che senso ha? 

Vincenzo Maranghi ascoltato fino a mezzanotte sui fondi neri Ferruzzi 

Mediobanca, otto ore di interrogatorio 
per il «delfino» di Enrico Cuccia 

DAL NOSTRO INVIATO 

arai MARCUCCI 
• RAVENNA.«Siamo capitati pro
prio nella posizione migliore». Irò-. 
nico, il volto tirato in un sorriso di , 
circostanza, si è lanciato con passo 
spedito contro la barriera di gior
nalisti e fotografi. Subito dopo, gra
zie alle istruzioni di due cortesi sot
tufficiali di Mediobanca, Vincenzo 
Maranghi, numero due dell'istituto 
di via Filodrammatici, ha imbocca
to i corridoi del tribunale di Raven
na per incontrare il pm Francesco 
Mauro lacoviello, il magistrato che 
indagando sui fondi nen Ferruzzi è 
giunto a bussare alla porta del san
tuario più importante del capitali
smo italiano. . . 

Vincenzo Maranghi. • ammini
stratore delegato di Mediobanca, è 
indagato -insieme al presidente • 
onorario Enrico Cuccia e ai diretto
ri centrali Gerardo Braggiotti e 
Maurizio Romit di concorso in false 

comunicazioni sociali. Ieri pome
riggio, il delfino di Cuccia, assistito 
dall'avvocato Oreste Dominioni, 
ha risposto per oltre quattro ore 
ore alle domande di lacoviello. Ri
chieste di chiarimento, più che ve
re e proprie contestazioni, che si 
sono protratte sino alla tarda serata 
di ieri. Maranghi. 56 anni, conside
rato il delfino di Cuccia, non ha 
mai chiesto di interrompere l'inter
rogatorio, ma il bar vicino al tnbu-
nale ha fatto arrivare nell'ufficio di 
lacoviello diverse bottiglie di acqua 
minerale, richieste, a quanto pare, 
dall'indagato. L'interrogatorio è 
durato otto ore, fino a mezzanotte. 
Al termine, Maranghi, provato e 
scuro in volto, non ha rilasciato di
chiarazioni. Il lungo colloquio con 
il pm, preceduto nel corso dell'ulti
ma settimana da tre incontri tra il 
magistrato e l'avvocato Oreste Do

minioni, riguardava il nocciolo del
l'ipotesi d'accusa. Il pm lacoviello, 
dopo la perquisizione del 20 mag
gio scorso negli uffici di via Filo
drammatici, si é convinto che Me
diobanca avrebbe dovuto impedi
re che l'I 1 e il 12 luglio del '93 ve
nissero depositati i bilanci (falsi se
condo l'accusa) di Ferfin e Monte-
dison. E questo, stando al testo 
degli avvisi di granzia, per due mo
tivi: un mandato della famiglia Fer
ruzzi consegnato il 4 giugno a Me
diobanca conferiva all'istituto po
teri molto ampi. In secondo luogo, 
fin dall'aprile del '93, Mediobanca 
sapeva che i bilanci in questione 

• erano falsi. 
Mediobanca ha subito reagito 

agli avvisi di garanzia con una sal
va di pareri tecnico legali, pubbli
cati dai principali quotidiani italia
ni. Quello consegnato al giudice, 
firmato dal professor Pietro Trimar-
chi, sostiene che il mandato del 
quattro giugno riguardava solo il 

riassetto del gruppo e che nessun 
potere Mediobanca aveva sui bi
lanci, veri o falsi che fossero. Co
munque da questo punto ha preso 
le mosse la richiesta di chiarimenti 
del pm. A Maranghi sono stati sot
toposti i verbali sottoscritti da Carlo 
Sama, ex amministratore delegato 
della Montedison, e da Roberto 
Magnani, ex dirigente Ferfin. Le di
chiarazioni di Sama, in particolare, 
riguardano un buco di 400 miliar
di, mascherato da un'operazione 
"back to back", che Mediobanca 
ordinò di sbiancare il 28 giugno del 
'93. Sama ricorda un episodio del 
marzo aprile dello stesso anno: 
«Durante una visita a Mediobanca, 
alla presenza di testimoni, dissi 
che a quel punto il nostro lavoro di 
pulizia (dei bilanci ndr) poteva 
considerarsi chiuso tranne che per 
il sistema internazionale di Monte
dison, nel quale mi aspettavo che 
emergesse un buco di circa 400 
miliardi». 

I giovani del centro sociale nel mirino dei giudici 

Leoncavallo, linea dura: 
decisi 72 rinvìi a giudizio 

GIAMPIERO ROSSI 
• MILANO. Dopo il tempo della 
mediazione, per il centro sociale 
Leoncavallo ò arrivato il tempo 
della linea dura. Non con i manga
nelli, ma a colpi di avvisi di garan
zia. La procura presso la pretura di 
Milano ha infatti disposto il nnvio a 
giudizio di 72 giovani leoncavallini 
che il 14 dicembre prossimo do
vranno comparire davanti al preto
re con l'accusa di adunata sedizio
sa e manifestazione con grida sedi
ziose I fatti risalgono al 1992, 
quando sulla spinta della Lega 
nord a Milano rieplodevano le po
lemiche per il trasferimento del 
centro sociale dall'aera occupata 
al quartiere Casoretto ormai da 18 
anni, e al 20 gennaio scorso, quan
do la tensione era alle stelle perché 
si attendeva da un momento all'al
tro lo sgombero forzato dell'area 

i occupata. 

Ma al di là delle accuse "politi
che», l'ordinanza di rinvio a giudi
zio del sostituto procuratore Fabio 
Roja comprende altri dodici mili
tanti del Leoncavallo per i quali i 
capi di accusa sono più particola
reggiati: si va dalle violazioni edili
zie all'occupazione abusiva dell'a
rea dismessa che ha "Ospitato» il 
centro sociale, dalla costruzione di 
capannoni non autorizzata agli 
spettacoli organizzati senza licen
za e senza le previste misure di si
curezza, dall'allestimento di bar e 
servizi igienici senza le regolari li
cenze fino al furto «per aver preso 
acqua a valle del contatore». Non 
solo: nel gruppo dei dodici (tra i 
quali figura anche il portavoce del 
Leoncavallo, Daniele Farina) è in
cluso anche l'avvocato Wahid Jas-
sa, rinviato a giudizio per aver eser

citato la professione forense al di 
fuori dei termini fissati per la sua 
abilitazione. Jassa, infatti, aveva as
sunto la difesa di molti frequenta
tori del centro sociale in vane cau
se precedenti. Questo secondo 
processo dovrebbe cominciare il 
24 gennaio 1995, sempre in pretu
ra. 

«Quello che ci colpisce di più è il 
criterio con cui hanno individuato 
quei dodici che hanno ritenuto re
sponsabili di alcuni reati in partico
lare - .spiega Anna, una giovane del 
Leoncavallo - Poiché non abbiamo 
una struttura intema organizzata, 
hanno scelto quelli che hanno par
lato qualche volta ai comizi o con i 
dirigenti delle forze dell'ordine. Ma 
ormai è da pareccnio tempo che ci 
troviamo sotto processo almeno 
una volta al mese». Dalla sua tra
sferta romana, invece, Formentini 
manda segnali di giubilo: «I fatti 
parlano da soli, lo l'avevo detto». 

A, fC 
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MESTIERI. I segreti dei fratelli Giannini rilegatori d'arte in Piazza Pitti da 140 anni 

_ Mercoledì 8 giugno 1994 

Lavoranti della bottega Giannini Gianni Pasquini 

Mastri librai da 5 generazioni 
Una dopo l'altra le botteghe chiudono. Anche nel quar
tiere d'Oltrarno, culla fiorentina degli antichi mestieri, i 
pochi maestri artigiani si contano sulle dieci dita. La le
gatoria d'arte dei fratelli Giannini, in Piazza Pitti, resiste 
tenacemente al declino. Quasi centocinquanta anni di 
storia, molti libri rilegati dai Giannini sono diventati 
pezzi da collezionismo. Passione e amore, per i libri, la 
carta decorata e marmorizzata.. 

/. • " • - " ' DALtANOSTRA'REOAZIONE • '•• ' . -• • ' - -
s LUCIANO IMBASCIATI 

FIRENZE I Nel negozio che si •' 
affaccia su Piazza ;' 

I Pitti e nel laborato
rio al piano di sopra sembra di ri- ; 
trovare l'atmosfera di fine secolo e ', 
del primo novecento. Lo stesso '' 
amore per il libro, la medesima ';• 
passione artistica che da 140 anni,' 
ha reso famosa la legatoria dei 
Giannini. Ancora oggi tra quelle ' 
mura dentro il cuore antico di Fi
renze, ogni intarsio, ogni punzona- • 

• tura e anche il più piccolo disegno '• ' 
sulla pelle, sulla carta e su altri ma- •" 
teriali naturali, si porta dietro gli in
segnamenti * di .• Pietro Giannini, ' 
«Cartolaro e legatore di libri», che • 
qui aprì bottega nel 1856, dei figli e ] 
dei nipoti. r . . . '.•„• . •... 

Un lungo albero genealogico. Di ' 
volta in volta una nuova generazio- ' 
ne, ma sempre l'attaccamento ai 
segreti di quell'antico • mestiere. -.• 
Adesso nella bottega di Giulio .> 
Giannini e figlio c'è la quinta gene- *' 
razione, ci sono i fratelli Gabriele, 
Enrico e Guido che ce la mettono ' 
tutta per non lasciare il posto agli ,-
sportelli di una banca o a qualche 
boutique di grido. «Chi ce lo fa fa- •' 
re? È una questione di passione, di 

amore per questo lavoro. Siamo 
sentimentali», dice il signor Gabrie- ' 
le mentre estrac da uno stipo blin
dato come una cassaforte alcuni 
capi d'opera dell'avo, del nonno, 
del padre e di loro stessi, dei tre fra
telli. «Più volte abbiamo avuto of
ferte allettanti dalle banche per ce
dere i nostri locali. Avremmo potu
to vivere di rendita, ma eccoci an
cora qui». 

L'ornato rinascimentale 
Quello dei Giannini è uno stile ri

cercato. Un'impronta costante ha 
accompagnato i mutamenti, di 
questi 140 anni che dall'ornato ri
nascimentale si sono spinti fino al 
liberty e alla ricerca astratta e geo
metrica. Molti libri nlegati dai Gian
nini sono diventati pezzi da colle
zionismo. Oggi la loro bottega è 
l'unica in Italia dove si fano ancora 
lavori d'arte. Rilegatori ce ne sono • 
tanti e anche molto bravi, ma la 
qualità dei Giannini è unica e nco-
nosciuta anche a livello intemazio
nale. • - • >•""•• . 

Sull'attività storica della legatura 
si è via via innestata la produzione 
di oggettistica, più vasta ma sem

pre qualitativamente di alto livello. 
A Natale negli anni della Belle Epo
que davanti al negozio di Piazza 
Pitti c'era la fila delle carrozze;. 
quando venne a Firenze la regina 
Vittoria la colonia inglese gli regalò 
un album decorato dalla ditta • 
Giannini. Dopo la prima guerra 
mondiale le rilegature d'elite ebbe
ro un crollo e in parte furono sosti
tuite dagli oggetti ricoperti di carta, 
carta finemente decorata. Negli 
anni sessanta l'ultima innovazione. 
«Nella nostra bottega - dice Enrico 
Giannini - fu lanciata l'idea della 
carta marmorizzata. Questo tipo di 
carta è sempre stata usata per i li
bri, noi ne abbiamo ampliato l'ap
plicazione usandola in tutta l'og
gettistica. Qui la facciamo ancora a 
mano. Ci sono anche altri bravi ar
tigiani che lo fanno, ma oggi pur

troppo in buona parte viene stam
pata a macchina». 

La legatoria d'arte dei Giannini 
non potrebbe sopravvivere se non 
ci fosse questa produzione di og
getti, un'attività più commerciale 
ma sempre qualificata che attira 
migliaia di tunsti italiani e stranieri. 
Un libro rilegato in pelle decorata 
non costa meno di due milioni. E 
non sono molti, vuoi per le possibi
lità economiche, ma anche per i 
profondi cambiamenti del gusto, 
coloro che decidono di investire in 
una biblioteca fatta di pezzi d'arte. 
Una vecchia bottega come questa 
che si affidasse solo al libro non 
avrebbe spazio economico. 

Tanti altri antichi mestieri, una 
volta molto praticati nel quartiere 
d'Oltrarno proprio nelle stradine e 
nelle piazze dietro a Pitti, sono 

scomparsi. Una delle ragioni va ri
cercata nei costi troppo alti nspetto 
al prodotto da offire sul mercato. 
Poco distante dai Giannini fino ad 
alcuni anni fa c'era un'altra botte* 
ga dove si lavoravano a mano le 
carte da gioco. Il laboratorio c'è 
ancora, ma si è trasformato in un . 
magazzino. A fare i disegni sulle 
carte adesso ci pensa il computer e 
i mazzi escono in grande quantità 
dalle tipografie avveniristiche. •• 
' Antichi mestieri addio. Intaglia

tori, bronzisti, ceramisti, ricamiti!- • 
ci, artisti delle pietre dure e del mo
saico, maestri del cuoietto e corni
ciai: una dopo l'altra le botteghe ' 
hanno chiuso, sono sufficienti le 
due mani per contare chi è rima
sto. 

La concorrenza Industriale 
I Giannini sono amareggiati: 

«Ogni tanto cerchiamo di incon
trarci per promuovere qualche ini-

, ziativa, ma nel settore artistico sia
mo ormai quattro gatti». Le ragioni 
del declino? «Prima di tutto c'è la 
concorrenza dell'industria, per cer
ti prodotti i costi del lavoro sono 

' troppo alti e poi ci sono le altre 
spese che una bottega non regge. 
In secondo luogo in Italia, a diffe
renza di altri paesi come la Francia 
ad esempio, non si è mai fatta una 

. politica per la tutela degli antichi 
mestieri. Infine la scuola che non 
incentiva per niente. Pensiamo an
che che un mestiere cosi noi si può 
cominciare ad imparare a ventanni '• 
dopo il diploma. E poi, diciamolo 

, pure, anche se un giovane oggi im
parasse a fare il bravo legatore 
d'arte dove potrebbe trovare lavo
ro»? 

Avete perso 
Pizzaballa? ; 
Per richiedere un album delle figurine Panini che avete 
perso basta raccogliere 5 dì questi coupon (devono 
essere originali, le fotocopie non vengono accettate), 
compilarli, metterli in una busta e spedire il tutto a: 
l'Unità, via due Macelli 23/13 Roma. 
L'album -richiesto *vi verrà spedito all'indirizzo che 
indicherete sul coupon. 

- S s * " 
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anno dell'album richiesto 1 ^^4kftMa» 

1 ALBUM CAIO 

Q ì 

JOB 1W-I986 | 

ILoALVAutMI 
" i .t^at—i n Mister & lady Poggiolini 

di Silvestro Montanaro 
e Sandro Ruotolo 

Al PRIMI 50 ABBONATI ANNUALI 
di questo mese in omaggio 
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LETTERE 

«SI vendono banche 
e aziende mai soldi 
dove vanno a finire?» 

Caro direttore, 
si parla di privatizzazione nel 

governo passato ed in quello 
presente. Si vendono banche ed 
aziende che rendono soldi e 
contano sul piano politico ed 
economico. Dove finiscono i ri
cavi? Per quale politica vengono 
usati? Non sono un grande tetto-
re di giornali, ma i titoli delle 
principali notizie, anche della ra
dio e della Tv, oltre ai giornali 
stessi, li noto con attenzione. At
tualmente cerco notizie sull'uso 
del denaro ricavato dalla vendita 
del Credito Italiano e dalla Banca 
Commerciale. Non ne trovo! Sara 
cosi anche per le altre privatizza
zioni? Ho sempre pensato che 
questo argomento fosse fatto di 
grande e piccola politica, mag
gioranza o minoranza in cui ci si 
trovi. Non ritengo che basti la pa
rola privatizzazione per spiegare 
il problema. Questo titolo non di
ce nulla, è una parola senza inte
resse. Ritengo che bisogna anda
re oltre e parlare di che cosa si fa 
con quel denaro, per quale poli
tica, per quale bisogno naziona
le, per quale uso. Si vendono le 
aziende in attivo. E quelle passi
ve? Nel passato le aziende priva
te in crisi venivano acquistate dai 
governi, con soldi buoni. Adesso 
che sono buone le ridiamo indie
tro. Solo le buone? Magari con 
operazioni bancarie a tempo in
definito, senza interessi. Io consi
dero il confronto politico positi
vo, sulla economia ed i bilanci, 
solo quando si può dire che i de
biti sono diminuiti, i capitali au
mentati. Se la parola privatizza
zione non viene approfondita e 
resa pratica, oltre a continuare a 
non fare politica, ed opposizione 
nel caso nostro, ci troveremo con 
più debiti e meno capitali. -

Raffaele Fellcorl 
Bologna 

«Discriminazioni 
anche sui soldati 
figli di comunisti» 

Caro direttore, 
ha detto bene il «picconatore» 

Francesco Cossiga a proposito 
delle discriminazioni sugli uffi
ciali di leva, figli di comunisti. Ti 
informo, se già non lo sapevi, 
che le discriminazioni si venfica-
vano anche a livello della truppa. 
Ho adempiuto agli obblighi di le
va come furiere in Manna (26 
mesi), sempre presso il Centro 
addestramento reclute di La Spe
zia, negli anni dal '56 al '58. Al
l'arrivo delle reclute, venivano lo
ro ritirati tutti i tesserini che porta
vano appresso. Chi aveva even
tuali tessere della Fgci o del Pei, 
veniva rispedito a casa per «ecce
denza fabbisogno». In seguito, fi
nito il periodo di addestramento, ' 
giungevano i rapporti del Servi- ' 
zio informazioni militari, e coloro 
i quali erano «orientati a sinistra», 
malgrado anche ottime attitudini 
per i compiti loro affidati, non ve
nivano inviati né al ministero a 
Roma, né in centri radar, RT, ecc. 
lo non sono stato promosso sot
tocapo (caporalmaggiore) e ' 
con me molti altri, perché «orien
tato non dalla parte giusta», mal
grado le insistenze dei due sottuf
ficiali responsabili dell'ufficio 
presso cui prestavo servizio. Sot
tufficiali che pure avevano i loro 
discriminati. Nella base di La 
Spezia vi erano diversi marescial
li che ncevevano Io stipendio 
senza poter prestare servizio, 
perché «rossi». Tutte queste ves
sazioni le ho potute verificare nei 
lunghi mesi di permanenza al ' 
servizio della Patna, ed erano og
getto di amare considerazioni tra • 
noi giovani che pensavamo di 
essere trattati tutti allo stesso mo
do. 

Giuseppe Giordano 
Buriasco (Torino) 

«Il balzello dei 
libri scolastici 
estivi di lettura» 

A proposito di scuola pubblica 
vorrei prospettare all'attuale mi
nistro della Pubblica istruzione 
quale altro balzello attende i ge
nitori italiani in prossimità delle 
vacanze scolastiche estive. Orbe
ne, l'art.34 della Costituzione re
cita testualmente: «...la scuola è 
aperta a tutti. L'istruzione inferio
re impartita per almeno otto anni 
è obbligatona e gratuita. I capaci 
e i mentevoli, anche se privi di 
mezzi, hanno diritto a raggiunge
re i gradi più alti degli studi. 
Omissis...». Questo articolo nella 

cosiddetta prima Repubblica è 
stato totalmente disatteso in 
quanto nella scuola elementare 
solo parzialmente era gratuita, 
mentre nella scuola media infe
riore l'onere economico è stato 
sempre a carico delle famiglie. 
Palesiamo l'attuale polemica sul
l'Istituto scuola e da ciò, come 
studenti pnma e genitori oggi, 
possiamo di certo dire che di la
cune ce ne sono state e ce ne so
no ancora, e ciò non solo limita
to alla scuola pubblica. Fatto sta 
che i nostri ragazzi oltre il Sacro 
Romano Impero, pnma e secon
da guerra mondiale, ancora non 
vanno. Sarebbe disdicevole inse
gnare loro un po' di storia mon
diale recente? O è chiedere la lu
na? L'altro ieri le mie figlie nen-
trando in casa mi hanno lasciato 
esterrefatto dalle richieste che mi 
hanno avanzato e che a loro vol
ta gli erano state formulate dai ri
spettivi docenti. In sintesi mi han
no riferito che i loro insegnanti di 
ogni singola disciplina, avrebbe
ro intenzione di indicare loro il 
cosiddetto libro di lettura estiva. 
Facendo quindi un rapido e me
ro calcolo economico, in rappor
to alle discipline scolastiche di 
entrambe le figlie, questa cosid
detta lettura estiva verrebbe a 
gravare sul bilancio familiare di 
circa 800.000 lire. Il sig. ministro 
sa che cosa comporta un esbor
so del genere per tante famiglie 
monorèddito? Non vorremmo 
malignare come nostro solito su 
tutto e su tutti, però la domanda 
sorge spontanea. Come mai tutta 
questa solerzia nell'indicare testi 
scolastici di quella odi quell'altra 
casa editrice con l'indicazione a 
volte anche della libreria dove 
trovare il testo? Perché mai obbli
gare le famiglie ad acquistare 
questi testi estivi che poi gli stessi 
docenti si dimenticano di chie
dere ai ragazzi alla napertura del 
successivo anno scolastico? Op
pure se è lecito che gli studenti 
debbano pagarsi l'assicurazione 
infortuni per poter usufruire delle 
previste gite scolastiche annuali? 
E possibile che il ministro mi tol
ga questo atroce dilemma? Cioè 
quanto sopra è stato impartito 
dal suo dicastero, quindi dalla 
cosiddetta seconda Repubblica, 
o puramente sono ancora rigur
giti della pnma? , 

Massimiliano Valdanninl 
Roma 

«Interessante 
lo spunto offerto 
da Luisa Muraro» 

Caro direttore, 
che interessante spunto offre 

finalmente il bell'articolo di Luisa 
Muraro, apparso su «l'Unità2» di 
giovedì 26 maggio. Condivido 
tutto ciò che dice sulle trappole 
ideologiche che fanno confon
dere il lavoro dell'universitario 
con il suo ruolo accademico, i 
successi professionali con i suc
cessi accademici, il rapporto con 
gli studenti con i riconoscimenti 
formali. Semplificando: il sapere 
con il potere. Ed ha piena ragio
ne di denunciare l'inattendibilità 
critica di chi guarda ai mali del
l'Università, istituendo gerarchie, 
invocando rigorismi di superiori 
poteri, rafforzando di fatto le ma
glie di un sistema che nel miglio
re dei casi si autoriproduce. Nel 
peggiore, prepara fatalmente la ' 
strada a nuovi poteri. Occorre 
riuscire a trascendere la logica 
del potere e spostare finalmente ' 
lo sguardo su una vita sensata, su 
un lavoro fatto bene. Luisa Mura
ro ammonisce e mi convince. Ma 
mi chiedo: le «isole di eccellen
za», cioè i luoghi di alta elobora-
zione scientifica che tutti abbia
mo sotto gli occhi, troveranno in 
sé anche la forza propulsiva e 
propositiva? Le persone per be
ne, gli studiosi seri, i bravi profes
sori potranno, in virtù del loro sa
pere e della loro serietà, scardi
nare e vincere i mali dell'Univer
sità? Non saranno invece indotti 
per autoemarginazione o per se
gregazione, non so, a condurre 
una sorta di vita parallela che si 
tiene fuori dalle lobbies, che non 
produce pensieri per l'istituzio-
ne-Università, se non quelli steri
li, autolesionistici che elaborano 
solo estemporanee censure da 
corridoio? Vorrei pertanto invita
re lei, direttore, a non lasciar ca
dere un cosi interessante tema di 
riflessione, anzi a prenderlo pro
prio come punto di partenza. Per 
due motivi sopra tutti: indurre ad 
esprimere idee sull'Università an
che a coloro che non sono solo 
puri ideologi dei sistemi concor
suali o delle fasce di docenza; e 
fornire - perché no? - al nuovo 
ministro che si accinge a rifonda
re l'università, un tema forte, or
goglioso col quale cimentarsi. 

Carla Glovannlni 
(ricercatrice presso 

la Facoltà di Lettere) 
Bologna 
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LA TESTIMONIANZA. Avellino-Bielorussia. Parla una donna che ospita i bimbi malati 

Viaggio a Cemobyl 
dove anche i «ricchi» 
sono contaminati 
Viaggio a Gomel e ritomo Viaggio nella regione di Cer-
nobyl dove le radiazioni ci sono ma non si vedono, do
ve anche ì bimbi «ricchi», quelli che posseggono 20 dol-
Ian al mese sono ancora contaminati 11 pullmann parte 
dalla provincia di Avellino e, attraversati 5000 chilome
tri arriva fino in Bielorussia Un pullmann con 50 perso
ne, 50 italiani che hanno ospitato la scorsa estate ì bim
bi di Cemobyl II racconto di una di loro 

FRANCESCA CAMINOLI 

«In novembre con i 
! Carpazi ormai ìnne-
I vati e la lunga stra

da ucraina trasformata a tratti in 
una lingua di ghiaccio Giuseppe 
Lardien pastore evangelico di Al-
topascio (Lucca) che da tre anni 
organizza soggiorni in Lucchesia 
per bambini delle zone contami
nate dall esplosione di Cemobyl 
trovò solo lui Mano Giovine di
sponibile a guidare per quegli infi
niti 5000 chilometri di andata e n-
tomo a nportare in pullman a Go
mel 50 bambini malati dall esplo
sione di Cemobyl 

Ed è ancora lui Mano Giovine 
di Calabntto in provincia di Avelli
no che ad aprile tona lassù con il 
suo autobus Per portare ali ospe
dale di Gomel una sonda per I eco
grafia alla tiroide che è nuscito a 
comprare facendo una colletta E 
per portare cinquanta persone che 
vanno a trovare i bambini che han
no ospitato in Italia la scorsa esta
te *• 

Dopo già quasi 36 ore di viaggio 
diate ecco la dogana di Ciop, Un-
ghena-Ucraina II muro da Berlino 
lo devono aver spostato li Chilo
metri di Tir auto che hanno tutta 
I ana di bivaccare da giorni 11 no
stro pullman supera tutti Ma fino 
alla sbarra E li fermi per sei ore 
Non si può scendere 

Sessantasei ore di viaggio 
Kalinkovic 120 km da Gomel 

Scendono le famiglie che avevano 
ospitato bambini di queste zone 
Alle sei del pomenggio dopo 66 
ore di viaggio ecco Gomel In via 
Lenin davanti al Fondo aiuti per i 
bambini di Cemobyl, aspettano i 
«nostri» bambini con le loro fami
glie Baci abbracci, commozione, 
confusione Tutti vengono ospitati 
nelle famiglie Qualche bambino 
non e è Uno è a Mosca per curar
si Ma non stava bene' Adesso non 
più 

Wladimir un alto ex ufficiale 
dell Armata Rossa eroe dell Af
ghanistan è uno che ha voglia di 
parlare È arrabbiato non tanto 
per il crollo dell Unione Sovietica 
ma per il crollo della loro cultura È 
preoccupato «Se entro sei mesi 

non si decide quale strada prende
re o si torna a una forma di sociali
smo o si intraprende la strada del 
capitalismo in modo coerente op
pure scoppia il finimondo 

Dargli torto è difficile Lo stipen
dio medio è sui 15-20 dollan al me
se Valentina la mamma di un 
bambino che è stato ospite in Ita
lia ècieca la fabbnea do /e lavora
va ha chiuso e prende 5 dollan di 
sussidio al mese La fame E le ra
diazioni Se hai un pò più di soldi 
puoi anche comprare le banane o 
le mele che vengono dalla Molda
via Altrimenti come fa la quasi to
talità della popolazione mangi co
se di II Quindi contaminate 

«Se vedi qualcuno ricco sono 
soldi sporchi Gente che va a com
prare a Mosca e poi nvende qui a 
tre volte tanto» dice Olga inse
gnante Piccolo cabotaggio Poi e è 
la mafia vera A Gomel 500mila 
abitanti cinque famiglie mafiose 
Guarda caso anche cinque masti
ni napoletani, prezzo 1000-dollari 
I uno Un boss è stato ferito in uno 
scontro a fuoco pochi giorni prima 
che arrivassimo noi ed è piantona
to in ospedale da suoi uomini In 
un nstorante 1000 lire in due Lo 
stesso nstorante la sera ci raccon
teranno costa 40-50 dollan a testa 
La sera solo la mafia va al ristoran
te Non c e da mangiare ma la 
pubblicità in televisione continua a 
mandare immagini patinate di co
se che nessuno può comprare E 
che nemmeno ci sono «Rivoluzio
ne criminale» chiamano qui quello 
che sta succedendo nell ex Unione 
Sovietica 

Le radiazioni ci sono ma non si 
vedono La misena lo sfascio e è e 
si vede Un paese del Terzo mondo 
>enza il cielo azzurro e le palme 

Ma poi ecco le radiazioni Una 
mattina nelle zone evacuate Car
telli di quelli che segnalano radia
zioni rna i campi sono arati Nel 
deserto delle ruspe stanno spo
stando sabbia costruiscono una 
strada Per portare dove71 più cini
ci sul pullman già progettano gite 
turistiche al day after Ma poi il day 
after arriva davvero e il silenzio ca 
de su tutti A Sivenka lerba si e 
mangiata le strade la statua dell e-
roe locale gli scalini della scuola 

Sulla parete della scuola una scrit
ta «Non dimenticheremo» Da qui 
portano via clandestinamente ma
teriale edilizio che viene riusato in 
zone non radioattive Ci sono case 
in costruzione che sembrano nuo 
ve «Le hanno costruite per gente di 
zone ancora più radioattive spie 
ga NataliaSolivieva medico «Poisi 
sono accorti che anche qui a 25 
km da Gomel la radioattività era 
tale da dover evacuare tutta la .io

li maestro del paese 
La zona morta È strano solo i 

cimiteri con le loro croci dipinte di 
azzurro sembrano le uniche cose 
ancora vive C è aria di primavera 
Tra poco la vita riprenderà le fo
glie rinasceranno ma come7 Qual
che cicogna ha persino fatto il ni
do Chissà se nasceranno dei cico 
gnini o degli esseri informi come i 
bambini della casa dei bambini 
malformati di Gomel che ci hanno 
fatto vedere solo in fotografia e tan
to basta 

E poi e è Arkadj Nabokin 83 an
ni che come una decina di altri 
anziani della zona non se ne è vo
luto andare Era il maestro del pae
se È nmasto lì con 22 vacche che 
pascolano nei boschi e fanno un 
latte e una carne che mai nessuno 
assaggerà il latte è iperradioattivo 
e almeno 11 nessuno può andare a 
prenderlo La carne non si tocca 
lui ò vegetenano e non le vuole 
ammazzare Non ha luce non ha 
acqua non ha niente Qualcuno 
ogni tanto passa a portargli qual
cosa Anche noi gli diamo biscotti 
marmellata C è chi vorrebbe dar
gli dei soldi ma nello stesso mo
mento in cui allunga la mano si 
rende conto dell assurdità e poi Ar
kadj lo fulmina Niente soldi i sol 
di portano male» E se ne va sorri
dendo con i lunghi capelli bian
chi a studiare tedesco e a suonare 

Fuon dalla zona off Strano qui 
è evacuato e un metro più in là no 
E ci abita pure la gente «Sono pro
fughi che amvano dal Caucaso e 
dalla Crimea dalle zone dove e è 
la guerra civile spiega Natascia 
accompagnatrice del Fondo «e so
no venuti ad abitare nelle case ab
bandonate Anche Vietka pochi 
chilometri dopo dove e è il più bel 
musco di icone della Bielorussia 
(si parla di spostare il museo per i 
turisti1) era stata evacuata Ma do
po un pò la gente non sapendo 
dove andare ci è tornata 1 bambi
ni giocano per strada Come tutti i 
bambini con le mani nella terra 

«Portiamo I medicinali» 
Ali ospedale a portare i medici

nali e la sonda Ci nceve Nikolay 
Romanov direttore generale del 
pronto soccorso della regione di 

Una scuola abbandonata a Sivenka, paese evacuato. Sul muro c'è scritto, «non dimenticheremo» 

Tre ragazzi Italiani e, al centro a destra, una ragazza di Gomel 

Gomel Gli consegnamo i medici
nali e la sonda La sonda sicura
mente rimarra II I medicinali an
che Cerano medicine italiane 
americane tedesche sui banchetti 
del bazar EII non e è niente Nien
te vitamine niente antibiotici I 
guanti usa e getta vengono stenliz-
zati e nusati più e più volte stesso 
trattamento per le sinnghe monou
so Gennady Koretsky fisico elet
tronico 35 anni 4 figli presidente 
del Fondo per gli aiuti ai bambini 
di Cemobyl insieme a «Difesa del-
I atomo e «Salute la più grossa 
organizzazione della regione di 
Gomel che cerca di mandare i 
bambini ali estero «Se qui avessi
mo una qualità della vita più alta 
se i bambini potessero mangiare 
cibo sano bere acqua non conta
minata latte» dice «non sarebbe 
necessano mandarli via Al di la 
dell impatto iniziale à I alimenta
zione quotidiana contaminata che 
oggi provoca oltre alle vere e pro-
pne malattivc gravi un generale 

abbassamento delle difese immu
nitarie di tutti i bambini e uno squi
librio nel sistema endoenno con 
conseguenti danni alla crescita» 

«Piangiamo tutti 
Il viaggio «forzato prevedeva tre 

giorni a Gomel Si deve partire 
Piangiamo tutti anche quelli che 
fanno finta di non piangere Roc
co giovane farmacista di boni è 
disperato Era arrivato un pò scet
tico ci mandano soprattutto i 
bambini più ricchi» si è accorto 
qhe sono tutti contaminati anche i 
-ricchi quelli da 20 dollari al me
se Franca che da maggio a otto
bre da due anni ospita i bambini 
ne deve abbracciare almeno una 
decina Piangiamo per i bambini 
ma anche per la sensazione di la
sciare un paese dove basta un clic 
per scoppiare e dove basta un clic 
per nsorgere E in quel clic sta la 
differenza tra la vita e la morte 

11 viaggio di ritorno sarà più velo
ce tre giorni ma solo due notti 

Inventore vince cento alberi. Cercasi bosco 
! Più tarli uccidi più 
i alben ti relagano 
I No non è un mira

colo né uno spot di un insetticida 
È quanto sta accadendo a un inge
gnere Ercole Gialdi, 50 anni, nmi-
nese da anni residente a Genova 
Gialdi ha inventato una macchina 
che elimina tarli e tignole da mobi
li tessuti e carta senza I uso di nes
suna sostanza chimica semplice
mente per «soffocamento» E gra
zie alla sua ingegnosa scoperta si 
è visto assegnare il prestigioso pre
mio «Camia Alpe Verde» promos
so dall Apt della Camia in collabo
razione con la Regione Friuli Vene
zia Giulia Solo che non gli hanno 
assegnato una targa o una meda
glia come si usa di solito bensì il 
più insolito del premi 100 alben 
Dal suo ufficio di amministratore 
delegato della RGI società appar
tenente al Polo Tecnologico Man
no Manttimo Gialdi osserva la cur
va del porto antico con un pizzico 
di interesse «Vorrei delle tamenci • 
dice - perché stanno bene vicino al 
mare Ne ho alcune sotto casa 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

Non ù detto che non riesca a piaz
zarle proprio nella zona in nva al 
mare magari ali Expo o a Piazzale 
Kennedy» 

Certo deve essere un bel pro
blema avere cento alben e non sa
pere dóve metterli Gialdi ha già 
chiesto un incontro con I assessore 
comunale ai giardini «Genova ha 
dei problemi di verde pubblico -so
stiene - e io conmbuirò a dare una 
mano alla citta Ho già scelto la 
specie ora entro febbraio dovrò in
dicare il luogo dove collocare la 
part ta di alberelli* Per ora Gialdi 
se ne va in giro per la città con il 
bando del premio Camia e con i 
verbali della giuria che gli assegna
no il premio L'anno prossimo po
trà prendere un pò di fresco sotto i 
suoi cento alben Viso simpatico e 
aspetto sportivo I ingegnere cac
cia-insetti non sembra nutrire gran
de compassione per le sue prossi
me vittime II premio che mi han
no assegnato - sottolinea - è dovu
to al mio impegno a difesa del-

MARCO FERRARI 

I ambiente naturale E in effetti la 
sua invenzione sembra quasi eie 
montare anche se 6 frutto di tre 
anni di ricerche «La macchina -
spiega - ha le dimensioni di un fri
gorifero e serve a modificare la 
composizione dell atmosfera (79°u 
azoto e 21°o ossigeno) sottraendo 
ossigeno sino a quando I azoto 
raggiunge la concentrazione del 
99 5°u Gli oggetti da trattare vengo
no inseriti in un sacchetto di plasti
ca collegato alla macchina L aria 
passa continuamente dentro I ap
parecchio sino a quando il livello 
di ossigeno non tocca lo 0 3 per 
cento E questa la soglia di soprav
vivenza per tutti gli insetti» Una 
piccola-grande arma letale dun
que che annienta tutte le specie 
nocive nei loro cicli di vita uovo 
larva pupa e insetto adulto Una 
delle dodici fatiche forse la più im
pegnativa dell ingegnoso Ercole n-
•minese «Questo sistema - aggiun 
gè - evita il ricorso a sostanze noci
ve per 1 ambiente Pensate che 

quando si usano 20 grammi di in
setticida si immettono nell aria so
stanze tossiche che coprono lo 
spazio di un edificio alto venti pia
ni 

Con I impiego della macchina 
che crea atmosfera a basso conte
nuto di ossigeno Gialdi si è pre
sentato a quelli che lui giudicava 
committenti sicuri i musei italiani 
Invece la prima risposta affermati
va è venuta dall estero dal Natio
nal Museum of Wales di Cardiff 
che metterà a disposizione gli og 
getti antichi da disinfestare e dal 
Central Science Laboratory di 
Slough Berkshire che fornirà le 
competenze di entomologia «Se 
condo i pnmi calcoli - dice I inge
gnere - occorrono dodici giorni per 
sterminare gli insetti ma non è det
to che si impieghi meno tempo 
Con due macchine a tecnologia a 
basso costo modesto impiego di 
manodopera si ottengono risultati 
eccezionali con costi inferiori degli 
insetticidi in quanto non necessita
no precauzioni» La sua invenzio 

ne poi è trasfcnbile in altri setton 
per esempio 'a conservazione dei 
prodotti alimentan in atmosfera 
modificata che consente di evitare 
0 minimizzai i conservanti e i prò 
dotti chimici e di ntardare la matu
razione dei frutti Pare che dall Asia 
si siano fatti avanti quei Paesi co
me la Malaysia e la Thailandia con 
una grossa esportazione di prodot 
ti alimentan Appena il lempo di 
sistemare» qualche milione di tarli 

e Gialdi si nmetterà al lavoro per la 
sua prossima invenzione un tra 
smettitore-ncevitore per segnalare 
ostacoli sulle autostrade «Un pic
colo oggetto - dice che gli auto
mobilisti ncevono ali ingresso nel-
1 autostrada e consegnano ali usci
ta un segnale acustico col quale si 
lancia I allarme soprattutto in caso 
di nebbia Se nel 'rattempo vi ca 
pitasse di entrare in un museo e ve
dere un mobile incelofanato non 
pensate ad un opera dell artista 
bulgaro Chnsto quello che fascn i 
monumenti No si tratta semplice
mente del congegno anti-tarlo 
quello che salverà i mobili antichi 
dal loro eterno nemico 

Ospitare i bambini è aiutarli a vivere 
Qualche dato per capire la gravità del danni provocati sul bambini dallo 
scoppio della centrale di Cemobyl. Dal 1986 al 1992 la dinamica 
dell'aumento dei casi di tumori alla tiroide nella sola regione di Gomel è 
passata dallo 0,24% al 15%. Tutte le malattie legate alla tiroide sono 
aumentate: 52 casi di gozzo, 38 adenoma, 118 cisti, 16.865 iperplasla 
tiroidea. Un bambino su 5 è Ipertiroldeo. Su 32.780 bambini di Gomel che 
sono stati visitati all'Istituto pediatrico della città per sintomi più diversi, 
solo 241 sono stati trovati perfettamente sani. Un bambino su 4 e malato. 
Sono aumentate, rispetto al 1986, le leucemie, le disfunzioni endocrine. I 
danni all'Ipofisi, con conseguente blocco della crescita, le anemie, sono 
aumentate di una volta e mezzo le malattie cardiovascolari e intestinali, 
raddoppiate le malattie polmonari e pischiche. Il 50% dei bambini ha 
disfunzioni ma non e ancora malato. Si sono riscontrati numerosissimi 
casi di mal di testa e dolori alle ossa non specificati. Molte le 
malformazioni nascono bambini macrocefall. senza arti, con labbro 
leporino. In generale, a causa del drastico abbassamento delle difese 
Immunitarie, sono aumentate del 36% rispetto a otto anni fa tutte le 
malattie. 
Proprio per questo è importante far fare a questi bambini un soggiorno 
anche di solo un mese all'estero. Secondo uno studio dell Enea, un mese 
è già sufficiente per far calare fino al 50% la radioattività assorbita e 
soprattutto serve per ricostruire le difese Immunitarie 
Molti Italiani lo hanno fatto, molti altri lo potrebbero fare. Solo 40.000, su 
530 000 circa bambini di tutta la Bielorussia vittime di Cemobyl, hanno 
potuto godere di un soggiorno all'estero. 

Chi vuole ospitarli può mettersi in contatto anche con Giuseppe 
Lardieri ( Altopasclo, Lucca, tei. 0583/24131), che già da tre anni si 
occupa di bambini bielorussi. Lui spiegherà loro come organizzarsi. Con 
l'Anpas, Associazione nazionale pubbliche assistenze (Firenze, via 
Sangallo 32, tei. 055/475962-475119-474363). 
Con Legambiente (tei. 0564/22130). 
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Strage Marzabotto 

Un libro 
per un bimbo 
mai nato 

NOSTRO SERVIZIO 

• BOLOGNA. I morti ammazzati, 
torturati e violentati di Marzabotto 
non furono 1830, come riporta la 
motivazione della medaglia d'oro 
al valore, ma 1812. Ma non fu una 
battaglia tra truppe tedesche e 
bande partigiane. I nazisti trucida
rono 216 bambini con meno di do-
dicianni,317donnee 141 anziani. • 

Questi nuovi numeri che lascia
no intatta la verità storica sono frut
to di cinque anni di lavoro, di sca
vo negli archivi delle anagrafi e dei 
tribunali. Cinque anni di ricerca 
per nstabilire l'esatta verità sull'ec
cidio di Marzabotto. Il materiale, 
che è già pronto, verrà pubblicato 
dall'editore Ponte Nuovo col titolo 
Marzabotto, quante chi e dooe. Le 
vittime delle stragi nazifascìste e 
verrà presentato il 30 settembre al 
presidente della Repubblica Oscar 
Luigi Scalfaro, in occasione del 50° 
anniversario. . ' , ;, ' 

Secondo lo studio, anticipato ie-
n dal ricercatore Luigi Arbizzani e 
dal presidente del comitato per le 
onoranze ai caduti. Dante Cruic-
chi, le persone uccise in centosedi-
ci luoghi della zona, anziché nei 
sessanta come si riteneva fino ad 
ora, sono state non 1830, ma 1812. 
Di queste 960 uccise dai nazifasci
sti in azioni di rappresaglia, rastrel
lamento e tortura, 719 da bombar
damenti e mine, 84 partigiani (uc
cisi) in altri comuni e 49 che risul
tano solamente in archivi privati. • 

Nell'elenco non sono stati inseri
ti i nomi dei 26 fascisti della zona 
per -evitare - ha detto Cruicchi -
un possibile impatto negativo per i 
parenti inseriti nelle comunità lo
cali». • • • -

Il nuovo studio, elaborato incro
ciando tutti gli elenchi che si sono 
succeduti negli anni dal 1949 al 
gennaio del '94 (l'ultima ricerca 
compare nel volume di Lazzero 
Ricciotti. edito da Mondadori, // 
sacco d'Italia e risultano, non si sa 
come 1562 civili uccisi, ndr.) e an
dando a scavare negli archivi delle 
anagrafi e nelle sentenze di morte 
presunta emesse dai tribunali, con
ferma l'impressionante numero 
dei bambini al di sotto di 12 anni 
massacrati: 216. 

Il revisionismo storico ha tentato 
fin ad ora di ridimensionare i nu
meri o per lo meno di far passare i 
martiri civili come un'unica banda 
partigiana. La ricerca conferma in
vece che quello compiuto a Marza-
botto, Grizzana e Monzuno fu un 
eccidio di popolazione civile, il più 
tremendo avvenuto nell'Europa 
occidentale, fatto, come dice Ar
bizzani, «da persone che volevano 
distruggere tutto». Il libro che verrà 
donato a Scalfaro è dedicato alla 
memoria del bambino mai nato, 
quello che portava in grembo la di
ciassettenne di Sperticano, Bruna 
Zebri. La giovane venne sventrata 
dai criminali nazisti e il feto usato 
come tiro al bersaglio. OA.C. 

''*?\,H;''v''"' '> '• , \ , ' 

Studenti delle superiori Roberto Canó 

Chiude Tanno scolastico e Riccione propone mare e lezioni 

I presidi: «Si studia poco 
tara scioperi ed elezioni» 
Oggi, per tutti gli studenti che non hanno in pro
gramma esami, è l'ultimo giorno di scuola: L'ulti
mo di un anno che, secondo i presidi, è stato pesan
temente ridotto dalle numerose «vacanze elettorali» 
ma anche dalla contestazione di «Jurassic park». 

NOSTRO SERVIZIO 

• ROMA. Fine: per gli studenti che 
non devono affrontare esami è ar-
nvato il tanto atteso momento del
le vacanze. Con oggi, infatti, si con
cludono le lezioni: anche se i bat
tenti delle scuole rimarranno aperti 
ancora un pò di tempo. Aperti il 22 
giugno, per la prima prova scritta 
di italiano, quando cominceranno 
gli esami di maturità (551.060 i 
candidati), e aperti dal 15 al 30 
giugno, quando i più piccoli - del
le elementari - e i ragazzi - delle 
medie - saranno impegnati negli 
esami di licenza. Naturalmente, 
come avviene a conclusione di 
ogni anno scolastico, è anche tem
po di bilanci. E quello che fanno i 
presidi è tutt'altro che positivo. 

I presidi sostengono che sono 
stati persi tanti, troppi giorni di le
zione, «soprattutto nella seconda

ria superiore». Solo a causa dei nu
merosi appuntamenti elettorali, 
che trasformano le aule in seggi, 
sono stati «saltati» in media circa 
venti giorni. Il presidente dell'Asso
ciazione nazionale della categoria 
(Anp), Giorgio Rembado, esprime 
grande preoccupazione: «Da otto
bre a dicembre, la protesta contro 
la "Jurassic School" ha causato il 
blocco delle attività didattiche in 
molte province italiane. A Potenza, 
dove ci sono state iniziative ecla
tanti, fino a Natale sono stati persi 
ben settanta giorni di lezione. An
che se. da questo punto di vista, è 
impossibile su scala nazionale 
quantificare esattamente i giorni 
persi, perché la situazione varia a 
seconda delle scuole. Come detto, 
poi, in altri giorni non si sono potu
te svolgere le lezioni per le elezio
ni: un problema da affrontare al 

più presto perché il diritto elettora
le non può confliggere con il diritto 
allo studio. Da tempo - aggiunge 
Rembado - chiediamo che, in ' 
questi casi, siano utilizzati edifici 
diversi da quelli scolastici». 

Per Rembado, inoltre, a tutto ciò 
si aggiunge il ritardo con cui si no
minano gli insegnanti all'inizio di 
ogni anno scolastico, «a causa del
le lentezze burocratiche dei prov
veditorati». 

Un ripasso prima del sonno 
Polemiche: e consigli. È di sera, 

subito prima di dormire, il momen
to migliore per fare un «ripassò del
la materia studiata durante il gior
no». Questo il suggerimento per i 
551.060 studenti italiani che si 
stanno preparando agli esami di 
«maturità», del professor Alberto 
Oliverio, ordinario di Psicobiologla 
all'università La Sapienza di Roma. 
«Memorizzare "schernim" - sostie
ne Oliverio e fare "mente locale" 
su quanto si è studiato, ma senza 
sovraffollare la mente con altre in
formazioni non attinenti allo stu
dio, è più efficace se fatto subito 
prima di cadere addormentati». 
Cosi, durante la notte, le informa
zioni hanno il tempo di sedimenta
re e di essere «incasellate» corretta
mente dalla corteccia cerebrale, la 
cosiddetta «materia grigia», dove 
hanno sede circa cento miliardi di 

cellule nervose addette ad analiz
zare, memorizzare e rintracciare in 
modo coordinato le informazioni, 

«L'importante - ha aggiunto 
Gioacchino Mennunni, responsa
bile del laboratorio del sonno del
l'università Cattolica di Roma - è 
continuare a nspettare i normali 
oran di addormentamento e di ri
sveglio, per non correre il rischio di 
cadere nella "sindrome dell'addor-
mentamento ritardato", che può 
portare a rendere stabile l'abitudi
ne di andare a dormire troppo tar
di». Secondo Mennunni, è bene 
anche non mangiare troppo nò 
troppo poco, e «spezzare» lo studio 
con attività gradite a seconda delle 
preferenze, ma evitando di fare 
sport di sera. 

Ripetizioni in riviera 
Consigli, consigli. Anche per chi 

gli esami dovrà farli: ma a settem
bre. Due ore di studio su otto di di
vertimento: é la proposta con cui il 
parco dei divertimenti «Aquafan»di 
Riccione cerca di allettare famiglie 
con studenti rimandati, ripetenti o 
comunque bisognosi di lezioni pri
vate. Tramite prenotazione, stu
denti di qualsiasi scuola e classe 
potranno usufruire di ripetizioni, 
che saranno impartite in spazi in
terni al parco. Il servizio sarà dispo
nibile dall'I 1 giugno al 18 settem
bre. 

Al processo Pacciani 
parla l'ex fidanzata 
Giorno no per il pm 
La deposizione di Miranda Bugli, l'ex fidanzata di Pietro 
Pacciani, si è rivelata un boomerang per l'accusa. La 
donna ha detto di aver incontrato una sola volta l'impu
tato. «L'ho visto solo verso la fine del '69. Venne lui a 
trovarmi». La donna ha escluso anche di aver conosciu
to le vittime del primo delitto, quello del 21 agosto 1968 
a Lastra a Signa. «Avevo tre figli e non avevo tempo per 
sentire le chiacchiere della gente», 

GIULIA BALDI GIORGIO SGHERRI 

• FIRENZE. «Pacciani? L'ho visto 
una sola volta alla fine del '69. 
Venne lui a trovarmi. Mi disse che 
era sposato e aveva avuto due fi
glie, io gli raccontai del mio matri
monio e dei miei tre figli. Tutto qui. 
Se ne andò via subito. SI, quella fu 
l'unica volta che rividi Pacciani». In 
pochi minuti si è consumata una 
delle deposizioni più attese del 
processo a Pietro Pacciani. Quella 
di Miranda Bugli, il grande amore 
dell'agricoltore di Mercatale. Oggi 
quella ragazzina che nel '51, a 17 
anni, fece perdere la testa al giova
ne e focoso Pietro, ha sessantanni. 
Ma li porta bene e tradisce un'anti
ca bellezza: alta e giovanile, sem
plice ma curata, con le gambe 
slanciate dai pantaloni «a sigaretta» 
chiarissimi e con un camicione a 
fiori in tono, entra nell'aula sotto gli 
occhi curiosi del pubblico, e diver
sa dal cliché delle donne di Paccia
ni che si sono viste finora: senza 
trucco, con i capelli biondi raccolti 
in una coda, saie sull'emiciclo del
l'aula bunker. È imbarazzata (cer
ca anche di deporre a porte chiu
se) ma sicura e precisa. 

È lei che Pietro Pacciani sorpre
se nell'aprile del '51 in un bosco 
del Mugello mentre faceva l'amore 
con un uomo, Severino Bonini. Fu 
quel dolore a scatenare la furia 
omicida di Pacciani che uccise il ri
vale con 19 coltellate. Un delitto 
che, secondo il pm Paolo Canessa, 
presenterebbe forti analogie con le 
modalità di azione del maniaco 
negli otto duplici omicidi. Non solo 
per la gratuità dei colpi e per le zo
ne del corpo in cui sono stati vibra
ti, ma anche per la duplicità delle 
armi usate allora (una pietra o un 
bastone e il coltello nel '51) e nei 
delitti del «mostro» (sempre il col
tello e la Beretta 22). Un altro ele
mento ricorrente sarebbe anche 
quella ossessione del maniaco per 
il seno sinistro della donna. La vista 
di quel seno di Miranda scatenò 
Pacciani. Canessa è convinto che il 
contadino avrebbe ucciso anche 
lei quella volta, se non gli avesse 
promesso la complicità nel delitto, 
il silenzio, il matrimonio e se non 
avesse fatto l'amore con lui accan
to al cadavere ancora caldo del ri
vale. Ed 6 il seno sinistro, oltre al 
pube, che il «mostro» ha mutilato, 
quando ha potuto, alle donne uc
cise. 

Da Miranda il pm si attendeva la 
conferma di alcune visite che Pac
ciani le avrebbe fatto dopo essere 
uscito dal carcere per l'uccisione 
del Bonini. In quegli anni (fra il '61 
e il '69) Miranda abitava a Lastra a 
Signa (un centro della cintura fio

rentina) a due passi dalla casa di 
Antonio Lo Bianco e di Barbara 
Locci, uccisi nell'agosto del '68 a 
Castelletti di Signa. Ma Miranda Bu
gli ha negato di conoscerli. «In quei 
giorni - ha detto Miranda - ero al 
mare, seppi qualcosa di quella vi
cenda solo quando tornai a Lastra 
a Signa, ma non conoscevo né le 
vittime né quelli che furono accu
sati del delitto». Alle insistenze del 
pm Miranda sbotta: «No. non li co
noscevo, lo lavoravo in casa, avevo 
tre figli e non avevo il tempo di an
dare in giro a sentire le chiacchere 
della gente». 

La deposizione della donna che 
fece impazzire di gelosia Pietro 
Pacciani doveva essere la mossa a 
sorpresa per l'accusa e invece si è 
rivelata un flop. Innanzitutto per
ché la corte ha impedito al pm e 
alle parti civili di rivolgerle doman
de sul delitto del '51 delitto che se
condo l'accusa, sarebbe stata una 
sorta di «matrice» degli otto duplici 
omicidi del mostro. Inoltre la sua 
testimonianza ha spezzato quel fi
lo rosso che legherebbe Pacciani 
al primo duplice omicidio del kil
ler, quello del 21 agosto '68 a La
stra a Signa. 

La teste ripete di aver visto Pac
ciani, dopo il delitto del 51, una so
la volta, nel '69, quando si era tra
sferita a Rincine, una piccola fra
zione di Londa, nel basso Mugello. 
«Venne lui a trovarmi una mattina 
- racconta - e nmasi un po' im
pressionata perché erano passati 
tanti anni e non mi aspettavo quel
la visita». Miranda quindi esclude 
che Pacciani sia stato a trovarla fra 
il 74 e il 78 o di averlo incontrato 
con le figlie. «Non è vero - ha detto 
sicura Miranda - non le ho mai vi
ste. Se le avessi viste me lo sarei ri
cordato». È finita. Miranda esce 
dall'aula. E Pacciani commenta: 
«Tanti calunniatori sono venuti qui 
e mi hanno dato addosso, lei inve
ce ha detto la verità. È un po' in
vecchiata ma è sempre una bella 
donna...». 

Un altro punto a favore di Pac
ciani viene dalla deposizone di ex 
brigadiere dei carabinieri che assi
curò di non aver mai sentito dire in 
giro che fosse un guardone. Infine 
si è fatto chiarezza sull'altezza del
l'imputato. Pacciani attualmente è 
alto un metro e 64. E l'unico dato 
sicuro. 1 periti suppongono che, a 
30 anni fosse alto 1.70, più le scar
pe. C'era anche Gino Bruni, il vec
chio guardiacaccia malato grave
mente, che secondo un teste 
avrebbe detto di aver visto a Pac
ciani una Beretta calibro 22. Ma il 
pm non lo ha voluto sentire. Forse 
oggi. 

A Firenze la banca nella bufera per finanziamenti illeciti 

Cassa di Risparmio, raffica 
di «avvisi» per i vertici 
• FIRENZE. Una valanga di awisi 
di garanzia ha travolto il vertice 
delia Cassa di risparmio di Firenze. 
Per molti anni non tutti i clienti era
no uguali. Alcuni avrebbero otte
nuto fidi facili e senza garanzie per 
centinaia di miliardi. Un tesoro che 
si è dissolto nel nulla. La magistra
tura sta indagando su questa vi
cenda da circa un anno e mezzo. 
Attualmente le persone coinvolte 
nell'inchiesta sono 83. Ma fino a 
due giorni fa erano poco più di ! 
una ventina. Ieri il colpo di scena: 
la direzione della banca fiorentina 
è stata invasa dagli awisi di garan
zia che sono stati notificati al presi
dente dell'istituto di credito, Lapo 
Mazzei, all'ex direttore generale 
Giovanni Pagliai, all'ex presidente 
del collegio sindacale Ugo Bertoc-
chini, al direttore dell'area affari 
Giorgio Vannini e al funzionario 
dello stesso settore Luigi Profeti. Al
tri cinque avvisi di garanzia, ma 
soltanto per appropriazione inde
bita, sono stati notificati ai dirigenti 

della banca dell'area empolese e 
del basso Valdarno. Insieme a loro 
sono stati «avvisati» una cinquanti
na di imprenditori e commercianti. 

I reati ipotizzati dal pm Pietro 
Suchan che coordina le indagini, 
sono molto gravi: associazione a 
delinquere finalizzata alla appro
priazione indebita aggravata e truf
fa. Miliardi prestati fra l'85 e il '93 e 
ormai da considerare perduti per 
la banca. All'interno della Cassa di 
Firenze a gestire questo giro, se
condo il pm, ci sarebbe stato un 
"comitafo d'affari", che concedeva 
denaro grazie ad un «inquinamen
to massonico». Si tratta di finanzia
menti illeciti concessi in aperta vio
lazione delle norme dell'istituto o 
inducendo in errore gli organi deli
berativi della banca. L'indagine di 
Suchan si incrocia con quella della 
procura di Lucca ed ha avuto con
tatti importanti con quella di Arez
zo che ha vagliato i movimenti fi
nanziari di Licio Celli. Il sospetto 

degli investigatori è che a muovere 
questo complesso meccanismo 
fossero personaggi appartenenti 
alla massoneria. 

Il primo colpo di scena avvenne 
nel marzo scorso quando il presi
dente Mazzei ha citato davanti al 
tribunale civile di Firenze l'ex diret
tore generale Giovanni Pagliai, 
chiedendogli un nsarcimento di 90 
miliardi per i danni provocati dalla 
sua gestione. La svolta di ieri acco
muna i due negli avvisi di garanzia. 
Ma è stata una svolta assolutamen
te non cercata e non voluta dal 
pm: a renderla inevitabile è stata 
una mossa dei fratelli Giambra, ti
tolari di alcune aziende che hanno 
ottenuto prestiti miliardari dalla 
Cassa di Firenze. I loro legali si so
no opposti alle perizie disposte dal 
pm e hanno chiesto che i conteggi 
avvenissero alla presenza di un To
ro consulente di parte: in sostanza 
un incidente probatorio che ha co
stretto l'accusa ha scoprire le pro
prie carte. DC.5. 

COMUNE DI LORO CIUFFENNA (Ar) 
Ufficio Tecnico Comunale 

Orano apertura al pubblico lunedi e sabato dalle ore 9 alle ore 13 • Tel (055) 9172551 - Fax 9172977 

Avviso di licitazione privala per lappano dei lavori realizzazione di secondo lotto funzionale campo di cal
cio con spogliatoi, servizi e tribune - complesso sportivo polivalente nel capoluogo - {importo a base tfa* 
staddiL 562 091 908 per opere civili oltre a L 65 000 000 per impianti per i quali dovrà essere presenta
to progetto esecuti'O sulla scorta dell'elenco prezzi e oel capitolato programma degli impianti tecnologici 

L'AmmnislrazIone Comunale di Loro Ciuftenna indice una licitazione privala per l'appalto dei lavori specie 
cati in oggetto per un Imporlo a Pano d'asta di L 562 091 906 par opere civili oltre a L 65 000 000 per im
pianti per i quali dovrà essere lomiio progotto esecutivo sulla scorta del Capitolato Programma approvato 
L'opera ó linanziata con due mutui contratti con la CC 00 PP. e con l'istituto per il Credilo Sportivo per un 
totale di L 700 000 000 
La gara viene indetla ai sensi dell'articolo 24 lettera b) dalla Legge 6 agosto 1977 n 56-», e cioè quello 
dell'offerta economicamente più vantaggiosa dotorminata In base ad una pluralità di dementi vanobili, atti* 
nenti al prezzo, al termine di esecuzione, al costo d! utilizzazione, al rendimento ed al valore lecmco erte > 
concorrenti si impegnano a tornire 
Le ditte Interessate possono chiedere di essere invitale presentando domanda in carta legale enlro il gior
no 28 oiugno 1994 allegando copia doi certificato di iscrizione all'Albo Nazionale dei Costruttori per la Qua
lifica 2* di cui alla nuova tabella del 0 M 25 febbraio 1962 n 770 per I importo minimo di L 750 000 000 

IL FUNZIONARIO TECNICO O o m . Gian Franco 0*1 Sala 

GRUPPO DEI DEPUTATI SOCIALISTI FEDERATO CON IL GRUPPO PROGRESSISTI 

70B ANNIVERSARIO DELL'UCCISIONE DI 

GIACOMO MATTEOTTI 
La commemorazione si terrà nell'Auietta dei gruppi dì Montecitorio 

venerdì 10 giugno alie ore 11 

Parleranno: 
il Sen. Prof. Gaetano Arte, ordinano di Stona dei Paniti e dei movimenti politici 
l'Ori. Prof. Valdo Spini, portavoce dei Deputati Socialisti 

Sarà presente il Presidente della Repubblica 

OSCAR LUIGI SCALFARO 

Hanno assicurato la loro partecipazione: l'On. Giorgio Napolitano; il 
Sen. Prof. Giovanni Spadolini; il Prof. Giuseppe Tamburranno 

Coordinerà: l'On. Vittorio Emiliani 

Nel 5" anniversario della scomparsa di 

DELIA MARTELLI in MINCONE 
il manto Alessandro ed il figlio Stelano la 
ricordano con tenerezza e amore 
Bologna, S giugno 199*1 

Ad un mese dalla scomparsa della loro 
mamma, compagna 

RITA MAGUO 
le figlie Silvana e Anita sottoscrivono per 
t'Unito ricordando la sua generosa intelli
genza, la sua grande umanità, il suo lungo 
impegno politico. 
Reggio Calabria, 8 giugno 1994 ' 

Evenuto a mancare all'affetto dei suoi cari 
il compagno 

GINO TERRANEO 
I compagni dell'Unione cittadina di Cantu 
«sprimono alla famiglia le più sentite con
doglianze e sottoscrivono per l'Unità 
Cantù,8giuRnol994 ' 

Vittoria Franco e Paolo De Barlolumeis, 
Silvana e Vincenzo Ancona, piangono la 
tragica scomparsa di 

FRANCO TRICERRI 
matematico insigne, di sua moglie 

PINUCCIA 
e dei loro meravigliosi bambini 

FRANCESCA e ALBERTO 

Sottoscrivono per l'Unito 

Firenze, 8 giugno 1994 

£ con profondo dolore che ncoidiamo i 
cari amici scomparsi 

FRANCO TRICERRI 
GIUSEPPINA GUAZZOSE 

ei loro piccoli 

FRANCESCA e ALBERTO 
Orietta, Giulia e Duilio Borselli 
Firenze, 8 giugno 199-1 

A un anno dalla scomparvi di 

FEDERICO BRIOSCHI 
la moglie e i figli lo ricordano con tanto af
fetto 
Milano. 8 giugno 1994 

Ricorre il primo anniversario della prema
tura scomparsa di 

BERTILLAFEUSI 
InMARANI 

1! manto Tullio con i figli Vania e Mauro 
Jole e Carlo con Paolo, la vogliono ricor
dare agli amici, ai compagni a quanti ne 
apprezzarono la sensibilità l'onesta l'a
micala In sua memoria sottoscrivono per 
l'Unità 
Milano,8giugno ](m 

Le compagne dell Area politiche femmini
li della Federazione milanese del Pds si 
stringono con affetto a Mirella e Vania in 
questo momento di grande dolore per la 
morte di 

ANGELO GARDINAZH 

Milano, 8 giuRnol 994 

A 
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IL VIAGGIO A PARIGI. Il presidente Usa parla davanti all'Assemblea nazionale 
Hillary rimpiange le passeggiate di quando erano studenti 

Monsieur Clinton 
esorta dalla Francia 
«Europa più forte» 
Bill Clinton in visita ufficiale a Parigi. Il momento centra
le è stato il discorso all'Assemblea nazionale. Ha insisti
to molto sul «bisogno di democrazia» nel mondo e sulla 
«integrazione totale» dell'Europa (da cui gli Usa non si 
ritrarranno) iniziata con la «magica alchimia» di quella 
comunitaria. Ha visto Balladur, Chirac e Francois Mitter
rand, mentre sua moglie Hillary, in un vestitino verde 
mela, incontrava le donne di Francia. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

G I A N N I M A R S I L L I 

PARIGI. Belli i tempi in cui Bill e ria un po' provata. Ma l'impegno 
Hillary passeggiavano nel Quartie
re Latino o sui Lungosenna. met
tendo il naso dappertutto - musei, 
gallerie d'arte, bistrot - senza che 
nessuno badasse a due studentelli 
americani In visita a Parigi. L'ha ri
cordato ieri Hillary con aria un po' 
sognante: «Nessuno ci seguiva, 
nessuno ci fotografava. Non face
vamo che bighellonare, parlare, vi
sitare... Ci piacerebbe farlo anche 
adesso. Magari quando mio marito 
avrà un minuto libero, tra le due e 
le tre di notte». Eh no, niente pause 
di libertà studentesca per la coppia 
presidenziale. Lei a colazione di 
primo mattino da Simone Vcil 
(che l'ha trovata • «determinata, 
competente, molto femminile»)e 
una trentina di donne importanti, 
all'Opera per assistere a un ballet
to, nei giardini del museo Rodin 
con una scolaresca, per poi rende
re una lunga visita a Danielle Mit
terrand. Lui prima a ricevere Jac
ques Chirac (nelle sue vesti di sin
daco) all'ambasciata americana 
che dà su place de la Concorde, 
poi a pranzo da Balladur, quindi, 
accompagnato dalla signora, a te
nere un discorso all'Assemblea na
zionale per poi passare all'Eliseo: 
intervista televisiva assieme a Mit
terrand, e finalmente cena nel pa
lazzo presidenziale. 

Pranzo da Balladur 
Una giornatina, come si dice. Ol

tretutto, si sa, i Clinton non sono 
proprio appassionati di cucina 
francese. E cosi il pranzo da Balla
dur forse non è stato apprezzato 
come dovevasi: insalata di arago
sta, cosciotto d'agnello cucinato 
sette ore (a diverse temperature in 
casseruola: il risultato è una carne 
tanto 'morbida da sciogliersi in 
bocca), frutta di bosco con pallino 
di gelato all'albicocca, il tutto in
naffiato da Bourgogne bianco Cor-
tor. Charlemagne 1987, un Bor
deaux Chateau Latour 1971 e uno 
champagne Krug rosé. 

Quando nel pomeriggio Clinton 
è arrivato all'Assemblea aveva l'a-

all'Assemblea era di quelli formali, 
ai quali i francesi amano dare «ca
rattere storico». Prima di lui, da 
quello scranno, avevano parlato 
soltanto Woodrow Wilson nel ' 19 e 
re Juan Carlos l'anno scorso. Wil
son era venuto in un'Europa dove 
fumavano ancora le macerie, e 
l'oggetto politico della sua visita 
era stata la riorganizzazione della 
società intemazionale. Philippe Se-
guin, presidente dell'Assemblea, 
l'ha ricordato a Clinton. 

C'ò qualche similitudine tra le 
due occasioni: nel '94 e finita la 
guerra fredda, e il caos internazio
nale dilaga. Il presidente america
no, accolto da un caloroso applau
so mentre si dirigeva verso il podio, 
e rimasto in sintonia con questa vi
sione epocale. Certo, si è diffuso in 
lungo e in largo sui legami tra i due 
paesi, citando Rousseau e Lafayet-
tc e tanti altri. Ma ha insistito molto 
sulla necessità di una «visione» di 
prospettiva, e sul valore della de
mocrazia: «Dobbiamo essere uniti. 
Lo furono i nostri padri contro il 
nemico comune, noi dobbiamo 
esserlo adesso che non siamo sot
to la minaccia di una guerra». Ha 
citato la «magica alchimia» grazie 
alla quale si è costruita l'Europa 
comunitaria, ed ha auspicato il suo 
allargamento: «L'integrazione ^de-
v'essere larga, vasta... Le tombe 
che abbiamo visitato in questi gior
ni sono il prezzo del fallimento del 
primo dopoguerra. Ricordiamoce
ne, è adesso che bisogna agire». 
Agire come, con cosa? Innanzitutto 
l'assicurazione che «gli Stati Uniti 
resteranno impegnati in Europa», 
come prova di «volontà, di visione, 
di pazienza». Quindi il ruolo delle 
istituzioni esistenti: la Nato, l'Unio
ne europea, l'Ueo, la Csce: «L'A
merica vuole che l'Europa sia forte, 
e l'Europa dovrebbe volere la stes
sa cosa per l'America». E vuole 
un'Europa «allargata». All'Est si au
gura una transizione verso un'eco
nomia di mercato più forte. All'O-
nu, dirà poi nella conferenza stam
pa assieme a Mitterrand, auspica 

l'ingresso della Germania e del 
Giappone come membri perma
nenti del Consiglio di sicurezza. 

Lo strumento della Nato 
Tre gli strumenti indicati da Clin

ton per la «integrazione totale» del 
continente: cooperazione nel 
campo della sicurezza, economia 
di mercato, sviluppo e consolida
mento della democrazia. Per il pri
mo punto la strada è l'allargamen
to della Nato, il «partenariato per la 
pace». E la Bosnia, spina nel fianco 
di ogni ottimismo e volontarismo? 
Clinton ha rivendicato uno «sforzo 
che è riuscito»: la guerra non 6 di
ventata balcanica, non è diventata 
aerea, l'intervento di Usa, Francia e 
Gran Bretagna ha permesso di sal
vare molte vite. Non una parola pe
rò su un eventuale incremento del
lo «sforzo» americano. Né da un 
punto di vista diplomatico (attra
verso adeguate pressioni sulla par
te musulmana), né da quello mili
tare. Gli Usa aspettano un patto de
finitivo per la fine delle ostilità. Poi, 
eventualmente, si potrà parlare'di 
presenza americana nei Balcani. 

Il solenne intervento di Clinton, 
dopo aver sorvolato il mondo, non 
poteva non planare, in quella sede, 
sui rapporti bilaterali. Questione 
scottante, dopo le aspre battaglie, 
condite da insulti reciproci, sul Gatt 
e il commercio mondiale. Acqua 
passata e strapassata. La Francia 
nelle trattative Gatt «ha avuto un 
ruolo centrale», l'accordo creerà 
«milioni di posti di lavoro». Simbolo 
dell'amicizia, quella bottiglia di vi
no rosso del '44 che un francese -
ha raccontato Clinton - aveva con
servato per un medico paracaduti
sta americano, convinto che sareb
be tornato sui posti dello sbarco. Il 
medico tornò, e bevvero insieme. 
La parabola ò servita a Clinton per 
citare per l'ennesima volta la paro
la che ha più usato' democrazia. 
Quei due si erano ritrovati perché 
«parlavano il linguaggio della de
mocrazia». Linguaggio da far di
ventare universale, l'unico «che li
miti e freni le ambizioni dei tiran
ni». E «fino a che le cose si svolgo
no in un quadro democratico», 
non c'ò da preoccuparsi per risul
tati elettorali come quello unghere
se, dove gli ex comunisti hanno 
trionfato. Discorso necessariamen
te generico, quello di Clinton da
vanti ai parlamentari francesi. Ma 
era in Francia per i cinquant'anni 
dello sbarco in Normandia, non 
per una «normale» visita di lavoro. 
E in quell'avvenimento, in quello 
spirito, ha voluto restare fino all'ul
timo. 

Due paesi cancellati dalla carta geografica 

Trema la Colombia 
I morti sono 650 

NOSTRO SERVIZIO 

• BOGOTÀ. Il primo parziale bi
lancio del terremoto che ha colpito 
l'altro ieri la Colombia centro meri
dionale consegna cifre drammati
che. Potrebbero essere C50 i morti. 
Il sisma è stato violentissimo. Al
meno due paesi della regione del 
Cauca sono stati spazzati via da 
una valanga di fango e acqua nella 
valle del fiume Paez, trecento chi
lometri a sud ovest della capitale. 

Il dato sulle vittime è ancora 
frammentario. Fonti della Croce 
rossa danno 150 morti accertati fi
nora, ma nei villaggi cancellati dal
la carta geografica sono scompar
se perlomeno cinquecento perso
ne. Le comunicazioni con la zona 
del sisma sono difficilissime, per
ché quindici ponti in tutta la regio
ne del Cauca sono crollati. Il gover
natore della provincia vicina, l'Hui-
la, Enrico Hortiz. ha detto che cer

tamente 500 persone del paese di 
Toez sono scomparse. Toez e Ir
landa, l'altro villaggio, non ci sono 
più e per tutti coloro che stanno 
tentando, ormai da 24 ore di trarsi 
in salvo le possibilità di uscire dalla 
melma di acqua è fango sono scar
sissime: i due villaggi sono situati in 
una zona quasi impossibile per 
l'accesso di mezzi di trasporto, Le 
informazioni arrivano in modo 
molto frammentato. Ci sono volute 
molte ore prima di avere qualche 
notizia su quanto era accaduto e 
far scattare i soccorsi. Il terremoto, 
verificatosi alle 22,47, ora italiana, 
di lunedi, è stato del sesto grado 
della scala Richter e ha raggiunto 
anche alcuni quartieri periferici di 
Bogotà. Le scosse sono state tre, 
tutte di portata rilevante. Sembra 
che la sommità gelata del N'evado 

Il presidente Gavlrìa 

Huila sia crollata. È stata questa la 
causa dell'inondazione di fango e 
acqua che ha potuto sulla gente 
più del terremoto. Trecentocin
quantamila persone sono senza 
elettricità. Un autobus pieno di 
passeggeri è scomparso sotto una 
frana. 

I morti già identificati sono 64. Il 
primo bilancio ufficiale stilato dalle 
autorità locali dava due morti e 
ventitre feriti. In Colombia si era vo
tato la settimana scorsa per elegge
re il successore del presidente Ce
sare Gaviria, che da quattro anni 
governa il paese. 

Il primo ministro francese Edouard Balladur accoglie Sili Clinton a Parigi Cironnean/Ap 

Washington teme gli incendi degli ultranazionalismi e dell'antisemitismo 

«Attenti alle spinte antidemocratiche» 
Dalla Bosnia ai naziskin, dagli «stravolgimenti incendiari» 
della storia, all'antisemitismo e all'ultranazionalismo, 
Clinton davanti all'Assemblea nazionale francese ha elen
cato all'Europa i pericoli che le si parano dinanzi. Già una 
volta in questo secolo avevamo sottovalutato queste «ma
lattie», le ricorda. Guai ad abbassare la guardia: l'America 
vuole un'Europa più forte, l'Europa dovrebbe augurarsi 
un'America più forte con cui collaborare. 

DAI NOSTRO INVIATO 

SIEGMUND GINZBERG 

• PARIGI. «In Normandia avete 
avuto la poesia, oggi avrete la pro
sa. Dirà come costruire le fonda
menta del dopo-guerra fredda», ci 
aveva preavvertito George Stepha-
nopoulos. Bill Clinton ha rispiegato 
«in prosa» nel discorso al parla
mento francese, quello che era sta
to, da Roma alla spiaggia di 
Omaha, il tema di fondo, il mes
saggio costante di questo secondo 
suo viaggio in Europa, che c'è da 
unirsi, attrezzarsi, contro pericoli 
precisi che minacciano già il pre
sente, non il lontano futuro dell'Eu
ropa. A Point de Hoc aveva detto 
che c'erano da scalare nuove sco
gliere come quelle conquistate dai 
rangers, a Omaha Beach che i gio
vani del '44 avevano «salvato il 
mondo», ma il lavoro non poteva 
affatto considerarsi finito. Ieri, nel 
discorso al Parlamento francese, a 
75 anni da quello pronunciato da 
Woodrow Wilson dopo la fine del
la Prima guerra mondiale, ha sciol
to e spiegato le metafore. 

«Dobbiamo darci da fare. Ades
so, perché se non io facciamo l'al
ternativa è tragica», ha detto, elen
cando i segni di quella che ha defi
nito una «malattia» profonda che 
spazza l'Europa, e non solo essa. 
L'elenco dei sintomi della «malat
tia» è lungo. Va. nelle parole del 

, presidente Usa, dai «massacn in 
Bosnia» alla «violenza sporadica 
dei nazi-skin in tutti i paesi». Dagli 
«stravolgimenti incendiari della sto
na» (riferimento che è rivolto certa
mente alle odiose «revisioni» delal 
storiografia "post-nazista" per cui 
non sarebbero mai esistiti i campi 
di sterminio, ma anche alle dichia
razioni sulla bontà iniziale del regi
me di Mussolini), all' «antisemiti
smo» e «all'irredentismo di alcuni 
ex-Stati comunisti», alla tendenza a 
«drogare ia politica con la violenza 
e la demagogia», a «a dar la colpa 
dei propri problemi agli altri men
tre ci si dovrebbe dedicare a trova
re risposte reali quei problemi nel
la riconciliazione, nella spartizione 

del potere». 

Calcoli di bottega 
In sostanza Clinton ha fatto un 

appello all'Europa divisa, litigiosa, 
distratta dalle preoccupazioni lo
cali e di bottega politica angusta, 
perché si unisca contro le tenden
ze anti-democratiche. Cosi defini
to, in pencolo da lui indicato non è 
di «destra» o «di sinistra». Non si 
presta a strumentalizzazioni nella 
lotta politica interna di questo o 
quel Paese. Ma li riguarda tutti, dal
l'Italia di oggi alla Francia, alla Spa
gna e alla Germania di domani. È 
qualcosa di più profondo. Che mi
naccia le periferie ad Est ma po
trebbe, nel caso si approfondisca
no le lacerazioni e la crisi sociale, 
minacciare il cuore stesso dell'Eu
ropa democratica. «Malattia» tanto 
più grave e insidiosa quanto è pos
sibile venga sottovalutata, non pre
sa sul serio. Tanto più ora che. fini
ta la guerra fredda, assenti nuovi 
Hitler sull'onzzonte europeo (Kim 
Il Sung, Saddam Hussein sono 
troppo lontani. Il generale Mladic é 
dietro l'angolo ma facciamo fatica 
a rendercene conto), c'è il rischio 
di non accorgersene. Il problema, 
ha insistito ancora ien Clinton, «è 
unire i nostri popoli nel momento 
in cui non si sentono in pericolo 
imminente», costruire legami «in 
un momento in cui la nostra sicu
rezza non è direttamenmte minac
ciata, cosi come non lo sembrava 
minacciata subito dopo la prima 
guerra mondiale». 

La critica, esplicita, è all'Amen-
ca di Wilson che era convinta tutto 
fosse risolto, ci si potesse disinte
ressare di quel che succedeva in 
Europa. E a chi nteneva impossibi
le che nell'Europa di Kant e di 
Goethe, olter che di Montaigne, 
Montesqueieu, Voltaire e Tocque
ville, potesse davvero \ criticarsi 
quel che si è verificato. Era bastata 
in fin dei conti una crisi, un pazzo, 
un rigurgito di intolleranza, uno 
scontro frontale per far precipitare 
tutto. A tanta distanza è facile di
menticare che passarono meno di 
10 anni dall'arrivo di Hitler a1 Rei-
chstag all'accensione dei forni cre
matori ad Auschwitz. E che se lo 
sbarco in Normandia nel '44 non 
fosse riuscito, tra gli scenan alter
nativi ci poteva essere un armisti
zio che lasciasse i nazisti al potere 
in Europa oppure che le prime ato
miche fossero lanciale su Berlino 
ed Amburgo, anziché su Hiroshi
ma e Nagasaki. 

Guai a abbassare la guardia 
Si fece meglio dopo il secondo 

conflitto mondiale, ha proseguito 
Clinton. Ma allora c'era la guerra 
fredda, il pencolo era concreto e 
immediato, una nuova guerra 
mondiale, nucleare, le scelte per 
evitarlo chiare per tutti. Guai ad ab
bassare la guardia ora che le cose 
sembrano più tranquille ma sono 
in realtà più complicate. Il proble
ma è che tutto questo venga senti
to come leadership effettiva, non 
solo predica. 

Ucciso l'autista di un ricco uomo d'affari. Feriti nove passanti 

Choc a Mosca, esplode autobomba 
«Finiremo come la Chicago anni 20 » 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

• MOSCA. L'esplosione dell'«au-
to-bomba» doveva essere tutta per 
lui. Per Boris Berezovskij, direttore 
generale della «Logovaz spa», uno 
dei più rampanti uomini d'affari di 
Mosca, il leader dei concessionari 
d'auto della capitale. Si è salvato 
per pura fortuna, qualche piccola 
ferita. Ma il suo autista, alla guida 
di una Mercedes metallizzata, é 
stato investito in pieno dai fram
menti dell'ordigno. Gli è letteral
mente volata via la testa. Ferite so
no rimaste anche due guardie del 
corpo del notissimo esponente 
commerciale e sci passanti che al
le 5 e 20 del pomeriggio si trovava
no in via Novokuznetskaja, nei 
pressi della palazzina della «Logo
vaz», in una delle vie centrali della 
capitale, nella «city» dell'oltrefiume 

dove operano, essenzialmente, de
cine di banche e imprese, oltre a 
negozi e nstoranti. La «Logovaz» 
commercia, principalmente, le au
tovetture costruite nel complesso 
di Togliatti. 

«Ormai siamo come a Chicago 
negli anni Venti», ha commentato 
un poliziotto accorso sul posto. 
L'ordigno, posto in una utilitaria di 
marca «Vaz», la stessa di quelle che 
il commerciante vende nelle sue fi
liali, è stato fatto esplodere proba
bilmente con un telecomando 
azionato a distanza, proprio men
tre la «Mercedes» di Berezovskij 
(targa 3252 MMX) stava immet
tendosi sulla via dal cancello degli 
uffici. Un agente dela sicurezza 
personale del direttore ha aperto il 
cancello e l'autista ha iniziato la 
manovra per immettersi nella No

vokuznetskaja, a circa trecento 
metri dalla piazza della stazione 
ferroviaria «Paveletskaja», una delle 
più grandi di Mosca. La deflagra
zione ha colpito maggiormente la 
parte anteriore della vettura e ciò 
spiega perchè l'autista è stato sca
raventato fuori dal finestrino, dila
niato sul colpo. Boris Berezovskij, 
invece, seduto sul sedile posterio
re, insieme ad una guardia, è stato 
sfiorato dall'onda d'urto e, incredi-

.bilmente, evitato dalle schegge. 
La citta è rimasta profondamen

te scioccata. Dall'inizio dell'anno 
la guerra di mafia e delle estorsioni 
ha collezionato dieci esplosioni 
dello stesso tipo e 650 in tutta la 
Russia. Con 116 morti e 500 (enti 
(l'ultima vittima, l'altro ieri a Mo
sca', un bambino di otto anni che 
ha pestato un ordigno destinato ad 
un uomo d'affari). L'allarme crimi
nalità, più volte risuonato, non è 

stato raccolto. E le forze dell'ordine 
sono impotenti. 

Poche ore prima del gravissimo 
attentato, un alto dirigente delle 
.forze di polizia ha snocciolato le 
cifre dell'arsenale in mano alle or
ganizzazioni criminali. Nella Rus
sia si stima che vi sia una circola
zione di 150 mila armi da fuoco il
legali. Di tutti i tipi: dai nutra alle pi
stole. Un armamentario sottratto, 
oltre il 50 percento, ai deporti del
l'esercito e della milizia. Negli ulti
mi due anni 38 mila armi sono sta
te rubate dai depositi, ma vanno 
aggiunte anche 300 mila bombe a 
mano e 21 tonnellate di esplosivo. 
L'ultimo sensazionale (urto nel po
ligono di Pshkov: manca all'appel
lo la carrozzeria di un blindato, 
cannone compreso, usato dalle 
truppe da sbarco, un mitragliatore 
anticarro e un numero imprccisato 
di proiettili traccianti. 
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Profughi bosniaci 
ora chiedono 
di poter tornare 
in patria 
Nel drammatico bilancio di due 
anni di guerra In Bosnia c'è anche 
quel milione e più di persone 
fuggite dalle loro case; esuli che 
hanno travato un precario e -
temporaneo rifugio all'estero. Un 
rifugio non sempre ospitale. Ora • 
motte di queste persone -
vorrebbero ritornare nelle loro terre 
anche se la guerra continua. «Da 
alcune settimane - ha affermato 
ieri a Ginevra la portavoce dell'Alto 
commissariato dell'Orni peri •'--• 
profughi (Unhcr) Syivana Foa - un 
numero crescente di bosniaci • 
rifugiatisi in Germania, . . . • 
Scandinavia e Spagna si rivolgono ' 
a noi per chiedere se possono 
tornare In patria. Ma è difficile dare 
una risposta. Non possiamo ^ 
opporci ai ritorni volontari, ma per 
Il momento non riteniamo •• 
opportuno organizzare operazioni 
di rimpatrio. La pace che regna In 
alcune regioni appare ancora -
troppo fragile». La situazione :. 
bosniaca, tuttavia, secondo I 
responsabili dell'Orni, è - ' 
nettamentemigliorata.-ATuzia, a 
BanJaLuka e In poche altre 
località, la guerra etnica continua 
- ha detto Foa - ma nel resto del 
paese la vita riprende. I convogli 
umanitari non sono più ostacolati e 
le operazioni di paracadutaggio di 
aiuti si fanno rarissime. In maggio, 
abbiamo effettuato un solo lancio». 

Una bambina rwandese tra le braccia di un militare Italiano, ieri a Clamplno 

«Voglio la task force per le crisi» 
Berlusconi estrae una ricetta da portare al G7 
Una task force internazionale per intervenire 

nei paesi dove si calpestano i diritti umani.JÈ la 

proposta che Berlusconi farà alNapolfal'vèrtice 

G7. L'Italia intanto ritira i'soldati dal Mozambi

co e non manda caschi blu in Rwanda. 

TONI FONTANA 

sa ROMA. Una task force che in
tervenga rapidamente nelle aree '. 
di crisi dove vengono calpestati i 
diritti umani, una «falange» di pro
fessionisti o volontari, ben adde- ' 
strati in ogni caso, capace di muo
versi da un capo all'altro del mon
do per riportare la pace. È la pro
posta che Silvio Berlusconi, per la' 
prima volta proiettato sui grandi . 
temi della politica intemazionale, 
porterà all'attenzione dei potenti. 
della terra che s'incontreranno -
per il G7 in programma a Napoli a -
luglio. . . . ' >'• • 

L'idea trae origine dalla trage
dia africana che ha messo a nudo • 
i profondi limiti e l'impotenza del- ' 
la comunità internazionale ed in 
particolaredell'Onu. • «... 

Boutros Ghali, non riuscendo a 
trovare 5500 uomini da mandare . 
in Rwanda, ha allargato le braccia 
e si è scagliato contro l'insensibili
tà dei soci dell'Onu. Ed è sua l'i

dea di creare un esercito dell'Onu 
da utilizzare nelle zone di crisi. Ma 
nessuno lo ha preso finora sul se
rio. 

Ci riuscirà Berlusconi che si as
sume addirittura il compito di 
convincere i potenti a mettere as
sieme uomini e mezzi per una 
task force? «Dove sono calpestati i 
diritti umani - ha detto ieri il capo 
del governo • si deve trovare il mo
do di intervenire adeguatamente, 
tempestivamente ed in maniera 
efficace: serve quindi una task for
ce permanente per interventi di 
questo tipo, una task force - ha 
proseguito Berlusconi - composta 
da truppe regolari o di volontari 
che si assuma dei rischi, anche 
perché non si può andare in zona 
di guerra senza correre dei rischi». 

«Ho parlato con Clinton» 
Per fugare il sospetto che si tratti 

di un'improvvisazione con il fiato 

corto, Berlusconi fa sapere di aver 
parlato di questo con i dirigenti di 
molti paesi, e tra questi con il pre
sidente americano, Clinton: «È or-

^ai.finiton'j'em^'Tn'xuniha^na-
zìÒh'esòS'deve aSTcTòssatsni'hjolo 

1 di gendarme del mondo; è[ una 
cosa che non possiamo più chie
dere. Mi riferisco - ha detto ancora 
Berlusconi - naturalmente agli Sta
ti Uniti i quali possono sempre 
giocare un ruolo di leader per so
spingere anche gli altri a parteci
pare a queste operazioni». 

Ma chi comanda i guardiani 
della pace, 1 soldati della task for
ce? Su questo punto che finora 
(vedi Somalia) ha scatenato po
lemiche e paralizzato i comandi, 
Berlusconi resta sul vago: «La task 
force - ha detto - dovrà essere sot
toposta ad un organismo interna
zionale, l'Onu la Nato o entrambi, 
anche se qualsiasi decisione do
vrà essere presa in sede comune 
tra i vari stati». 

In quanto al Rwanda Berlusconi 
ha commentato la visita ai bambi
ni dicendo: «È una cosa che ti 
strappa il cuore, che ti fa sbanda
re, che ti fa vergognare di essere 
una persona civile se non si inter
viene». 

Con queste parole il capo del 
governo pare aver preso le parti 
del sottosegretario agli Esteri Roc
chetta che nel corso del suo tour 
africano aveva parlato di «uomini, 
mezzi ed elicotteri italiani» da spe
dire in Rwanda. Pochi giorni pri
ma, mercoledì alla Camera, i mi

nistri di Berlusconi si erano dimo
strati molti più timidi sulla questio
ne dei caschi blu in Rwanda. 

J * S c ^ l c à ^ r V f a r t i r t o e Proviti 
., li ministro-degli'Esteri Martino, 
nella sua relazione alla Camera, 
non aveva neppure fatto accenno 
alla partecipazione di caschi blu 
italiani alla missione. Il ministro 
della Difesa Previti aveva parlato 
di «un solo aereo» per le operazio
ni Onu. E ieri, l'ambasciatore ita-

, liano all'Onu, Paolo Pulci, ha det
to che la soluzione alla crisi in 
Rwanda «deve essere politica e 
non militare. Non vogliamo essre 
testimoni degli errori del passato. 
L'Onu non può imporre la pace 
minacciando la guerra».leri pome
riggio i rappresentanti di quaran
tadue paesi, tra cui l'Italia, si sono 
riuniti al palazzo di vetro delle Na
zioni Unite per mettere a punto un 
piano di intervento per il Rwanda. 
La vera novità riguarda il Sudafri-

' ca che ha offerto mezzi da tra
sporto ed un ospedale da campo 
per il debutto nelle operazioni 
dell'Onu. L'Italia non offrirà caschi 
blu, ma aerei da trasporto ed altri 
servizi logistici. La task force per il 
Rwanda sarà insomma composta 
esclusivamente da soldati afneani, 
che potranno contare sui mezzi e 
sull'aiuto degli occidentali. l'Italia 
proprio in questi giorni ha deciso 
di ritirare i caschi blu che operano 
dallo scorso anno in Mozambico. 

«E questa decisione - ncorda 

Piero Fassino, responsabile esteri 
del Pds - mette a rischio gli accordi 
di pace faticosamente raggiunti 
ed è in contraddizione con lo spi-

. rito'della proposta di,Berlusconi». 
' «Intervenire nelle aree di crisi- ha" 
detto ieri Fassino - è compito che 
deve essere perseguito in primo 
luogo dall'Onu che potrà essere 
più tempestivo ed efficare di 
quanto non lo sia stato finora, sol
tanto se tutti i paesi, ed in primo 
luogo i più ricchi, riconosceranno 
alle Nazioni Unite poteri adeguati 
e metteranno davvero a disposo-
zione le risorse, i mezzi e gli uomi
ni necessari. Per questo - conclu
de Fassino - prima di avanzare al
tre proposte sarebbe utile che il 
governo italiano dicesse in modo 
chiaro in che modo intende con
tribuire concretamente ad una più 
efficace presenza dell'Onu nelle 
aree in cui già oggi interviene e 
onorasse gli impegni già assunti 
nel nostro paese». 

A Berlusconi si rivolge anche 
Giovanni Moro, segretario del Mo
vimento federativo democratico 
per chiedere un «autority» che 
provveda all'assistenza dei profu-

• ghi dal Rwanda evitando il «com
pleto abbandono» in cui si trova
no i profughi bosniaci. Giovanni 
Moro sostiene quindi che con i 
fondi spesi per l'operazione uma
nitaria in Rwanda «si sarebbero 
potuti assistere e curare nei centri 
dell'Onu in Tanzania e Uganda 
3676 orfani». 

I piccoli ricoverati negli ospedali romani 

«I bimbi del Rwanda 
chiedono di vivere» 
Sono ancora terrorizzati, mutilati nel corpo e nell'ani
mo. Lo si capisce da come ti guardano. Sono i bambini 
scampati dall'inferno Rwanda e ricoverati negli ospeda
li romani, molti con gravissime amputazioni fatte coi 
machete. Visita di Berlusconi: «I profughi torneranno in 
Rwanda». Gli infermieri degli ospedali romani dove so
no ricoverati i piccoli raccontano: "Hanno paura e sono 
affamati». Molti hanno bisogno di esser operati. 

NOSTRO SERVIZIO 

m ROMA. Sono ancora terrorizza
ti, mutilati nel corpo e soprattutto 
nell'animo: lo si capisce da come 
guardano con grandi occhi infelici, 
dalla paura per i prelievi che i me
dici hanno dovuto eseguire sui cor
pi straziati dai machete. Sono i 
bambini che l'associazione «Insie
me per la pace» con l'operazione 
umanitaria cui ha collaborato il go
verno italiano, è riuscita a strappa
re dall'inferno del Rwanda. 

Novantatre persone, in gran par
te bambini e ragazzi, che presenta
no oltre alle fente, patologie le più 
disparate. Rischia la vita una giova
ne ricoverata al Celio per una can
crena al braccio destro amputato. 
Dovranno essere ricostruiti ad un 
bambino i glutei che gli sono stati 
amputati da un colpo di machete; 
cosi come la stessa arma ha ampu
tato la gamba sinistra di sei giovan-
mi calciatori. Altri dovranno essere 
riabilitati al cibo. Sono stati affidati 
alla cure dei medici degli ospedali . 
romani e degli ospedali militari del 
Celio e di Anzio. 

Ieri la visita del presidente del 
Consiglio Berlusconi. Il capo dello 
Stato Scalfaro ha espresso ai mini
stri interessati ed alla stessa signora 
Fanfani il suo vivo compiacimento 
per il successo dell'operazione 
umanitaria. 

1 reicoverati al Celio sono tutti da 
operare. I rwandesi accolti in que
sto, ospedale sono trenta. Tra loro 
vi sono quattro, femmine, cinque 
sono i fenti di età inferiore ai dieci 
anni. Gli altri hanno un'età tra i 13 " 
ed i 26 anni. L'ospedale del Celio, 
che ospita il maggio numero di 
profughi, ieri mattina si presentava 
cosi: un continuo andirivieni di 
medici e di infermiere in un repar
to allestito appositamente per que
sti giovani salvati dalla morte nel 
paese africano. Il colonello Domi
to ha spiegato che la patologie più 
ricorrenti riscontrate sui pazienti 
sono ferite da taglio e da scoppio., 
CirSa la metà degli assistiti - ha det
to il medico - ha riportato l'ampu
tazione degli arti. Alcuni giovani 
rwandesi sono gravi. È il caso della 
ragazza Mukantabana Nkangura, . 
di 26 anni, che ha avuto l'amputa
zione del braccio destro che le ha 
provocato la cancrena. Un altro ra
gazzo rwandese di 18 anni, Stevan •• 
Ntambara, ha riportato in seguito " 
allo scoppio di una granata gravis
sime lesioni addominali con con
seguente enterostomia. 

Tra gli ospiti del Celio vi sono 
anche quattro ragazzi della squa
dra di calcio menomati agli arti da
gli aguzzini. Al Policlinico «hanno 
una gran fame» i rwandesi ricove
rati. Sono cinque, tra bambini e 
due adulti. Tra loro due giocatori 
della squadra di calcio. I due uomi
ni sono stati ricoverti nelle settima 

patologia chirurgica e sarebbero 
affetti da osteomelite, un'infezione 
ossea post traumatica, conseguen
te all'amputazione. La piccola Cla
ra ù stata invece ricoverata in isola
mento pediatrico ed è forse affetta 
da salmonellosi. Molti altri sono 
stati ricoverati nel reparto di chirur
gia pediatnea e per loro la diagnosi 
non e grave. Hanno lesioni superfi
ciali, fente e fratture. Altri due sono 
nei letti di neurochirurgia, ed han
no lesioni al cranio provocate da 
oggetti contundenti. A tutti sono 
stati fatti i rilievi per accertare tra 
l'altro se sono affetti da Aids, da tu
bercolosi o da parassiti. 

«Dopo alcune perplessità sul ti
po di intervento - ha detto ieri Ber-
luscono dove la visita ai piccoli del 
Rwanda - abbiamo deciso di man
dare gli aerei a prelevare i bambini: 
ora sono in cura all'ospedale. Si 
apre il problema del dopo che ave
vo pensato di nsolvere con l'istituto 
dell'affidanmeto. È stata la signora 
Fanfani - ha concluso Berlusconi- a 
farmi sapere che le autorità rwan
desi hanno invece richiesto il rien
tro dei bambini in Rwanda dopo le 
cure, staremo a vedere». 

Accordo sui confini 
tra Israele 
e la Giordania 
Il futuro di pace tra Israele e 
Giordania comprenderà un parco 
nazionale sul confini tra I due 
paesi, un collegamento stradale 
tra Aqaba, Eilat e l'Egitto, e altre 
misure previste In un accordo di 
principio raggiunto ieri a 
Washington. Dopo due giorni di 
colloqui nella capitale degli Stati 
Uniti, I delegati di Israele e 
Giordania hanno raggiunto un 
accordo di principio su una serie di 
provvedimenti futuri miranti a 
approfondire la loro coperazione 
economica e culturale subito dopo 
la sottoscrizione di un definitivo 
trattato di pace. «I risultati di 
questa sessione sono andati al di 
là di qualsiasi aspettativa», ha 
dichiarato l'ambasciatore 
giordano FayezTarawneh, che ha 
guidato la delegazione del suo 
paese. «Le parti stanno tracciando 
un cammino pratico, pragmatico 
verso la pace», ha detto l'Incaricato 
speciale USA per II Medio Oriente, 
Dennls Ross. L'accordo prevede 
tra altro la costituzione di una 
commissione su confini, sicurezza, 
acque e ambiente, per esaminare 
le complicate questioni ancora 
aperte. In vista dell'apertura 
di colloqui specifici a luglio 
prossimo. 

*~*$S*;W.,*5'&*£°Mf.f<*S*<*iVS>*. w > v * Y'. Un altro giornalista ucciso dai terroristi islamici. Parla il segretario dell'Associazione 

«Noi reporter algerini minacciati di morte» 
GABRIEL BERI-INETTO 

• i ROMA. Si chiama Ferhat Cher-
kit, 45 anni, cronista del quotidiano 
governativo Et Moudjahid, l'ultima 
vittima del terrorismo islamico in 
Algeria. In un anno sono cosi quat
tordici i reporter caduti in attentati. 
Molti sono fuggiti all'estero per il 
clima di violenze (quasi 4mila 
morti) scatenato dall'annullamen
to delle elezioni del gennaio '92 
nelle quali il Fronte islamico di sal
vezza (Fis) SI apprestava a riporta
re una schiacciante vittoria. «Gli 
estremisti islamici algerini trovano 
appoggi e finanziamenti in quegli 
stessi apparati statali che dovreb
bero combatterli». È l'inquietante 
tesi sostenuta con forza da Ghezali 
Mohamed El Hadi, segretario ge
nerale dell'Associazione giornalisti 
algerini, ed editore della pubblica
zione bilingue (francese ed ara
bo) «Nyssa», giornale di cultura 
femminile, in questa drammatica 
intervista rilasciata durante un bre
ve soggiorno a Roma, Ghezali, più 
volte minacciato di morte dagli in
tegralisti islamici, polemizza con 

coloro che definiscono «guerra ci
vile» il conflitto in corso nel suo 

. paese, dove invece, dice, sono alle 
prese «forze di sicurezza e terrori
sti». 

Signor Ghezali, chi sono, cosa 
rappresentano I ribelli del Fis e 
delle altre organizzazioni arma
te? 

Sono terroristi, che vogliono una 
sola cosa, il potere. Non hanno al
cuna legittimità perché non lotta
no affatto in difesa dei diritti di 
gruppi sociali oppressi o discrimi
nati. Rappresentano solo se stessi. 
Facciamo un salto all'indietro. 
L'Algeria e nata dalla guerra di li
berazione anti-coloniale guidata 
dal Fronte dì liberazione naziona
le (Fin). All'interno dell'FIn convi
vevano diverse tendenze: comuni
sta, nazionalista, etc. Una di que
ste tendenze era quella islamica. 
Queste varie anime del Fronte 
avrebbero dovuto naturalmente 
tradursi in altrettanti partiti politici 
all'indomani della vittoria. Invece 
l'FIn rimase unito continuando ad 

inglobare al suo intemo istanze 
tanto disparate. Nel corso degli 
anni i posti più importanti nella di
rezione delio Stato vennero asse
gnati ai quadri più capaci, che 
erano in generale francofoni, ave
vano studiato all'estero, erano di 
orientamenti liberali. Questo creò 
frustrazione e risentimento negli 
esclusi, per lo più militanti di lin
gua e cultura araba. Per costoro 
l'arabismo e l'islamismo divenne
ro cosi a poco a poco obiettivi da 
contrapporre ai principi di demo
crazia, laicità dello Stato, nei quali 
si riconosceva la classe dirigente 
occidentalizzata e bilingue. 

Questo non dimostra ancora che 
i combattenti islamici siano ter
roristi. • .. 

No, e solo per chiarire le radici 
storiche di una frattura. Veniamo 
al 1989 ed al varo del pluralismo. 
Subito si formarono numerosi par
titi, fra cui ben sei formazioni isla
miche. Ma la democrazia non na
sce per decreto. Ed arriviamo al 
dicembre 1991 con la vittoria elet
torale del Fis al primo turno, la 
cancellazione del ballottaggio, e 

l'immediata comparsa del terrori
smo. Cosa significa questo? Che il 
Fis era già militarizzato, altrimenti 
non avrebbe potuto lanciare at
tacchi armati con tanta rapidità. E 
si può immaginare che quelle 
stesse strutture armate sarebbero 
entrate in azione anche qualora il 
processo elettorale si fosse com
pletato ed il Fis fosse giunto al go
verno. Esse avrebbero probabil
mente operato come milizia se
greta del potere. 

Eppure nell'opinione pubblica 
Intemazionale resta l'Impressio
ne negativa che II Fis sia stato 
privato di un successo conqui
stato con II voto. 

' D'accordo, da un punto di vista 
platonico dovrei battermi anch'io 
per assicurare che il potere sia af
fidato al Fis. Ma Viviano in Algeria, 
e non nel paese di Utopia. In tutte 
le loro dichiarazioni ufficiali i capi 
del Fis respingono l'idea stessa di 
democrazia, la definiscono un'e
resia. Senza contare poi che quel
le elezioni ebbero una partecipa
zione scarsa (60%), il Fis prevalse 
con meno del 30?ó dei voti espres

si, e ci furono massicci brogli. 
Quali sono gli strati sociali più 
legati all'integralismo? 

È un discorso complicato. Consi
deriamo la struttura del potere in 
Algeria. Per 30 anni Velile dirigen
te ha esercitato un potere assolu
to, con tanto di privilegi e clientele 
connessi. A partire dal 19S9, 
quando si è lanciato il tentativo di 
democratizzazione pluralista, nel 
blocco di potere si e scatenata 
una lotta fra clan, ciascuno bran
dendo nei confronti dei rivali l'ar
ma di devastanti rivelazioni sulla 
corruzione altrui. Minacce sinora 
mai messe in atto. Nell'ammini
strazione statale sono molti coloro 
che si arricchiscono con il merca
to nero, una fonte immensa di 
evasione fiscale. Ora è del tutto 
normale che alcuni settori della 
burocrazia vedano con favore il 
programma d'azione del Fis che 
vule abolire qualunque tipo d'im
posta, vuole liberalizzare il com
mercio estero, e, una volta giunto 
al potere potrebbe affossare defi
nitivamente i dossier sulla corru
zione. Ecco perché alcuni appara

ti dello Stato finanziano il Fis men
tre altri si impegnano a combatter
lo. O meglio, all'interno di ciascun 
apparato ci sono fazioni che so
stengono anche economicamen
te gli estremisti islamici ed altre 
che li ostacolano duramente. 

E il mondo della stampa? 
Sino ad oggi ben ventisette opera
tori dell'informazione sono caduti 
vittime di agguati degli integralisti, 
quattordici dal maggio '93. Ma ci 
sono due stampe, quella francofo
na e quella arabofona. ed anche 
qui troviamo tracce di quella con
trapposizione tra culture diverse 
maturata nel corso degli anni al
l'interno dell'Fln. In generale pos
siamo dire che a partire dal 1990 
si è accentuata la tendenza filo
democratica dei giornali francofo
ni e quella contraria delle pubbli
cazioni in lingua araba. Ciò non 
significa che i giornalisti pro-isla
mici siano favorevoli ai terroristi. 
Conosco molti colleghi che sim
patizzano con il Fis ma sono net
tamente ostili al terrorismo. Tenia
mo presente che molti quadn del 
Fis sono stati condannati a morte 

da fazioni islamiche rivali. Questo 
vuol dire che, anche qualora il Fis 
accettase il dialogo proposto dal 
governo, non per questo il terrori
smo necessariamente finirebbe. 

Che accadrà nel prossimo futu
ro? 

Posso dire che da un paio di mesi 
l'iniziativa sembra passata decisa
mente nelle mani dei servizi di si
curezza. In molti quartieri di Algeri 
la popolazione sta cominciando a 
contrapporsi attivamente alla cap
pa oppressiva imposta dai gruppi 
terroristi. Lo stesso Zcroual, in re
centi dichiarazioni, è sembrato 
prendere atto della impraticabilità 
della politica del dialogo da lui 
proposta e sinora mai accettata 
dalla controparte islamica E poi 
abbiamo due segnali molto chiari: 
a marzo l'adesione popolare alla 
manifestazione svoltasi ad Algen 
contro il terrorismo ò stata massic
cia. Qualche settimana fa invece 
le cosiddette «marce per la ricon
ciliazione» (cioè per il dialogo 
con il Fis) organizzate in vane cit
ta algerine, hanno richiamato (ol
le assai ridotte. 

s 
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FINANZA E IMPRESA 

• MONTEDISON. La Endania Beghin 
Sa>, la società al vertice del settore 
agroindustriale del gruppo Fcrruzzi-
Montedison, ha avuto il via libera del
l'Antitrust della Commissione europea 
per arrivare al controllo di Elosua ed è 
quindi salita dal 37 al 57 per cento della 
società spagnola produttrice di olio Lo 
afferma una nota del gruppo Montedi-
son 
• FINANZA&FUTURO. Parte l'opera
zione Borsa per «Finanza e Futuro Hol
ding», prima società di gestione di fondi 
comuni d'investimento a sbarcare a 
Piazza Affari e decimo «cavallo» della 
scuderia De Benedetti a correre sul cir
cuito telematico la società controllata 
dalla Cofide e presieduta dall'ex mini
stro del Bilancio Luigi Spaventa, ha infat
ti chiesto alla Consob di essere ammes
sa alla quotazione ufficiale in Borsa 
• CALP. Utile e dividendo in crescita 
per la Calp, la cristalleria di Colle Val 
d'Elsa quotata al ristretto Lpsercizio 

1993 approvato ieri dall assemblea ha 
messo in evidenza un utile netto di 9 4 
miliardi (+ 7 3°u) che consentirà di di
stribuire un dividendo pan a 210 lire per 
ogni azione (+ 20u.,) Nel 1993 la cristal
leria ha registrato un fatturato globale 
netto di 102 5 miliardi (+ 22 5V) 
• BELLELI. La società De Cardenas 
(Gruppo Belleli) ha completato due im
pianti di trattamento fumi per due cen
trali in Paesi del Sud Est Asiatico Si tratta 
- rende noto un comunicato - di impianti 
per il trattamento dei gas di scarico di 
due centrali elettriche che saranno inse
diate rispettivamente in Pakistan e in 
Bangladesh La commessa ha un valore 
complessivo di 5 miliardi 
• KELLER. La Keller meccanica spa, 
con sede a Cagliari e stabilimento per la 
costruzione di carrozze e carri ferroviari 
nell area industriale di Villacidro (Ca
gliari) è stata ammessa ieri alla proce
dura di amministrazione straordinaria ai 
sensi della «legge Prodi • 

Piazza Affari scommette sugli sgravi 
Fiammata finale su scambi e prezzi 
m MILANO Seduta positiva con fi
nale eufonco len alla Borsa valon di 
Milano La fiammata di prezzi e 
scambi alimentata anche da qual
che acquisto degli investiton esteri 
ha spinto quasi tutti i titoli industriali 
e in particolare le Fiat Alla vigilia di 
un attesissimo Consiglio dei ministn 
che dovrà vagliare misure in campo 
economico e finanziano le Rat so
no salite nelle ultime battute fino a 
7 060 lire (+ 3,50°o) seguite dalla 
gran parte della scudena di Corso 
Marconi 11 mercato scommette in 
qualche provvedimento del Gover
no in tema di agevolazioni fiscali per 
1 auto hanno ammesso gli interme-
dian 

L ultimo indice Mibtel ha segnato 
un progresso del 2 27°u il Mib ha 
chiuso in crescita dell 1 51°o a quota 
1212 (•*• 212°u dall inizio dell an
no) Gli scambi, 844 miliardi di con
trovalore sono quasi raddoppiati ri
spetto ai livelli minimi della vigilia 
(440 miliardi) E dopo qualche se
duta grigia la Borsa ha trovato in un 
momento delicato, anche dal punto 
di vista tecnico lo slancio per riparti
re Il calendano degli avvenimenti 
che potrebbero influenzare il mer
cato è serrato oggi Consiglio dei mi-
nistn, domenica elezioni lunedi 13 
nsposta premi e mercoledì 15 riporti 
e fine del mese borsistico di giugno 

Per i titoli industriali leggermente 
contrastate da una voluminosa atti

vità a premio le Montedison che 
hanno chiuso in crescita dello 0 55"o 
a quota 1 460 lire Ce comunque at
tesa del parere definitivo della Com
missione europea sul matrimonio 
della Montedison con la Shell Molto 
positive le Olivetti in tutte e tre le 
versioni Le ordinane sono rimbal
zate del 2 71 e del 3 88 nelle ultime 
battute In evidenza anche le Pirelli 
in crescita del 2 63 secondo il prez
zo ufficiale e del 4 05 negli ultimi 
scambi Tra gli altri le Generali si so
no apprezzate dello 0 52 a 45 080 
( - 1,20 1 ultimo prezzo) le Medio
banca hanno guadagnato 11 54 Le 
Sip hanno fatto un balzo del 3 40 
( - 4 94 nel finale) le Stet del 2 50 
(~ 4 46 nel finale) 
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OESTNORO AMBIENTE 

GESTNOROAMEROLR 

OESTNORO BANKING 

GESTNOROFEYEN 

GESTNORDPZAAFF 

IMIEAST 

IMIEUROPE 

IMINOUSTAIA 

IMITALY 

IUIWEST 

INDUSTRIA ROMAGFS 

INTER8 AZIONARIO 

INVESTIMESE 

INVESTIRE AMERICA 

INVESTIRE AZ 

INVESTIRE EUROPA 

INVESTIRE INT 

INVESTIRE PACIFIC 

LAGESTAZINTERN 

LAOESTAZIONIT 

LOMBARDO 

MEOICEOAZ 

MEDICEO NV FRONT 

MEOICEOPZ AFFARI 

ORIENTE 2000 

PERFORMANCE AZ 

PERSONALFAZ 

PHARMACHEM 

PHENIXFUND TOP 

PRIME M AMERICA 

PRIME M EUROPA 

PRIME M PACIFICO 

PRIMECAPITAL 

PRIMECLUBAZ 

PRIMEQLOBAL 

PRIMEITALY 

PRIMEMEDITERR 

PROFESGESTINT 

PROFESGESTIT 

QUADRIFOGLIO AZ 

RISP ITALIA AZ 

RISP ITALIA CRE 

SPAOLOHAMBIENT 

S PAOLO HFINANCE 

S°AOLOHIN0USTR 

SPAOLOHINTERN 

SALVADANAIO AZ 

SOOESFITBL CHIPS 

SOGESFITFIN 

SVILUPPO AZ 

itti 

NO 
NO 
NO 
ND 

14 447 

19416 

1)418 

12756 

22030 

12445 

16413 

1S846 

10000 

10635 

14903 

16*7-

12676 

ND 
15S43 

16436 

24 825 

77 
12480 

21265 

12 244 

795,995 

9108 

17042 

•8457 

10029 

14420 

10000 

10000 

13606 

10747 

19200 

16920 

17352 

20309 

1749» 

21*66 

16602 

14113 

13269 

36319 

11232 

•1333 

112SS 

13212 

13.472 

20409 

19063 

uas 
14030 

17567 

17139 

14464 

13621 

14007 

17151 

19201 

19092 

16.024 

16734 

9097 

16977 

15102 

1516» 

11717 

15904 

15651 

12566 

9 811 

9658 

9526 

Prec 

ND 
NO 
ND 
NO 

14400 

19355 

18359 

12633 

21950 

12420 

16351 

15924 

10000 

10620 

14)59 

16418 

12683 

NO 
15760 

16401 

24713 

7692 

12 434 

21203 

12292 

800729 

9067 

17019 

18438 

10017 

14 357 

10000 

10000 

13 542 

10 726 

19142 

16951 

17 286 

20243 

1740) 

21376 

16523 

1*799 

13250 

36287 

11170 

11277 

11214 

13207 

13433 

20333 

18991 

146» 
13985 
17592 
17074 

14438 

13810 

13.950 

17096 

19176 

19069 

15.855 

1666) 

10004 

16932 

15059 

15114 

11739 

15890 

15.853 

12 527 

9547 

9859 

9470 

1006647 1012051 

10752 

16457 

15453 

13156 

1)696 

15359 

14 253 

25429 

16352 

1823-

17369 

14 602 

13895 

17964 

15454 

25778 

21015 

11183 

10170 

9534 

22936 

13416 

15679 

13651 

13395 

16410 

20 414 

19630 

43686 

14650 

1*716 

16471 

15236 

17280 

20126 

16374 

17152 

14 461 

16734 

21030 

1607' 

16175 

15 280 

15528 

14796 

19594 

10699 

16506 

15377 

13 117 

18613 

15292 

14 206 

25337 

162S7 

16229 

17312 

'4 755 

13880 

18037 

15433 

25706 

20919 

11193 

10154 

9507 

23119 

13371 

15674 

13614 

13337 

16 433 

20307 

1968S 

43601 

14-97 

17674 

16414 

15164 

17269 

20071 

11331 

17114 

14 436 

16627 

20946 

18032 

16145 

15234 

15513 

14 794 

19546 

SVILUPPO INO ITA 

SVILUPPO INDICE 

SVILUPPO INIZIAT 

SVILUPPO OLAN0A 

TALLERO 

TRADING 

VENETOBLUE 

VENETOVENTURE 

VENTURETIME 

ZETASTOCK 

ZETASWSC 

11632 

13447 

18605 

100t6 

9477 

9764 

14159 

15171 

15622 

1538-

19691 

11563 

13480 

18619 

10003 

9471 

9706 

14118 

15147 

15827 

15363 

19 540 

MUNCIATI 
AMERICA 

ARCABB 

ARCATE 

ARMONIA 

AUREO 

AZIMUT 

AZZURRO 

SNMULTIFONDO 

BNSICURVITA 

CAPITALCREOIT 

CAPITALFIT 

CAPTTALGESTBIL 

CARIFONOO LIBRA 

CISALPINO 8ILAN 

COMIT DOMANI 

CORONA FERREA 

CT BILANCIATO 

ÉPTACAPITAL 

EURO ANDROMEDA 

EUROMOB STRATF 

FIOEURAMPERFORM 

FONOATTIVO 

FONDERSEL 

FONDICRI DUE 

FONOINVESTOUE 

FONOO CENTRALE 

GENERCOMIT 

GEPOREINVÉST 

GEPOWORLD 

GESFIMIINTERNAZ 

GEST1CREDITFIN 

GEST1ELLEB1 

GIALLO 

ORIFOCAPITAL 

IMICAPITAL 

INTERMOBILIAREF 

INVESTIRE BIL 

INVESTIREGL06AL 

MIOABIL 

MULTIRAS 

NAGRACAPITAL 

NORDCAPITAL 

NORDMIX 

OCCIDENTE 

ORIENTE 

PHENIXFUND 

PRIMEREND 

PROFES RISPARMIO 

PROFESSIONALE 

OUADRIFOGLIOBIL 

QUADRIFOGLIO INT 

REDOITOSETTE 

RISC ITALIA 8IL 

ROL0INTERNATIONAL 

ROLOMIX 

SALVADANAIO BIL 

SPIGA 0 ORO 

SVILUPPO EUP^PA 

SVILUPPO P0RF0LI0 

VENETOCAPITAL 

VISCONTEO 

20252 

33034 

1748" 

13927 

27955 

20024 

28116 

12346 

18649 

18348 

23063 

22797 

32132 

19115 

9 549 

15910 

ND 
16095 

28550 

1)041 

11043 

12 554 

46 555 

15081 

24 694 

24 196 

29626 

16 563 

13029 

14462 

16877 

13 771 

13010 

19856 

33183 

17236 

16099 

14 026 

134S4 

NO 
220)6 

15669 

16002 

10326 

10261 

18938 

29924 

19336 

56272 

16651 

9 541 

27137 

24927 

14419 

15320 

18614 

17847 

17421 

2504) 

i4 468 

29482 

20169 

32936 

17 354 

13921 

27860 

20022 

26060 

12319 

18802 

18300 

23 016 

22 745 

31993 

19073 

9 549 

15904 

ND 
18098 

26456 

17988 

11031 

12497 

46452 

15030 

24635 

24146 

295*0 

16503 

12965 

14457 

16840 

13811 

13003 

19787 

33118 

17210 

16068 

14008 

13 424 

NO 
22026 

15822 

15970 

10303 

10274 

16896 

29873 

19330 

56197 

1879-

9 519 

27079 

24674 

14336 

15278 

16563 

17629 

17366 

25005 

14 419 

29370 

OMUOAZIONMI 
ADRIATICBONOF 

AGOS80N0 

AGRIFUTURA 

ARCA BONO 

ARCAMM 

ARCARR 

ARCOBALENO 

AUREO BONO 

AUREO RENDITA 

AZIMUT GARANZIA 

AZIMUT GLOB REO 

AZIMUT RENO INT 

BAIGEST MONETA 

BN CASH FONDO 

BNRENDIFONDO 

8NS0FIB0ND 

CAPITALGESTMON 

CAPITALGESTREND 

CARIFONDOAIA 

CARIFONDOBONO 

CARIFONOO CARICAL 

CARIFONOO CARICE 

CARIFONOO LIREPIU 

CÉNTRALECASHCC 

CENTRALE MONEY 

CENTRALE REDDITO 

CISALPINO BOND 

CISALPINO CASH 

CISALPINO REDO 

CLIAM OBBLIG EST 

COOPREN0 

CTRENOITA 

EPTA92 

EPTABOND 

EPTAMONEY 

EUROANTARES 

EUROVEGA 

EUROMOBBONOF 

EUROMOB MONETARIO 

EUROMOB REDDITO 

EUROMONEY 

FIDEURAM MONETA 

FIDEURAM SECURITY 

FONDERSEL CASH 

FONOERSELINT 

FONDERSEL REDO 

FONDICRI MONETAR 

NO 
10809 

18 446 

13565 

15511 

t2977 

16851 

10793 

19702 

14794 

15627 

10363 

108-9 

14 216 

11676 

9 785 

11565 

12937 

13288 

1161 ' 

10194 

12 257 

16770 

11579 

16596 

20962 

9556 

10197 

13930 

10000 

10 765 

HO 
15180 

22261 

16 782 

13 242 

11491 

14187 

12 752 

14(06 

11993 

17 621 

'1396 

•0130 

14173 

13904 

18675 

ND 
10805 

18441 

13384 

15 513 

12960 

16831 

10)68 

19624 

14 787 

15 572 

1031* 

10 873 

14220 

11 884 

9781 

11580 

12911 

13252 

11768 

10187 

12247 

16755 

11572 

16551 

20919 

9 577 

10194 

13914 

10000 

10755 

NO 
15175 

22239 

16764 

13216 

11474 

14163 

12733 

14 760 

11949 

17609 

11381 

10125 

14157 

13675 

16646 

FONDICRI PRIMO 

FONDIMP1EGO 

FONOINVESTUNO 

FONDOFORTE 

GENERCOMAMDLR 

GENERCOMAMURE 

GENERCOMEUECU 

GENERCOMEULIRE 

GENERCOMIT MON 

GENERCOMIT REND 

GEPOREND 

GESFIVI PIANETA 

GESFIMIPREVIDEN 

GESTICREDITMON 

GESTIELLE80 

GESTIELLEL 

GESTIELLEM 

GESTIFONDI MONETA 

GESTIFONDIOBIN 

GESTIRAS 

GIARDINO 

GLOBALREND 

GRIFOREND 

IMIBOND 

IMIOUEMILA 

IMIREND 

INTERE! RENDITA 

INTERMONEY 

INVESTIRE BONO 

INVESTIRE MON 

INVESTIRE OBB 

ITALMONEY 

UGESTOBBINT 

LAGESTOBBLIGIT 

MARENGO 

MEDICEO MONETARIO 

MEDICEO OBB 

MEDICEO REOOITO 

MIDAOBB 

MONETAR ROM 

MONEY TIME 

NAGRAREND 

NORDFONDO 

NORDFONDO AREA OL 

NORDFONDO AREA MA 

NORDFONDO CASH 

OASI 

PERFORMANCE MON 

PERFORMANCE OBB 

PERSONAL OOLLARO 

PERSONAL LIRA 

PERSONAL MARCO 

PERSONALFMON 

PHENIXFUND DUE 

PITAGORA 

PRIMARY BOND ECU 

PRIMARY80NDLIRE 

PRIMEBONO 

PflIMECASH 

PRIMECLUBOBBL 

PRIMEMONETARIO 

PROFES RED INT 

PROFES RED IT 

QUADRIFOGLIO OBB 

RENDICREDIT 

RENDIFIT 

RENDIRAS 

RISERVA LIRE 

RISP ITALIA COR 

RISP ITALIA RED 

ROLOGEST 

ROLOMONEY 

S PAOLO CASH 

S PAOLO HBONOSF 

SALVADANAIO0B8 

SCUDO 

SFORZESCO 

SOGESFITBOND 

SOGESFITCONTOVIV 

SOGESFIT DOMANI 

SVILUPPO BONO 

SVILUPPOEMMARK 

SVILUPPO MONETAR 

SVILUPPO REDOITO 

VASCO 0EGAMA 

VENETOCASH 

VENETOREN0 

VERDE 

ZETA80ND 

FINA VALORE ATT 

FINAVALUTAEST 

SAI QUOTA 

11515 

19985 

12 5)5 

12661 

5601 

9078 

4936 

9236 

14 532 

11468 

10998 

933B 

13 574 

15 551 

12703 

14 715 

11058 

11175 

9 381 

ND 

13 229 

13173 

13 448 

16486 

20772 

15245 

25202 

12 506 

10 877 

11417 

23079 

12137 

14 294 

20017 

10029 

10056 

10583 

9561 

17957 

15100 

14760 

13055 

17440 

10025 

9772 

10176 

13 546 

11692 

11632 

10371 

11400 

10311 

16553 

17662 

13063 

6863 

12503 

16338 

•2297 

19 511 

18425 

9.340 

13992 

16646 

11459 

12696 

NO 

10432 

15926 

23766 

19003 

12473 

10000 

9236 

16783 

10028 

12248 

10549 

13971 

18289 

18064 

10124 

10 007 

19149 

14764 

14 278 

16956 

11357 

16273 

11489 

198)1 

12562 

1265) 

5563 

8992 

4903 

9203 

14 527 

11452 

10971 

9313 

13567 

15542 

12852 

14713 

11049 

11167 

9354 

ND 

13225 

13136 

13 41" 

16460 

20748 

15209 

25190 

12440 

10840 

11414 

23057 

12104 

14246 

19972 

100*0 

10055 

10563 

9953 

17911 
15093 
14769 

13044 

17434 

10002 

9762 
10172 

13511 

11689 

11606 

10362 

11389 

10286 

16543 

17634 

13059 

6614 

12415 

18509 

12303 

10 525 
1)406 

930' 

13956 

16628 

11433 

12683 

ND 

10425 

15906 
23710 
18966 

12469 

10000 

9199 

16752 

9969 
12234 

10526 
13963 
16274 

18029 

10066 
10004 

19160 

14 705 
14 264 

16917 

11339 

16 209 
3664 232 3662 598 

1517767 1505304 

196 767 1956678 

«STiBi 
CAPITAL ITALIA 0LR(B1 

FONDITALIAOLRIA) 

INTERFUNOOIRIB) 

INTSECURITIESECUIBI 

ITALFORTUNEALIT|A| 

ITALFORTUNEBDLR(A) 

ITALFORTUNECOLRIO) 

ITALFORTUNEDECUIOI 

ITALFORTUNEELITIOI 

ITALFORTUNE FOLA IBI 

EURORASFBONOECUIA 

ROMITALBONDSECUIO 

44 76 

6504 

4120 

3236 

82850 

1192 

1097 

1097 

10506 

942 

ND 

10740 

ROMSHORTTERMECUIMI 16626 

ROMUNIVERSALECUIBI 

OMBPORTFOLIOOMKIO 

DMSHORTTERM0MK(O 

GERMAN INDEX DMK (Al 

FRENCHINDEXFFRIA) 

FRENCHBONDSFFR(O) 

FR SHORT TERMFFRIOl 

2994 

197 82 

299 60 

5129) 

1993 56 

49610 

996)2 

EURORASF EOUITY ECU IBI N D 

44-6 

8524 

4123 

3228 
82850 
1192 
1097 
1097 

10506 

942 

3126 

10713 

165 83 

29"5 

19853 

29797 

51077 

1984 63 

497 54 

96968 

2604 

MERCATO AZIONARIO 

ABEILLE 

ACO MARCIA 

ACO MARCIA RNC 

ACO POTABILI 

ACQUE NICOLAY 

AEDCS 

AEDESRNC 

ALITALIA 

ALITALIAP 

ALITALIA RNC 

ALLEANZA 

ALLEANZA RNC 

AMBROVEN 

AMBROVENR 

ANSALDO TRAS 

ASSITALIA 

ATTIVITÀ IMM 

AUSCHEM 

AJSCHEMRNC 

AUSILIARE 

AUTOTO-MI 

AUTOSTRADE P 

AVIRFIN 

Pieno 

8'914 

309 
240 

11400 

6400 

14500 

7250 

1147 

857 7 

1010 

13240 

16021 

4553 

2880 

6772 

16250 

3127 

SOSP 

SOSP 

8950 

12500 

2219 

7825 

Var 
026 
611 
5 73 

OU 
338 
102 
055 
017 
334 
000 
•43 
266 
093 
o r 
0 41 

•073 

0 87 

» 
— 

000 
032 

•016 

• 0 1 * 

B 
BAGRICMIL 

8 FIDEURAM 

BLEGNANO 

B MERCANTILE 

8 NAPOLI 

B NAPOLI RNC 

8 ROMA 

B SARDEGNA RNC 

BTOSCANA 

BASSETTI 

BASTOGI 

BAYER 

BCO CHIAVARI 

BENETTON 

BENI STABILI 

BERTO LAMET 

BNA 
BNAPRIV 

BNA RNC 

BNLRNC 

BOERO 

BON FERRARESI 

BONSIELE 

80NSIELERNC 

BREDAFIN 

8RIOSCHI 

BURGO 

BURGO PRI\ 

BURGORNC 

BUTON 

11200 

2095 

7856 

9900 

1935 

1410 

2301 

15967 

3170 

10057 

160.) 

366000 

4162 

27536 

SOSP 

10933 

5106 

2202 

'315 

13338 

9500 

11829 

25700 

6242 

SOSP 

sto 
11015 

10600 

12350 

SOSP 

5 49 

200 
2,69 

•0,05 

200 
0,21 

114 
•021 

289 
024 
1,46 

•027 

310 
215 

— 
0,38 

0,37 

152 
.194 

•004 

0,00 

2,75 

115 
133 

— 
000 
042 
318 
207 

— 
C 
CBO 
CA SOT BINDA 

CAFFARO 

CAFFARORISP 

CALCESTRUZZI 

CALP 

CALTAGIRONE 

CALTAGIRONEPR 

CALTAGIRONF RNC 

CAMFIN 

CANTONI 

CANTONI RNC 

CEM SICILIANE 

CEM AUGUSTA 

CEM BARLETTA 

CEM BARLETTA ANC 

CFMMERONE 

CEMMERONERNC 

CEM SARDEGNA 

CEMENTIR 

CENTENARI ZIN 

CIGA 

OGARNC 

CIR 
CIRRNC 

CMI 
CORDE 

COFIDERNC 

COGEFAR 

COGEFARRNC 

COMAU 

COMIT 

COMITRNC 

COMMERZBANK 

COSTA CR 

COSTA CR RNC 

COSTA CR RNC PR 

CR BERGAMASCO 

CR COMMERCIALE 

1001 

261," 

2430 

2900 

12337 

5084 

23)4 

2270 

2750 

3250 

3010 

2570 

6100 

3450 

7180 

4560 

2346 

1990 

5996 

2306 

204 
1157 

•179 

2606 

1597 

4214 

1753 

1226 

2473 

2388 

2910 

5240 

5189 

324000 

4429 

2761 

2570 

1B300 

5770 

•010 

6,73 

1*6 
0,00 

•091 

1,92 

•6,18 

1,09 

000 
000 
033 
000 
167 
067 
406 

•043 

•0,09 

1,"4 

005 
044 
0,00 

009 
103 
26* 
323 
154 
435 
302 
0,73 

0,25 

211 
046 

•3,05 

581 
•0,47 

1,81 

000 
083 
000 

CR FONDIARIO 

CRVALTELUNESE 

CR LOMBARDO 

CREDIT 

CREDIT RNC 

CUCIRINI 

6038 

16194 

3400 

2347 

2333 

1270 

•0 33 

•014 

111 
139 
255 
2 31 

O 
DALMINE 

DANIELI 

DANIELI RNC 

DATACONSYST 

DE FERRARI 

DE FERRARI RNC 

DELFAVERO 

4514 

11137 

6528 

SOSP 

6100 

2076 

1585 

•303 

6,56 

4 70 

— 
000 
7,40 

252 

I 
EDISON 

EDISON R 

EDITORIALE 

ENICHEM AUGUSTA 

ERICSSON 

ERIDAN BEG-SAY 

ESPRESSO 

EURMETLMI 

EUROMOBIL 

EUROMOBILRNC 

7967 

7926 

1100 

2950 

32722 

254484 

5122 

1025 

3459 

1990 

288 
296 
009 

•0 74 

216 
•020 

129 
189 
378 
338 

F 
FAEMA 

FALCK 

FALCKRISP 

FATAASS 

FERFIN 

FERFINRNC 

FIAR 

FIAT 

FIATPRIV 

FIAT RNC 

FIOIS 

FIMPAR 

FIMPARRNC 

FIN AGRO 

FINAQROR 

FINARTÉASTE 

FINARTEORO 

FINARTE PRIV 

FINARTERNC 

FINCASA 

FINMECCAN 

FINMECCANRNC 

FINREX 

FINREXRNC 

F1SCAM8I 

FISCAM8IRNC 

FISIA 

FMC 
FOCHI 

FONDIARIA 

FORNARA 

FORNARAPRIV 

S144 

5610 

7660 

SOSP 

2060 

1309 

8650 

6950 

4260 

4077 

6400 

574,7 

216 
6941 

7690 

1275 

1541 

5398 

580 
1802 

1974 

1906 

771,5 

1060 

2400 

1130 

1260 

1035 

7352 

15265 

SOSP 

SOSP 

•4 51 

050 
000 

-034 
1.47 

029 
2,22 

343 
332 
131 
805 

" ? , * 
1,44 

•006 

116 
1,06 

1,47 

4,17 

273 
•065 

9,14 

0,00 

000 
000 
2,92 

•0,32 

9 21 

059 
326 

— 
— 

0 
GABETTI 

GAIC 

G AIC RISP 

GARBOLI 

GEMINA 

GEMINA RNC 

GENERALI 

GEWISS 

GIFIM 

GUARDINI 

GILARDINIRNC 

GIM 
GIMRNC 

GOTTARDO RUFF 

GRASSETTO 

2-1 
1105 

1058 

2860 

1709 

1392 

45085 

22521 

1206 

4447 

2950 

3954 

2042 

1114 

2364 

180 
4,74 

475 
2,14 

2,27 

1,31 

052 
043 
067 
214 

085 
•090 

059 
000 
068 

, 
IFIPRIV 

FIL 
IFILRNC 

IMMETANOPOLI 

IMI 
INO SECCO 

INO SECCO RNC 

INTERBANCA 

INTERBANCAP 

INTERMOBILIARE 

IPI 
ISCFI 

ISTCR FONDIARIO 

ISVIM 

ITALCA8LE 

ITALCABLER 

ITALCEM 

26399 

6849 

3652 

n o 
12019 

SOSP 

SOSP 

SOSP 

28353 

2850 

10950 

7353 

30930 

4793 

10667 

8896 

16148 

390 
063 

-014 

0 59 

039 

— 
— 
— 

•052 

172 
•045 

000 
000 

•6,60 

3,15 

340 
090 

MERCATO RISTRETTO 

Tiok) 

BCAAGR MANTOVANA 

BCABRIANTEA 

BCAPROV NAPOLI 

BROGGIIZAR 

CALZ VARESE 

CIBIEMME 

CONDOTTE ACO 

CRAGR BRESCIANO 

CREDITWEST 

FERRNORDMI 

FERRNOPDMID 

FINANCEORO 

FRETTE 

IFISPRIV 

INCENDIO VITA 

INVEUROP 

N EDIFICATA 

NEDIFICATRRNC 

Chius 

116000 

13000 

4950 

1600 

455 

135 

55 

8115 

8700 

1505 

600 

NR 

4100 

•060 

20500 
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PIANO OCCUPAZIONE. Oggi al consiglio dei ministri il «pacchetto» di Mastella 
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Ma questo conto 
chi lo paga? 

FRANCO DALLO 
EX MINISTRO DELLE FINANZE 

1 È ben noto che i difetti del 
• sistema fiscale italiano so-
, no essenzialmente due: la 

complessità del suo impianto 
normativo, con • il conseguente 
carico di complicazioni e ineffi
cienze diffuse, e l'eccesso di pres
sione fiscale, con le iniquità inte
re e intracategoriali che tale ec
cesso inevitabilmente genera. So
no difetti in qualche modo con
nessi, ma non hanno la stessa 
causa: un sistema può ben essere 
più equo rimanendo complicato, 
cosi come può essere più sempli
ce senza perciò perdere le carat
teristiche di iniquità derivanti, ad 
esempio, dalla elevatezza delle 
aliquote o dall'eccesso di agevo
lazioni e di varchi elusivi. Per ren
derlo accettabile ed allontanare i 
fenomeni di repulsa fiscale, si do
vrebbe quindi operare in ambe
due le direzioni. Da una parte, si 
dovrebbe continuare nell'opera 
di semplificazione secondo le li
nee guida già fissate nella passa
ta legislatura e già acquisite in 
positivo dalla opinione pubblica. 
Non basta aver' semplificato il 
modello 740 e aver eliminato cir
ca cinque milioni di dichiarazioni 
dei redditi; si tratta ora di accen
tuare il processo di delegificazio
ne, di migliorare con maggiore 
convinzione • il •. rapporto fisco-
contribuente, varando finalmente 
la carta dei diritti del contribuente 
(non approvata per decadenza 
della legislatura) ed emanando il 
codice unico tributario. E, soprat
tutto, si tratta di completare-la 
semplificazione con riguardo an
che alle imprese minori e ai pro
fessionisti eliminando, ad es. al
cuni pesanti obblighi formali, co
me quelli relativi all'elenco dei 
clienti e dei fornitori, al repertorio 
della clientela e alla vidimazione. 

Può anche darsi che tutto ciò 
comporti nell'immediato un'inte
sa ed ingombrante attività legisla
tiva, ma non si vede quale altra 
via possa essere seguita. Purtrop
po, le incrostazioni normative 
che si sono succedute nel tempo 
richiedono interventi di uguale 
intensità e di segno contrario. Ap
pare, quindi, fuorviarne criticare 
gli interventi finora svolti rilevan
done la complessità di attuazio
ne. Dovrebbe essere scontato che 
più il corpo normativo su cui si in
terviene è complesso e più la 
semplificazione richiede una arti
colata attività legislativa. 

2
Dall'altra parte e in sim
metria con l'opera di sem-

, plificazione. si dovrebbe 
procedere nell'attuazione di poli
tiche fiscali perequatoci, riducen
do soprattutto il peso delle impo
ste sui redditi e spostando gra
dualmente parte del carico sui tri
buti indiretti, come sembra inten
zionato a fare anche l'attuale go
verno. Questi tipi di intervento 
però, a differenza di quelli sem
plificatori degli obblighi formali, 
non possono essere decisi ed at
tuati da un giorno all'altro, come 
molte promesse elettorali hanno 

• fatto sperare. Essi subiscono ine
vitabilmente rilevanti limiti di po
litica economica e devono essere 
comunque sottoposti alla verifica 
di compatibilità con l'assetto del
la finanza pubblica. È stata, anzi, 
la consapevolezza di questi limiti 
che ha indotto i governi Amato e 
Ciampi a dare priorità - in linea 
con le raccomandazioni degli or
ganismi intemazionali compe
tenti - agli interventi di risana
mento finanziario e a rinviare al 
più favorevole momento del con
solidarsi della ripresa economica 
l'attuazione di organici interventi 
redistribuitivi, a carattere struttu
rale e permanente. Solo laddove 
l'onere era divenuto veramente 
insostenibile si sono perseguiti 
nell'immediato politiche fiscali 
perequative (si pensi, ad esem
pio, alla detassazione parziale 
della prima casa), s-v*. 

, Da quanto si desume dalle no
tizie di stampa, il governo Berlu
sconi si accinge ora a effettuare 
interventi anticiliet a favore della 
produzione e dell'occupazione. « 

Riguardo alla tassazione delle 
imprese, si ventila l'introduzione 
di agevolazioni con finalità con
giunturali. Sembra al riguardo da 
condividere l'opinone di chi ritie

ne preferibile non aggiungere al-
• tri incentivi, per di più tempora

nei, a un regime già molto fram-
• mentato, che si presta a elusioni 

e che comporta notevoli distor
sioni nelle scelte delle imprese. 
Meglio sarebbe ridurre le aliquo
te, eventualmente abolendo l'Ilor 
che è divenuta ormai un simula
cro di tributo. Resta comunque 

' dubbia l'efficacia, ai fini di rilan-
• ciò congiunturale, della proposta 

di detassare gli utili reinvestiti: le 
decisioni di investimento dipen
dono, in primo luogo, dalle attese 

, sulla domanda futura, che sono 
•'• già in crescita. Inoltre, le imprese 

stanno beneficiando dell'accre
sciuta competitività conseguente 

• alla svalutazione, del forte conte
nimento del costo del lavoro e 

. del calo del costo del denaro; tut-
• te le condizioni, queste, di per sé 
• favorevoli alla ripresa degli inve-
• stimcnti. . • , • -

Ed è per ciò che ritenevo, e ri
tengo tuttora, più funzionali allo 
sviluppo economico del nostro 
paese incentivi che favoriscano 
una trasformazione strutturale 
del sistema delle imprese, agevo
lando, da un lato, il capitale di ri-

\ schio, con detrazioni aggiuntive a 
favore delle società che aumen
tano il capitale sociale e, dall'al
tro, la trasforazione e la riorganiz
zazione della produzione, tas
sando ad aliquota ridotta le plu
svalenze che emergono al mo
mento della cessione e del confe-

' rimento di aziende. La semplice 
detassazione degliutili reinvestiti 
•creerebbe, invece, un'ulteriore 
discriminazione fiscale tra le fonti 

' di finanziamento delle imprese, a 
svantaggio del ricorso al capitale 

• di rischio. Essa, infatti, non inco
raggia di per sé la quotazione in 
borsa e non aiuterebbe a creare 

• un vero mercato della proprietà 
delle imprese; rafforzerebbe inve-

• ce l'assetto familistico tipico del 
nostro sistema, caratterizzato dal-

' lo stretto controllo della proprietà 
^ e dal fastidio per le regole di tra-
\ sparenza che la quotazione in 
, borsa comporta. 

3
Su tutta la questione delle 
agevolazioni pesa poi il 

, problema della loro co-
" pertura. In particolare, occorre ri-
• nunciare a una tentazione: quella 
-. di attribuire il gettito derivante 

dalla ripresa alla copertura degli 
sgravi. Quel gettito è già impe
gnato e servirà a ricondurre il fab
bisogno sul sentiero programma
to, coerente con la stabilizzazio-

• ne del debito. Anche l'attuale go-
; verno dovrà quindi attenersi al 

criteno prescritto dalla normativa 
di bilancio e cioè al criterio di va
lutare gli oneri degli sgravi e tro
vare la loro copertura in misura 
compensativa. E un criterio rigo
roso e oggettivo, che garantisce il 
rispetto dei vincoli di bilancio. 

Come si vede, la soluzione di 
tutti questi problemi è soggetta a 
limiti di diverso tipo e comporta 
scelte di politica economica mol-

• to impegnative. Essendo (quasi) 
- tutti d'accordo sulla inopportuni

tà di aumentare il disavanzo, ogni 
incentivo ed ogni riduzione di im
posta deve trovare il suo finanzia
mento o in una corrispondente ri
duzione della spesa (quale? 

- quella sociale?) o in un inaspri-
"' mento dell'imposizione o, peg-
• gio, in acrobatici provvedimenti 

straordinari (penso al condono). 
Il che, alla fine dei conti, vuol dire 
semplicemente far pagare ad al
cuni il vantaggio offerto ad altri. 

. Ciò non è scandaloso: anzi, in 
certi casi, può essere necessario 
sia per ragioni di equità sia per 
l'attuazione di precise linee di 
politica economica. Si tratta solo 
di individuare gli interessi da sa-

• crificare e quelli da avvantaggiare 
" e per fare ciò il governo dovrà 
' procedere a inevitabili giudizi di 

valore e ad individuare con chia
rezza le fonti di finanziamento 

. dei preannunciati incentivi. E for
se allora i molti elettori che han
no sperato in comode soluzioni 

; demiurgiche potranno tornare a 
interrogarsi sulle alternative di 

, fondo e a verificare, in alcuni casi 
sulla propria pelle, cosa significa 
e che effetto può avere, al di là 
delle promesse e dei facili dema-

•' gogismi, una politica fiscale di si
nistra o una di destra. 

Il ministro del Lavoro Clemente Mastella Rodrigo Pais 

Sud: mille miliardi 
e mille posti 
di lavoro in meno 
Mille miliardi di lire di Investimenti 
e mille posti di lavoro in meno nel 
Mezzogiorno da parte di Iri, Snia 
Bpd, Olivetti, Ibm e Barilla: è 
quanto prevede l'aggiornamento 
dei contratti di programma firmati 
tra I cinque gruppi industriali ed il 
ministero del Mezzogiorno, 
approvato dal Cipe, il Comitato 
Interministeriale per la 
programmazione economica, con 
una serie di decreti pubblicati ieri. 
Complessivamente, gli 
investimenti previsti dal contratti 
di programma scendono da 4.828 
a 3.840 miliardi di lire mentre 
l'onere a carico dello Stato si è 
ridotto di 635 miliardi, scendendo 
a 2235 miliardi. L'occupazione , 
interessata dal cinque contratti 
scende da 10273 a 9334 unità 
(soltanto II gruppo Olivetti non 
prevede variazioni rispetto ai 1.882 
occupati previsti dal proprio 
programma). La revisione dei 
programmi segue la soppressione 
degli organismi gestori 
dell'intervento straordinario nel 
Mezzogiorno ed II cambiamento 
della situazione del mercato. 

Il lavoro nel mirino del governo 
Salario d'ingresso: sindacati sul piede di guerra 
A poche ore del consiglio dei ministri nuovo incontro, og
gi, tra il ministro del Lavoro, Clemente Mastella, i sindacati 
e la Confindustria sui provvedimenti relativi all'occupazio
ne. Critiche Cgil, Cisl e Uil soprattutto.sulLTpatesWeirsala- " 
rio d'ingresso e sul ricorso alla decretazione di urgenza. 
«Se si toccano col decreto - afferma Sergio Cofferati -
questioni che l'accordo di luglio demanda alla contratta
zione vuol dire che il governo straccia l'intesa». 

PIERO DI SIENA 

intende fare in fretta e senza subire 
eccessivi condizionamenti. 

• i ROMA. «Sui problemi dell'occu
pazione siamo ipotecati comun
que a fare qualcosa e il ministro 
del lavoro non può essere né il mi
nistro dell'inattività né tantomeno 
un attaccapanni dove appendere 
tutti i problemi». Così il ministro del ' 
Lavoro; Clemente Mastella, ieri 
mattina ai giornalisti dopo l'incon
tro con Confindustria e sindacati 
sui provvedimenti sul mercato del 
lavoro e l'occupazione che porterà 
oggi al consiglio dei ministri. Quelli 
di ieri, in verità, sono stati incontri 
che hanno avuto un carattere inter
locutorio e infatti sono stati aggior
nati ad oggi proprio a ridosso della 
riunione del consiglio. 

A voler tentare di tradurre lo stra
no modo di esprimersi di Mastella 
si capisce che il governo, pur non 
rinunciando all'adempimento for
male della consultazione coi sin
dacati, sui problemi del mercato 

Pronto il «pacchetto» 
E infatti il «pacchetto» delle misu

re che il governo dovrebbe varare 
con decreto legge è sostanzial
mente pronto. A cambiare dovreb
be essere l'apprendistato, il part-ti-. 
me, il contratto di lavoro a tempo 
determinato, i contratti di forma
zione anche con l'introduzione di 
un nuovo contratto con finalità for
mative e con una paga iniziale più 
bassa. L'accesso all'apprendistato 
verrebbe consentito fino a 21 anni. 
Il limite attuale va da 14 a 20 (29 
anni nel settore artigiano) con una 
fiscalizzazione che è già intomo al 
50%. Il contratto di formazione e la
voro (il governo Berlusconi ha re
centemente anche reiterato il de
creto Giugni che, tra l'altro, ha por
tato a 32 anni l'età massima) di

venterebbe ulteriormente vantag
gioso per le aziende del centro-
nord. Gli sgravi contributivi (oggi • 
pari al 25"o) dovrebbe scendere al 
livelfo di quclli/dellé legioni meri-" 
dionali, già uguali a quelli per il 
contratto d'apprendista.Di salario 
d'ingresso non si parla in maniera 
esplicita. C'è allo studio invece un 
contratto con finalità formative e a 
tempo determinato per giovani e 
disoccupati delle aree di crisi 
(Mezzogiorno e zone di declino 
industriale). La rtormazione .in 
azienda non sarebbe retribuita e 
questo determinerebbe la riduzio
ne salariale che vallerebbe dal 10". 
al 15%. Per favorire il part-time (in 
Italia rappresenta poco più del 
5,5% nspetto al totale dei contratti, 
contro il 12,10% della Francia e il 
15,5% della Germania) il governo 
punterebbe in particolare alla ridu
zione dei contributi Inail. Non ci 
sono dettagli sui contratti a tempo 
determinato. Tuttavia dovrebbero 
essere impediti alle imprese che 
abbiano fatto ricorso a riduzione di 
personale negli ultimi dodici mesi. 

Salarlo d'ingresso: è guerra 
Sul salario di ingresso, più o me-

• no mascherato da assunzioni con 
finalità formative, si 6 più aperta
mente sviluppata la polemica. Il 
leader della Cisl, Sergio D'Antoni, ' 
uscendo dall'incontro con Mastel
la, ha affermato che «in Italia il sa

lano non si stabilisce per legge ma 
attraverso la contrattazione». 
«Quindi - ha continuato il leader 
della Cisl - una legge sul salano 
d'ingresso é impossibile; si'può In- .' 

_vcce rimodulare le esperienze di ~ 
formazione e lavoro». Ora bisogna 
vedere se la formulazione del go- ; 
verno di assunzioni con percorsi -
formativi risulterà soddisfacente. 
Più netto invece il segretario confe
derale della Cgil, Sergio Cofferati, 
che ribadisce la ostilità della sua 
organizzazione al salano di ingres
so e propone che, se si vuole favo
rire l'occupazione, si insista di più . 
sulla leva della fiscalizzazione per 
quelle imprese che assumono ex ' 
novo. Molto critiche sono anche 
l'Unione degli studenti, la Gioventù 
aclista e la Sinistra giovanile del • 
Pds, e il segretario generale della 
Cgil Scuola, Emanuele Barbieri, il 
quale afferma che ii salario d'in
gresso «è sintomo di arretratezza -
civile e di arroganza politica» e che • 
«la Cgil Scuola svilupperà incontri • 
con organizzazioni giovanili e stu
dentesche per definire obiettivi co
muni». Il segretario generale ag
giunto della Cgil, Guglielmo Epifa-
ni, solleva obiezioni sul ricorso allo 
strumento del decreto legge. 

Non è ancora chiaro, infine, se il 
decreto legge all'esame domani 
del consiglio dei ministri conterrà 
anche le norme sulla natura del sa
lario aziendale, una delle «code» 

dell'accordo dello scorso anno sul 
costo del lavoro rimandato alla 
contrattazione tra le parti. Il princi
pio (tutto da disciplinare) è che 
una quota degli incrementi retribu-5 

tiyi concordati a livello aziendale 
non concorrerà a definire il tratta
mento pensionistico dei lavoratori. 
«Se dovesse accadere che una si
mile questione fosse risolta unilate-. 
ralmente con decreto legge - affer
ma Sergio Cofferati - sarebbe 
stracciato l'accordo di luglio». Mol
to critico sui provvedimenti del go
verno relativi al mercato del lavoro 
anche Altiero Grandi. Parlando ieri 
a Chieti. il segretario confederale 

' della Cgil ha detto che «non ci sarà 
maggiore occupazione e lavoro 
qualificato senza un'azione del 
sindacato che dopo le elezioni eu
ropee dovrà programmare un pia
no di scioperi e iniziative di lotta». 

Fuori dal decreto - lo ha confer-
. mato Mastella - resterà la spinosa 
• questione del lavoro interinale, o in 

affitto. Il testo del decreto è ancora 
in fase di elaborazione da parte dei 
tecnici del ministero. Ulteriori mo
difiche potrebbero essere prese 
anche dopo l'incontro che Mastel
la avrà domani con i sindacati, pri
ma della riunione del Consiglio dei 
ministri. Dopo aver incontrato Cgil, 
Cisl e Uil, Mastella ha visto oggi an-

• che i rappresentati della Confindu
stria che hanno lasciato il dicastero 
senza fare dichiarazioni. 

Via al pacchetto di detassazioni di Tramonti. E Piazza Affari già fa festa (+2,27%) 

Sgravi per aziende e Borsa 
• ROMA. Sarà una pioggia di 
sgravi fiscali. A parte le misure sul, 
mercato del lavoro, il Consiglio dei 
ministri di oggi si accinge a varare 
un decreto legge che alleggerirà 
imposte e adempimenti tributari 
per le imprese (soprattutto quelle 
piccole, e nel terziario), e farà sen
za dubbio decollare Piazza Affari 
(che ieri ha già anticipato le deci
sioni di Palazzo Chigi). Sono misu
re in parte già anticipate nei giorni 
scorsi, che il ministero delle Finan
ze garantisce a «costo zero» per le 
casse dello Stato: per Tremonti, il 
minor gettito verrà più che com
pensato dall'incremento di reddito 
e consumi che questi provvedi
menti genereranno. Una mossa a 
rischio. Tanto più che l'intervento 
sui dividendi azionari renderà l'in
vestimento in Borsa molto più 
competitivo rispetto ai titoli del de
bito pubblico. 

Ma vediamo in sintesi il menu, 
cominciando proprio dalla Borsa. I 
dividendi verranno colpiti da una 
cedolare secca del 10 o 15%: oggi 
oltre a subire una ritenuta d'accon

to finiscono nella dichiarazione dei 
redditi, e dunque trattati con un 
imposta progressiva. Una grandis
sima semplificazione per gli opera
tori, che insieme alla fine dell'im
posta sui capitai gains darà altro 
propellente a Piazza Affari. Le 
aziende che si quoteranno in Borsa 
per la prima volta godranno per tre 
anni di una riduzione dell'lrpeg. 
Passiamo alle detrazioni fiscali per 
le aziende. Per ogni dipendente in 
più, chi assume avrà diritto a un 
credito d'imposta massimo di 3 mi
lioni. Si potrà detrarre anche la 
quota di utili investiti in più rispetto 
all'anno precedente. Un giovane 
con meno di 29 anni o un disoccu
pato che crea una nuova impresa, 
dopo sei mesi di attività, pagherà 
per 2 anni una quota forfettaria di 
imposte (tutto compreso). Molte 
le semplificazioni di adempimenti, 
controlli e obblighi vari: via la vidi
mazione annuale per il libro gior
nale e la redazione dell'inventario, 
abolite l'imposta sui frigoriferi (150 
miliardi di gettito) e quella su «pesi 
e misure», drasticamente ridotte le 
sanzioni per chi non ha le bolle di 

Visco: tasse più semplici, così 
Un programma organico di semplificazione degli adempimenti fiscali 
delle piccole Imprese e dei professionisti è stato presentato ieri da un 
gruppo di parlamentari progressisti (primo firmatario Vincenzo Vtsco). SI 
prevede l'eliminazione di obblighi ormai Inutili per I controlli come le ' 
vidimazioni annuali, l'elenco clienti e fornitori, la contabilità del sostituti 
di Imposta e cosi via. Da semplificare anche scontrini e ricevute fiscali • 
nonché gli obblighi del sostituti di imposta che hanno al massimo due-•' 

- dipendenti. La materia andrebbe poi delegificata, affidando la disciplina a 
decreti ministeriali con la consultazione delle associazioni di categoria. 
Per quanto riguarda la violazioni puramente formali, Visco e colleghi 
propongono di Introdurre il principio della non applicazione delle sanzioni 
in presenza di buona fede. In caso di mancanza di danno all'erario e nelle 
situazioni di forza maggiore. -

accompagnamento Iva in ordine. 
Tornerà a «pie di lista» il rimborso 
alle aziende che investono in nuo
ve tecnologie. ' 

E l'auto7 È ancora incerta la sor
te delle agevolazioni all'acquisto, 
una misura costosa per il contri
buente ma fortemente voluta dalla 
Fiat per alimentare la domanda a 
fronte di un mercato nazionale 
non particolarmente frizzante 
(* 7,5% in maggio rispetto a dodi

ci mesi prima). Per Umberto 
Agnelli, presidente dell'lfil, la fase 
peggiore della crisi sta terminando: 
«Berlusconi - ha poi affermato -
aveva detto che avrebbe fatto qual
cosa per l'auto, ma non mi pare 
che sia così». 11 direttore generale 
Fiat Giorgio Garuzzo insiste: gli in
centivi servono per svecchiare il 
parco auto, «siamo nelle mani del 
governo». 
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PIANO OCCUPAZIONE. A Parigi vertice di 25 paesi per definire strategie e impegni 

Ocse: «Deregulation» 
E Pagliarini esulta 
Gli Usa: «Agire con prudenza» 
Flessibilità a tutto campo: orari, salari, costi, posti di lavo
ro. L'Ocse raccoglie l'emergenza disoccupazione e sanci
sce la strategia della deregolamentazione. Ma Germania e 
Stati Uniti insistono: c'è una «terza via» per non cambiare 
in peggio. Pagliarini esulta: «Abbiamo via libera e siamo 
solo all'inizio». Gli equivoci della flessibilità mode in Bri-
taìn: un rapporto del ministero del Lavoro tedesco. In Ita
lia senza occupazione un giovane su tre. • ' 

• ANTONIO POLLIO SALIMBENI 
• i ROMA. Sessanta medicine per ' 
una ricetta. Consigli, obiettivi, mete 
finali. Perchè i governi le usino per • 
deregolamentare, permettere agli >•• 
imprenditori di assumere in mille 
forme tranne che nella forma clas-.; 
sica del posto a tempo indetermi
nato, sicuro, stabile, pagato come '" 
veniva pagato fino all'ultima reces
sione, la più brutta dal dopoguerra. 
Purché i governi usino la flessibilità 
in modo «flessibile», dicono alcuni. 
Lo dicono gli americani, i tedeschi. 
Non lo dicono gli italiani, non lo di
cono, naturalmente, gli inglesi. Ri- , 
certa reaganiano-thatcheriana? La • 
matrice è quella, anche se il tenta
tivo dell'Ocse è quello di evitare / 
ondate ideologiche vecchio stile. SI 
ai licenziamenti per ragioni econo- • 
miche, no ai licenziamenti discri- • 
minatori e ingiusti. No all'impoverì- ' 
mento provocato da bassi salari, 
ma no anche al salario minimo ga
rantito. Quale sia il salario conside- • 
rato sufficiente, il salario per la sus
sistenza, non viene detto da nessu
no. • - . •••.,-•.;*•.-; ; . . . , , , , „.•, 

EllpianoDelors? - . . >,•;, •, . 
Ecco la dottrina Ocse messa ne

ro su bianco a Parigi di fronte a de
cine di ministri dei 25 paesi più rie- ' 
chi del mondo. Idee in serie per 
contrastare «il fenomeno più temu- ? 
to dei nostri tempi»: 35 milioni di 
persone senza lavoro, 15 milioni f-
tanto scoraggiati da non cercarlo ," 
neppure più. Quanta distanza dal "; 
piano Delors (la Cgil ha parlato di 
«liberismo per neofiti»). L'Italia, di ..' 
questo immenso esercito di disoc- ( -
cupati, ne ha una parte consisten- ^ 
te: le statistiche la collocano poco »-
sotto la media europea, ma nella 3 
media Ocse sta in cima alla lista 
della disoccupazione cronica. Gio
vani e donne, innanzitutto: 15,l?ó . 
tra i primi, 8,2% tra le seconde. In '* 
Italia le cosa vanno peggio della 

media: 30,6% di disoccupati tra i 
giovani contro 20.6%. livello più al
to dopo Spagna e Finlandia.14,6% 
tra le donne contro il 12,2%. In Ita
lia, Grecia, Spagna e Irlanda sono 
concentrati i cronici, disoccupati 
giovani per più di un anno con una 
incidenza media tra il 50 e il 70%. E 
l'Italia e ai primi posti dopo Lus
semburgo, Islanda, • Australia e 
Gran Bretagna per l'incidenza di 
occupazione nei servizi, ma si tro
va all'ultimo posto nell'utilizzazio
ne del lavoro pan time. • • 

Ecco le quattro novità della stra
tegia consigliata dall'Ocse: diffe
renziazione salariale in base all'età 
e alle regioni geografiche per favo
rire l'occupazione giovanile e nelle 
aree a bassa produttività; privilegio 
assoluto delle piccole e medie im
prese rispetto alle grandi (alle qua
li l'assistenza viene «indebitamen
te» accordata); proibizione dei li
cenziamenti immotivati, ma possi
bilità di licenziare per motivi eco
nomici attraverso procedure meno 
rigide; via libera ai contratti a tem
po determinato e pati time purché 
non imposti per legge. 

«È un rapporto eccezionale fatto 
su misura per noi» ha dichiarato 
esultante il ministro del bilancio. 
Con un sorriso a trentadue denti, il 
leghista Pagliarini ha annunciato 
dalla capitale francese: «Quello di 
cui discuteremo nel consiglio dei 
ministri sull'occupazione sarà solo 
il 10% di quanto vogliamo fare nel 
campo del lavoro». Dall'Ocse, c'è il 
via libera per togliere «i vincoli par
ticolarmente pesanti alla legisla
zione». Un neo i sacerdoti dell'Oc
se, però, ce l'hanno: «Non mi piace 
quel riferimento ai benefici sociali 
conseguiti che non vanno persi». 
Un dettaglio: del rapporto all'esa
me parigino meglio prendere ciò 
che serve. Ad esempio dimenticare 
che non tutti i paesi adotteranno le 

stesse misure: la Francia conosce
rà una stagione dì acuta flessibilità 
salariale (manifestazioni di piazza 
permettendo) mentre la Germania 
darà meno importanza al sistema 
educativo scuola-lavoro già funzio
nante rispetto a quanto faranno 
americani o italiani. L'Ocse usa pa
role di miele per la Gran Bretagna, 
ma non vuole esagerare con i toni 
thatcheriani. . 

LaterzavladlRelch 
Proprio sulla misura degli inter

venti per incrementare occupazio
ne si stanno confrontando due 
strategie: mentre i britannici spal
leggiati dai governi italiani, france
se e spagnolo insistono sulla dere-

• golamentazione a 360 gradi confi
dando nel riequilibrio a posteriori 
prodotto dal mercato delle condi
zioni dell'offerta e della domanda 
di lavoro, americani e tedeschi in
sistono sui limiti e sugli equivoci di 
un approccio deregolativo spinto. 
Il segretario al lavoro americano 
Robert Rcich, ideologo della clinto-
nomics. ha parlato di «terza via» tra 
bassa disoccupazione/ bassa pro
tezione sociale (modello Usa) cal
ta disoccupazione/alta protezione 
sociale (modello europeo). «Dob
biamo creare più buoni posti di la
voro sulla base di tre condizioni: 
più collegamento tra scuola e lavo
ro; più sostegno fiscale a chi gua
dagna poco; passaggio dalla pro
tezione sociale all'educazione per
manente finalizzata alla ri-occupa
zione». Il ministero del lavoro tede
sco, invece, ha bocciato i due miti 
sui quali si poggia il modello ingle
se: la legislazione sociale è un ma
le da evitare perchè impedisce agli ' 
imprenditori di creare occupazio
ne: tutti i paesi europei stanno in
seguendo la Gran Bretagna. La so
luzione per recuperare competiti
vità è da cercare in più normativa 
sociale e non nell'opposto. In un 
rapporto ufficiale (in aperta pole
mica con il ministero dell'econo
mia) vengono fissati alcuni obietti
vi «strategici»: miglioramento della 
formazione sulla base delle opzio
ni nazionali e non di direttive euro
pee; più servizi per la ricerca del la
voro e l'attività di formazione e 
consigli; combattere il lavoro ille
gale e il secondo lavoro; part time; 
nessuna perdita di salario per le fe
stività civili; piena integrazione dei 
disabili. 

Eligto Paoni/Controslo 

I minatori della Sardegna oggi sbarcano a Roma 
CAGLIARI. È partita una nave carica di minatori. CI 
saranno Infatti anche loro, oggi a Roma, all'Incontro 
tra II ministro dell'Industria Gnuttl. e I rappresentanti 
della giunta regionale sarda e del sindacati, 
preoccupati per II rinvio da parte del governo 
Berlusconi dell'accordo di programma sul progetto 
di gassificazione del carbone del Sulcls. Il 
disimpegno governativo rischia di far saltare l'asta 
Intemazionale per la concessione delle miniere di 
Nuraxi Flgus e di Seruci, con la conseguente perdita 
del posto di lavoro per 1.500 minatori. Per ottenere II 
rispetto degli Impegni da parte del governo, I 
minatori della Carbosulcls sono asserragliati da sei 
giorni nelle gallerie di Nuraxi Flgus, a quattrocento 
metri di profondità. E oggi la battaglia del minatori 
sarà fatta propria da tutto il Sulcis-lgleslente, con 
uno sciopero generale territoriale Indetto da Cgil, 
Clsl e UH. Già nel giorni scorsi hanno fatto visita ai 
minatori I sindaci e gli amministratori della zona, 

assicurando pieno sostegno alla loro lotta. Anche II 
vescovo di Iglesias, monsignor Miglio, ha preso 
posizione contro II voltafaccia del governo: 
•Pensavamo che un provvedimento firmato dal 
presidente della Repubblica fosse un atto 
importante e Impegnativo. Siamo al vostro fianco -
ha aggiunto il vescovo - per chiedere che l'accordo 
non venga disatteso», ieri il sottosegretario al 
Lavoro, Carmelo Porcu, di Alleanza Nazionale, si è 
detto certo di un «Intervento positivo» del presidente 
del Consiglio, Berlusconi. Se non altro per una 
questione di «Immagine»: dopo aver promesso un 
milione di posti di lavoro, sarebbe imbarazzante 
cominciare con millecinquecento licenziamenti. Ma 
alla Regione non sono altrettanto ottimisti: -I 
segnali finora non sono confortanti, c'è II rischio che 
Il governo voglia liquidare l'ultima grande miniera di 
carbone Italiana». 

Caso Isernia: 
sciopero 
di solidarietà 

ROMA I consigli di fabbrica della 
Lagostma, della Bialetti, della Alas
si e della Girmi di Omegna danno 
la sveglia al sindacato, ieri nelle 
quattro aziende piemontesi si e 
scioperato per mezz'ora, per espri
mere solidarietà alla delegata Cisl 
di Isernia sospesa dal lavoro e alle 
quattro lavoratrici licenziate a Te
ramo. Dalle quattro fabbriche l'in
vito al sindacato è quello «ad atti
varsi per preparare una nsposta 
adeguata al pesante attacco che il 
padronato italiano sta portando ai 
rappresentanti dei lavoratori ed al
le conquiste di libertà, democrazia 
e giustizia ottenute dai lavoratori in 
anni di dure lotte». Inoltre i consigli 
di fabbrica e le Rsu "respingono 
fermamente i ventilati progetti go
vernativi su pensioni, fisco, sanità 
ed occupazione, mirati sostanzial
mente alla demolizione dello stato 
sociale, e invitano i lavoratori alla . 
massima vigilanza». E ieri sul -caso 
Isernia» è intervenuta anche Fran
cesca Santoro, segretaria confede
rale della Cgil. Per Santoro si tratta 
oggi di «ripensare lo statuto dei di
ritti dei lavoratori delle piccole e 
piccolissime imprese. Un impegno 
che deve essere al centro dell'azio
ne del sindacato affinché si svilup
pi una rete di sostegni sia all'impre
sa sia alle lavoratnci e ai lavorato-
n», 

Olivetti: accordo 
per l'elezione 
delle Rsu 

ROMA. È stato siglato ieri tra i sin
dacati metalmeccanici e la direzio
ne aziendale un primo accordo 
per la costituzione delle Rsu nel 
gruppo Olivetti. L'accordo nguarda 
l'area del canavesc, ma si configu
ra come modello di riferimento per 
tutte le realtà industriali del grup
po. Le elezioni delle Rsu comince
ranno dallo stabilimento di Scar-
magno. dove si voterà già la prossi
ma settimana, ma l'intento di 
Fiom. Firn e Uilm 6 quello di arriva
re al più presto al rinnovo di tutti gli 
organismi di rappresentanza. 

L'Emilia Romagna 
pagherà 
la «carsica» 

BOLOGNA L'Emilia Romagna sarà 
la prima Regione italiana a coni- ' 
spondere ai propri dipendenti l'in
dennità di vacanza contrattuale 
(«carsica»), cioè le 20.000 lire lor
de di aumento previste dall'accor- . 
do di luglio nel caso di mancato '. 
nnnovo contrattuale. Le Giunta ri- . 
leva la necessità del rispetto di 
quell'accordo e sollecita il nuovo 
governo ad applicarlo integral
mente. Inoltre vorrebbe garantire il 
pagamento della «carsica» anche 
ai dipendenti delle Usi e si è riser
vata di verificarne nei prossimi 
giorni la concreta praticabilità 

Fiorì: nuovo attacco a Schisano 
Disgelo Alitalia-sindacati 
Già stamattina la firma 
di un protocollo d'intesa? 
•a ROMA. Alitalia e sindacati po
trebbero siglare oggi un protocollo 
di intenti che spianerebbe la strada 
alla trattativa sul piano di ristruttu- * 
razione della compagnia di ban
diera, fissando allo stesso tempo i ' 
«paletti».entro i quali dovrà snodar
si il negoziato. E quanto è emerso 
dall'incontro di ieri tra l'ammini- • 
stratore delegato del gruppo, Re- ; • 
berto Schisano, ed i rappresentanti ' 
dei sindacati confederali. Il testo • 
del protocollo verrà sottoposto og- i 
gi ai sindacati che si sono riservati 
la valutazione sulla base di una se
rie di richieste. ••'» '•"• - / « . . . - . 

Particolare attenzione sarà data 
alle prospettive di «sviluppo come ' 
presupposto del risanamento, ga
ranzia dell'occupazione, verifica 

. contrattuale sul riassetto delle nor
mative, riorganizzazione struttura
le». Su queste basi le stesse orga
nizzazioni sono pronte a siglare il 
protocollo e a far uscire il confron- '. 
to «dalla genericità fin qui registra- ' 
ta». I sindacati parlano comunque • 
già di «clima positivo» ed espnmo- ' 
no soddisfazione per aver ottenuto , 
un rallentamento del progetto di . 
fusione Alitalia-Ati. «C'è una con- . 
vergenza di vedute - ha affermato 
Paolo Brutti, segretario della Flit ," 
Cgil - sull'esigenza di una forte ri
capitalizzazione e sulla possibilità 
di considerare l'ipotesi di una par
tecipazione societaria dei lavorato

ri». Circa gli esuberi «l'azienda - ha 
proseguito Brutti - resta ferma su 
una riduzione di circa 4 mila posti, 
ma conferma che, al momento, i 
progetti in essere prevedono solo 
1.580 eccedenze». 

Un passo in avanti si sarebbe re
gistrato anche in materia di con
tratti: «L'azienda - ha sottolineato 
Sandro Degni della Uiltrasporti -
sembra disponibile a scorporare 
dalla trattativa le materie inerenti al 
contratto», ovvero le modifiche alle 
normative del personale di volo ri
chieste da Alitalia e che, secondo il 
sindacato, possono essere discus
se solo in sede di rinnovo contrat
tuale. 

Circa l'incontro di ieri tra i vertici 
Alitalia e il ministro dei Trasporti, 
Publio Fiori, «la mia impressione è 
quella di un accordo di facciata -
sostiene Cerfeda, della Cgil - Cre
do anche che l'Alitalia voglia avere 
più interlocutori nel governo, per 
esempio il ministero del Lavoro e 
del Tesoro, e non solo un ministro 
debordante come Fiori. Che, del 
resto, dovrebbe fare il ministro e 
non il sindacalista, dedicandosi al
lo sviluppo di Malpensa e dei colle
gamenti feirovia-aeroporti». Ma 
Fiori non rinuncia al protagoni
smo. E ieri è tornato a criticare l'A
litalia perchè, a suo dire, esclude
rebbe dalla trattativa i sindacati au
tonomi Cisal e Anpav. 

«Riformare il sistema attuale introducendo i criteri dell'equità e dell'efficienza» 

Progressisti in difesa delle pensioni 
È guerra con il governo Berlusconi 
Si annuncia sulle pensioni, il primo scontro in materia so
ciale tra l'opposizione e il governo Berlusconi. I Progressi
sti avviano la mobilitazione «in Parlamento e nel paese» 
contro la pretesa di sostituire la previdenza pubblica con 
quella privata. Il sistema attuale «non va», occorre intro
durre equità ed efficienza, aggiungere alla soluzione «vali
da» della ripartizione le pensioni integrative. Ma i Fondi 
non decollano. Colpa del fisco, dice il Cnel. 

RAUL WITTENBERO 
• ROMA. Sarà sulle pensioni la 
prima battaglia fra opposizione e 
maggioranza, fra sinistra e destra 
nella seconda Repubblica. Il fuoco 
alle polveri è stato dato ieri durante 
una manifestazione di pensionati 
ad Empoli, dal presidente del grup
po Progressista della Camera Luigi 
Berlinguer, che ha annunciato 
«una forte mobilitazione nel Parla
mento e nel paese per una effettiva 
tutela dei diritti previdenziali dei 
cittadini». È la risposta dei Progres-
siti ai toni «terroristici ed allarmistici 
impressi da alcuni ministri del go
verno Berlusconi al dibattito sul fu
turo del sistema previdenziale ita
liano». Manifestazioni sono in pro
gramma in vari centri del paese, 
con la partecipazione di Luciano 
Guerzoni, Gianni Mattioli, Fabio 
Mussi, Diego Novelli (che oggi sarà 
a Siracusa) e Valdo Spini. Anche 

• la Rete è sul piede di guerra, con 
una petizione che ogni cittadino 
potrà sottoscrivere sotto le sedi del-
l'inps in varie città, nella quale si 
chiede al governo di mantenere i 
diritti acquisiti in materia previden
ziale e di non intaccare il principio 
della solidarietà. 

Toni «terroristici», dice Berlin
guer, e fra questi c'è il proposito di 
sostituire il sistema pubblico a ri
partizione con quello assicurativo 
privato a capitalizzazione. 1 Pro
gressisti sono decisi a «contrastare 
misure che hanno suscitato grandi 
perplessità anche nel governatore 
della Banca d'Italia». 

L'iniziativa contiene una parte 
prepositiva per alcuni versi innova
tiva rispetto alle tradizionali posi
zioni della sinistra. Si afferma infatti 
che «il sistema previdenziale pub
blico non va e deve essere profon

damente riformato. Una volta cam
biato, ma non smantellato, resta la 
soluzione più valida». Superata 
dunque anche la recente riforma 
Amato-Cristofori. Ma nell'interveni-
re, tener presente che «la pensione 
è un bene sociale inalienabile di 
tutti i cittadini, che è necessario e 
possibile garantire sia agli anziani 
di oggi, sia agli anziani di domani». 
C'è un problema di equità e di effi
cienza, ecco il punto. E allora, per 
superare sperequazioni e privilegi, 
ma anche gli squilibri finanziari del 
sistema, si propone «un tasso uni
co di rendimento con cui ricondur
re ad omogeneità la giungla dei 
trattamenti esistenti», senza appiat
timenti ma con un più stretto rap
porto fra contributi e benefici. E 
Daniele Pace del Cer è d'accordo. 
In sostanza, spiega, «se un agricol
tore, un commerciante e un metal
meccanico versano cento di con
tributi, lasciando il lavoro con la 
stessa anzianità debbono ricevere 
la stessa pensione». 

1 Progressisti si batteranno per 
un sistema misto, in cui il reddito 
dei lavoratori in quiescenza sia ga
rantito anche da forme di pensione 
integrativa, che vanno attivate uti
lizzando gli accantonamenti per le 
liquidazioni (Tfr), Però i Fondi 
pensione istituiti dalla legge 124 re
stano una chimera. Lo ha consta
tato ien il Cnel, in un Forum nel 

quale si è chiesto l'alleggerimento 
dei vincoli fiscali ai Fondi, ma pure 
- da parte del vicepresidente del 
Cnel Sante Bianchini - la conserva
zione dell'Inps e del sistema a n-
partizione. 

Perché ì Fondi non decollano? 
Giuliano Cazzola dell'lnpdap ri
chiama le responsabilità dei sinda
cati, ma anche del governo che 
non ha predisposto i regolamenti 
attuativi. Stefano Patriarca della 
Cgil punta l'indice contro la Con-
findustria, per l'ostilità delle azien
de a liberare il Tfr per finanziare i 
Fondi. Una ostilità che sarebbe su
perata da sconti fiscali alle imprese 
che mettono a disposizione le li
quidazioni. 

E in una situazione di stallo si 
trova la stessa Commissione di vigi
lanza sui Fondi presso il ministero 
del Lavoro. Lo ha denunciato il suo 
presidente Giovanni Abbate: un or
ganismo «privo di autonomia e ple
torico, composto da 13 membri 
non indipendenti, otto dei quali 
rappresentano altri ministeri e non 
lavorano per agevolare la previ
denza integrativa». Comunque il 
nodo da sciogliere per Abbate -
come pure per Fontanelli della Uil 
- è quello del Fisco: «La pressione 
fiscale colpisce sia l'accantona
mento, sia la gestione, sia la rendi
ta», e cosi i Fondi sono fuori merca
to già prima di nascere. 

Ex Agensud 

I dipendenti 
scrivono 
a Berlusconi 
m ROMA. I dipendenti dell'ex 
Agensud hanno inviato ieri una let
tera aperta al presidente del Consi
glio. «La gestione della mobilità del 
personale degli enti dell'ex inter
vento straordinario - senvono - è 
stata carente sia sul piano legislati
vo sia rispetto alla prassi adottata 
dal '93 ad oggi: le assegnazioni del 
personale, che hanno riguardato 
finora oltre 1.500 persone, sono av
venute unilateralmente, per opera 
del governo, senza alcuna tratta
zione pubblica della materia e sen
za alcuna recriminazione da parte 
delle organizzazioni sindacali» 

Il personale trasferito ai mmisten 
lamenta la caduta dei livelli retnbu-
tivi, ma anche il sottoutilizzo rispet
to a competenze e capacità profes
sionali. La lettera a Berlusconi, infi
ne, contiene una proposta, rivolta 
a tutelare sia chi proviene dall'ex 
Agensud sia il personale dei mini
steri: «Sarebbe giusta e opportuna 
una riorganizzazione dei ministeri, 
concentrando le strutture di spesa 
in un'unica direzione generale per 
ogni ministero, assegnando a que
sta personale di diversa provenien
za a cui riconoscere retribuzioni 
maggiori, motivate dai diversi con
tenuti del lavoro e dalla incompati- ' 
bilità con incarichi professionali 
esterni». 
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Dini: entro 3 anni 
Ina tutta privata 
Con il deposito del prospetto e l'inizio del road show, 
l'Ina si presenta sui mercati internazionali. Il presidente 
Lorenzo Lallesi parte per un viaggio in 14 tappe tra Eu
ropa ed Usa, mentre il ministro del Tesoro Dini confer
ma: «Entro 3 anni cederemo tutta la quota pubblica». 
Qualche preoccupazione per l'entità della privatizza
zione e l'affollamento del mercato. Scognamiglio: «Ini
ziare a vendere entro l'anno anche Stet, Enel ed Agip».' 

GILDO CAMPESATO 

sembra essersi un po' assopita. 
L'andamento negativo del titolo 
Commerciale, con quella inopitata 
richiesta di denaro fresco annun
ciata a ridosso della privatizzazio
ne, ha smorzato gli entusiasmi di 
molti neofiti della Borsa. Vi è poi 
l'ingolfamento del mercato azio
nario, subissato da richieste di au
menti di capitale, attirato da altri 
progetti di privatizzazione (Cariplo 
si è messa in lista d'attesa), diso
rientato da effetti annuncio non 
sempre valutabili nella loro portata 
reale. Tra l'altro, proprio ieri il pre
sidente del Senato Carlo Sconga-
miglio ha detto di ritenere «perfet
tamente possibile porsi l'obiettivo 
di avviare le privatizzazioni di Stet, 
Enel ed Eni entro la fine dell'anno». 
Secondo Scognamiglio, inoltre, «a 
differenza di quanto si è fatto in 
passato, bisogna fissare subito un 
calendario rigido per il colloca
mento». 

Concorrenza a parte, per l'Ina le 
cose sono rese ancor più compli
cate dall'entità della cessione: l'im
porto globale dell'offerta si collo
cherà tra i 2.200 ed i 5.400 miliardi, 
la più grande realizzata finora in 
Italia. Il Tesoro metterà sul mercato 
«sino al 51% delle azioni». La fetta 
potrebbe però diminuire se i mer
cati risponderanno in maniera 
fiacca. A Via Nazionale fanno gli 
scongiuri. «Ci rendiamo conto che 
questa operazione avviene in un 
momento di affollamento del mer
cato, ma i primi segnali sono inco
raggianti», dice il direttore generale 
del Tesoro Mario Draghi. Ed il tito
lare del dicastero, Lamberto Dini, 
rassicura i futuri azionisti: «Non è 
una falsa privatizzazione. Ora ce
deremo il 51?é ma entro tre anni, 
come prevede il decreto sulla pri
vatizzazione, cederemo tutto il re
sto. Al massimo potremo tenere il 
555». Cedere subito tutta la quota? 
«Non sarebbe stato conveniente -
spiega Draghi - Vendendo per 
tranche si riuscirà ad ottenere di 
più. Comunque, il Tesoro non avrà 
nessun coinvolgimento nella ge
stione dell'Ina: il management avrà 
mano libera». 

Particolarmente - soddisfatto - è 
Pallesi. Oltre che a Milano e al 
Seaq di Londra, è prevista la quota
zione al Sec di New York. Per l'Ina 
è un successo innegabile: sarà l'u
nica compagnia assicurativa euro
pea, assieme all'olandese Aegon, 
ad essere trattata a pieno titolo ne
gli Stati Uniti. E poi, quell'idea di 
privilegiare i titolan di polizze, ac
carezzata sin da due anni fa, giun
ge ora finalmente in porto: l'Ina 
potrebbe diventare la prima grandi 
compagnia di assicurazione i cui 
clienti sono anche i proprietari. 

m ROMA. A Milano per saggiare il 
clima di Piazza Affari. Poi a Franco
forte a tastare il polso del marco, a 
Zurigo per sentire cosa ne pensa
no gli «gnomi» svizzeri, a Parigi per 
ascoltare gli umori del mercato 
francese, a Londra perchè la City 
costituisce la tappa decisiva per 
qualunque operazione finanziaria. 
Quindi il volo al di sopra dell'ocea
no per andare ad sondare il terre
no di piazze come quelle di Los 
Angeles, di Chicago e, ovviamente, 
di New York. Da oggi al 23 giugno 
per il presidente dell'Ina Lorenzo 
Pallesi si annuncia una corvée in 
quattordici tappe attraverso mezzo 
mondo. È il roadshow. l'esibizione 
viaggiante dei gioielli dell'Ina desti
nati alla privatizzazione. Una buo
na operazione di marketing costi
tuisce infatti • l'anticamera di un 
successo che non è cosi scontato 
come invece e avvenuto in occa
sione delle vendite di Comit, Credit 
ed Imi. ' •. • 

Per le cessioni di Stato il clima 
potrebbe rivelarsi meno propizio 
di qualche mese fa, se non altro 
perchè l'euforia di quei momenti 

Per «Victoire» 
restano in corsa 
Commercial Union 
e Generali 
Le Generali sono uno del due 
gruppi assicurativi rimasti In lizza 
per II take-over della francese 
Victoire (controllata dal gruppo 
Suez). L'altro è la britannica 
Commercial Union. Lo ha : 
confermato Ieri a Parigi II • 
portavoce della Compagnie de 
Suez precisando che I negoziati 
sono In dirittura di arrivo ma -
rifiutando di fornire Indicazioni più 
precise. Entrambi I gruppi sono già 
presenti sul mercato francese 
delle assicurazioni. Secondo II 
quotidiano «la Tribune Desfosses», 
Suez avrebbe accettato di ridurre II 
prezzo di vendita dal 20 miliardi di 
franchi richiesti originariamente a 
15 (circa 420 miliardi di lire). Dal 
canto suo Axa ha ricordato Ieri che 
Il presidente Claude Bebear non si • 
opporrebbe ad una riduzione o alla 
cessione della quota di 40% che la 
compagnia triestina possiede 
nella sub-holding comune Midi -
Partlclpatlons, «a condizione che 
se ne trovi un altro acquirente». Nel 
1993 Victoire ha registrato un giro 
d'affari consolidato di 27 miliardi di 
franchi. 

Moratti: prezzi stabili per il greggio 

Agip Petroli e Ip entrano 
nell'Unione Petrolifera 
Ferrari nuovo vicepresidente 
• ROMA. La fattura petrolifera nel 
1933 ha registrato un rialzo 
dell'3,5%, passando dai 13.200 mi
liardi del 1992 ai 14.300 miliardi 
dell'anno scorso. Tuttavia, se si tie
ne conto dell'inflazione avutasi in 
italia nel periodo considerato, l'in
cremento reale è molto più mode
sto. Ed infatti, «salvo eventi trauma
tici» non dovrebbe esistere il peri
colo di aumenti dei prezzi petroli
feri e di ricadute sull'inflazione», ri
leva Gian Marco Moratti, presiden
te dell'Unione Petrolifera che ieri 
ha tenuto l'assemblea annuale. 
Tuttavia, lo scorso anno i prezzi al 
consumo hanno registrato un po
co piacevole rialzo per gli automo
bilisti anche se la minor crescita 
della componente fiscale hanno 
un po' attutito l'impatto. 

Ai lavori dell'Unione Petrolifere 

è intervenuto anche il ministro del
l'industria Vito Gnutti per il quale 
andrebbero rese meno cogenti le 
norme in tema di emissioni inqui
nanti: «Non possiamo essere sem
pre i primi della classe in Europa». 
L'uscita del ministro ha sollevato le 
polemiche della Lcgambiente. 

Ma laverà novità dell'assemblea 
di ieri è stato l'ingresso nell'unione 
Petrolifera di sette società dell'Eni 
tra cui l'ip e l'Agip Petroli. 11 presi
dente di quest'ultima. Angelo Fer
raris stato nominato vicepresiden
te accanto a Riccardo Garrone 
(Erg), Cristiano Raminella (Q8). 
Steven Simon (Esso). In consiglio 
direttivo è entrato anche Guido Al-
bertelli (Ip). «le divisioni tra pub
blico e privati non hanno più sen
so», commenta Moratti il cui man
dato alla presidenza scadrà il pros
simo anno. 

Il presidente della Consob Enzo Berlanda Antonia Cesareo 

Credito Italiano 
Possibili aumenti 
di capitale sino 
a 2.000 miliardi 
MILANO. Una delega al consiglio di 
amministrazione per aumentare 
«senza correre» Il capitale fino a 
2.000 miliardi nominali e per . 
emettere obbligazioni anche 
convertibili e con warrant fino alla 
stessa cifra. È quanto gli 
amministratori dei Credito italiano, 
nella riunione di consiglio di lunedi, 
hanno deciso di chiedere al soci In 
una prossima assemblea 
straordinaria convocata per i l 27 
luglio. Una nota diffusa Ieri ( lunedi 
la riunione del consiglio, durata 
circa cinque ore, si era conclusa in 
tarda seratao) precisa subito che, 
per le strategie di sviluppo che 
l'Istituto seguirà nell'ambito del 
proprio piano triennale, . 
•l'autofinanziamento che verrà 
generato sarà in grado di 
sostenere gli investimenti 
necessari per assicurare la 
continuità della crescita por linee 
Interne». Tuttavia l'eventuale 
ricorso al mercato potrebbe 
tornare utile per raccogliere mezzi 
finanziari così «da poter cogliere 
tempestivamente le opportunità 
che dovessero presentarsi». -
L'operazione varata lunedì - ha 
spiegato Ieri l'amministratore 
delegato Emilio Giuseppe Bruno • 
servirà a «un rafforzamento della 
presenza sul territorio, nell'offerta 
di servizi e soprattutto 
un'unfversalizzazlone della banca». 

Consob chiede più autonomìa 
Ma Scognamiglio frena: «Non è urgente» 
La Consob festeggia il suo ventesimo compleanno. E l'ex 
ministro della Funzione pubblica Cassese chiede per l'en
te più poteri e una maggiore autonomia dal governo. 11 
suo progetto di riforma prevede l'elezione dei commissari 
da parte del presidente della Repubblica, o delle organiz
zazioni borsistiche. Berlanda applaude: «È un buon pro
getto». Ma il presidente del Senato Scognamiglio resta 
freddo: «Vedremo, non è un problema urgente». 

ALESSANDRO GALIANI 
m ROMA. La Consob compie ven
tanni. La celebrazione, in Capido
glio a Roma, alla presenza di Seal-
faro, Agnelli e Fazio, e affidata al
l'ex ministro della Funzione pub
blica, Sabino Cassese, che traccia 
un bilancio del ventennio passato 
e delinea il quadro delle future 
possibili riforme. In sostanza. Cas
sese chiede più poteri e più auto
nomia dall'esecutivo per l'organi
smo di controllo della Borsa. La 
proposta piace al presidente della 
Consob, Enzo Berlanda, mentre il 
presidente del Senato, Carlo Sco
gnamiglio, resta scettico: «Sono ri
flessioni che si possono fare, ma 
non c'è una scadenza a breve e 
dunque discussioni di questo tipo 
non hanno un effetto immediato». 
Insomma, Scognamiglio frena e di
ce: vedremo, non è un problema 
urgente. 

Cassese comunque ricorda che 

la Consob nasce nel 1974, come 
una sorta di succursale del ministe
ro del Tesoro. Poi, man mano, da 
organo diretto dello Stato, acquista 
una sua autonomia. Guido Rossi 
resta in carica fino all'83 e lavora 
con tenacia al rafforzamento di 
questo organismo. Quando lascia, 
però, denuncia con forza i suoi li
miti e le sue inadeguatezze. Segue 
il breve interregno di Milazzo, il 
lungo regno dell'andreottiano Pi-
ga, che dura fino al '90. Poi vengo
no i due anni di un altro andreot-
tiano di ferro, Bruno Pazzi, che mi
nano profondamente la credibilità 
della Consob. E dal '92 è il turno di 
un uomo della sinistra De, l'attuale 
presidente Berlanda. Dal 1988 ad 
oggi, comunque, il personale del
l'istituto è praticamente raddop
piato, passando da 196 a 355 ad
detti. 

E adesso? «Nel momento attuale 

- dice Cassese - la Consob si pre
senta come un potere solo parzial
mente indipendente, sia dal gover
no, sia dalle regole che si applica
no alle pubbliche amministrazio
ni». In pratica, Cassese teme che le 
regole del maggioritario offuschino 
l'autonomia di autorità come la 
Consob o l'Antitrust. Infatti, i vertici 
della Consob vengono attualmente 
nominati dal consiglio dei ministri, 
col parere non vincolante del Par
lamento. Il filtro esercitato da que
st'ultimo, che negli anni passati ha 
impedito alcuni arbitri, come la 
nomina, voluta da Andreotti, di 
Sanmarco, rischia di essere inde
bolito dal sistema maggioritario. 

Cassese: «Più indipendenza» 
Di qui la proposta, avanzata da 

Cassese, di una riforma articolata 
su tre punti. 

Primo: affidare al presidente del
la Repubblica, o ad autorevoli or
ganizzazioni espressione del mon
do borsistico, la nomina dei com
missari Consob. Secondo: allunga
re la durata della loro carica. Ter
zo: diminuire i controlli e i condi
zionamenti statali. 

Berlanda applaude: «La propo
sta di Cassese è autorevole, speria
mo che qualcuno l'ascolti». Il presi
dente Consob ritorna poi su alcuni 
temi già messi in evidenza recente
mente all'assemblea della Consob: 

la cresita del mercato finanziario, 
l'esigenza di una normativa sui 
gruppi e la maggiore trasparenza 
che impone l'applicazione della 
legge 241, che abolisce il segreto 
d'ufficio per la burocrazia statale. 

Scognamiglio frena 
Il presidente del Senato, anche 

lui presente in Campidoglio, acco
glie freddamente il progetto di ri
forma di Cassese. «È materia di ri
flessione - dice al termine della ce
rimonia - ma non pare che per la 
Consob ci sia un problema urgente 
sulle . procedure di nomina dei 
commissari. Tra i tanti problemi 
che ci sono oggi nel paese quello 
della nomina dei commisari Con
sob non è un problema: nessuno 
mette in discussione la loro autore
volezza e indipendenza. Non e un 
problema di attualità anche per
chè non ci sono scadenza in vista. 
Può darsi che l'introduzione di un 
diverso sistema elettorale possa 
comportare anche per la Consob, 
come dovrebbe accadere per la 
Rai, una modifica del sistema vi
gente. Ma il tutto va inquadrato in 
una riflessione di carattere costitu
zionale». Più urgente, per Scogna
miglio, è invece l'eliminazione del
la nominativilà per i titoli azionari, 
una norma proposta fin dal 1986 
dalla commissione Sarcinelli sul 
debito pubblico e avanzata diretta
mente da Luigi Spaventa. 

Bers, non c'è più 
il posto italiano 
Riscatto (forse) 
al prossimo giro 
Berlusconi dovrà subire l'onta di 
vedersi soffiare un posto nobile In 
una altrettanto nobile, anche se 
piccola, Istituzione finanziaria 
intemazionale. E saltata la 
vicepresldenza italiana alla Banca 
per la ricostruzione o lo sviluppo 
dell'Est, lasciata vacante a causa 
del trasferimento alla Bnl di Mario 
Sarcinelli. Il motivo è semplice: 
dopo la ristrutturazione della 
Banca con II superamento della 
divisione tra settore pubblico e 
settore privato, il presidente della 
Bers De Larosiere considera non 
funzionale una seconda 
vicepresldenza operativa. Resta In 
carica solo l'americano Ron 
Freeman. Non si tratta dunque di 
una decisione «contro» l'Italia. 
Roma è stata rassicurata circa una 
futura vicepresldenza, magari 
anche non operativa di uno del 
settori di lavoro della Bers. Ad un 
italiano potrebbe andare la 
direzione generale 
dell'Organizzazione dei commercio 
mondiale che sostituirà II Gatt II 
candidato è Renato Ruggiero, ex 
ministro ed ex membro del 
consiglio di amministrazione della 
Fiat 

E rilancia le autostrade informatiche 

Olivetti: parte a luglio 
«Italia on line», banca dati 
modello «Minitel» francese 
m ROMA. Partirà a luglio un servi
zio di banca dati completamente 
nuovo per l'Italia gestito dalla Oli
vetti e da altri partners italiani. Lo 
ha annunciato ieri a Bruxelles il vi
ce presidente dell'Olivetti Elserino 
Piol. «Non posso dire molto - ha 
detto Piol - ma posso dire che il ser
vizio entrerà in funzione sperimen
talmente a luglio e si potrà consi
derare funzionante già da settem
bre». Si tratta ha spiegato di una re
te gestita dall'Olivetti ma interfac
ciata anche con il sistema «Inter
net», sulla falsariga di un sistema 
già esistente in America. ['«Ameri
ca on line». In un certo senso ha 
spiegato Piol il sistema «Italia on li
ne» si rifa anche sistema francese 
«Minitel» «la più importane inven
zione in campo informatico per la 
distribuzione». «Peccato - ha ag
giunto Piol - che il "Minitel" sia sov
venzionata dallo Stato e non sia 

quindi economico». La novità di 
«Italia on line» è l'utilizzazione del 
personal computer come strumen
to di lavoro al posto di un termina
le «ad hoc». Nell'arco di un anno 
circa è prevista la possibilità di 
estendere il sistema Italia on line 
anche ad altri paesi europei. Il mo
tore del futuro si chiama «personal 
communicator» Si tratta, ha prose
guito il vice presidente dell'Olivetti, 
del pc di una volta che ora è in gra
do, grazie ai passi da gigante com
piuti nella tecnologia, di assolvere 
ad un crescente numero di funzio
ni nel settore dcH'infonnazione e 
della comunicazione. • 

L'Olivctti spinge l'acceleratore 
anche sulle autostrade informati
che. «Abbiamo dei progetti su cui 
stiamo lavorando e investendo - ha 
detto dal canto suo l'amministrato
re Corrado Passera a margine delle 
celebrazioni per i vent'anni della 
Consob - anche perché come Eu-

Corrado Passera Canno 

rapa non possiamo permetterci di 
accumulare ritardi nei confronti 
degli Usa. Dobbiamo però render
ci conto - ha precisato Passera -
che. mentre possiamo combattere 
sul terreno della competitività, del
la qualità delle infrastrutture e del 
funzionamento dei nostri sistemi 
economici, non possiamo certo 
farlo su quello del costo del lavo
ro». Tra l'altro, le autostrade infor
matiche, ha aggiunto -Passera, 
«hanno dimostrato che si può bat
tere la disoccupazione e accelera
re lo sviluppo attraverso scelte di 
questo tipo». 

Utili record per la casa dello Swatch 

Berna: nel futuro della Smh 
orologi, telefoni cellulari 
E una city car con Mercedes 
• BERNA La recessione mondia
le e la rivalutazione del franco sviz
zero hanno penalizzato i conti del
la Smh, la società elvetica che gui
da di gran lunga la classifica dei 
produttori di orologi nel mondo 
con i marchi Swatch, Omega, Tis-
sot, Hamilton, Longmes, Blancpain 
solo per citare i maggion. Il fattura
to del gruppo si è mantenuto stabi
le poco al di sotto dei 3 miliardi di 
franchi (al cambio attuale quasi 
3.200 miliardi di lire), mentre è 
cresciuta ulteriormente In redditivi
tà: gli utili hanno sfiorato i 500 mi
liardi di lire, ecioAquasi il 15", del 
fatturato. 

La Smh si conferma quindi uno 
dei casi più sorprendenti dell'indu
stria mondiale, soprattutto se si 
considera - come ha ricordato a 
Berna il presidente Nicolas Hayek, 
fondatore e maggiore azionista del 
gruppo - che essa «realizza il 95"u 

della propria produzione in Svizze
ra ed esporta il 95"h di quanto pro
duce». 

Hayek ha confermato l'intenzio
ne di puntare con decisione su due 
altn settori, oltre agli orologi: l'au
tomobile da città (per costruire la 
quale è stata fondata con la Merce
des la Mcc, che produrrà micro au
to già tra un paio d'anni ), e le tele
comunicazioni, soprattutto telefoni 
cellulare e orologi con «cerca-per
sone» incorporato. A questo pro
posito è latente una polemica con 
la Sip, colpevole di rallentare le 
operazioni di omologazione. Un 
incontro con i suoi responsabili- è 
previsto per i prossimi giorni. 

L'Italia, che rappresenta il mag
gior mercato mondiale per il grup
po, sorà premiata con l'apertura di 
una fabbrica di componenti auto, 
probabilmente tra Milano e Tonno. 



Roma. 
Dieci anni fa 
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Verdetto difficile 
La Corte rilegge 
il giallo di via Poma r 

• La Corte si è presa un giorno per riflettere, o forse 
qualcosa in più. Per via Poma nessun verdetto ufficia
le. Nessun colpevole o innocente da scagionare defi
nitivamente per ora. Ed è difficile, anche, fare qualun
que previsione. Tra le carte in mano ai giudici, incari
cati di esaminare il ricorso del pm Catalani, anche la 
richiesta di incidente probatorio per ultimare i famosi 
esami sul sangue e sulla cicatrice che Federico Valle 
avrebbe al braccio. Se venisse giocata questa carta tut
te le perizie e le certezze acquisite in quattro anni di 
indagini verrebbero cancellate con un colpo di spu
gna. L'esame annullerebbe infatti il lavoro fatto dai 
periti rimettendo in discussione tutto, anche il numero 
degli indagati. Ma, al momento, è solo un'ipotesi. Ieri 
mattina, cinque ore di dibattimento a porte chiuse. 
Dentro, Fedenco Valle, gli avvocati della difesa e del-
"accusa, Claudio Cesaroni, il papa di Simonetta. Pie-
trino Vanacore, accusato di aver aiutato il giovane a ri
pulire l'appartamento, ancora una volta ha scelto di 
restare a casa. Sono state esaminate quattromila pagi

ne di atti processuali. Valle è stato invitato dal presi
dente Giuseppe Morsillo a parlare. Ma il ragazzo ha 
spiccicato solo due parole: «Sono innocente». In silen
zio è rimasto Claudio Cesaroni, mentre gli avvocati 
della difesa contestavano durissimamente l'istanza 
presentata all'ultim'ora dal pm per rifare l'esame del 
Dna. Raniero Valle e Michele Figus Diaz si sono invece 
detti disposti ad eseguire nuovamente gli esami sul 
braccio di Federico. Pochi i commenti alla fine dell'u
dienza. Tutti hanno lasciato l'aula sereni, certi di otte
nere una sentenza equa. Così l'avvocato della famiglia 
Cesaroni, Lucio Molmaro: «Sono convinto che avremo 
una sentenza responsabile". L'avvocato di Pietrino Va
nacore, Antonio De Vita: «Un'udienza vecchia, con la 
riproposizione delle stesse tesi già respinte dal gip 
Cappiello». L'avvocato Raniero Valle, papa di federi
co: «Un incontro corretto e sereno che però non ha 
portato nulla di nuovo. I giudici conoscono molto be
ne le carte processuali». 

«Dovrei chiedergli 
come era ridotta 
mia figlia quel giorno»? 

«INI 

• «Cosa avrei dovuto domandar
gli? Com'era ridotta mia figlia quel 
pomeriggio?». Claudio Cesaroni 
non ha mai voluto attaccare que
sto ragazzo dall'aspetto fragile, ma 
ieri, incalzato da chi voleva sapere 
se avesse scambiato qualche paro
la con Federico, è sbottato. È circa 
l'una e mezza quando il papa di Si
monetta esce dall'aula della sezio
ne minorenni della Corte d'appel
lo. Ha l'aria serena e gentile, dispo
nibile con la stampa che gli punta i 
microfoni sotto il naso, Sono pas
sati quattro anni dall'omicidio di 
sua figlia e ieri mattina ha passato 
cinque ore ad ascoltare i giudici, 
faccia a faccia con Federico Valle. 
Non ò mai riuscito a incontrare i 
suoi occhi - racconta. 

SI è a un passo dalla svolta, qua
li impressioni ha avuto da que
sta lunga udienza? 

Sono ottimista, ognuno è consa
pevole delle proprie dichiarazioni 
in giudizio. Non sono un esperto, 
non ho mai accusato nessuno e 
non accuserò nessuno fino a che i 
giudici non si pronunceranno Vo
glio solo arrivare al processo. 

Qual è II suo stato d'animo? 

Le sensazioni sono solo mie. Ho 
imparato in quattro anni a sentir
mi un estraneo per valutare me
glio la vicenda. Non ho mai odiato 
Federico. Nessuno, Odio la gente 
che abitava in quel caseggiato: 
non 'e possibile che non abbia 
udito nulla. Ho ricostruito la dina
mica dell'omicidio e sono certo 
che mia figlia ha strillato quel po
meriggio. E c'aveva una bella vo-
cetta, Simonetta. 

Chi sono queste persone, le ha 
Individuate? 

Oggi sappiamo che qualcuno ha 
taciuto 

Le è rimasto qualche dubbio? 
Ho i dubbi di ogni cittadino. Il pro
cesso può chiarire tutte le ipotesi, 
ma qui non si tratta di ipotesi, ci 
sono cose più grosse. Provate ad 
entrare in quel palazzo. Mi hanno 
detto che è una groviera. Dicono 
che le cantine sono comunicanti, 
sarà anche vero. Provate ad en
trarci, io non ci sono mai riuscito 
senza che qualcun altro mi apris
se il cancello. Senza che qualcun 
altro mi aprisse la porta. Questi so
no i punti cardine e se non si arri

va al processo l'assassino potreb
be farla franca. Se si ha la possibi
lità di trovare una prova, un ri
scontro in un caso di omicidio, 
perché mi sento dire che ì termini 
sono scaduti? Un assassino può 
restare libero solo per questo? Pur
troppo chi se la prende in saccoc
cia ò chi è rimasto là per terra. 

Per l'ennesima volta ieri mattina 
si è trovato in aula fianco a fian
co con Federico Valle, qual era 
l'atteglamento del giovane, vi 
slete scambiati qualche parola? 

Valle aveva l'atteggiamento di 
sempre, assente, lo l'ho guardato 
negli occhi, ma lui non ha risposto 
al mio sguardo. Né lui, né il padre. 
Almeno non mi hanno guardato 
mentre lo facevo io. Non hanno 
mai fissato il mio volto, Non lo fis
seranno mai, Non ci siamo parlati. 
Del resto, cosa avrei dovuto chie
dergli? Come era ridotta mia figlia 
quel pomeriggio? 

Allora non vi slete scambiati 
neppure una battuta? 

Noi due no, ma Valle ha parlato in 
aula. Ha farfugliato qualcosa. Ap
pena un paio di parole: «Sono in
nocente». 

Via Poma. Il palazzo dove è stata uccisa Simonetta Cesaroni 

«Sono tranquillo 
Se me lo chiederanno 
farò il test al braccio» 

Alberto Pais 

MARISTELLA IERVASI 

m La paura, la preoccupazione 
per il giorno del giudizio, gli si leg
geva chiaramente in volto, malgra
do l'abbronzatura buona per tutte 
le stagioni. Un groppo in gola e 
l'incapacità di pronunciare parola 
senza l'ok del suo avvocato. «Non 
devo dire nulla, non ho nessuna 
impressione». Solo questa frase, 
poi il silenzio. Federico Valle è 
scappato via, attaccato come un 
bambino a Figus Diaz, legale di fa
miglia, mentre cercava di uscire 
dal cordone di fotografi, telecame
re e cronisti che gli impedivano il 
passaggio. «Federico, come è an
data? Ti senti tranquillo?» Ancora 
un silenzio. Il ragazzo ha allungato 
il passo, poi si 6 voltato verso l'av
vocato. «Avvocato possiamo chie
dere a Federico come si sente?» Un 
assenso. E Valle ha cominciato a 
parlare. Palesemente emozionato. 

Allora Federico, come ti senti? 
Tranquillissimo, sono tranquillissi
mo. Sono un po' stanco, diciamo. 
Sarebbe ora che finisse quest'as
sedio. 

Che Impressione ti hanno fatto 
questi nuovi giudici? 

Mi ù sembrata gente competente. 
Spero che vada tutto per il meglio. 

Se si dovesse decidere di farti 
sottoporre a nuovi esami, che fa
rai? 

Non ho problemi. Se la Corte lo ri
terrà necessario li farò. Non lo de
ve decidere Catalani. Per ora i giu
dici si sono riservati di decidere su 
tutto. 

Federico sale sulla Bmw dell'av
vocato e fugge via. La mamma re
sta ancora un po' con i giornalisti. 
«Non so dove e diretto mio figlio», 
dice. Lei, non vuole discutere di 
questa stona. Un'ora prima, con la 
Corte ancora riunita, aveva detto: 
«Mi sentirei ancora più tranquilla 
se il braccio di mio figlio venisse 
sottoposto a ulteriori accertamen
ti. Smagliature? Federico ne ha di
verse». Più tardi, invece, accetta di 
rispondere solo a qualche do
manda: racconta di sé e dei pro
getti per l'estate con il figlio. 

Stamane, prima di venire In tri
bunale, avete ricordato questa 
storia lei e Federico? 

No. Ci siamo alzati, abbiamo fatto 
colazione in silenzio e siamo ve
nuti qui. Federico, della storia di 

via Poma, non ne.suole parlare. 
Non è un.argomento di cui si parla 
in famiglia, se non nei casi stretta
mente necessari, lo ho un caratte
re particolare, mi dà fastidio parla
re di queste cose. E Federico in 
questo mi somiglia. 

Suo Aglio ha trovato il tempo di 
studiare? Come passa le giorna
te? 

Non ha toccato libro fin'ora. Co
munque a settembre andrà a lavo
rare nello studio del papà, in via 
Poma. Sarà competente? Lo ve
dremo. Per ora passa le giornate 
al mare, a passeggiare e chiac
chierare con gli amici, come fan
no del resto tutti i ragazzi della sua 
età. Lo lascio tranquillo, preferi
sco faccia ciò che vuole. Federico 
adesso ha accettato di andare a 
lavorare con il padre, poi se non 
sarà in grado, deciderà lui. 

Cosà farà dopo la sentenza? 
Andremo in vacanza insieme. 
Questa volta lo voglio portare al
l'estero con me. Ancora non ab
biamo deciso la località, ma del 
resto non amiamo programmare 
l'estate. Decidiamo sempre all'ul
timo momento. 

Alla Provincia provvedimenti disciplinari per due impiegati che avevano infastidito le colleghe con proposte sessuali sgradite 

Molestatori guardati a vista e nasce «Sportello donna» >> 

GRANÒI OFFERTE 

ffiCTAUTO 
L'AFFIDABILITÀ' SEAT A ROMA 

LI MARBELLA 

8.980.000 

Tutti i lunedì, a partire dal prossimo, funzionerà in via 
Buonarroti uno «Sportello donna» istituito dalle donne 
della Cgil funzione pubblica di Roma e del Lazio. Sarà un 
aiuto concreto per tutte le donne che devono fronteggiare 
problemi di molestie o abusi sessuali ma anche discrimi
nazioni legate al lavoro o questioni attinenti il diritto di fa
miglia. Due casi di molestie sessuali sono stati «risolti»: un 
impiegato trasferito un altro sotto controllo. 

• Si chiamerà «Nnw D» fermine 
che deriva dal progetto «New op-
portunities forwomen» inserito nel 
secondo programma di azioni po
sitive della Cee) lo «sportello don
na» aperto dal Coordinamento 
donne della Cgil funzione pubblica 
di Roma e del Lazio. Si tratta di un 
punto di riferimento offerto alle 
donne, un'opportunità di assisten
za individuale e collettiva per tutti i 
problemi di molestie, abusi sessua

li e discriminazioni varie, ma an
che per i problemi legati al lavoro e 
al diritto di famiglia per le lavoratri
ci del pubblico impiego. Lo spor
tello sarà aperto ogni lunedì dalle 
ore 9,30 alle 18 in via Buonarroti 12 
e risponderà ai numeri telefonici 
48793287-304-209. L'iniziativa arri
va in concomitanza con la felice 
soluzione di due recenti casi di 
molestie sessuali verificatisi alla fi
ne del 92 in provincia di Roma che 

per la prima volta hanno visto i re
sponsabili «puniti». E tutto grazie 
proprio all'aiuto offerto dal Coordi
namento donne della Provincia 
che ha sostenuto le denunce ri
spettivamente di una impiegata al
l'Assessorato alla cultura e di una 
bidella. Ne hanno parlato in una 
una conferenza stampa Donatella 
Del Bruno e Luciana Persiani del 
Coordinamento e l'avvocato Maria 
Seganti che curerà l'assistenza le
gale per lo «sportello». «I due casi di 
molestie sessuali risolti- ha detto 
Bruno- lasciano sperare bene. In 
entrambi i casi ci sono state conse
guenze immediate negative sul 
piano professionale per le due 
donne che hanno reagito alle mo
lestie (fino alla richiesta di trasferi
mento per incapacità o incompati
bilità) poi il coordinamento donne 
della Cgil ha investito i vertici della 
provincia, i colleghi hanno testi
moniato la veridicità di quanto de
nunciato dalle due donne e il risul
tato e stato il trasferimento del ca

po e il controllo sull'altro funziona
rio». E' doloroso il capitolo delle 
molestie sessuali. E basta scorrere i 
dati emersi dalla ncerca sulle di
pendenti dell'Amministrazione co
munale di Milano, o ricordare l'in
dagine, ormai datata, condotta 
dalla Cgil in tutti i settori lavorativi 
del centro di Roma per capire 
quanto e diffuso il fenomeno. In 
ogni caso l'obiettivo che si prefigge 
lo «sportello donna» è creare le 
condizioni perché il fenomeno 
emerga, senza veli e lo si possa 
combattere meglio. 

Ma lo sportello vuole aiutare a 
combattere anche altre discrimina
zioni. Quelle sul lavoro ad esem
pio. In questi ultimi anni si e potuto 
verificare che anche per le donne 
del pubblico impiego romano e 
del Lazio esiste un reale comporta
mento discriminatorio che tende a 
emarginarle. Tanto e vero che si 
sono moltiplicati i casi di esclusio
ne delle donne da progetti di pro
duttività o di rimozione dall'incan-

co. In sostanza, se nel settore priva
to si tenta di far sottoscrivere, all'at
to dell'assunzione, l'impegno a 
non sposarsi o procreare, nella 
pubblica amministrazione si crea
no tutte quelle condizioni che co
stringono la lavoratrice a scegliere 
tra il lavoro, la carriera e la mater
nità. E i risultati sono tangibili in 
termini numerici: nel corso di un 
convegno sulle pan opportunità 
organizzato lo scorso anno dall'o
monima commissione nazionale 
emerse che su 100 laureate dipen
denti della pubblica amministra
zione solo 12 lavorano nei due li
velli più alti, dove risultano invece 
49 maschi su 100. «Normalmente 
nel pubblico impiego- spiega Bm-
no- quando una donna torna dalla 
maternità non trova più le sue 
mansioni e talvolta nemmeno la 
scrivania». E l'avvocato Seganti 
precisa che nonostante ciò sono 
pochissime le cause promossse 
dalle lavoratnci per denunciare di-
scnmmazioni subite. Di.fi 

A randellate 
contro la vicina 
«litigiosa>» 

È finita male una lunga stona di liti 
tra vicini: Antonio Salvatori e una 
delle inquilino di uno stabile di Via 
Simone Martini, all'Eur, erano i due 
più rissosi alle riunioni di caseggia
to. Ieri mattina, calza di nailon sul 
viso e randello alla mano, lui l'ha 
aspettata sul pianerottolo: le urla 
della donna sono state udite dal 
portiere, che ha chiamato i carabi
nieri. Nonostante lo stato di choc 
per le botte subite, la donna ha ri
conosciuto l'aggressore l'uomo e 
stato arrestato con l'accusa di ten
tato omicidio. 

Intermetro 
Il Comune 
parte civile 

Il Comune di Roma si costituirà 
parte civile nel processo in cui e 
coinvolto il consorzio di imprese 
«Intermetro». cui erano stati alfidati 
i lavori di realizzazione della nuova 
metropolitana della capitale, se il 
Gip accoglierà la richiesta di rinvio 
a giudizio sollecitata nelle scorse 
settimane dai Pm Francesco Misu-
ni, Aurelio Galasso e Antonino Vin
ci. Neil' inchiesta sulle presunte 
tangenti i Pm avevano chiesto, tra !' 
altro, il nnvio a giudizio dell' ammi
nistratore delegato della Fiat Cesa
re Romiti, dell' ex segretario del Psi 
Bettino Craxi. dell' ex presidente 
dell'Iri Franco Nobili dell'ex depu
tato democristiano Vittorio Sbar-
dclla e dell' ex segretario ammini
strativo della De Severino Citansti. 
L' udienza nella quale verrà deciso 
se vi sarà il dibattimento, comince
rà il 4 luglio prossimo 

Tutto bene e 
nuovi progetti 
per Fm 1 

Tremila passeggen ai giorno, un 
record di 300 biglietti venduti lo 
scorso lunedì e la prcvisionc.di au
mentare 1' utenza a cinquemila 
unità quotidiane nel settembre 
prossimo. Sono questi i dati soddi
sfacenti della neonata Fml. la fer
rovia metropolitana che dal 29 
maggio scorso collega in 65 minuti 
Monterotondo all' aeroporto di 
Fiumicino. Entro I' anno si aprirà la 
fermata di San Leo a Colle Salano . 
altre stazioni che verranno aperte, 
sempre sulla direttrice Montcroton-
do-Fiumicino. saranno quelle di 
Villa Bonelli. di Salme-Fiumicino e 
si prospetta una soluzione anche 
per la stazione Nomentana e la sta
zione Aurelia. 

Aumentano 
i detenuti 
del Lazio 

Continuano ad aumentare i dete
nuti nelle 14 carceri del Lazio. A 
maggio erano in totale 5.829, 100 
in più del mese precedente. «L'af
follamento nelle carceri - afferma 
in una nota il presidente della 
Commissione cnminalità della Re
gione Lazio. Angiolo Marroni-.e in
sopportabile specialmente con il 
caldo estivo, e crea problemi uma
ni ed igienici». Secondo Marroni 
«mentre il numero dei reclusi cre
sce, le strutture carcerane, spesso 
fatiscenti potrebbero ospitare solo 
la metà dei detenuti attuali» A giu
dizio dell'esponente regionale il 
problema del sovraffollamento po
trebbe risolversi con la nduzione 
dei tempi della carcerazione pre-
ventiva.la depenalizzazione dei 
reati minori, la detenzione alterna
tiva per i tossicodipendenti 

aie Consorzio 
Cooperative 
Abitazione 

ROMA 

La qualità 
dell'abitare 

Via Meuccio Ruini, 3 - Tel. 40.70.321 
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Industriali 

«Rutelli sta 
lavorando, 
diamogli tempo» 

R O B E R T O M O N T E F O R T C 

• La ripresa economica c'è, ma non a Roma. 
Un sistema economico appannato quello ro
mano, rivolto principalmente alla domanda in
terna, e poco sensibile agli stimoli del mercato 
intemazionale . Un dato preoccupante confer
mato dallo scarto, una vera e propria forbice 
perversa, tra la ripresa dell'attività produttiva 
nazionale, in atto dal settembre 1992, favorita 
dalla svalutazione della lira, e la crisi, che a Ro
ma permane grave. D'altra parte con la crisi fi
nanziaria che vivono gli enti locali e ra pubblica 
amministrazione, la contrazione dei consumi 
collettivi e delle famiglie, il blocco che permane 
nell'edilizia, effetto anche di tangentopoli, sarà 
difficile prevedere una ripresa senza alcuni im
portanti correttivi. E' questo il quadro preoccu
pato che emerge da uno studio dell'Unione in
dustriali di Roma sull'andamento produttivo in 
Italia e a Roma nel triennio 1991-94, presentato 
dal presidente Brunetto Tini. Certo non vi sono 
solo ombre. Alcuni settori, dove vi è stata inno
vazione, hanno tenuto, come la meccanica di 
precisione, e altn importanti come quello delle 
telecomunicazioni o della chimica hanno pos
sibilità di ripresa. Altri come il settore farmaceu
tico, dopo la riforma del Prontuario, vive una 
difficolta grandissima. Mentre la zona Tiburtina, 
da centro della produzione elettronica e metal
meccanica della Capitale, si sta modificando in 
zona terziaria e commerciale. Per gli industriali 
occorrono scelte urgenti che favoriscano una ri
presa generale : dal rilancio del turismo, ad una 
politica seria per la distribuzione e il commer
cio, un'attenzione verso le imprese del sistema 
finanziario e soprattutto nuove opere pubbliche 
finanziate con capitale privato. Nel medio pe
riodo il rilancio produttivo dipenderà anche 
dalla capacità di introdurre innovazione di pro
dotto e una massiccia dose di alta tecnologia. 
Fondamentale quindi, per l'Unione industriale, 
la realizzazione a Tor Vergata del Parco scienti
fico, la definizione dei parchi tecnologici dove 
si realizzerà l'incontro tra mondo della ricerca 
scientifica e sistema industriale. Ma il volano 
dello sviluppo di Roma resta l'edilizia e la sua ri
presa. E tra dati.analisi .stime e andamenti il di
scorso, cpme era ìnevitabile,,è caduto sulle re
centi polemiche che .hanno contrapposto l'as
sociazione dei costruttori romani al sindaco Ru
telli . Il presidente degli industriali ha preso po
sizione. E afferma che se è vero che la crisi del 
settore dura da molto tempo « la Giunta appena 
eletta ha trovato l'amministrazione in una situa
zione drammatica e non le si può far carico del 
passato. Facciamola lavorare -aggiunge Tini ». 
Soltanto dopo la definizione di nuove procedu
re, perchè le attuali ingabbiano qualsiasi deci
sione politica, « si potrà valutare la volontà di 
quest'amministrazione, E non credo che il sin
daco Rutelli, malgrado la vocazione ambienta
lista , voglia bloccare l'edilizia ». Un messaggio 
distensivo .anche in vista della Assemblea ge
nerale degli industriali che si tiene oggi, presen
te anche il sindaco Rutelli. Ma la polemica non 
si placa. A fianco dell Acer è sceso in campo il 
ministro della pubblica istruzione Francesco 
D'Onofno che invita il sindaco di Roma «alla 
collaborazione (con l'associazione dei costrut
tori) e non alla demagogia, per la ripresa del
l'occupazione nella nostra città». La risposta di 
Rutelli, affidata al suo portavoce Paolo Gentilo-
ni, non si è fatta attendere. Ribadita «una leale 
volontà di collaborazione con il Governo nel
l'interesse di Roma » per il sindaco «se il gover
no vuole essere credibile, deve parlare con una 
voce, e non con una serie confusa di voci con
trastanti tra loro.» Un invito ad avere una parola 
sola e, soprattutto, a «governare con i fatti e non 
con le dichiarazioni ». 

I ripetitori di Montecavo Mimmo Frassineti 

È stato chiesto l'oscuramento per arginare l'inquinamento 

Tv a rischio blackout 
Allarme a Montecavo 
• Conferenza stampa ieri mattina a 
Montecavo sotto i raggi di un sole cocente 
e sotto le radiazioni elettromagnetiche 
sprigionate dalle antenne e dai ripetitori 
delle emittentlradiotelcvisive. Le forze pò- " 
litiche reclamano un intervento che ponga \ 
fine alla situazione di rischio per la salute • 
dei «ribelli dell'etere» e dei cittadini di Roc
ca di Papa, e sembra sempre più immi
nente un possibile oscuramento del cam
po magnetico. Fininvest, Telemontecarlo 
e decine di emittenti rischiano il black-out. 
Ai manifestanti ieri è giunto anche un mes
saggio di solidarietà del sindaco Rutelli. 

Il tema del giorno è stato il possibile 
oscuramento di tutti i ripetitori per salva
guardare la salute dei manifestanti e dei 
cittadini di Rocca di Papa e l'ipotesi di un 
prossimo futuro senza televisione a Roma 
e provincia è sembrata meno lontana. Alla 
conferenza, oltre ai 15 proprietari delle 
emittenti escluse dal piano delle assegna
zioni che hanno seguito i lavori dall'alto 
del traliccio, erano presenti il presidente 
del Coordinamento nazionale nuove an
tenne, Mario Albanesi e il consigliere dei 
Verdi al Comune di Roma Giuseppe Lobe-
faro. «La situazione 6 di una gravità inaudi
ta - ha detto Albanesi - e le istituzioni de
vono prendere una decisione. 11 sindaco di 
Rocca di Papa non può continuare a per
dere tempo ignorando il vero problema. 
Qui ci sono dei manifestanti che stanno ar
rampicati su un traliccio da oltre 15 giorni. 
Sono esposti a fortissime radiazioni ma 
nessuno sembra preoccuparsene». Alba-

M A R I A A N N U N Z I A T A Z E O A R E L L I 

nesi non risparmia neanche il prefetto di 
Roma responsabile secondo lui di non es
sere intervenuto per interrompere il cam
po elettromagnetico. «Ho parlato con il di
rigente del commissariato di Frascati - ha 
detto il presidente del Conn - e mi ha riba
dito che non ha alcuna intenzione di pro
cedere ad uno sgombero forzoso dei ma
nifestanti. Sarebbe troppo rischioso, l'uni
ca soluzione rimane l'oscuramento delle 
antenne». Il ministero della Sanità intanto, 
sempre secondo Albanesi, avrebbe man
dato una lettera al prefetto sollecitando un 
intervento già entro le prossime ore per 
oscurare le antenne. Ma dalla prefettura 
fanno sapere di non aver mai ricevuto la 
lettera. «Il problema è all'attenzione del 
prefetto che ha già contattato il ministero 
delle Poste e telecomunicazioni - ha detto 
De Meo capogabinetto della Prefettura -
ma perora non si parla di oscuramento». 

«Abbiamo percorso tutto l'iter politico -
dice Giuseppe Lobefaro - partendo da un 
ordine del giorno discusso al Consiglio co
munale ad una mozione al Consiglio re
gionale con la quale si chiedeva al mini
stro Tatarella di intervenire per la salva
guardia della salute dei cittadini e dei ma
nifestanti e per la questione delle emittenti 
escluse. Il problema vero è che nessuno 
vuole prendere decisioni definitive». Da 
Roma, insieme a) consigliere comunale, è 
arrivata anche una lettera del sindaco Ru
telli rivolta alle autorità preposte. «Le que

stioni sollevate dai rappresentanti delle 
emittenti che stanno manifestando da 
giorni a Rocca di Papa - si legge nella mis
siva - toccano nel vivo i diritti dell'informa-

_ zìone e la pluralità dell'espressione demo
cratica in ambito locale. E necessario che 
chi ne ha la competenza cerchi subito di 
trovare le migliori soluzioni per risolvere il 
problema». Rutelli ha concluso ricordando 
che nessuno può rimanere insensibile di 
fronte ai rischi anche fisici che decine di 
persone stanno correndo in questi giorni e 
invita il governo ad un confronto con i ma
nifestanti che consenta una soluzione del 
problema. 

Si è parlato anche di cifre. «Potrebbero 
sembrare tante le emittenti autorizzate, ma 
ad una analisi più attenta - ha detto Alba
nesi-si scopre che un'emittente naziona
le per trasmettere su tutto il territorio ha bi
sogno di circa 800 punti di trasmissione, 
cioè quasi lo stesso numero di postazioni 
che occuperebbero tutte le emittenti locali 
che il 30 novembre del '93 hanno fatto in 
tempo a presentare la documentazione ri
chiesta soltanto un mese prima. Il proble
ma quindi non è della piccola emittenza». 
Ieri sera a Rocca di Papa i gruppi consiliari 
dell'opposizione hanno chiesto l'imme
diata interruzione del campo magnetico, 
un monitoraggio continuo sul territorio, il 
rispetto di ben 7 leggi che vincolano Mon
tecavo e finora disattese e un'indagine epi
demiologica per stabilire le patologie più 
frequenti dovute alle radiazioni sprigiona
te dalle antenne. 

Due percorsi per persone disabili realizzati dal Comune al Pinete e ad Aguzzano 

Ad «occhi chiusi » nel parco 
L U A N A B E N I N I 

• i Una città per tutti: facile a dirsi, 
difficile a realizzarsi. Soprattutto 
quando la città è Roma, ancora 
piena di barriere architettoniche 
che impediscono ai disabili auto
nomia di movimento. Ma in questi 
ultimi mesi qualcosa si è mosso: 
l'Ufficio per la tutela ambiente del 
Comune di Roma è passato dalle 
parole ai fatti e con lo slogan «una 
città per tutti» ha presentato in una 
conferenza stampa il progetto di 
due percorsi attrezzati per disabili 
da realizzarsi nei parchi del Pinete 
e di Aguzzano. Due progetti pilota 
che dovrebbero aprire la strada al
la realizzazione di altrettanti per
corsi in tutti i parchi di Roma. • 

L'occasione per questa prima 
progettazione è stata offerta da 
una delibera della giunta regionale 
del dicembre '93 che stanziava 300 
milioni per l'attuazione di interven
ti tesi al superamento delle barriere 
architettoniche anche nelle struttu
re orientate allo svago e al tempo 

libero. Solo il Comune di Roma si è 
mosso in tempo utile per accedere 
ai fondi prima della scadenza dei 
termini presentando i progetti ese
cutivi dei due percorsi per disabili 
(costo previsto 80 milioni). Ora si 
attende l'approvazione da parte 
della Regione che dovrebbe arriva
re nei prossimi giorni per procede
re poi alla realizzazione dei proget
ti che si prevede entro l'anno. 

E poi, via a sperimentare i due 
percorsi che, come sottolinea Lo
redana De Petris, consigliere dele
gato alle politiche ambientali, ri
guardano non solo i soggetti con 
handicap motori o sensoriali ma • 
anche tutta quella fascia di popola
zione urbana comprendente gli 
anziani, le donne in stato di gravi
danza, i bambini che in tal modo 
sono facilitati nella fruizione degli 
spazi verdi. Spazi che potrebbero 
acquistare, fra l'altro, in una città 
dispersiva come Roma, una più 
netta caratterizzazione in elianto 

luoghi di aggregazione sociale. Mi
rella Belvisi presidente della Com
missione ambiente fa notare a 
questo proposito che già nel parco 
del Pineto sono solite riunirsi varie 
comunità di stranieri, come i filip
pini ad esempio. 

Ma come si presentano in con
creto i due percorsi? Quello del 
Parco regionale urbano del Pineto 
è lungo 600 metri e collega l'in
gresso e il parcheggio di via Alber-
gotti con l'accesso principale di via 
Pineta Sacchetti e il Casale Torlo-
nia, costeggiando la pineta monu
mentale e l'acquedotto interrato 
romano: fra gli interventi previsti, 
come spiega uno degli architetti 
progettisti Michela Poggipollini, 
una particolare pavimentazione 
che per i materiali usati e per l'eli
minazione delle pendenze favori
sce l'accesso alle carrozzelle dei 
disabili e la riconoscibilità del trac
ciato da parte dei non vedenti. I 
non vedenti, grazie alla differenza 
di suono dei matenali di pavimen
tazione sono guidati verso le «sta

zioni di informazione», la segnaleti
ca divulgativa in.Braille, i cippi me
trici indicanti le distanze percorse, 
le strutture di accoglienza e le at
trezzature per la sosta durante il 
percorso. Si 6 pensato anche a un 
walkman con audiocassetta fornita 
dal centro visite che descrive in 
dettaglio tutto ciò che si incontra 
seguendo il percorso. Il sentiero at
trezzato nel Parco di Aguzzano è 
molto più lungo, circa 2000 metri 
che si snodano nell'area già di pro
prietà comunale attraverso una zo
na alberata. E qui la parola d'ordi
ne è rendere il bosco accessibile. 
Un bosco che per i materiali usati 
(terra battuta e legno) non viene 
alterato nel suo caratteristico strato 
superficiale. Per i non vedenti, ad 
esempio, spiega l'architetto Catia 
Gioia, le alberature interne agli 
spazi percorribili, cosi come le 
aree di sosta sono segnalati a terra 
da apposite tavolette di legno con
ficcate nel terreno e per i disabili 
ingenerale, gli spazi sono bordati 
da un ciglio arrotondato di legno. 

Aziende 
Ora per il Pds 
Centrale latte 
public company 

• i 11 Campidoglio ha approvato 
ieri i nuovi statuti prowison di Atac, 
Amnu, Acca. Centrale del Latte, in 
attesa della decisione definitiva sul 
loro assetto gestionale (con 32 voti 
a favore, 13 contrari e un astenuto, 
Sodano). Il Pds chiede come pno-
ntà che venga decisa la trasforma
zione in spa della Centrale del Lat
te. La proposta, presentata dal ca
pogruppo Bettini e dai consiglieri 
valentini e Rosati, è simile al piano 
del direttore della Centrale Tripi, 
tranne che per quanto riguarda la 
separazione del settore produzio
ne da quello della distribuzione, 
dal '90 affidata alla Cada contro la 
quale il Pds presentò un esposto 
denunciando connivenze con 
un'azienda concorrente. La princi
pale forza di maggioranza ora tor
na a sottolineare «l'unicità dell'a
zienda come condizione decisiva 
e irrinunciabile». In più propone 
una pubblic company con un pac
chetto di controllo del 34?.', del Co
mune e il resto delle azioni da ven
dere soprattutto ai produttori che 
conservano una cintura di 8 mila 
ettari di pascolo intomo a Roma. 

ROBERTO VACCA 
COMPLESSITÀ DELLA POLITICA E SCIENZA DEI SISTEMI COMPLESSI 

PER UN PARTITO DEL RINNOVAMENTO 
Venerd ì 10 g i u g n o • o re 21 

Unità di base Pds - Sezione "Di Vinono" j f l H R ? 
Sinistra Giovanile nel Pds - Gruppo Cassia ^ S f 

Via Salisano. 15 (traversa via Lucio Cassio) • Tel 3326829B ^ S » " 

AVVISO ALLE SEZIONI 
È d ispon ib i le p r e s s o la s e d e d i Vi l la Fass in i (V ia G. Dona t i , 174) 
il ma te r ia le di p r o p a g a n d a pe r le p r o s s i m e e lez ion i e u r o p e e . Il 
ma te r ia le po t rà e s s e r e r i t i rato ne i seguen t i orar i da l c o m p a q n o 
F r a n c o O l i v a Te l . 4 3 9 4 0 4 5 : 
la mat t ina dal le o re 10 .00 al le o re 12 .30 
il pomeriggio dalle ore 16.00 alle ore 18.30 

OGGI 8 giugno - ore 18.00 - P.zza Ponte Milvio 

"BERLINGUER, attualità del suo pensiero" 
partecipano: 

W a l t e r V e l t r o n i - G i u l i o C a l v i s i (Sinistra Giovanile Naz> 

Sandro Morelli - Bruno Roscani 

A. C E . A. 
ELEZIONI EUROPEE 1 9 9 4 

OGGI, MERCOLEDÌ 8 GIUGNO 1994, ORE 14.30 
Sala Multifunzionale CAA A.C.E.A. - Via Battelli. 1 (Ponte Marconi) 

IL LAVORO IN ITAUA E IN EUROPA: 
BASTA IL MERCATO? 

Incontro-dibattito con la partecipazione di: 

Pierre CARNITI - Antonello FALOMI 

Pasqualina NAPOLETANO - Chicco TESTA 

Giovedì 9 giugno, presso la Libreria Roma e Lazio 
(V. Giovanni Lanza, 122 - Largo Brancaccio - tei. 4873129) 

WILLY POCINO 
confesserà pubblicamente i suoi 

sonetti romaneschi in elegante 
edizione di soli 300 esemplari 

presentati dal prof. Marcello TEODOSIO 

ingresso libero 

CINE FORUM «CULT 
M0VIES» 

Il cinema per discutere, 
, . ricordare, stare Insieme 

La tessera per l ' intero c ic lo 
è d i L. 12.000 

Sezione Glanicolense del Pds - Via T. 
Vipera 5/A • Tel. 58209550 

I FILM AVRANNO INIZIO 
A L L E ORE 20.30 

13 Giugno 
Dov'c la libertà 

di R Rossellini (Italia 1953) 
20 Giugno 

Orlando 
di S. Potter (G.B. 1992) 

27 Giugno 
Monsleur Verdoux 

di C Chaplin (U.S.A 1947) 

4 Luglio 
Mignon è partita 

iF Archibugi (Ital.-Fra. 1988» 
11 Luglio 
Blow-up 

di M. Antomom (G B. 1967) 

vieni con noi in 

per conoscere nella solidarietà 

dal 2 3 luglio al 5 agosto 
dal 4 agosto al 1 7 agosto 

Con l Palestinesi a Gaza e Gerico ai pnmi passi della loro autonomia por l'attormazio-
ne di uno Stato Indlpendonte nella Cisglordania o Gaza. Visite e incontri a Gerusalem
me. Betlemme, Ramallarì, Nablus, Hebron nel villaggi, nei campi profughi e poi per
ché no?... un bagno nelle acque dol Mar Morto. Incontn con pactfisle/i israeliani. 
Iscrivetevi in fretta1 -

A S S O C I A Z I O N E P E R LA P A C E 
Corso Tneste. 36 • 00198 ROMA - Tal. (06) 85262422 - Fax (06) 85262424 

GIOVEDÌ 9 GIUGNO 1994 

MANIFESTAZIONE PUBBLICA 
alle ore 19.30 in Piazzale Cairoli 

IL P.D.S. RICORDA 

ENRICO BERLINGUER 
A I O A N N I D A L L A S C O M P A R S A 

Interviene l'on.le Franco BASSANINI 
della Segreteria nazionale del Pds 

PARTECIPATE TUTTI 
Alle ore 19 la sezione del Pds di Fiano Romano 
deporrà presso il monumento una corona d'alloro 

CON IL P.D.S. 
SICURI 

IN EUROPA 

1984-1994 
Con Berlinguer 

guardando al futuro 
A C Q U A P E N D E N T E ( V t ) 

O G G I , M E R C O L E D Ì 8 G I U G N O O R E 2 1 
c / o la C a s a d e l P o p o l o s i t a in P . z z a G . F a b r i z i o , 1 2 

Presentazione del libro di Antonio Rubbi 

"I l mondo di Berlinguer rr 

Partecipano oltre l'autore. 
Aurel io T E R R O S I (segretario locale sezione Pds) 
Annamar ia M E A C C I N I (sindaco di AcrjuapenrJenie) 
Nicola Z I N G A R E T T I (segr nazionale Sinistra Giovanile nel Pds. candidalo collegio Centro) 
Giul io CALVIS I (responsabile cultura Sinistra Giovanile nazionale) 

« Pda a Slnlmtra Giovanile Viterbo '\~~fJUT~/ 
Comitato 'Mandiamo un giovanti In Europa" ^ » H < » ' 

file://'/~~fJUT~
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VIOLENZA & RAZZISMO. Con gli operatori del Cis nel «pianeta Tor Bella Monaca» 
Ragazzi che non sanno leggere e insegnanti in fuga 

Nasce il primo 
Telefono colorato 
per le denunce 
É stata attivata la prima linea 
telefonica per raccogliere 
denunce su episodi di razzismo e di 
violazione di diritti. SI chiama 
•Telefono Arcobaleno» e sarà un 
servizio a disposizione degli '• 
immigrati, delle associazioni . ' 
antlrazzlste, delle autorità locali e 
delle forze di polizia. La proposta è 
stata formulata all'indomani 
dell'ennesima aggressione -
dall'associazione Senza Confine. 
Ieri è stata fatta propria e * 
realizzata dal Verdi e dal Pds della 
Provincia di Roma. - ' 

I numeri del «Telefono 
Arcobaleno- sono 69940654 e 
6786134. E saranno attivi tutt i I 
giorni dalle 9 alle 17,30.. 
L'Iniziativa è stata presa dal 
consiglieri provinciali Paolo Cento, 
dei Verdi, e Maria Grazia Passuello, 
del Pds, non solo per dare una 
risposta al clima di violenza che da 
settimane si è creato in città, ma 
anche per «denunciare l'assenza di 
Interventi, più volte sollecitati ' 
dalle associazioni di Immigrati, da 
parte della giunta provinciale'. 

* " •,,.,«;,iiJIl 

«Cambiamo le periferie 
per battere la destra» 

CARLO LEONI 

«a Non passa settimana senza 
che Roma conquisti il triste onore 
delle cronache nazionali per le ag
gressioni razziste a giovani di colo
re. A queste si aggiungono episodi 
di violenza contro giovani di sini
stra, centri sociali, sedi di organiz
zazione democratiche. È giunto il 
momento di non considerare più 
questi fatti come avvenimenti isola
ti ed è quindi il momento di co
struire una risposta generale, dura
tura, energica, della Roma demo
cratica, delle forze antifasciste e 
antirazziste della Capitale. C'è una 
forza politica il Msi-An, rappresen
tata a Roma da Teodoro Buontem
po, che in questa città non fa che 
coprire e giustificare gli episodi di 
violenza dei naziskin. Personaggi, • 
consiglieri comunali che non vole
vano sottoscrivere in Campidoglio, 
un ordine del giorno contro Prieb-
ke, il boia delle Fosse Ardeatine. Fi-

«I negri? Ma chi pensa a noi?» 
• Nessuna «giustificazione-, ma 
capire si. E ieri mattina, con i gior
nali in mano, gli operatori del Cen
tro di integrazione sodale di Tor 
Bella Monaca hanno parlato con i 
ragazzi della «bella impresa» del 
pestaggio di un congolese fatto dai ' 
loro coetanei e vicini di casa. Le ri
sposte? Tutti concordano nel dire 
che picchiare uno in dieci, o solo 
per il colore della pelle, non è giu
sto. Però pensano che «i nen devo
no stare a casa loro». Poi. operatori • • 
e direttore hanno accolto i giornali
sti: «Per favore, non scrivete più 
quei titoli d'assalto: ai ragazzi piac
ciono». Discorso già fatto mille vol
te, mille volte invano. Come diffici
le è, anche con i corsi del Centro, 
recuperare ragazzi che magari non • 
sanno leggere, che hanno i genito
ri in carcere oppure ci sono già sta
ti loro stessi. Anche due degli arre
stati di domenica, Danilo Petralia e 
Antonio Pecci, sono passati per il ' 
Cis. Filippo Comboni, il direttore 
del Centro, ci tiene però a precisa
re prima di tutto una cosa: «Hanno 
scritto che il quartiere solidarizza 
con il gesto dei ragazzi, ma non è • 
vero. La gente si è ribellata alla po
lizia, però lo fa anche quando arre
stano uno spacciatore o un ladro. 
Reagiscono cosi perché qui le isti
tuzioni sono presenti solo per re
primere, mai quando serve aiuto». 
E poi racconta, insieme a France- • 
sca Giare, responsabile delle Attivi
tà di orientamento con le scuole, e 
Mauro Faiella, operatore del pro
getto Spazio aperto, del loro lavo
ro: 5 anni di attività per uno dei 35 
progetti finanziati in Europa dalla 
Cec per la lotta alla povertà. Rnan- • 
ziati anche dagli enti locali, quelli ' 

Al Cis di Tor Bella Monaca ieri gli operatori hanno com
mentato con i ragazzi i fatti di domenica. Risultato: nessu
no vuole «il razzismo» ma molti vogliono che «i negri stia
no a casa loro». Per il Centro nato su progetto Cee sono 
passati anche due degli arrestati, Petralia e Pecci, come al
tre migliaia di giovani. Per quei due, è finita male. «In tanti, 
qui, non sanno neppure scrivere», spiegano al Centro. E 
c'è un corso per imparare a chiedere un lavoro. •• • • , 

ALESSANDRA BADUEL 

del Cis continueranno il loro lavoro 
anche dopo il 10 giugno, giorno in 
cui termina il progetto Cee e ver
ranno presentati 11 al Centro di via 
Castano i risultati finali. 

Ed ecco cosa hanno fatto, al Cis, 
i due skin. Danilo Petralia, quello la 
cui madre Rosa, lunedi, racconta
va della fede comunista del marito 
edile, ora ha 19 anni. Dai 15 ai 17, 
ha seguito un corso di Falegname
ria «Lavoro con gli artigiani e un 
poco di recupero scolastico», spie
ga Camboni. Come tanti altri, Da
nilo non sa scrivere. «In tutta la pe
riferia - ricorda Francesca Giare -
la scuola produce analfabetismo 
di ritomo. Qui presidi, direttori di
dattici e professori non reggono 
più di due o tre anni, poi fuggono. 
E nessuno fa i corsi serali per l'esa
me di terza media, tranne i volon
tari della Caritas». Alla fine di quei 
due anni, Danilo è andato con altri 
15 ragazzi a Barcellona e Bezier, 
dove ci sono altri corsi. Mauro 
Faiella racconta di quei pulmini 
partiti da Tor Bella Monaca. «In 
tanti, uscivano dall'Italia per la pri
ma volta. Alcuni di quei ragazzi 

collaborano ancora con noi, Dani
lo no: si è sperso». Antonio Pecci, 
invece, 18 anni da poco, indicato 
lunedi dagli amici come il probabi
le «ideatore» del pestaggio razzista, 
è arrivato al Cis inviato dal Tribu
nale dei minori nel '93, per svolge
re attività alternative al carcere. Fu 
inserito nel corso di Recupero sco
lastico e stava per iniziare quello di 
Abilità sociale, ma appena finiti gli 
obblighi legati alla pena da sconta
re è sparito. «Ebbe anche dei guai 
familiari», spiega vago il direttore. 
La polizia li conosce bene, quei 
guai: entrambi i genitori, alla fine 
del '93, sono stati arrestati per 
spaccio. E Antonio è tornato fisso 
al muretto dell'«R5». 

Ma cos'è il corso di Abilità socia
le? «Già il fatto che esista la dice 
lunga», sintetizza Francesca Giare. 
Si tratta di 15 incontri nell'arco di 3 
mesi in cui ai ragazzi vengono in
segnati gli elementi di base per riu
scire a cercare un lavoro. Quali? 
«Saper fare una telefonata - spiega 
Mauro Faiella - Imparare a cercare 
le offerte sui giornali, trovare un in
dirizzo, parlare in modo logico al 

colloquio. Altrimenti, non li pren
derà mai nessuno». 

«Qui l'ignoranza è enorme - insi
ste Francesca - Poco prima delle 
politiche, un ragazzo mi ha detto 
che lui non votava, ma che altri
menti avrebbe scelto Fini. Motivo: 
perché aveva già preso tanti voti al
le comunali. "Come per il Milan e 
lo scudetto?", ho chiesto io. E lui: 
"SI, è la stessa cosa"». E Camboni: 
«A Tor Bella Monaca non ci sono 
radici di cultura di destra, ma una 
grossa emarginazione». Faiella rac
conta cosa fanno i ragazzi che non 
si sono «spersi» come Danilo o An
tonio: «Vengono a Capannelle a fa
re attività per i bambini la domeni
ca, aiutano nei centri estivi, fanno 
oggetti di falegnameria per i più 
piccoli. Sono pagati, per questo». 

Tocca a Francesca, invece, rac
contare del nuovo Corso di forma
zione per elettricisti, idraulici e 
estetiste iniziato proprio ieri matti
na. «Abbiamo proiettato "Fai la co
sa giusta" di Spike Lee. Era già pre

visto, è stata una coincidenza. Co
munque, un ragazzo di 17 anni ha 
raccontato che da piccolo aveva in 
classe un nero, con problemi con 
l'italiano. Siccome anche lui ne 
aveva, studiavano insieme, "lo lo 
difendevo, quando gli altri gli crea
vano problemi di razzismo - mi ha 
detto - Ma adesso sono cambiato. 
Ora li picchierei tutti, i negri, per
ché sono sporchi, portano malat
tie, e devono stare a casa loro". E 
alla fine del film, la conclusione, 
per tutti, è stata: "Il razzismo non 
deve esistere, però bianchi e neri 
devono stare separati, ognuno a 
casa sua"». Mauro Faiello e il diret
tore riflettono. «Prima non era cosi. 
Qui le svastiche sono apparse' due 
anni fa. Comunque da noi fanno 
spesso attività con rom e immigra
ti». E "per" gli immigrati, fanno 
qualcosa? «Difficile - dice Faiello -
Non accettano proprio l'idea. La 
loro domanda è: "Chi si occupa di 
me?". Non hanno nulla, vogliono 
qualcosa per sé, e dell'attenzione». 

Parla l'antropologo Canevacci: «Anche la svastica è solo un segno» 

«Il nazismo non c'entra 
sono a caccia di identità» 

Filippo Camboni, 
direttore 
dei-Centro 
Integrazione 
sociale» 
In alto 
una veduta 
del quartiere 
di Tor Bella 
Monaca 

Alberto Pals 

Sondaggio Forum 
«Giustificate» 
le violenze nazi 
Sono state oltre 300 le persone 
che hanno chiamato negli ultimi 
due mesi al telefono aperto dal 
Forum delle comunità straniere per 
un dialogo con I cittadini sul 
problemi della convivenza con gli 
Immigrati. La maggior parte delle 
segnalazioni si è detta, con varie 
motivazioni, contrarla alla 
permanenza degli immigrati e ha 
giustificato I rald dei naziskin. Un 
terzo delle chiamate ha riguardato 
Invece persone che hanno preso 
posizione in favore degli -
extracomunltarl. «Soprattutto -
spiegano al Forum-Impresari che 
hanno assunto immigrati». Tra I 
pro-naziskin il 26% erano -
casalinghe, il 23% pensionati, l'8% 
operai. Il 7% disoccupati e il 5% 
Impiegati. «La difesa dei razzisti -
dicono gli organizzatori del 
sondaggio - è stata 
prevalentemente motivata dal 
fatto che gli Immigrati occupano 
strade e piazze, che le loro • 
comunità vivono in condizioni di 
degrado, dalla diffusione di 
criminalità e lavoro nero, dalla 
errata convinzione che ricevano un 
sussidio statale». Secondo Loretta 
Caponi del Forum «alcune risposte 
dimostrano una evidente • 
disinformazione, altre riflettono le 
carenze della politica 
dell'Immigrazione, le 
Inadempienze degli enti locali, che 
non realizzano I centri di 
accoglienza e negano locali per le 
aggregazioni di immigrati». 

ni prova a dare di sé una immagine 
perbenista e moderata, ma si 
smentisce da solo con gli elogi a 
Mussolini, con la protezione che 
dà a Buontempo e poi candidando 
alle Europee, propno a Roma, nel
la lista che lui stesso capeggia, un 
uomo come Pino Rauti. Questi per
sonaggi, Buontempo e Pino Rauti, 
vengono indicati come una spe
ranza del capo dei naziskin Mauri
zio Boccacci, nelle sue recenti in
terviste. E allora, se si vuole davve
ro interrompere la spirale sangui
nosa di violenze razziali e fasciste, 
bisogna innanzitutto isolare coloro 
che sui giornali, nelle istituzioni, 
nelle città si assumono la respon
sabilità politica e morale di dare 
copertura e di giustificare questi 
episodi. Ciò che è in discussione 
non è solo il fascismo di ieri, ma 
quello di oggi, quello che sfila im
punito per le strade di Vicenza, 
quello che aggredisce gli immigrati 
e i giovani di sinistra. 

Berlusconi si è caricato sulle 
spalle una responsabilità enorme 
di fronte all'Italia e all'Europa, dan
do legittimità di governo ad una 
forza politica che mantiene e ri
vendica legami con il fascismo di 
ieri e con quello di oggi. C'è chi 
strizza l'occhio ai neofascisti, pen
sando che cosi maturino democra
ticamente, chi gioca con l'immagi
ne del «Pecora» come se si trattasse 
solo di una cunosità un po' bizzar
ra, e c'è chi stringe accordi di pote
re nelle circoscrizioni romane con 
gli uomini di Buontempo. Tutto 
questo deve finire. Chi giustifica i 
naziskin deve essere isolato moral-

• mente e politicamente. Si è rilan
ciata l'idea di una manifestazione 
nazionale a Roma contro il razzi
smo. Sono d'accordo, se la costrui
remo con il concorso di tante forze 
non solo di sinistra, mademocrati-
che, cattoliche, delle associazioni 
della solidarietà, dei movimenti 
per la pace. Ma quel che a me pre
me di più, non è il grande appunta
mento di un giorno. È costruire 
una mobilitazione diffusa, quartie
re per quartiere, e poi nelle scuole 
e nei luoghi di lavoro. . 

Una iniziativa permanente, che 
sappia durare nel tempo. Un lavo
ro culturale e su grandi valori idea
li. Una iniziativa sociale per rimuo
vere le situazioni di degrado, so
prattutto nelle periferie, nelle quali 
attecchisce la demagogia di destra. 
Per far questo dobbiamo essere in 
tanti: partiti, sindacati, associazio
ni, ma anche intellettuali, grandi 
personalità della Roma democrati
ca, esponenti del mondo cattolico. 
In tanti per una grande iniziativa di 
dialogo con i giovani di questa cit
tà, ancora cosi ricca di valori de
mocratici e solidaristici. 

. «,*f<^4^ 

• ì «Te parto». Se la comunicazio
ne è rivolta alla vittima predestina
ta. Oppure «je parto»: se si è in 
gruppo, e si vuole avvertire gli ami
ci dell'intenzione di attaccare. «L' 
avranno detto anche domenica, 
prima di buttarsi addosso al ragaz
zo congolese». Vuole dire, spiega 
Massimo Canevacci, docente di 
antropologia culturale alla Sapien- ' 
za, «ho intenzione di picchiarti». È 
una espressione molto significati
va. Per due ragioni. La pnma: muo
versi verso, contiene a tal punto l'i
dea dell'aggressione, "he non oc
corre nemmeno metterli in parole. 
La seconda: è un elemento di ger
go trasversale, usato cioè sia dai ra
gazzi dei centri sociali che da quel
li che ci ostiniamo a definire nazis-
kin.«È un errore clamoroso abbina
re l'ideologia nazista a questi grup
pi di giovani: ci sono anche ski-
nheads s di sinistra- continua 
Canevacci- ed è impreciso persino 

RINALOA CARATI 

chiamare i naziskin, che si autode
finiscono tali, seguaci del neonazi
smo: al massimo, si può dire che 
sono "neonazisti senza nazismo". 
Ancora meno la definizione può 
valere genericamente per i prota
gonisti di episodi di violenza: che 
sono il risultato di un compatta
mento in piccoli gruppi di periferia 
che solo distinguendosi per oppo
sizione «dagli altri» riescono ad 
avere un senso di sé nella metro
poli». Insomma, il punto è il biso
gno di identità? « Modi di gestire, 
abiti, un particolare taglio di capel
li, un tatuaggio, questi sono gli cle
menti che definiscono l'identità 
pubblica: un'identità più labile ri
spetto al passato. La differenza tra 
la contemporaneità e il passato, 
anche quello recente, gli anni 80, 
consiste nel processo di dissolven
za del sociale, che lascia il posto a 

cultura, comunicazione, consumo. 
L'identità, cosi, dipende dai segni. 
E anche la svastica è un puro se
gno, è solo un codice di identifica
zione parziale». Perchè c'è stato 
quello che Canevacci chiama un 
processo di desimbolizzazione for
tissimo: «Prima le appartenenze 
parziali tendevano ad unificarsi, le 
separatezze tendevano a mediarsi, 
ed erano fondate su teorie politi
che, valori etici comuni. Non è più 
cosi. L'apparato teorico della mo
dernità è collassato.» E le reazioni 
nel quartiere? «I genitori e il tessuto 
amicale hanno fatto quadrato per 
proteggere i giovani: è un segnale 
della catastrofe nelle famiglie, del
la caduta di normatività. D'altra 
parte la scuola non insegna nulla 
del 900, non insegna nemmeno 
come si guarda la tv, che è il luogo 

in cui si produce un'inflazione di 
segni. E il potere deterrente della 
legge è debolissimo. Le norme che 
passano sono quelle della vita 
quotidiana; se si richiama l'atten
zione, si acquisisce prestigio: pic
chiare una persona di colore ri
chiama attenzione». E questa iden
tità parziale dunque emerge solo 
in opposizione all'altro: «lo si vede 
in uno dei grandi luoghi crogiulo 
dell'identità oppositiva, la tifoseria 
sportiva, dove appare chiaro il 
grande appeal del linguaggio duro, 
crudele, di morte: esercita fascino 
sui giovani, dà voce agli elementi 
di ribellione. È un linguaggio che 
un tempo apparteneva anche alla 
sinistra, che invece ora ne ha adot
tato un altro, che però viene perce
pito solo come normalità». Discor
so arduo, quello di Canevacci, che 
mette l'accento sulle contraddizio-
ni:«l,a musica è un altro enorme la
boratorio di produzione di identità, 

in competizione e in trasformazio
ne. Il nazirock si sta diffondendo: è 
una musica molto dura, molto 
semplice, molto ripetitiva. Eppure 
il rock è un fenomeno americano, 
sostanzialmente antieuropeo. Na
zirock è una contraddizione in ter
mini.» Da una contraddizione al
l'altra: Canevacci ricorda che i 
giornali hanno pubblicato la noti
zia che alcuni degli aggressori so
no figli di comunisti. «Essere comu
nisti non significa necessariamente 
essere antirazzisti; e essere antiraz
zisti non vuole dire essere xenofili. 
Un conto è un generico "tutti sia
mo uguali", che non si scontra con 
nessun problema. Un conto è an
dare verso l'altro, nschiare di esse
re trasformati, scoprire e scoprirsi: 
perchè ci sia xenofilia, bisgna che 
ci sia il desiderio dell'alterità , an
che quella che c'è dentro ognuno 
di noi, e il piacere del gioco con ' 
l'altro: non è una cosa facile.» 

Giovedì 9 giugno ore 20.30 

FACCIAMO FIORIRE UN'EUROPA 
DEI DIRITTI E DEL LAVORO 

con Pasqualina NAPOLETANO 

conduce Dan ie la ROBLES 
Festa di autofinanziamento con balli, dolci bruschettà e vino 

suonerà la compagnia La Paranza 
diretta da Nando Citanlla 

c/o la Cooperativa Agricoltura Nuova di Decima 

COOPERATIVA 
AGRICOLTURA 
NUOVA 

Tel. 5070453 
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Il libro murta^e 
Ipertesti 
«dal vivo» 
Appuntamento da non perdere 
per chi è curioso di vedere «dal vi
vo» il funzionamento di un iperte
sto. Al Palazzo delle Esposizioni 
(ingresso via Milano) dalle 10.00 
alle 17.00 di oggi si parlerà proprio 
di questo e si vedranno i più recen
ti prodotti Ibm, Apple, Philips, Ca-
stelvecchi, Sonda, Synergon e altri. 
«Il libro mutante - esempi di edito
rìa multimediale», questo il titolo 
della giornata, si aprirà con un di
battito coordinato da Carlo Infante 
cui partecipano: Roberto Maraglia-
no, Valerio Eletti, Pasquale Stop-
pelli, Giuseppe Gìgliozzi, Alberto 
Castelvecchi, Maurizio Bazzano. 
Danco Singer 

Amnesty 
contro 
le «sparizioni». 
Nell'ambito della campagna mon
diale contro gli omicidi politici e le 
"sparizioni" la circoscrizione Lazio 
di Amnesty International, organiz
za per oggi, alle ore 17, alla sala 
delle Conferenze del Movimento 
Federalista europeo, un dibattito 
sulle violazioni dei diritti umani in 
Argentina. ViaEStampini,12. 

Legge Mammì 
Le firme 
sul referendum 
Oggi, i tavoli per la raccolta delle 
firme per i referendum sulla legge 
Mamml, si trovano in: v. Umbna, 
angolo v. Carducci (dalle ore 14 
alle 18), v. Martora (sede Adi, 9-
14), v. dell'Arte 42 (10-14), aero
porto di Fiumicino (mensa princi
pale 11-14), S. Paolo uscita stazio
ne metropolitana (16-20), v. An-
guillarese (EneaCasaccia, 12-14). 

Noalraulsmo 
EdithBrucke • 
Pasqualina Napoletano 
"La memoria, seme e fondamento 
della politica", contro i razzismi, i 
nazionalismi e l'intolleranza in Eu
ropa. Questo il tema di un dibattito 
promosso dal gruppo Martin Bu-
ber-Ebrei per la pace e dalla rivista 
Confronti oggi alle 18.30 in via Pie
tro Cossa 40. , 

Un ̂ ora^ majgloo 
Incontro 
all'Area Domus 
oggi, alle 18 all'Area Domus (via 
del Pozzetto 124), conferenza di 
Domenico Conci, professore ordi
nario dell'università di Siena dal ti

tolo "L'universo magico: realtà o 
metafora" organizzata dal centro 
italiano di Scienze Umane Compa
rate. 

Single 
Un libro sulla 
«sopravvivenza» 
Al Circolo della Rosa, in via dell'Or
so 36, alle 19.30 di oggi verrà pre
sentato il libro di Rita Caccamo 
"Solitudine: ricerca e fuga - singles 
urbani tra pionerismo e sopravvi
venza". Partecipano Massimo Ca
nevacci, Marcella Delle Donne, Vit
torio Guidano. 

Jovanottl 
Un dibattito a 
«Circonferenze» 
"Circonferenze" sono un ciclo di 
incontri "per divertire, per esplora
re diversi territori con scarpe nuo
ve, per entrare in argomenti insoliti 
in punta di pensiero...". A presen
tare gli argomenti di "Circonferen
ze" saranno, fra gli altri, Ludovico 
Fulci, Renato Nicolini, Angela 
Bianchini, Anna Vinci, Mario Bac-
cianini, Marina Galletti. Questa vol
ta appuntamento con "Elogio di 
Jovanotti" cui partecipa' Patrizio 
Missirio. Domani, ore 18.30, Area 
Domus, via del Pozzetto 123. 

Santi & culti 
Un convegno della 
Terza Università 
Domani, alle 9, si aprono i lavori 
del convegno "Santi e culti -1815-
1915" organizzato dalla Terza Uni
versità. Nel pomeriggio relazione 
di Pietro Stella su "Santi giovani e 
santi per giovani". Appuntamento 
in piazzale Aldo Moro 5. La secon
da giornata in via Madonna dei 
Monti, 40. Sabato il convegno si 
conclude all'Ecole Francaise, piaz
za Navona 62. 

Arena{.Esedra 
Cinema 
e pittori 
Una mostra di arti visive e una ras
segna cinematografica. È l'iniziati
va dell'associazione culturale Pan 
Ars che anche quest'anno offrirà 
un ciclo di film - questa volta dedi
cati a Fellini - e diverse personali di 
giovani artisti romani. Da domani, 
tutti i giorni dalle 18 alle 20 all'Are
na esedra, via del Viminale 9. Alle 
21, domani, proiezione del film 
"Mamma Roma". Ingresso libero. 

Lutto 
Oggi i funerali 
di Torsuoli 
É morto Alberto Torsuoli, tesoriere 
dei Radicali, coordinatore dei Ver
di, progressista. 1 funerali, oggi alle 
17,30 al Pantheon. 

Piazza di Grottapinta 18 - tei. 6871639 

"RASSEGNA PROVATEATRO 94" 

14 e 15 GIUGNO - ore 20,45 

"MARTINO e i PENSIERI" 
(commedia della psiche) 

di Roberto SCARPETTI e Carlo VIANI 

con: 
Carlo Viani, Stefania Ceselli, 

Paolo Battisti, Gianluigi Agresti, 
Flaminia Ricciardelli, 

Stefano Rota, Federica Grasso, 
Franz Fusillo 

Regia di Roberto SCARPETTI 

GIOVEDÌ 9 GIUGNO ORE 21 .00 
A L L A V I L L E T T A VIA FRANCESCO PASSINO 26 

A70miai PALLADIUM 

UNI. SERATA CON 

"E le loro Strisce" 
e alcuni gruppi rock di Garbatella 

Giovani Progressisti XI Circoscrizione 

Solidarietà, Dandini & Co. al Tendastrisce 
"Tantissimi per un piccolissimo": si chiama 
cosi lo spettacolo di solidarietà, 
organizzato dall'associazione neonatologi 
ospedale "Cristo re" che va In scena 
domani alle 21 , al teatro Tendastrisce (via 
Cristoforo Colombo 395) od è finalizzato 
all'acquisto di un respiratore per nenonatl. 

Alla serata parteciperanno numerosi artisti 
e personaggi dello spettacolo tra I quali 
Renato Zero, Gioie Dlx, Stefano Masclarelll, 
Rossana Casale, Piero Badaloni, Mimmo 
Locasclulll, Raffaele Paganini, 12 elementi 
dell'orchestra sinfonica della Rai. Il costo 
del biglietto è di 30 mila lire. 

mm 
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ABACO (Lungotevere Molimi 33/A -Tel. 
3204705) 
SALA A: Riposo 
SALA 8' Riposo 

AGORÀ SO {Via della Penitenza. 33 -Tel. 
6874167) 
Riposo 

AL PARCO (ViaRamazzini,31) 
Riposo 

ANFITRIONE (ViaS.Saba,24-Tel.5760827) 
Riposo 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone III 4/E • Tel 
4466869) 
Riposo 

ARQENDNA • TEATRO 01 ROMA (Largo Ar-
gemina.52-Tel 668O4601-2) 
Alle 21.30 PRIMA. El Escola compagnia 
de Danza Roxana Grlnsteln (Argentina). 

ARGOT (Via Natale del Grande. 21 - Tel 
5698111) 
Riposo 

ARGOT STUDIO (Via Natale del Grande. 27 -
Tel 5898111) 
Alle 21 00 Una bugia della mente di Sam 
Shepard. Con A Di Clemente, F. Cltola, U 
Lione. P. Minaccionl, N.B. Tivoli, V Talen
ti, F. Nigro, G. Brancale. Regia di Alessan-
droPonett l . 

ASS. CULTURALE TAUA (Via Aurelio Saliceti. 
1/3-Tel 51330817) 
Alle 21 15. Buio di cuori di Fiorentina Ce
rea, diretta da Mario Di Marco e F. Ceres, 
con Fiorentina Ceres e Silvia Ceccangeli. 

ATENEO - TEATRO DELL'UNIVERSITÀ (Viale 
delle Scienze. 3 -Tel. 4455332) 
Riposo 

AUTAUT (Via dogli Zingari, 52-Tel 4743430) 
Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia, 11/A -Tel 
5894875) 
Alle 21.00. Antartide di Mario Lunetta, con 
la comp Laboratorio Pormise de Condul-
ro Regia di Massimiliano Mllesl 

CAMERA ROSSA (Largo Tabacchi. 105 - Tel. 
6555936) 
Riposo 

CATACOMBE2000-TEATRO D'OGGI (Via La-
Oltana, 42-Tel 7003495) 
Domani alle 21.00. Associazione II Tonai, 
Il teatro del risveglio presenta Yaml-Kut-
Kamlanle (Benvenuti al rituale degli Scia
mani, con Giorgio Scavino, LuanaBellonl, 
Ivo Ubaldlnl, Rattaelia del Fante, Rosalia 
Grande, Stelano Narduzl. 

CAVALIERI (Borgo S Spirito, 75 - Tel. 
6832888) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa. 6 • Tel. 6797270-
6785879) 
Alle 21 00 Non solo donna ma... di Anna 
Maria Arti ni, con C Boiardi, A. Cosma). R. 
Valerio e la partecipazione di Franca Ma-
resa. Regia di A.M. Artinl. 

COLOSSEO (Via Capo d'Alnca S/A -Tel. 
7004932) 
Alle 21 00 Rass. Teatrale del Circo a va-

Kore Dottor Zlvago, regia di F. Bianconi; 
olaes off, regia di S. Marcotullio: Alto pri

mo acena seconda, reaia di E.G Lavalfoe: 
rfatodicatlvo. regia di s . Marcotullio. 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d'Alrica 5/A • 
Tel 7004932) 
Sala A Riposo 
SalaB Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani. 69-Tel 5783502) 
Riposo 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta. 19 • Tel 
6877068) 
Alle 21.00. Provateatro '94 • terza edizione 
Rassegna toatro comico. Don Chrlslobal 
che beve e dorme di Garda Lorca Regia 
di Mimmo Strati. 

DEI SATIRI FOYER (Piazza di Grottapinta, 19 -
Tel 6877068) 
Riposo 

DEI SATIRI LO STANZINE (Piazza di Grotta-
pinta, 19-Tel 6871639 
Alle 21 15 I Vico Versa in Nuovi sogni pa
ralleli. Cabaret comico. 

DEL CENTRO (Vicolo degli Amatrlciani 2 -
Tel 6867610) 
RIPOSO 

DELLA COMETA (Via Teatro Marcello, 4 - Tol. 
6784380 • Prenotazioni carte di credito 
39387297) 
Alle 21.00 Tutti In scena rassegna di tea
tro 
(É in corso la campagna abbonamenti per 
la prosalma stagione). 

DELLA COMETA SALA FOYER (Via Teatro Mar-
collo. 4 • Tel 6784380 • Prenotazioni cario 
di credito 39387297) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel. 4743564 -
4818598) 
Riposo 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia. 59 - Tel 
4616598) 
Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel 44231300-
8440749) 
Riposo 

DE'SERVI (VladelMortaro.2?-Tol 6795130) 
Riposo 

DI DOCUMENTI (Via Nicola Zabaglla. 42 - Tel. 
5780480) 

Riposo 
DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 6788259) 

Allo 21 00 La Coop. TKS -I teatranti- pre
senta Glanciotto Malaleita di Marola Mar
telli. 

ELETTRA (Via Capo d'Atrlca, 32 - Tel. 
7096406) 
Riposo 

ELISEO (ViaNazionale. 183-Tel 4882114) 
Abbonamenti Stagione 1994-95 - Rinnovo. 
abbonamenti dal 20 giugno al 29 luglio e 
dal 1* al 23 settembre. Nuovi abbonamenti 
dal 28 settembre 

EUCLIDE (Piazza Euclide. 34/a • Tel. 8082511 ) 
Alle 21.00 L'Albatros presenta per la ras
segna Novecento Italiano recitar del piani
sta Cristiano Qritone. Musiche di Castel-
nuovo Todesco. Prokollev 

FLAIANO (Via S. Stefano del Cacco. 15 - Tel 
6796496). Ingresso L 15.000 
Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camilla, 44 - Tel. 
78347348) 
Riposo 

GALLERIA SALAI (Piazza di Porta S Giovan
ni, 20-Tel. 7008691) 
Riposo 

GHK3NE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 6372294) 
Alle 21 00 Roma Letteratura '04 • Premio 
Certame Poetico. Recital: Manuela Moro-
sini Contuso aogno. Maria Luisa Spazia™, 
Francesca Benedetti La vedova Goldoni, 
E Vianl Titano Teatro. F. Senika, P. Betti-
niLocomotivo Compagnia di danza Mario 
Piazza Kaftee Kanlate. 
Domani alle 21 00. Premio Letteratura '94 • 
Recital* Manuela Kustermann II cantico 
del cantici • concorto L Marchi. L.C. Skan-
derberg • teatro S Spadaccino I cantasto
rie. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo. 4 - Tol 5810721 / 
5800989) 
Alle 22.30. Ultimi giorni. Chetino rotto lo 
stivale con Landò Fiorini, Giusi Valeri, T. 
Zevola, L. Romano Regia di Landò Fiori
ni 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Taro. 14 - Tel. 
8416057-8548950) 
Alle 21.00. La compagnia Scultarch pre
senta AvanvarielA con Maria Rosa Bastia-
nelli. Massimo Clmaglia. Massimo Pagno-
ni. al piano Rosetta Cucchi, alta viola 
Claudio Mercanti. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 82/A • Tel 
48731641 
Alle 21 30 Cabarel cabarel di Piero Ca
stellani con Lucio Calzzl, Antonio Covetta, 
Michele La Ginestra o ia vodette brasilia
na Linda Ansolmo. 

LA COMUNITÀ (ViaZanasso. 1 - Tel. 5817413) 
Riposo 

L'ARCIUUTO (P.zza Montovoccio. 5 - Tol. 
6879419) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Romano. 1 • 
Tol. 6783148) 
Sala Azzurra: Riposo 
Sala Bianca: alle 21.15 La Compagnia An
no Zoro presenta La casa di Bernardo Al
ba di F.G Lorca. regia Barbara Olivieri e 
musiche originali di Tony Esposito 
Sala Nera Riposo 

LE SALETTE (Vicolo dei Campanile. 14 - Tel. 
6833867) 
Riposo 

MANZONI (Via MontoZoblo, 14-Tol 3223634) 
Riposo 

META TEATRO (Via Mameli, 5-Tol . 5895807) 
Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale. 51 - Tel. 
485498) 
Campagna abbonamenti 1994/95. Al botte
ghino orarlo 10/13 e 15/19 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, 17 • Tol 
3234890-3234936) 
Alle 21 00. Michael Clark e la sua compa
gnia nel nuovo spettacolo -O" . (Prevendi
ta e Inlormazioni al botteghino, ore 10/13-
16/19) 

ORIONE (ViaTortona.7-Tel77206960) 
Riposo 

OROLOGIO (Via de' Filippini. 17/a -Tol 
68308735) 
SALA GRANDE alle 21 00 V Festival Na
zionale del Nuovi Tragici, testi di Pietro Do 
Silva, presenta Pi tnz la Lorotl Regia di 
Pietro Da Silva e ' atriziaLoretl. 
SALA CAFFÉ al 8 18.30 Fulvia Carotenu
to • Cetty Somi.ol lo in Polveri condomi
niali scritto o dirotto da Franco Autioro 
SALA ORFEO'Riposo 

OSIRIS (Largo dei Librari, 82/a - Tel 
68804171) 
Riposo 

PALANONES (Piazza Conca D'Oro - Tel 
88642286) 
Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI (Via Naziona
le. 194 - Tol 4885465) 
Venerdì alle 20 45 Festival -U K Today -
La nuova scena Inglese- • sala teatro The 
Brittonlonl Brothers; «An experlment In 
contraprojection-. 

PARIOU (Via Giosuè Sorsi. 20- Tel. 8083523) 
Riposo 

PERFORMANCES A PIAZZA DEI RE DI ROMA 
a cura dol regista Alberto Macchi 
Comune di Roma - IX' Circ ne - Festa di 
SanGlovannl 
Alle 21 00 Novelle di Luigi Pirandello, con 
Susanna 8ugattl, Salvatore Gioncardl, Ti
ziana Lotti. Gabriele Tuccimel. Regie di 

Alberto Macchi 
Alle 22 00 Pulcinella con Armando Ro
sela 

PIAZZA MORGAN (Ristorante In via Siria, 14-
Tol 7666953) 
Riposo 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale, 183 - Tel 
4885095) 
Alle 20 45. Progetto prova d'attore Schola 

, romana di Enzo Siciliano con Massimo De 
Francovich, Paola Baccl. Regia di Piero 
Maccarlnolil 

POLITECNICO (Via G B. Tlopolo, 13/A • Tel. 
3611501) 
Allo 21.15 II Drama Studio presenta L'Ini
mitabile vite di Burtte e Mare di Stelano 
D'Angelo, con F La Rulla, S Blll l , U Sac
co. P Majano. Regia di Valerio Sacco e 
Stelano Billl 

QUIRINO (VlaMlnghertl.1-Tol.67»4Se5) 
Riposo 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 • Tel 
68802770) 
Allo 17.00 La Cooperativa Chocco Duran
te in E tornato Romolo da l'America di Vir
gilio Fainl. con Altiero Altieri 

SALA PETROUNI (Via Romolo Gessi. 8 • Tel 
5757488) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due Macelli. 75-
Tol 6791439) 
Chiuso 

SISTINA (ViaSistina. 129-Tol 4826841) 
Riposo 

SPAZIO FLAMINIO (Via Flaminia. 80 - Tel 
3223555) 
Riposo 

SPAZIO TEATRALE BOOMERANG (L pò N 
Cannella.4-Spinaceto-Tel 5073074) 
Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri, 3 -Tel 
5896974) 
Allo 21 00 La Compagnia -La famiglia 
dello ortlcho- presenta C'ero una volta... 
di Coline Sorreau, con Gianluigi Focacci 
Regia di Marco Camiti. 

SPAZIOZERO (Via Galvani, 65-Tel. 5743089) 
Riposo 

SPERONI (ViaL Speroni. 13-Tel 4112287) 

Riposo 
STABILE DEL GIALLO (Vie Cassia. 871 - Tel 

30311335-30311078) 
Alle 21 30. L'ospite Inatteso di A. Christie. 
con Bianca Galvan, Stotano Abbati, Gian
na Paola Scattidl, Sandro Romagnoli. Turi 
Catanzaro, Nino D'Agata, Federico Pelle
grini, Giancarlo Sisti. Regia di Soda Scan-
durra. 

STANZE SEGRETE (Via della Scala, 25 - Tel. 
5896787) 
Riposo 

TEATRO DAFNE (Via Mar Rosso. 329 - Ostia 
L ido-Tel 5098539) 
Riposo 

TEATRO IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense. 197-Tel 5140805) 
Riposo 

TEATRO S. GENESW (Via Pogdora. 1 - Tel 
3223432) 
Riposo 

TEATRO SOTTO IL PATROCINIO 
DELLA C1RC.NE Vili 

Riposo 
TEATRO S. RAFFAELE (Via Ventimiglla. 6 -

Tel. 6535467) 
Sala Cilindro' domani alle 17.00. Le classi 
di Introduzione alla Musica della scuola 
Popolare di musica Donna Olimpia, diret
te da A Costanzo, L DI Girolamo e C Pa-
duano presentano* PirO Plrò, storia di un 
battone magico ed altre micro storie mu
sicali. Ingresso libero. 
Sala Grande' Riposo 

TEATRO STUDIO M.T.M. (Via Garibaldi. 30 -
Tel. 5881637) 
Riposo 

TENDASTRISCE (Via C. Colombo • Tel. 
5415521) 
Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquasparta, 16-Tel . 
68805890) 
Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola, 1 - 7880985) 
Riposo 

ULPIANO (ViaL.Cala-natia,38-Tel 3218256) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - Tel. 
68803794) 
Riposo 

VASCELLO (Via Giacinto Carini, 72/78 - Tel. 
5881021) 
Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuova. 522/B -
Tel. 787791) 
Alle 21 O0. Il gruppo La Baracca presenta 
Il cilindro di Eduardo De Filippo, con Al
berto Conte, Liliana Vitale, Enrico D'Ar-
mlente, Francesca Serra, Sento Cavallo, 
Lello Di Moo, Francosco D'Anna, Giusep
pe Gaeta. Regia di Elio Carletli e L Di 
Meo. 

VITTORIA (Piazza S. Maria Liberatrice. 8 -Tel 
5740598-5740170) 
Riposo 

22H3S3 
ASSOCIAZIONE CULTURALE R.E.M. 

(Via Giovanni Castano,39-Tel 2003234) 
All'Ippodromo delle Capannello • Via Ap
pla Nuova, 1245 - l'Ass cult REM tutte le 
giornate testive organizza animazione e 
giochi, spettacoli di burattini, manglatuo-
co, giocolieri, karaoke, musica; graffiti e 
aoografo con LeRoy e Iceyes. 

BIBLIOTECA Hll CIRCOSCRIZIONE 
(Tel 5611815) 
Riposo 

CINEMA DB PICCOLI 
(Via della Pineta.15. Tel. 8553485) 
Alle 17.00 Biancaneve e laette nani. 
Alle 21.00. Helmat 2: Il matrimonio. V.O 
con sottotitoli 

CRISOGONO 
(Via S. Gallicano. 8 -Tel 5280945-536575) 
Riposo 

DELLE ARTI 
(ViaSicilia.59-Tol 4818598) 
Riposo 

DON BOSCO ' ' 
(Via Publio Valerlo, 63-Tel 71587612)' ' 
Riposo ' 

ENGUSH PUPPETTHEATRECLUB 
IVI«Grottaplnta,2-Tel 6879670-5896201) 
Riposo 

CRAUCO 
(Via Perugia, 34 - Tel 7822311-70300199) 
Riposo 

TEATRO MONGIOVINO 
(Via G. Genocchi. 15 - Tel 6601733 -
5139405) 
Riposo 

TEATRO D'OGGI CATACOMBE 2000 
(Via Lablcana, 42. Tel. 7003495) 
Riposo 

TEATRO S. RAFFAELE 
(Viale ventimlglia. 6 - Tol. 6534729) 
Riposo 

TEATRO VERDE 
(Circonvallazione Glanicolenso.10 - Tol 
5882034-5896085) 
Riposo 

C UNITÀ VACANZE 
MILANO Via Felice Casati, 32 

Tel. 02/6704810-844 
Fax 02/6704522 - Telex 335257 

C I N E - C L - U B 

C a r a v a g g i o 
Via PaisieUo, 24/B, Tel . 8554210 
Riposo 

L.7 000 

D e l l e Prov ince 
Via lede l leProv ince .41 ,Te l 44236021 

Piccolo B u d d h a 
(17 1^19.50-22.301 17.000 

Del P icco l i 
Via del la Pineta,15. Tel. 8553485 

B l a n e a n a v o • I metto n a n i 
(17.00) L * 7 . ° ° 9 

Del P iccol i S e r a 
Via del la Pineta,15, Tel . 8553485 

H o l m a t 2 : l ' a ton ia f ig l i a 
(versione or ig inale, sot l . italiano) 
(2100) L?: . °?P 

Pasquino 
vicolo del Piede, 19, tei 5803622 

: n t h a m i n e of t h a f a t a r ( N o i 
n o m a d a l p a d r e ) 
(17.4£20. ip :223q) !-:.7.*.°?9 

R a f f a e l l o 
Via Temi , 94, Te l . 7012719 

Chiusura estiva 
L 6.000 

Tlbur 
Via degl i Etruschi, 40. Tel . 495776 

I l c ic lo sopra Bor i ino 
(17.00-22.30) -:.7.*.000 

Tiz iano 
Via Reni, 2. Te l . 3236588 

Riposo 
(187.30-20.30-22 30) L 6 000 

mmmmMmàaMÌ 
A r e n a Esedra 
Via del V imina le9 , te i . 4743263 

Venerdì: 
Carlrto's Way di Br ian De Palma (21.00) 
Cari fottutlsslml amici di Mar io Monicel l i 
(23.35) 
Ingresso (2spett.) - r idotto L. 8 000/6.000 
Abbonamento per 6 ingressi (12 spe t t ) L. 
30.000 

Azzurro Sc lp lon l 
Via degl i Sciploni 82, te i . 39737161 

Sala Lumiere: 
La terra di Dovcenko (19 00) 
Il servo di Losey (21.00) 
Sa laChap l in : 
La doppia vita di Veronica d i Kieslowski 
(19.30) 
Lanterne rosse di Yimou (21.30) 

Azzurro Mel les 
Via Emi l io Fa' Di Bruno8 , te i . 3721840 
Sala Fel l in i - Sala Mel ies (per fumator i ) : 
Giovedì: I primi film della nor ia del cine
ma (20.00) 
Ossessione d i L. Visconti (20 30) 
Lo straniero di Welles (22.30) 
Ingresso L 10 000 inclusa consumazione 

C i n e t e c a N a z i o n a l e 
Presso il Cinema Dei Piccol i in Viale del la 
Pineta 15. tel.8553485 
L'onorevole Angelina di Luigi Zampa 
(18.30) Abbon. L. 10.000(5spettacoli) 

Q r a u c o 
Via Perugia, 34. te i . 7824167-70300199 • 

Cinema spagnolo Itinerari del Film musicale 
Nozze di Sangue di A. Gades e C Saura (v o 
sottotitoli italiano) (19 001 
Las cosai del Ouerer di Jaime Chavarn (v.o ) 
(2100) 

I l Labir into 
Via Pompeo Magno, 27, tei 3216283 

SALA A: La strategia della lumaca di S. 
Cabrerà (18.30-20.30-22.301 
SALA B: La doppia vita di Veronica d i K. 
Kieslowsky 
(18.30-20 30-22.30) 

Palazzo D e l l e Esposiz ioni 
Via Nazionale, 194. te i . 4885465 
Festival U.K, Today 
La nuova scena Inglese 
Omagg ioa l London Film Festival 
Dream on di Amber Production Team 
(19 00) 
Bad Behavlourdi Les Blair (20.45) 

P o l i t e c n i c o 
ViaG.B Tiopolo 13/a. te i . 3227559 

Ecce Bombo di Nanni Morett i 
(18.30-20 30-22.30) L. 7.000 

DAL 2 AL 23 GIUGNO 

TUTTI AL CINEMA A 6000 LIRE 
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P R I M E 

Academy Hall La tene 
A Q Tarantino, conti Keitel, C. Penn (Usa 93) • 
Riecco nei cinema l'opera prima di Tarantino, uno del re* 
gisti più trendy del momento. Doppio gioco e interminabili 
match verbali tra duri coinvolti In una rapina e poliziotti. 

L. 6.000 Drammat i co * * 

v. Stamira. 5 
Tel. 442 377.78 
Or. 17.00-16.45 

20.35- 22,30 

Admlral 
p. Verbano. 5 
Tel. 854 1195 
Or. 17.45 

20.15-22.30 
L. 8.000 

Una para formalità 
di G. Tornatore. con G Depardieu, R. Polanski (Italia 94) • 
Un commissario sospettoso, uno scrittore che ha perso la 
memoria, un cadavere nel bosco. Da Tornatore un thnllor 
metafisico, tutto in una notte. N.V. 1 h 50' 

D r a m m a t i c o * * 

Adriano 
p. Cavour. 22 
Tel, 321.1896 
Or. 17.30 

20.10-22.30 

L. 6.000 

di W. Hill, conR. Dumi! G. Hackman (Usa 94). • 
Geronimo, Irriducibile capo Apache, e un pugno di giac
che blu che cercano di convincerlo alla resa. Quasi un ro-
manzodl formazione nel selvaggio West. N.V. 1h 55' 

Western * * 

Alcazar 
v. M. Del Val, 14 
Tel 5880099 
Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 

L. 6.000 

Filmi 
diK.Kiesloueki.conJ.LTnnlignanl.l.JacobfF-Pol 94) • 
Atto finale della trilogia sui colori di Kleslowski. Che am
bienta la vicenda nella monotona Ginevra. I personaggi 
s'incrociano senza conoscersi. Finche il destino... 

D rammat i co * * * 

Ambassade 
v. Accademia Agiati, 57 diD.Petne, conJ.Lcmrnon. W.Malthau -
Tel. 540.8901 Torna la coppia più celebre del cinema amorlcano. Qui 

on'-S " i l ' S n e " e v e * " "*" * j e a n z l a n l v ' c , n l di casa la cui vita 6 scon-
zo.30 • 22.30 ygn,) da | | 'a rr | vc. di una vedova affascinante. 

L. 6.000 Commed ia * 

America -
v. N. del Grande, 6 
Tel. 581.6168 
Or. 

L. 6.000 

C h i u s u r a « s t i v a 

Ariston 
v. Cicerone. 19 
Tel. 321.259 
Or. 17.00-18.46 

20.35-22.30 
L. 6.000 

diQ Tarantino, conH Keilel. C Penn (Usa 93) • 
Riecco nel cinema l'opera prima di Tarantino, uno dei re
gisti più trendy dol momento. Doppio gioco e interminabili 
match verbali tra duri coinvolti in una rapina e poliziotti. 

D rammat i co * * 

Astra -
v.leJonlo, 225 
Tel. 817.2297 
Or. 16.00-18.00 

20.00-22,00 

L. 6.000 

di A, Sordi, con A. Sordi (Ita 94) • 

T h o I n n o e o n t 
diJ. Schtesmger. con C. Scoli, I Rossellim (GB. '93) • 

Atlantic My lHa 
v. Tuscolana, 745 di fi. Rubin, con M. Keaton (Usa 94) • 
Tel. 761.0656 Giovane pubblicitario In attesa del primo tiglio si scopre 
" r Tinnii in in malato di cancro, Passerà i suol ultimi mesi preparando 

20.00 - 22.30 u n film-testamento per l'erede. 
L.6.000 t D r a m m a t i c o * 

Augusti» 1 Lo battano 
e. V. Emanuele, 203 di A. Grimaldi, coni Sardo, G Jelo (Italia '94) • 
Tel. 687.5455 Allegre o disinibite, ma anche sconfitte dalla vita. Sono le 
0 r l i i ' 52 '12 ' IS -buttane- sici l lanedl Aurelio Grimaldi. Che le racconta In 

20.40 • 22.30 s t l | 9 q u a s | documentaristico, N.V. I h 22' 
L. 6.000 9. r£ rnfn,?. ,. , cff.£*. 

Augusti» 2 L'Imtoeonxa dol diavolo ' 
e.V.Emanuele.203 dtJ.Reuben.conM.Culkin.E.Wood.(Usa94). • 
Tel. 687.5455 il ragazzino pestifero di -Mamma ho perso l 'aereo- si tra-

' XnA' oo'-S sforma in un piccolo criminale dal tratti demoniaci oppo-
20,45 - 22.30 sto a un coetaneo buonissimo. N.V. 1 h 25' 

L. 6.000 T h r i l l e r * * 

Barberini 1 

?. Barborlnl, 52 
el. 482.7707 

Or. 16.45-18.40 
20.35-22.30 

L. 6.000 

di N. Mortili. conN, Muniti. R. Carpentieri (Italia '93) • 
-In vespa-: viaggio Ira le strado di Roma. -Isole»' risate e 
solitudine aulle Eolie. -Medici»: parabola sulla malattia. 
Bollo e importante. Moretti, insomma. N. V. 1 h 40' 

C o m m e d i a - * * * -it-ir 

Barberini 2 -
p. Barberini, 52 
Tel. 482 7707 
Or. 17.00-18.50 

20,45-22.30 
L. 6.000 

Maniaci aonUmontall 
diS Izza, con R Tognazzi. B. DeRossi (Italia '94) • 
Riunlono di famiglia In un casale alle porte di Roma, Ses
so, delusioni, frustrazioni di quattro sorelle alle prese con 
l'alchimia dei sentimenti, N.V. 1h 40' 

Commed ia * 

Barberini 3 
p. Barberini, 52 
Tel. 482.7707 
Or. 17.15-19 00 

20.45-22.30 

L.6.000 

I I 

diAJodorowsby, con P.OToole. O.Stianf • 
Un bizzarro signore si è costruito un laboratorio nella rete 
fognaria della città. Al suo servizio un vagabondo che 
spera in una sostanziosa eredità. 1h e 30'. 

Grot tesco * 

Capttol 
v. G. Sacconi, 39 
Tel. 393.280 
Or. 17.30-19.00 

2940-22.30 

L. 6.000 

U t t l o N o t n o • 

di M Hata e W. Hurtz (Giappone41sa '89) • 
Versione animata del capolavoro a fumetti creato da Win-
sor McCay. La sceneggiatura e di Ray Bradbury e ai dlse-
gnihacol laboraloMoeblus.N.V.1h30 -

DlBegnl a n i m a t i * * 

Capranlca 

? Capranlca, 101 
el. 6792465 

Or. 17.30, 
'20.00-22.30 

L.6 .000 

Noi nomo dol padre 
diJ.Shendan.conD Day Lewis, E. Thompson (Cb ^3) • 
t giorni dell 'Ira secondo Sheridan. Che ricostruisce il caso 
dei quattro di Gullford. Irlandesi, furono accusali ingiusta
mente di un attentato e scontarono 15 anni di carcere. 

D rammat i co * * * 

Capranlchetta 
a. Montecitorio, 125 
Tel. 679 6957 
Or. 17.30 

20.00-22.30 

L. 6.000 ' 

P h l l a t t o l p h l a 

diJ Demme.conT, tolte. D. Washington (Usa. 93) • 
Il primo film con cui Hollywood affronta il dramma del
l'aids. Un giovane si ammala, un avvocalo progressista lo 
difende dopo i dubbi iniziali, Con un grande Tom Hanks. 

Drammat i co * * à i * 

C l a k l . 
v. Cassia, 694 
Tel. 33251607 
Or. 17.00-18.45 

20 40-22.30 

L. 6.000 

C a r o d i a r i o 
diN Morelli. conN Moretti. R. Carpentieri (Italia '93) • 
-In vespa-: viaggio fra le strade di Roma. - Isole-: risate e 
solitudine sulle Eolle. -Medic i - : parabola sulla malattia. 
Bello e Importante. Moretti, Insomma. N. V, 1 h 40' 

C o m m e d i a - * * * &<* 

Ciak 2 
v Cassia. 694 
Tel. 33251607 
Or. 17.00-18.30 

20.30 • 22.30 

' L .6.000 

Bianco 
di K Kleslowski. conJ. Delpy, Z Zamachowski (Fr. 94) • 
Un parrucchiere polacco si separa dalla moglie. Ritorna a 
Varsavia dove si arricchisce con una speculazione edil i
zia. E decide di prendersi vendicarsi sulla ex moglie. 

D rammat i co * * * 

Cola di Rienzo 
p Cola di Rienzo. 68 
Tel. 3235693 
Or. 16.15-18.30 

20.30-22.30 
L. 6.000 

B u o i » r o s s o 

di P. Campanella, con T. Arano (Italia 94) • 
Ingarbugliato vicende sessuel-sentlmentall di un giornali
sta tv. Diviso tra varie donne, capita per lavoro nel giro 
del gay. Un giusto contrappasso? N.V. 1 h 40' 

T h r i l l e r * 

Eden -
v. Cola di Rienzo, 74 
Tel. 36162449 
Or. 16.30-18,30 

20.40 • 22,30 

L. 6.000 

diA.D'Alalri, con A Caliena. M. Ghmt (Italia 94) • 
Strane lettere d'amore firmate da uno sconosciuto turba
no Il tranquillo ménage di una coppia. Immersione In un 
mondo -diverso», quello della malattia mentale. 

D r a m m a t i c o * * 

Embassy 
v. Stopparli, 7 
Tel. 8070245 
Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 
L. 6.000 

Mr.Wondorful 
diA.Mmghella.conM.Dillon(Usa'93) • 
Commedia romantica in quel di New York. Stanco di pas
sare gli alimenti alla sua ex, l'operaio Gus cerca di trovar
le un manto. Ma la gelosia è in agguato, N.V. i h 40' 

Commed ia * 

Empire 
v.lo R. Margherita. 29 
Tel. 8417719 
Or. 16.30 -18.30 

20.30-22.30 
L. 6.000 

Empire 2 
v lo Esercito, 44 
Tol. 5010652 
Or. 

D u o I r r o s l s t l b l l l b r o n t o l o n i 

diD.Petrie.conJLemmon, W.Malthau • 
Torna la coppia più celebre del cinema americano. Qui 
nelle vesti du duo anzlanl vicini di casa la cui vita è scon
volto dall'arrivo di una vedova affascinante. 

Cornmocl [a * 

Chiusura estiva 

L. .6.000 

Esperia 
• p. Sonnlno. 37 

Tel. 5812884 
Or. 17.30 

20.10-22.30 

L. 6.000 

L ' e t à d e l l ' I n n o c e n z a 

diM.Scorsese.coiiD Day Lewis. M.Pfciffer (Usa 93) • 
Nella New York di fine '800, l'America d'alto bordo trama 
Intrighi familiari e si dà alla bella vita. Manco fosse l'Euro
pa. Dall'elegante romanzo di Edith Wharton. N V. 2h 15' 

Ora m m a t i_co, * * ,<r ^ 
'^^S^^'^^^^'f^^&^^''im'J^^6^km^^^'^'^: 

:. m e d i o c r e 
Ì< b u o n o 
* o t t i m o 

C R I T I C A P U B B L I C O 

•k-k -tei* 

Etolle 

? in Lucina. 41 
el. 8876125 

Or. 17 45 
2015-22.30 

L.e.pop 
Eurcine 
v Liszt. 32 
Tel. 5910986 
Or. 1615-18.30 

20.30-22.30 
L. 6.000 

U n a p u r a f o r m a l i t à 

di G Tornatore. con G- Depardteu, R. Palamiti (Italia W) • 
Un commissario sospettoso, uno sc i t tore che ha perso la 
memoria, un cadavere nel bosco Da Tornatore un thriller 
metafisico, tutto In una notte. N.V 1 h 50' 

D ra m m atre p . * * 

Senza polle 
di A. D'Alain. conA. Galiena.M. Chini (Italia 94) • 
Strane lettere d'amore firmate da uno sconosciuto turba
no il tranquillo menage di una coppia. Immersione in un 
mondo -diverso-, quello della malattia montale. 

D r a m m a t i c o * * 

Europa • 
e. Italia. 107 
Tol 8555736 
Or. 16.30-18,40 

20.40-22,30 

L. 6.000 

Ssnzs pelle 
di A. D'Alatri, con A Caliena. M. Chini (Italia '94) • 
Strane lettere d'amore firmate da uno sconosciuto turba
no il tranquillo ménage di una coppia. Immersione in un 
mondo -diverso», quello della malattia mentale, 

D r a m m a t i c o * * 

Excelslor 
B. Vorgine Carmelo, 2 
Tel. 5292296 
Or. 17 00-18.50 

20.40-22.30 

L. 6.000 

di Q. Tarantino, con H.Kettil.C. Penn (Usa 93)- • , 
Riecco nei cinema l'opera prima di Tarantino, uno dei re
gisti più trendy del momento. Doppio gioco e interminabili 
match verbali tra duri coinvolti in una rapina e poliziotti. 

D r a m m a t i c o * * 

Farnese Troppo sole 
Campo de' fiori. 56 diC Bertolucci, conS Guzzanlt(Italia 94) • 
Tel. 6864395 14 personaggi e II fa tutti lei, l a - s a t i r i c a - d i - T u n n e l - , 
0 r ' 1195 ' 1252 Giornaliste, star del rock, cuoche E sullo standole disco-

20,40 - 22.30 teche di Riccione.N.V. 1h 30' 
L. 6.000 Commed ia 

Fiamma Uno 
v. Bissolati, 47 
Tel. 4827100 
Or. 17.45 

20.15-22.30 

L. 6.000 

M i s t e r H u f a H o o p 

diJ. Coen, con T. Robbins, PaulNewman (Usa) • 
1958. Norvllle Barnes sbarca a New York, proveniente da 
Muncie dove si è laurealo in gestione aziendale. Impa
ziente di dare la scalata al mondo degli affari... 

B r i l l a n t e * * * 

Fiamma Due 
v. Blssolatl. 47 
Tel. 4827100 
Or. 17.45 

20.15-22.30 

L. 6.000 

C r o n i s t i d ' a s s a l t o 

di R. Howard, con M. Keaton. G. dose (Usa '94) • 
Ancora un film sul giornalismo, che per definizione é 
d'assalto. Slamo nella redazione del newyorchese -The 
Sun- dove le soddisfazioni arrivano coi contagocce. 

Commed ia * 

Garden 
v.le Trastevere. 246 
Tel 5812848 
Or. 16 50-18.50 

20.40-22.30 
L. 6.000 

U n a p a l l o t t o l a s p u n t a t a 3 3 54 
di P. Segai, con L Nietsen, P. Presley (Usa '94 ) • 
Terzo episodio della saga demenziale di Zucker & soci. 
Clamorosa la notte degli Oscar con il solito tenente Dre-
bfn Impegnato nella lotta antl terroristi N.V. 

B r i l l a n t e * * 

Gioiello 
v Nomentana, 43 
Tel. 8554149 
Or. 17.00 

20,00-22.30 

L. 6.000 

Quel che resta del giorno 
di), lixtry. con A. Hopkins. E. Thompson (Gr.Bret. *9JJ -
La vita di Mr. Slevens. Ovvero, dol maggiordomo -idea
le», ovviamente Inglese, che serve per venfanm nella 
stessa magione. Con un grande Hopkins. N.V. 2h 13' 

D rammat i co * * <t<r 

Giulio Cesare 1 Film rosso 
v.le G. Cesare. 259 di K. Kieslowski. conJ. L Tnntignanl. I. Jacob (F-Pol. '94) • 
Tel. 39720795 Atto finale della trilogia sul colori di Kleslowski, Che am-
0 r ' in'Sn " Xì'vi blenta la vicenda nella monotana Ginevra. I personaggi 

20.20-22,30 s'Incroclanosenzaconoscersl. f inché II destino... 
L. 6.000 D r a m m a t i c o * * * 

Giulio Cesare 2 
v.le G. Cesare, 259 
Tel. 39720795 
Or. 16.00-18 10 

20.20 • 22.30 
L. 6.000 

M i s t e r N u l a H o o p 

diJ Coen, con T. Robbins. Paul Newman (Usa) • 
1958, Norvllle Barnes sbarca a New York, proveniente da 
Muncie dove si é laureato in gestione aziendale. Impa
ziento di dare la scalata al mondo degli altari... 

B r i l l a n t e * * * 

Giulio Cesare 3 
v.le G. Cesare, 259 
Tel, 39720795 
Or 16.00-18.10 

20.20-22.30 
L. 6.000 

Mr.Wondorful 
di A. Mmghelta. con M Dilton (Usa 93) • 
Commedia romantica In quel di New York, Stanco di pas
sare gli alimenti alla sua ex, l'operaio Gus cerca di trovar
le un marito. Ma la gelosia è in agguato. N.V. 1h 40' 

Commed ia * 

L i t t l e N o m o 

diM HalaeW. Hurtz (Giappone-Usa '89) • 
Versione animata del capolavoro a fumetti creato da Win-
sor McCay. La sceneggiatura òd i Ray 8radbury e ai dise
gni ha collaborato Mooblus.N.V 1h30 

D t sp (jn î  a n i ma ti _ * Tir 

Golden 
v. Taranto 36 
Tel. 70496602 
Or. 17.30-19 00 

20.40-22.30 
L.6.ppq ', 
Greenwlch 1 
v. Bodonl. 59 
Tol. 5745825 
Or 16.30-18.30 

20 30-22.30 

L .6 .000 

Greenwlch 2 
v. Bodoni, 59 
Tel. 5745825 
Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 

L .6 .000 

Bianco 
di K. Kieslowski, conJ, Delpy. Z. Zamachowski (Fr. 94) • 
Un parrucchiere polacco si separa dalla moglie Ritorna a 
Varsavia dove si arricchisce con una speculazione edil i
zia. E decide di prendersi vendicarsi sulla ex moglie. 

P . r ^ m . m S! !? .? . * * . * . 

I l s o g n o d e l l a f a r f a l l a 
diM. Bellocchio, con T Blatte, B Anderson (Italia '94) • 
Giovane attore rifiuta il linguaggio verbale fuori dal palco
scenico. Un'immersione -onirica» nell'universo psicoa-
nautico secondo Massimo Fagioli. 

D rammat i co * * - f r i i 

Greenwlch 3 
v. Bodonl, 59 
Tel, 5745825 
Or. 16,30-18.30 

20.30-22.30 
L .6 .000 

I I 
d/M Mariella, con V. Salemme, C Natoli (Italia 93) • 
Un'estate, tre giovani: due ragazzini rimandati in tisica e 
lo studente che dà loro ripetizioni. Un'indagine raffinata 
nel mondo dell'adolescenza. N.V. 1 h 38' 

Commed ia * * - > * 

F U O R I 

A l b a n o 
FLORIDA Via Cavour. 13, Tel . 9321339 L.6.000 
Riposo 

B r a c c i a n o 
VIRGILIO Via S. N e g r e » . 44, Tel . 9987996 L. 6.000 
Una pallottola spuntata ( 17-18,50-20,40-22,30) 

C o l l e f e r r o 
ARISTON UNO Via Consolare Latina, Tel. 9700588 

L. 6.000 
Sala Corbucci : Caro diario (17.45-20-22) 
Sala De Sica: Mia mog l i» è una pazza assassina 

(17.45-20-22) 
Sala Fel l ln i : chiuso 
Sala Leone: Cuba Libre (17.45-20-22) 
Sala Rosselhni : Cosi lonlar t tocosl v ic ino (19.15-22) 
Sala Tognazzl : Chiuso 
Sala Visconti : Senza pel le f!'.?:*?r20-22) 

VITTORIO VENETO Via Art ig ianato. 47. Tel . 9781015 
L.6.000 

Sala Uno: K l l l e rmach lne (17.45-20-22.15) 
Sala Due: Padre e f ig l io (17.45-20-22.15) 
Sa laTre^ch jusuraest jva 

F r a s c a t i 
POLITEAMA Largo Panlzza, 5, Te l . 9420479 L. 6.000 
Sala Uno: F i lm T O M O (16.30-22.30) 
Sala Due: Caro diario (16.30-22.30 
SalaiTre: Rassegna Frani le iSol lna» (17-20.30^21.30' 

SUPERCINEMA P za del Gesù. 9, Tel . 9420193 L. 6.000 
Geron imo (16.30-22.30) 

G o n z a n o 
CYNTHIANUM Viale Mazzin i , S, Tel . 9364434 L. 6.000 
Chiusura est iva 

M o n t e r o t o n d o 
MANCINI Via G. Matteott i . 53, Tel. 9001888 
Dove praalrJenie per un g io rno ( 17.30-19.30-21.30) 

NUOVO CINE Monterotondo Scalo, Tol.9060882 
Geron imo (18-20-22) 

O s t i a 
SISTO Via del Romagnol i , Te l . 5610750 L. 6.000 
Caro diar io ( 16.3^18,3l>20.30-22.3q) 

SUPERGA V.le del la Mar ina, 44, Tel. 5672528 L. 6.000 
Mr Jones (16^18.0^20.15-22.30) 

T i v o l i 
GIUSEPPETTI P.zza Nlcodeml, 5, Tel. 0774/20087 

L.6.000 
S l a l e r A t ì 2 .(.^.?!!:ll?:l0r.!?:.?ft,.?.V.?S! 

T r e v l g n a n o R o m a n o 
CINEMA PALMA Via Gar ibald i , lOO.Tel. 9999014 

L. 10.000 
!?!P.?.SP. 

V a l m o n t o n e 
CINEMA VALLE Via G. Matteott i , 2, Te l . 9590523 

L. 10.000 
Fi lm per adult i (16-18-20-22) 

Gregory 
v. Gregorio VII, 180 
Tel. 6380600 
Or. 1630-18.30 

20.30-22 30 

L, 6.000 

Holiday 
I go B Marcello, 1 
Tel. 8548326 
Or 17.30 

20.05-22.30 

L. 6.000 

T r a p p o l a d ' a m o r e 
di M Rydell. conS Storie. R Cere (Usa '93) • 
Rifacimento In chiave hollywoodiana del vecchio «L'a
mante» di Sautet. Un - l u i - Incerto fra l'amante e la moglie 
appena lasciata. Un po' più sexy dell'originale. N V 1h 50' 

Me.'.?.t?.r.a.m!n?!**^r. 

Vivere 
diZ Yimou (Taiwan 1994)-
Una famiglia cinese tra le molte vicissitudini sociali e poli
tici del suo paese dagli anni Trenta ad oggi. Tra guerra ci
vi le,-Grande Balzo-e rivoluzione culturali. 

D r a m m a t i c o * * * 

Induno 
v. G. Induno, 1 
Tel 5812495 
Or 

C h i u s u r a e s t i v a 

King 
v. Fogliano. 37 
Tel. 86206732 
Or. 17 45 

20.15-22.30 

L. 6.000 

M i s t e r H u l a H o o p • 

diJ. Coen, con T Robbins. PoulNewman (Uso) • 
1958 Norvllle Barnes sbarca a New York, proveniente da 
Muncie dove si 0 laureato In gestione aziendalo Impa
ziente di dare la scalata al mondo degli affari... 

B r i l l a n t e * * * 

Madison 1 
v Chlabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 

L .6 .000 

R a p a M u l 

di K Reynolds. conJS lee. S Holt (Usa 94) • 
La storia dell' isola di Pasqua Ovvero, dei due popoli che 
si contesero t'isola 3ecoti fa, raccontata con stile favolisti
co dal regista di «Robin Hood». 

A v v e n t u r o s o * * 

Madison 2 
v. Chlabrera. 121 
Tel. 5417926 
Or. 16.30-18.30 

2030-22.30 

L .6 .000 

I n c u b o d ' 
dtN. Kazan, conJ Spader, M Amick (Usa. '94) • 
Ricco yuppy separato conosce una donna che sembra 
perletla per lui. Ma in realtà nasconde un passalo ambi-
guo ed inquietante... N.V. 1h 43' 

T h r i l l i n g * 

Madison 3 Troppo sole 
v. Chlabrera, 121 di G. Bertolucci, conS. Cuzzanli (Italia 94) • 
Tel. 5417926 14 personaggi e II fa tutti lei, la «satirica- di «Tunnel». 
0 r ' 15 52 ' 15 25 Giornaliste, star del rock, cuoche. E sullo sfondo le disco-

20.30-22.30 techedlRicclone.N,V.lh30' 
L. 6.000 Commed ia 

Madison 4 
v Chlabrera, 121 
Tel, 5417926 
Or. 16 30-18.30 

20,30-22.20 
L. 6.000 

Maestoso 1 

B a n c h e t t o d i n o z z e 
di A. Lee, con W Chao. M. Uchienstein (Taiwan '93) • 
«Vizietto- alla cinese: coppia di gay deve -recitare- quan
do I genitori vengono in visita, Un insolito film talwanese, 
Orsod'oroaBer l ino '93 N.V 1h42' 

Commed ia * * * * 

v. Appia Nuova, 176 
Tel. 786086 
Or. 16.00-18.10 

20.20-22.30 

diK Kieslowski. coni L Tnnlignant, I Jacob (F-Pol. '94) • 
Atto linaio della trilogia sui colon di Kleslowski. Che am
bienta la vicenda nella monotana Ginevra. I personaggi 
s'Incroclanosenzaconoscersl. Finché il destino... • 

L .6 .000 D r a m m a t i c o * * * 

Maestoso 2 
v Appla Nuova. 176 
Tel. 786086 
Or 16.00-18.10 

20.20-22.30 

L .6 .000 

Maestoso 3 
v. Appia Nuova. 176 
Tel. 786086 
Or. 16 00-18.10 • 

20.20 • 22.30 

L .6 .000 

M i s t e r N u l a H o o p 

diJ Coen, con T Robbins. PautNewnian (Usa) • 
1958. Norvllle Barnes sbarca a New York, proveniente da 
Muncie dove si e laureato in gestione aziendale. Impa
ziente di dare la scalata al mondo degli affari... 

B r i l l a n t e * * * 

S e n z a p e l l e 

di A D'Alain, con A Caliena. M Chini (Italia 94) • 
Strane lettere d'amore firmale da uno sconosciuto turba
no il tranquillo ménage di una coppia. Immersione in un 
mondo -diverso», quello della malattia montale. 

D r a m m a t i c o * * 

Maestoso 4 
v Appia Nuova, 176 
Tol. 786086 
Or. 16.00-18.10 

20.20 • 22.30 
L. 6.000 * 

Una pallottola spuntata 3 3 % 
dìP Segai, con L Nielsen. P Presley (Usa '94) • 
Terzo episodio della saga demenziale di Zucker & soci. 
Clamorosa la notte degli Oscar con il solito tenente Dre-
bin Impegnato nella Iona antl terroristi N,V. 

B r i l l a n t e * * 

Majestlc MylHe 
v. S. Apostoli. 20 diB. Rubm. conM Keaton (Usa '94) • 
Tel. 6794908 Giovane pubblicitario In attesa del primo figlio si scopre 
^ r in'nS « n i malato di cancro Passerà l suol ultimi mesi preparando 

20 00 • 22.30 unfilm-testamento per l'erede. 
L. 6.000 Drammat ico * 

Metropolitan 
v. del Corso. 7 
Tel, 3200933 
Or, 16.50-1850 

20.40-22.30 

L .6 .000 

U n a p a l l o t t o l a s p u n t a t a 3 3 Y> 
di P. Segai, con L Nielsen. P. Presley (Usa '94) • 
Terzo episodio della saga demenziale di Zucker & soci. 
Clamorosa la notte degli Oscar con il solito tenente Dre-
bin impegnato nella lotta ami terroristi. N.V. 

B r i l l a n t e * * 

Mignon 
v Viterbo. 121 
Tel. 8559493 
Or. 16.30-18.30 

20,30-22.30 
L .6 .000 

B a d B o y B u b b y 

diR dcHeer.eonN Hope(Austr.-lta. 93) • 
8ubby è cresciuto in uno scantinato, -accudito» da una 
mamma carcenera. Improvvisamente, una notte, scopre 
cho fuori dalla porta c'è il mondo. N.V. 2h 

S'onesco** 

Multiplex Savoy 1 Thelma «V Louise 
v. Bergamo, 17/25 
Tel. 8541498 
Or. 17.15 

20.00-22.30 

L. 6.000 

Multlplex Savoy 2 
v. Bergamo. 17/25 
Tel. 8541498 
Or. 17.15 

20 00-22.30 

L .6 .000 

Multlplex Savoy 3 
v Bergamo. 17/25 
Tel. 8541498 
Or. 17.00-18.50 

20.40-22.30 

L .6 .000 

I l s o c i o 
diS Pollaci!, con T Cruise. C Hackman (Usa. '131 • 
Dal best-seller di John Grisham. l'odissea di un giovane 
avvocalo invischiato In una storia di mafia Hollywoodta-
no-kafkiano Troppo lungo, forse. N V 2h 25' 

D rammat i co **.'^'.i:.^'. 

Una pallottola spuntata 3 3 '/. 
di P Segai, con LSielsen.P Presley (Usa '94) • 
Terzo episodio della saga denunziale di Zucker & soci 
Clamorosa la notte degli Oscar con \\ solito tenendo Dre-
bin impegnato nella lotta antl terroristi N V 

B r i l l a n t e * * 

New York L'uomo che guarda 
v. Cave. 36 di T Brass. con F Casale. K. Vasilisa (Italia, '94) • 
Tel, 7810271 Professore di letteratura francese ama la moglie Le* 
Cr- 17.30 scompare Lui si consola, nonostante il padre rivale Mo-

20.15- .Z30 ravla c'entra, ma non troppo V M 18 1h40' 
L. 6.000 Erot ico * ìV/r i r 

Nuovo Sacher 
I go Asclanghi, 1 
Tel. 5818116 
Or. 16.15-18.20 

20.25-22.30 
L .6 .000 

C a r o d i a r i o 
diN Moretti. conN. Moretti, R Carpentieri (Italia 93) • 
-In vespa-: viaggio fra le strade di Roma -Isole- risate e 
solitudine sulle Eolio. «Medici- parabola sulla malattia 
Bello e Importante. Moretti, Insomma. N V. 1 h 40' 

C o m m e d i a - * * * u-à 

Paris 
v M. Grecia, 112 
Tel. 7696568 
Or. 17.45 

20.15-22,30 

L. 6.000 * 

U n a p u r a f o r m a l i t à 
di G Tornatore. con C Depardieu. R Polanski (Italia 94) • 
Un commissario sospettoso, uno scrittore che ha perso la 
memoria, un cadavere nel bosco Da Tornatore un thriller 
metafisico, tutto In una notte. N V. 1 h 50' 

D r a m m a t i c o * * 

Quirinale 
v. Nazionale, 190 
Tel. 4882653 
Or. 17.30 

20.15-22.30 
L.6 .000 

L ' u o m o c h e g u a r d a 
di T Brass, con F. Casale. K. Vasilisa (Italia, 94 ) • 
Professore di letteratura francese ama la moglie Lei 
scompare. Lui si consola, nonostante II padre rivale Mo
ravia c'entra, ma non troppo V M 18.1h40' 

Erot ico * - ^ « r 

Qulrinetta 
v. Minghettl, 4 
Tel. 6790012 
Or. 16.30-18.30 

20.30 -22,30 

L .6 .000 

Reale 

?. Sonnlno, 7 
el. 5810234 

Or. 17.30-21.00 

L .6 .000 

matto 
v. IV Novembre. 156 
Tel. 6790763 
Or. 16.15-18.30 

20.20-22.30 

L. 6.000 

L ' I n f e r n o 
di C. Chabrol. con E Boari. F Cluzel (Fr '94) • 
Può la gelosia essere un inferno? Risposta lo può. Spe
cialmente se la moglie è bellissima e candida E se il regi
sta è Chabrol, specialista dei sentimenti. N V i h 40' 

D r a m m a t i c o * * 

Ritz 
v le Somalia, 109 
Tel. S6205683 
Or. 1700-21.00 

L. 6.000/ . 

ittvoil 
v Lombardia, 23 
Tel. 4880883 
Or. 1630-18 30 

20.30 • 22.30 

L. 6.000 

S c h l M f t o r ' s L I s t 

diS Spielberg, con L Nevson, R Fiennts f Usa V3j • 
Il celeberrimo l l lm di Spielberg sull'Olocausto La storia 
di Schindler, industriale tedesco che salvò un migliaio di 
ebrei da morte sicura nei lager. Emozionante N.V 3 M 5 ' 

D ra m fri alte o _* *•*_ ;Ì>*I> >|r 

T h e l n n o o - M t t 

diJ Sdittstngcr, con C. Scott, I Hus^cllint ( C.B 9S) -
Nella Berlino della guerra Iredda un agente segreto Usa 
si innamora di una bella tedesca. Ma amore e spionaggio 
non vanno d'accordo Dal romanzo di McEwan.NV I h W 

SR'.9.na39!£.*.*£;£ 

S c h l n d l e r ' s U s t 

diS Spielberg. conLNeeMn. R. Ficnnes (Uw '93) • 
ti celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto La stona 
di Schindler, industriale tedesco che salvò un migliaio di 
ebrei da morte sicura nei lager. Emozionante. N V. 3h 15' 

D r a m m a t i _ c o * * * ^ f ' V ^ 

Film rosso 
diK Kicslou&tti, conJ L Tnnti£nont, I Jacob (F-Pol '94 ) • 
Atto tinaie della tri logia sui colon di Kieslowski Che am
bienta la vicenda nella monolana Ginevra 1 personaggi 
s'incrociano senza conoscersi. Fmchó II destino 

D r a m m a t i c o * * * 

Rouge et Noir 
v Salaria. 31 
Tel. 8554305 
Or 17.30-19.00 

20 40 • 22.30 

L .6 .000 

Royal 
' .E . Filiberto, 175 

Tel. 70474549 
Or. 17.00-18.50 ,. 

- 20 35-22.30 , 

L. 6.000 

U t t t o N o m o 
diM Hata e W Hurtz (Giapponp-Uui 'S9j • 
Versione animata del capolavoro a fumetti crealo da Win-
sor McCay. La sceneggiatura è di Ray Bradbury e al dise
gni ha collaborato Moebius. N.V Ih 30 

6 i5ef ln ì a n i m a t i * * 

K i l l e r M a c h ! » » 

di P Schifi, con K Alien. C Multiti' (X'w. V-t i • 
Il regista e lo stesso di -Nightmare 6-. H tema 6 la realtà 
virtuale. Come dire: attenzione ai vostri incubi, di questi 
tempi potrebbero anche diventare reali . 

T h r i l l e r * 

Sala Umberto 
v. della Mercede, 50 
TOI. 
Or. 16.00-1810 

20.20 -22.30 

L .6 .000 

B a r n a b o o v i l e m o n t a g n e 

di M. Brenta (Italia 1994) • 
Da un romanzo breve di Buzzati, Mario Brenta, cineasta 
vicino a Ermanno Olmi, ha tratto un l l lm sincero a contem
plativo sul rapporto tra l'uomo e la natura. N.V 1 h 30" 

D r a m m a t i c o * * 

Universa! 
v. Bari, 18 
Tel 8831216 
Or. 17.00-19.00 

20.45-22.30 

L .6 .000 

L o b u t t a n o 

di A. Grimaldi, con L Sardo, G Jelo (Italia '94) • 
Allegre e disinibite, ma anche sconfitte dalla vita Sono le 
-buttane- siciliane di Aurelio Grimaldi Che lo racconta in 
stile quasi documentaristico N.V 1h 22' 

D r a m m a t i c o * * 

Vip 
v. Gal laeSidama, 20 
Tel. 66208806 
Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 

L .6 .000 

G i o v a n n i F a l c o n o 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 
(Teatro Olimpico - Piazza G. da Fabriano 
17 -Tel . 3234890) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA SAIA 
CASKLLA 
(Via Flaminia. 11B-Tel. 3201752) 
Lunedi alle 21. Giugno per I giovani • 6 
concerti di musica da camera • Duo Chie
sa - Portalupl * violoncello e plano'orte - Il 
Trio Ourando-Centurlone-Bonessl; (lauto, 
violoncello, clavicembalo (Biglietti alla 
Filarmonica oro 9/13-16/19, un ora prima 
del concerto). 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA 
(Via Vittoria, 6 - Tel. 6780742) 
Riposo 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 
(Via Tagl iamene 25 - Tel. 85300789) 
Aperte le Iscrizioni per tutti gli strumenti 
classici Da lunedi a venerdì ore 15.30 -
19 00. 

A.GI.MUS. (Via dei Greci. 18) 
Martedì alle 19 00 Al Pontificio Istituto di 
Musica Sacra • P zza S. Agostino 2Q/A .Or-
gano, chitarra e musica corata (finali). 

ARCUM (ViaStura,1-Tel 5004168) 
Aperte iscrizioni corsi pianoforte, flauto, 
violino, chitarra, percussioni, solfeggio, 
armonia, canto, clavicembalo, laboratorio 
musicale por l'Infanzia. Segreteria marte
dì 15 30-17 00-vonerd l 17.00-19.30. 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 
(Via Emilio Macro,33-Tel. 23236945) 
Iscrizioni ai corsi di danza libera, labora
torio teatrale, corsi strumentali e di canto 
lirico e moderno (corsi estivi e annuali) 
«Ricordi Scuola-

ASSOCIAZIONE CHITARRISDCA ARS NOVA 
(Via Crescenzio. 58 - Tot. 68801350) 
Iscrizioni al corsi di chitarra, pianoforte, 
violino flauto e matorie teoriche, musica 
d'Insieme, Coro Polifonico, Propedeutica 
musicale, per bambini, guida all'ascolto, 
sala prove 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECITTÀ (Tel 
76900754) 
Lunediano 19 00 Presso la Chiesa S An
tonio di Padova (Piazza Asti, 10) - L'Ass.ne 
Corale Cinecittà durante la celebrazione 
della Messa eseguire brani Sacri del re
pertorio classico, direttore Maurizio Ml -
rotll, pianista Federica Labanchl. Musiche 
di M Scapin, A. Dvorak, Canti popolari. 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA ARMONIA 
Inizia l'attività di studio e concertistica 
1993/94 e ricerca nuovi coristi con cono
scenza musicale di base. Tol. 3452138 

ASSOCIAZIONE CULT. CORO CITTA DI ROMA 
Allo 20.00 (Via R. Balzani 87 • Casale Ga
ribaldi) concerto del Coro Città di Roma e 
del coro di voci bianche Benjamin Britten, 
dirotti da Mauro Marchetti. Musiche di 
Banchieri, Soreggi, Savona, Portar. Rut
tar, Vecchi 

ASSOCIAZIONE LAUWS CANTICUM (Tel 
7212964} 
Chiosa San Rocco all'Augusteo (Largo S 
Rocco 1) 
Venerdì alle 21 00 Coro di ragazze Llepal-
les da Vllnlus Lluclja Pallnauskalle diret
tore 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ALBERT SCHWETT-

ZER (Via in Lucina,15-Roma) 
Domani allo 20.30 Concerti di clavicem
balo presso fa Chiesa Della Maddalena 
Fernando De Luca, clavicembalo Musica 
d i J B A Forqueray 

ASSOCIAZIONE PICCO U CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Vta A. Barbosi. 6 - Tel. 

23267135) 
Corsi di canto corale, pianoforte, chitarra, 
animazione teatrale, danza teatrale, violi
no, flauto. 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI [Via di Porta 
S Sebastiano2-Tel.775i6i-3Z42366) 
Sabato alle 17 00 Concerto strumentale a 
cura dell'Associazione musicale Feren-
Llszt Al pianoforte Maria Rotarla Ferra
ra. Musiche di Beethoven, Brahms, Schu-
mann. Ingresso libero. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CHORO ROMANI 
CANTORES 
(Corso Trieste, 165- Tel. 86203438) 
Il Coro Romani Cantores ammette nuovi 
cantori, preferibilmente con esperienza di 
canto corale, por la stagione concertistica 
1994 In programma musiche di Poulenc, 
Haendel. Monteverdi. Per informazioni ri
volgersi ai numeri telefonici 86203438 • 
58110l5(ore 17-19) 

ASSOCIAZIONE MUSICALE LA RISONANZA 
(Basilica di Sant'Eustacchlo) 
Alle 21 00 Nascita, morte e resurrezione 
nella musica corale del Novecento. Coro 
Polifonico Luigi Colaclcchl. Direttore Do
menico Cleri ' 

ASSOCIAZIONE ROME FESTIVAL 
Dal 16 giugno • al Cortile Basilica S Cle
mente • piazza San Clomente (angolo via 
Lab icari a) - stagione teatrale 1994- 40 
spettacoli di concerti sinfonici, balletti, 
musica da camera, opere liriche e prosa. 
Per informazioni ore 10-12/16-18 - tei. 
5611519 , • 

CENTRO CULTURALE BANCA DTTALU 
(viedi S Vitale. 19-Tei 47921) 
Domani alie 17.45 III" Rassegna concerti
stica associati Epta Italy - Concerto del 
pianista Sergio Mascara. Musiche di 
Haydn, Debussy, Prokotiev, Bucltinx. La-
wairee, Lachert. Ingresso gratuito. 

CENTRO ITALIANO DI MUSICA ANTICA 
(Via Aldo Moro, 1 • Capena • Rm - Tel 
9032772) 
Giovedì 16 allo 21.00 Presso la Chiesa 
Valdese di Piazza Cavour: Coro Polifonico 
e Orchestra Cima. E. Franzettl soprano, S. 
Marini mezzosoprano. E. Bianchi alto, D. 
Livermore tenore. M, Rlcagno basso. 
Franco PresuMI direttore Musiche di Vi
valdi «Giona», M, A Carpentler -Te 
Deum-

COURTIAL INTERNATIONAL / CHIESA S, IGNA
ZIO (Piazza Sant'Ignazio) 
Sabato allo 21 00 Concerto di Spiritual 
Gospels • coro Si John Slngers, dir. Mas
simo Patti, con Harold Bradley voce, Toto 
Torquatl pianoforte, Mauro Battisti contra
basso. Carlo Battisti batteria Concerto 
Ser l'anno Internazionale della famiglia. 

omenlcaal le21 00 Brevard corale -Pro
venza Cocoa; Florida Usa. Dir. Mark Han-
•on, organista Glenn Arnold. Musiche di 
G F. Handel, G P. Da Palestrlna, W A. Mo
zart. J Rutter 

ERGIFEPALACE HOTEL 
(ViaAurolia,817-Tel 8177445) 
Venerdì alle21 00 L'Ass.nedegllspeciali
sti e dol laureati insieme all'Ass.ne Donne 
iraniane democratici organizzano: Con
certo di musica persiana - Una notte da r i 
cordare con II noto cantante iraniano Are! 
e il maestro di musica lirica Taghaddosil 

GHIONE 
(Via delie Fornaci, 37-Tel 6372294) 
Lunedi alle 21 00. Euromusica presenta 
Marta Noguera al pianoforte. Musiche di 
Chopln. 

GRUPPO MUSICALE SALLUSTIANO 
(Via Collina 24 - Tel. 4740338) 
Sabato alle 21.00. Concerto Neopolesls 
Ensemble. Stefania Contini, flauto: Fran
cesco Sorrentino, Oboe; Gennarlno Ama
to, clarinetto; Yung Tsan Shlen. fagotto: 
Alessio Bernardi, corno; Statano lannuz-
zo, pianoforte. Musiche di Mozart, Saint-
Saens, Poulenc. .• 

«.TEMPIETTO 
(P.zza Campiteli!, 9 • Prenotazioni telefo
niche 4814800) 
Alle 20.45. A n . n l Generali • Premio Vene
zia 1993 (Sala Baldini) Giuseppe Marti e 
Andrea Rebaudengo al pianoforte, Musi
sene di F J . Haydn. F.Chopin. F. Liszt, C 
Debussy, S. Rachmanlnove B. Bartok. 

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE 
(c/o S Maria della Pace - via Arco della 
Paco, 5 • Piazza Navone) 
XIII Stagione Romana • Dieci concerti di 
musica sintonica, cameristica e solistica 
dal 14 giugno al 2 luglio presso II Chiostro 
del Bramante. (Biglietti in vendita al botte
ghino del Chiostro un'ora prima dei con
certi). 

PALAZZO CHIGI 
(Piazza dello Repubblica - Ariccia) 
Festival Musicala delle Nai lonl 1994 
Domenica alle 18.30 Chopln: Polacche 
Ed* Ivan al pianoforte Musiche di F Cho
pln. 

SCUOLA POPOLARE 
Df MUSICA DI DONNA OLIMPIA 

(Via Donno Olimpia. 30-Tel 58202369) 
Domani alle 17.00. Al Teatro Nuovo S Raf
faele, le classi di introduzione alla Musica 
della scuola, dirette da A. Costanzo, L Di 
Girolamo e C. Paduano presentano: Plrò 
Pirò, storta di un bastone magico ed altre 
mlcro storie musicali. Ingresso libero. 

SCUOLA POPOLARE 
DI MUSICA DI TESTACCIO 

(Via Monto Testacelo. 91 - Tel, 5757940) 
Riposo 

TEATRI DE1 SERVI 
(ViadetMortaro.22-Tel 6795130) 
Venerdì alle 20 30 L'Intrigo del sentimenti 
nell'opera Urica Brani operistici in forma 
scenica tratti da opere di Mozart. Rossini, 
Bellini, Donizettl, Verdi, Puccini, e altri 
Con gli Allievi di Arte Scenica del M° Ce
sare Buratti: al pianoforte Letizia Rosati 

TEATRO DELL'OPERA 
{PiazzaB Gigl i -Tel 4817003*481601) 
Alle 20 30. Don Pasquale di Gaetano Doni
zettl Direttore Paolo Carlgnanl, scene e 
costumi Pier Luigi Samaritani. Regia di 
Gian Franco Ventura. Ultima rappresenta
zione 

- J A Z Z 

ABACOJAZZ 
(Lungotevere dei Melimi, 33/A - Tel 
3204705) 
Riposo 

ALEXANDERPLATZ CLUB 
(VlaOstla,9-Tel 3729398) 
Alle 22 00 Carlo Loffredo Band. Jazz tra

dizionale 
ALPHEUS 

(Via del Commercio.36-Tel 5747826) 
Sala Mississippi alle 22 00 Joy Garrlson 
and Fujala 
Sala Momotombo alle 22 00 E* Zer i Grup
po operalo 
Sala Red Ri ver alle 22 00 Cabaret con 
Kauimura • Seguscio più W c i d Pnrcus-
sion 

ASS.CULT.MELVYN'S 
(Via del Politeama,8/8A-Tel 5803077) 
Domani alle 21 00 Mlnd Scape (Rock) 

BJGMAMA 
(Vicolo S Francesco a Ripa. 18 - Tel 
5812551) 
Alle 22 00. Concerto rock-blues con i Mad 
Dogi, ingresso libero 

CAFFÈ LATINO 
(Via di Monte Testacelo, 96 - Tel 5744020) 
Alie 22 00 Rassegna... mocl rassegna 
della canzone e del cabaret 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO 
(Via di Monte Tostacelo. 36 - To! 5745019) 
Non pervenuto 

CASTELLO 
(Via di Porta Castello 44) 
Ogni sabato alle 22 00 Caralbi e dintorni 
Festival dedicato alla musica latinoameri-
cana e spettacolo di ballo Biglietto L 
15 000 inclusa consumazione 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI 
(ViaLamarmora.28-T(»l 7316196) 
Riposo 

CLASSICO 
(ViaLibetta,7-Tel 5744955) 
Riposo 

ELCHARANOO 
(Via di Sant'Onofrio, 28-Tel 6879908) 
Non pervenuto 

FOLKSTUDK) 
(VlaFrangipane,42-Tel 4871063) 
Riposo 

FAMOTARDI 
(ViaLiberta, 13-Tel 5759120) 
Riposo 

FONCLEA 
(Via Crescenzio 82/a - Tel. 6896302) 
Alle 22 30 Rock demenziale con Latto e I 
suol derivati 

GASOLYNE 
(Via di Portonaccio, 212 - Tel 43567159) 
Riposo 

JAKE & ELWOOD VILLAGE 
(Via G Odino, 45/47 - Kiumicino - Tel 
6582689) 
Al le 22 30 Awf presenta Spotllght 

MAMBO 
(Via del Flnnaroli 30/a - Tol 5897196) 
Alle 22 00 Tarn Tarn-pop music 

MEDITERRANEO 
(VladlVi l laAquar l ,4-Tel 7806290) 
Ogni venerdì alle 21 00 Musica live lati-
noamerlcana 

MUSIC INN 
(L'argodel Fiorentini,3- Tel 68802220) 
Riposo 

TENDA A STRISCE 
IViaC Colombo.393-Tei 5415521) 
Domani alle 21 00 Concerto di benetlclan-
za -Un respiratore per neonati- Presenta 
Stefano Masclarelll, balletti di Renalo 
Greco, con Mimmo Locasciulli, Renato 
Zero, Rossana Casale, Serena Dandirn, 
Raffaele Paganini, Gioele Dix, Soffeienza 
urbana, RockGallleo, Stefano Delacroix e 
tanti altri Ingresso L 30 000 

http://diJ.Shendan.conD
http://16.30-22.30
http://An.nl
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ARTE & DINTORNI. Usato per anni come magazzino, torna alla luce nell'ex colonia Vittorio Emanuele 

Ostia dell'oblio 
ora avrà un teatro 
E all'anfiteatro romano 
arrivano Scaccia e Bene 
Gli orari e II programma 
Superato l'oblio degli anni passati 
e sparite d'Incanto anche le • 
polemiche con la sopralntendenza 
archeologica che 
accompagnarono l'edizione del 
1993, toma questa estate II teatro 
ad Ostia Antica, ospitato nel 
belllssmo anfiteatro romano. Ad 
aprire la rassegna (dal 16 luglio al 
3 1 agosto) sarà un grande attore 
romano, Mario Scaccia, con il suo 
Tartufo di Molière. Dal 2 1 al 24 . 
luglio, invece, sarà la volta del 
teatro goldoniano, con la " " 
commedia "Il cavaliere e la dama" 
per la regia di Mauro Avogadro. A 
seguire, dal 26 al 29, "Il Cristo 
proibito" di Curzio Malaparte, 
messo In scena dall'Arca Azzurra 
Teatro-Festival di San Miniato. Le 
sere del 30 e 3 1 luglio segneranno 
Invece il ritomo del Festival -
Intemazionale dei poeti. > 

Per II 3 agosto il cartellone 
prevede un evento speciale: si 
tratta di Lo speziale di Haydln su 
libretto di Goldoni con l'orchestra 
del Festival Intemazionale delle 
arti barocche. Dal 4 al 7 toma a 
Ostia Antica La donna di Samo di 
Monandro, adattata e diretta -
dall'artista Mario Prosperi, mentre 
dal 10 al 14 va in scena un classico 
di Shakespeare, Molto rumore per 
nulla, con Giuseppe Pambier! e Uà 
Tanzi. Gran finale II 3 1 agosto con -
Carmelo Bene e la sua lettura del 
Canti orfici di Dino Campana. Tutti 
gli spettacoli, come lo scorso 
anno, si svolgeranno alle 19. Per 
Informazioni il numero del - • 
botteghino del Teatro di Roma (10-
14,15-19) è II 68804601. , 

Utilizzato per anni come magazzino, torna alla luce il 
teatro dell'ex colonia marina «Vittorio Emanuele», ad 
Ostia. Comune e Circoscrizione hanno avviato proprio 
in questi giorni il progetto di ristrutturazione della sala 
da 500 posti. Per i lavori serviranno circa 600 milioni, in 
parte già reperiti. Intanto ieri è stato annunciato il pro-
gramma«della stagione del Teatro di Ostia Antica, con il 
ritorno di Mario Scaccia e un recital di Carmelo Bene. 

MASSIMILIANO DI GIORGIO 
m 11 teatro c'è, ma non si vede. 
Polveroso e nascosto, utilizzato per 
anni come un ripostiglio per impal
cature e attrezzi, eppure a Ostia c'è 
un teatro, una sala grande come 
un «Paridi» o un «Delle Arti», con 4-
500 posti, un grande palcoscenico, 
camerini per gli artisti e persino 
una cabina di proiezione. E oggi 
quello «spazio vitale», ospitato nel 
complesso della ex colonia marina 
«Vittorio Emanuele» del Lido - pro-
pnetà del Comune - sta per torna
re a vivere e a ragalare spettacoli a 
questa parte di periferia romana. 

La settimana scorsa, infatti, sono 
cominciati i sopralluoghi della X 
Ripartizione capitolina, in collabo
razione con l'ufficio Cultura della 
Circoscrizione di Ostia, per definire 
il progetto di recupero dell'edificio, 
e soprattutto per stimare i costi dei 
lavori. E la sorpresa è che aprire al 
pubblico quel teatronon costerà 
poi così tanto: a conti fatti, circa 
600 milioni di lire, un terzo dei qua
li finanziati direttamente da un fon
do statale amministrato dalla Ban
ca nazionale del lavoro, e destina
to proprio alla ristrutturazione di 
sale teatrali e cinematografi. Per i 
soldi mancanti, la soluzione ipotiz

zata fin d'ora è quella di una siner
gia tra sponsorizzazioni private e 
contributi comunali. 

Intanto, mentre un pool di tecni
ci comunali sta mettendo a punto 
il progetto esecutivo per la ristruttu
razione della sala - che dovrebbe 
partire entro l'anno - si comincia 
già a pensare a come gestire il nuo
vo teatro. Tramontata l'idea di un 
affidamento ventennale ad un'as
sociazione che si era fatta avanti 
annunciando di avere a disposizio
ne finanziamenti per un miliardo e 
mezzo, è allo studio un bando di 
concorso con clausole precise che 
impegnino i vincitori a riservare 
adeguati spazi durante l'anno alle 
attività culturali locali. 

Ma che «mercato» avrebbe un 
teatro in fondo di periferia, anche 
se sul mare di Roma? In una ncer-
ca di mercato tra il '91 e il '92, sono 
stati almeno 15mila i cittadini del 
litorale che hanno acquistato al 
box office un biglietto per spetta
coli teatrali a Roma. Gli spettatori 
potenziali, insomma, sono già sot
to casa. 

Un sogno, quello di un teatro di 
Ostia, che sembrava impossibile e 
che invece ha cominciato a pren-
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Il teatro romano di Ostia Antica 

dere forma quando un paio di anni 
fa circa diecimila persone firmaro
no una petizione indirizzata al 
Campidoglio da due associazioni 
culturali. Arco e Proteo, che già 
avevano presentato un progetto di 
ristrutturazione. Da allora, dopo un 
periodo di silenzio coinciso con la 

'&.»%' 

chiusura dello storico teatro-caba
ret Maiakovskij (sfrattato insieme 
alla biblioteca comunale), Ostia 
ha vissuto una vera rinascita: da 
qualche mese un nuovo e piccolo 
palcoscenico ha aperto i battenti -
il «Dafne» di via Mar Rosso - propo
nendo soprattutto commedie e an-

Mimmo Frassineti/Agi 

che una vera scuola di recitazione 
e nel centro socio-culturale di piaz
za Agrippa, per esempio, è in cor
so in queste settimane la seconda 
rassegna di «Ostia è teatro»: tutu i 
week-end, fino all'inizio di luglio, 
la sala di Nuova Ostia ospita caba
ret, musica e animazione. 

RITAGLI 
<!.?!.!!?.!?..i?..Yia.R!?.r.*:.>.>. 
inizia oggi 
al teatro Colosseo 
Inizia oggi la quinta edizione del 
festival "Intermuras" organizzato 
dall'associazione d'Arte vana "Cir
co a vapore". Inaugura il "Dottor 
Zivago", regia di Fiammetta Bian
coni. Segue una satira sulla com
media del teatro borghese e un 
collage di scene tragicomiche sul 
mondo del circo. Al Colosseo, via 
Capo D'Africa 5a. 

?.^.^.n?.'|!!.'..!^.|!y.'?.$....... 
«Vorrei 
la pelle nera» 
Fanno dell'ottimo rhythm'n' blues 
e soul, tutti brani cover e qualcosa 
di originale. Ma sono bravi, ormai 
nella capitale li conoscono tutti. Se 
però qualcuno di voi li avesse per
si, stasera 1 "Vorrei la pelle nera" 
suonano al Classico. Dalle 22, vico
lo Liberta 7. 

Diapason 
da «Caro diario» 
ali'Havana Club 
Festa grande dopodomani all'Ha-
vana Club, la terrazza sul mare si 
accende di suoni e colori caraibici: 
toma la salsa dei "Diapason", il 
gruppo ormai famoso per essere 
apparso nell'ultimo lavoro di Nan
ni Moretti "Caro Diano". Dalle ore 
22. Lungomare Duilio 22, Ostia. 

Ladriidi .Biciclette 
suonano 
alJake&Elwood. 
Anche senza il cantante e leader 
del gruppo Paolo Belli, i "Ladri" si 
fanno ascoltare sempre volentien. 
Con il vecchio e nuovo repertorio, 
domani sono al Jake & Elwood. via 
G.C. Odino, 45, Fiumicino. 
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MANIFESTAZIONE CONCLUSIVA DELLA CAMPAGNA 
ELETTORALE PER LE ELEZIONI EUROPEE 

VENERDÌ 10 GIUGNO - ORE 18.30 
PIAZZA DEI SS. APOSTOLI 

NICOLA ZINGARETTI 
PASQUALINA NAPOLETANO 



ANTEPRIMA FESTA NAZIONALE 

X MODENA X 30 GIUGNO 1894 X 

ANTEPRIMA FESTA NAZIONALE 

EROS J**M*ZZ<frT* 
X MODENA X 30 GIUGNO 1984 X 

Leggo un libro 
mi perdo 
e Quindi sono 

FERNANDO SAVATER 

X ' '" T • I V 1 A M 0 T R A STATISTICHE al
m i larrnanti sulla decadenza dei 
\ I libri ed esortazioni enfatiche,; 
\ l alla lettura rivolte in genere ai 
• più giovani. Bisogna leggere; 

•mmmmmmt per aprirsi al mondo, per di
ventare più umani, per imparare cose 
sconosciute, per accrescere il proprio spi
rito critico, per non farsi rimbecillire dalla 
televisione, per meglio distinguerci dagli 
scimpanzé... Conosco tutti questi argo
menti per averli utilizzati davanti a diversi 
tipi di pubblico: non mi nego mai quando 
mi chiedono una mano a promuovere la 
lettura. Eppure mi resta un piccolo tarlo 
nel fondo della cattiva coscienza. Sono 
argomenti troppo sensati, razionalizzano 
eccessivamente la predilezione fulminan
te che ha dato una direzione alla mia vita 
tanto tempo fa: trasformano in propagan
da da master una cosa che, lo so per espe
rienza diretta, e un destino esclusivo, as
sorbente e fatale. ••»:•-'•••.-:-.•,•• •-• •••'*"•••• 

Il concetto è detto bene da Manlio Sga
lambro {Del pensare breve) : «Non si trat
tava, a quei tempi, di leggere come se fos
se un mezzo di formazione, uso detestabi
le del libro. No, era solo un modo di esi-

. stere». Esattamente. E il cambiamento che 
si è verificato non èquantitativo: «Quello 
che era un modo di essere, oggi è solo un 
comportamento: si leggono libri, ecco tut
to». Alcuni di noi sono entrati un giorno 
nell'universo dei libri come si entra in un 
ordine religioso, in una setta, in un grup
po terrorista. Peggio, perché non c'è apo
stasia immaginabile: l'effetto dei libri si 
sostituisce o si allevia solo mediante altri 
. libri. A ragione gli adulti che si sono inca-
ricatf <lella 'nòstra educazione 'sT'inquieGf-'" 
vano' per questa' pa l lone senza requie, 
con precedenti morbosi terribili... anche 
letterari: la sindrome di Don Chisciotte! Di 
quando in quando si intromettevano nella 
nostra òrgia per riconvertirci: «Smetti di 
leggere! Studiai». La confusione tra leggere 
e studiare, forse alimentata da campagne 
pedagogiche benintenzionate, è diffusa 
Ma i veri libertini vanno a caccia del pia
cere, non di proseliti: lo spirito missiona
rio è sempre puritano. Se il libertino con
quista dei complici è solo per contagio, 
non in virtù di sermoni. : •:?.,•— » 

Essere per i libri, per mezzo dei libri, at
traverso di essi. Perdonare all'esistenza il 
suo trambusto, a patto che esistano i libri 
Non concepire ribellione politica né per
versione erotica senza relativa bibliogra-

' fia. Tremare tra le righe, dar briglia sciolta 
.ai fantasmi, capitolo dopo capitolo. Parti
re per lunghi viaggi per vedere luoghi che 
già abbiamo visitato a bordo del battello 
della letteratura: sdegnare gli angoli senza 
letteratura, diffidare dei posti e delle for
me di vita che ancora non hanno meritato 
una poesia. Uscire dall'angoscia leggen
do e tornarci per la stessa porta. Non ono
rare emozioni analfabete. Ecco cos'è la 
perdizione della lettura. •>''-•'• UA 

È qualcosa che ci dà intensità, a patto 
di limitarci molto, però- non esiste intensi
tà gratuita I libri funzionano grazie alla 
nostra energia 

Grande folla ed entusiasmo a Bari perla prima del «trio» Jovanotti-Ramazzotti-Pino Daniele 

Esplode il rock made in Italy 
a BARI. Allo stadio San Nicola di Bari, ieri sera, una 
ventina di minuti prima delle otto, è cominciata l'esta
te rock italiana. Ad inaugurarla uno di quei concerti 
che con linguaggio un po' pigro, non si esitano a defi
nire «eventi». Pino Daniele, Eros Ramazzotti e Jovanot-
ti si sono esibiti insieme in un unicoconcerto rigorosa- ;.. 
mente «acustico». E poi si sono separati per regalare al ;• 
pubblico tre distinti momenti, ciascuno con il proprio ;' 
stile e il proprio repertorio. Pubblico in delirio (tra le 
quindici e le ventimila persone), anzi pubblici in deli
rio. Perché la curiosità di questo tour (che sosterà il 10, 
a Palermo, il 16 a Roma, il 22 a Monza, il 30 a Mode-

Generazioni 
e pubblici 
diversi riuniti 
sotto lo stesso 
palco 
ALBASOLARO 
APAGÌNAB ' 

na) è proprio quella di aver messo insieme tre inter
preti molto diversi, che si rivolgono a pubblici diversi, 
perfino a generazioni diverse. Una scelta cosciente, 
messa in forse, alla vigilia della partenza, solo da diffi
coltà tecniche superate grazie alla volontà del trio. Co
si i giovani non si sono persi il raduno dell'anno. Gran-

• de successo e giusta ricompensa per il più coraggioso • 
dei concerti dell'anno, in un'estate che, segnata dalla 
paura dei campionati mondiali di calcio, ha visto po
chissimi artisti avventurarsi in costose tournée a ri
schiare tonfi di pubblico e tracolli finanziari 

•**^>V*C,^?1**,''^,*J " 
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Gli azzurri negli Usa 

Subito in campo 
Sacchi: «Io resto 
ottimista» 
La nazionale italiana di calcio è arrivata ieri a 
New York, prima tappa dell'avventura di Usa 
'94, accolta dall'entusiasmo dei tifosi. E subito 
c'è stata la prima seduta d'allenamento. Sac
chi: «I problemi ci sono, ma io resto comunque 
ottimista». 
FRÀNCESCÒZUCCHlii l A'PAQNA»" 

Parte il calcio virtuale 

Prime sorprese 
In semifinale 
fuori il Brasile 
Prime partite del campionato del mondo di cal
cio virtuale e prime sorprese: in semifinale la 
Germania di Gerd Muller e l'Olanda di Cruijff, 
Gullit e Van Basten. Al Brasile non sono bastati 
né Pelè, né Garrincha. né Vavà, né Rivelino. Eli
minata anche l'Inghilterra. 

Mondadori, nuovi tìtoli e «luci rosse» 
L E RAGAZZE sorridono dalle vetrine che 

le proteggono dal freddo di Amsterdam. 
Sono in vendita come tante Barbie den

tro i loro salottini di plastica bianca. La Barbie < 
bionda, l'asiatica, quella di colore, stanno ab
bracciate come in una pubblicità Benetton. Sor
ridono oppure chiacchierano tra di loro e nep- : 
pure ti vedono dentro le scatole rosa confetto ; 
fosforescenti nel quartiere a luci rosse, proprio 
nel centro della città. -<--:. ••-.•• ' .,. -; «.,.• 

•Una e insondabile Amsterdam... vertiginosa : 
Amsterdam», scriveva Vittorio Sereni. Giuseppe 
Pontiggia si £ fatto dieci ore di macchina in una ' 
notte da Mi1 : » al Mare del Nord solo per legge- • 
re questa poesia. Davanti a lui c'è un pubblico 
di commessi viaggiatori. Sono quelli che di qui." 
a ottobre dovranno far prenotare i libri strenna ; 
della casa editrice Mondadori. È la convention 
annuale della cedola autunno-inverno: il mo
mento più atteso, quello in cui si presentano i li- ; 
bri «hard-cover». La più grande casa editrice ita
liana presenta i suoi autori, i suoi gioielli. Sul 
maxischermo scorrono le immagini del porto di ' 
Amsterdam, prescelta quest'anno dopo Rimini. 
La voce struggente di Jacques Brel canta in un 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ANTONELLA FIORI 

modo aspro che allarga il cuore e ce lo affonda ; 
nella tristezza. Subito dopo ecco le copertine < 
dei primi libri annunciate dal direttore editoriale 
Gianarturo Ferrari. Ferrari è bravissimo, se l'au
tore è presente o non c'è, che sia un prodotto di 
qualità o una raccolta di aforismi e barzellette. 
•Qualità del prodotto? Vuol dire parlare di carat
teristiche seriali come il vino di una certa anna
ta, una certa macchina: ma il libro si sottrae a 
questo», dice a lato Pontiggia precisando di non 
riferirsi ovviamente solo alla Mondadori e al suo 
marketing. «Nel libro non è il modo in cui è scrit
to che è importante, il modo in cui esibisce le 
qualità dell'autore: è la sostanza che conta». Di
scorso difficilissimo. . . : _ • , •'.;..-• ' 

Ferrari intanto parla con passiono del terzo 
volume dei Meridiani di Italo Calvino, Romanzi 
e racconti, con numerosi inediti e soprattutto la 
bozza di un romanzo neorealista mai pubblica
to, dell'altro Meridiano sulla poetessa america
na Emily Dickinson, curato da Marisa Bulghero-
ni. . •'•• •.- .- ..••••• • • • • 

. Il tema della donna e del sesso percorre co

me un ricamo la cedola autunnale natalizia. Il 
libro di Willy Pasini Sesso e cibo viene presenta-

• to con la musica in stereofonia del Joe Cocker 
di Nove settimane e mezzo. Subito dopo è la vol
ta di Piero Bevilacqua, L'eros, e di Gianni Mon-
guzzi con Punto donna istruzioni per l'uso (tito
lo alternativo Donna, Non si butta via niente). 
Una strategia involontaria? Anche Lidia Ravera 
parla di donne in Sorelle (ovviamente il taglio è 
tutt'altro); addirittura Giorgio Bocca nel suo 
nuovo saggio-inchiesta in uscita a ottobre !lsot
tosopra dove si spazia dal Nord al Sud, dalla 
mafia al partito televisivo all'informazione, tra 
una visita a un villino di Riina e alla moglie del 
boss a Corleone si rivolge alla figlia Nicoletta, 
coltivatrice nelle Langhe come già fece Fernan-

. do Savater, le dedica il sottotitolo «L'Italia del 
domani raccontata a una figlia». 

Fantozzi non ce la fa più urlerà Villaggio a 
Natale (è il suo settimo libro di Fantozzi), in
tanto da alieno smarrito e incompreso (ma ci fa 
o ci è?) si domanda «Ma i libri non sono mica 
saponette?» e poi «Ma dove sono finiti gli scritto

ri? Bocca, Angela sono giornalisti, Pasini è un 
sessuologo, Forattini fa le vignette, Quilici viag- : 
già. Vespa poi è Vespa». Eccoli gli scrittori, quel
li per cui Ferrari adopera l'aggettivo straordina- -, 
ri. Tutti stranieri, dallo sconosciuto danese Peter * 
Hoeg, autore di // senso di Milla per la neve, th
riller artico con protagonista una glaciologa •' 
esquimese, al nuovo John Le Carré, // direttore 
della notte, storia di un infiltrato nel mondo dei ; 
trafficanti d'armi nel periodo della guerra del > 
Golfo. Ma soprattuto Gabriel Garda Marqucz 
che con Dell'amore e altri demoni torna a rac
contarci una storia d'amore. Quello tra una 
bambina indemoniata e il suo esorcista. Ennesi
mo esercizio di stile sul tempo in cui diversa
mente da L'amore al tempo del colera (dove l'a
more era più lungo della vita) la passione ha 
uno spazio brevissimo: un romanzo ambientato •' 
nel Settecento coloniale che si apre con la rie
sumazione della salma della bambina, Clarissa 
in un convento. 1 venditori applaudono. Sareb
be d'accordo anche Villaggio: non è una sapo
netta. Eppure anche questo vende come il pa
ne. A scatola chiusa i librai ne hanno prenotate 

. 150mila copie. . . . . . . 

MASSIMO FILIPPONI A PAGINA» 

A Roma il Golden Gala 

Torna Cari Lewis 
l'uomo più veloce 
del pianeta 
Cari Lewis torna stasera a Roma, dopo sette an
ni, sulla pista dello stadio Olimpico, per l'an
nuale edizione del Golden Gala. Quella stessa 
pista dove nell'87 fu battuto da Ben Johnson 
(che stabilì il nuovo record mondiale) nella fi
nale dei cento metri. 
MARCO VENTIMICLIA A PAGINA I O 

irtoratna i 
i tutto quello che devi sapere 
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MEDIA 
CIARNELLI QARAMBOIS 

Radio Rai 
Soppresso ) 
unGr , 
Soppressione C"Per ora estiva», di
cono a Saxa Rubra) del domale 
del Terzo delle 6,30: nonostante 
l'orario era il più popolare. Dopo la 
fase di rilancio del giornale, le di
rette dal Salone del Libro, le colla
borazioni prestigiose (che, però, 
non sono ancora state pagate dal
l'amministrazione di viale Mazzi
ni), si addensano nuove polemi
che. E c'è chi sospetta che si stia 
cercando di indebolire il direttore, 
Livio Zanetti, e il suo vice. Pietro 
Buttitta, garante dell'Usigrai, che 
commenta: «Restare fedeli alla de
mocrazia in tempi di post-fascismo 
ha un prezzo: cosi come ha avuto 
un prezzo combattere il fascismo. 
Quando mi cacceranno dalla Rai, 
se ci riusciranno, tornerò alla libera 
professione», pf , vi -•- - , < • 

UL 
Fede «licenzia» 
la Kramar -
Silvia Kramar, collaboratrice dei tre 
telegiornali Fininvest, diventata un 
volto noto durante la Guerra del 
Golfo, è stata «licenziata» da Emilio 
Fede che non la vuole più tra i suoi 
collaboratori. Motivi di gelosia. Il 
«concorrente» Mentana, direttore 
del Tg5, infatti, aveva chiesto un'in
tervista in esclusiva alla Kramar. Il 
giorno dopo, Fede le ha fatto una 
telefonata di fuoco: «Se non era per 
me, tu non eri nessuno». •- *v 

Slae 
Autori 
e polemiche 
È guerra di studi e di libelli sul pro
blema del «diritto d'autore». In ri
sposta a quello dell'avvocato Euge
nio Porta, presidente dell'Associa
zione nazionale teleradio indipen
denti, il cui «Le radiodiffusioni e i 

' diritti d'autore» è «in circolazione» 
per i vari uffici giudiziari d'Italia, la 
Siae ha risposto con uno studio cir-

• coscritto al settore degli aspetti pe
nali: «Emittenza e diritto di autore», 
di Flavia Moller,,Fausto Oliverio, 
.Silvia, Rkchiuto. e, .Stefania. Teresi, 
..con prefazione di Salvatore Pasto

re. Il motivo del contendere riguar
da la possibilità di sfruttamento 
delle opere dell'ingegno nelle 
emittenti «libere»: senza pagare i 
diritti d'autore, secondo l'Anti, con 
un rigoroso accordo con la Socie
tà, secondo lo studio dei quattro 
giovani autori. , . . ,; , . , , 

HTempo 
Auguri 
peri 50 anni 
Auguri ai colleghi del Tempo, il 
quotidiano romano passato negli 
ultimi tempi attraverso tante vicissi
tudini: il 6 giugno, giorno dello 
sbarco degli Alleati in Normandia, 
inizio della fine della Germania na
zista, infatti, il loro giornale, fonda
to da Angiolillo, ha compiuto 50 
anni. Neil edizione in edicola per 
l'anniversario le firme dei diversi 
direttori, da . Gaspare Barbiellini 
Amidei a Franco Cangini, Marcello 
Lambertini, Giovanni Mortola, a 
quella dell'attuale sottosegretario 
alla Presidenza - del Consiglio, 
Gianni Letta. 

T*5J!Slfi!iS!*. 
Un rapporto 
sull'informazione, 
Ottocentocinquantaquattro pagi
ne: il rapporto '94 del Forum per la 
Tecnologia dell'informazione, su 
«La tecnologia dell'informazione in 
Italia» (edito da Antonio Pellicani, 
lire 120.000) è la fotografia di un 
mondo in movimento. Al punto 
che dalla prossima edizione il rap
porto avrà come riferimento l'anno 
in cui viene scritto. • i-'s . , .-•<. • 

Decreto 
entro giugno? 
Il sottosegretario alla presidenza 
del consiglio, Gianni Letta, ha in
contrato ieri a Palazzo Chigi il se
gretario della Fnsi, Giorgio Santen-
ni, per «approfondire i problemi 
connessi col decreto di privatizza
zione degli enti di previdenza» che 
scade alla fine di questo mese. Il 
segretario della Fnsi ha illustrato le 
preoccupazioni della categoria, 
maturate per ragioni diverse nel
l'ultima settimana, che hanno in
dotto i giornalisti ad affidare alla 
giunta esecutiva tre giornate di 
sciopero. Il sottosegretario Gianni 
Letta, senza entrate nel merito del
la vertenza annunciata, ha confer
mato l'intenzione del governo di 
dare piena attuazione alla delega 
sulla pnvatizzazione degli enti di 
previdenza nei tempi già' previsti, 
ovvero entro il 30 giugno. . 

A P P E L L O VATICANO. «L'intellighenzia cattolica è scomparsa». Replicano Ornaghi. Pedrazzi, Scoppola 

La croce e il libro 
Qui si forma 
il pensatore «doc » 

Tra i luoghi preminenti d! 
formazione dell'intellettualità 
cattolica vengono prima di tutto le 
università. In Italia, l'Università del 
Sacro Cuore • oltre alle sedi più 
note di Milano, e Roma con la 
facoltà di Medicina - è ormai 
presente In diverse altre città, 
come Piacenza, Pavia, Brescia. 
Sedi Intemazionali famose sono la 

j George Town University di 
Washington, l'Istituto superiore di 
studi cattolici a Parigi, L'Università 
cattolica di Lovanlo. Importanti 
sono ormai I ponti lanciati sul Terzo 
Mondo: ci sono università 
cattoliche, per esempio, a Nairobi 
e Abijan. È noto che molte stelle 
del firmamento politico italiano 
(ma non solo politici) hanno mosso 
I primo passi nella Fucl e 
nell'Azione Cattolica: basterà 
ricordare Aldo Moro, Vittorio 
Bachelet, il presidente della Banca 
d'Italia Fazio, Rosy Blndl. Tra le 
riviste, va ricordata «Vita e 
pensiero», edita dall'omonima casa 
editrice e legata all'Università 
Cattolica. C'è poi l'ampio ventaglio 
delle Università pontificie 
(Lateranense, Gregoriana, Urbana, 
Tommaso d'Aquino). Tra le riviste 
di maggior peso nella formazione 
degli Intellettuali, «La civiltà 
cattolica» dei gesuiti e 
•Concillum». 

Mimmo Frassmeti/Agf 

«Intellettuali di poca fede!» 
• Dalla Santa Sede arriva una 
nuova amara costatazione. Questa 
volta riguarda il mondo della cultu
ra e dell'università. In un docu
mento di una trentina di cartelle, 
stilato dalla Congregazione per l'e
ducazione cattolica, dal Pontificio 
consiglio per i Talwc^&ifPSntificio 
consiglio della^culìura, si arriva ad 
affermare ché"«!a figura dell'intel
lettuale cattolico sembra essere 
quasi sparita». Il Vaticano è severo 
verso il comportamento dei «troppi 
professori e studenti che giudicano 
la loro fede un fatto privato» ed è 
particolarmente critico con «cert'u-
ni, persino preti e religiosi, .che, in 
nome dell'autonomia universitaria, 
giungono sino ad astenersi da una 
testimonianza esplicita della loro 
fede, mentre altri utilizzano questa 
autonomia per diffondere dottrine 
contrarie all'insegnamento della 
Chiesa». Ed e cosi che la presenza 
dei cattolici nelle università di alcu
ni paesi «pur imponente pernume-
ro» risulta in realtà essere «di porta
ta reiativamente • modesta». La 
preoccupazione è ingigantita dal 
fatto che l'università è «certamente 

un settore limitato della società, 
' m a vi esercita qualitativamente 

un'influenza che supera largamen
te la sua dimensione quantitativa». <-

La scomparsa nei luoghi della " 
formazione di una specifica pre
senza, _ dell'intellettuale, .cattolico ^ 

•^póaM^dilfJcQlUJjgli.shjdenti.chaM. 
..^«accusano dolorosamente la-man-. 

canza di veri maestri». Echi sono i 
«veri maestri», secondo il docu
mento della Santa Sede? «Coloro 
che con assidua presenza e dispo-

, nibilità verso gli studenti potrebbe
ro assicurare un vero accompa
gnamento». Ma il lamento del Vati
cano investe anche i teologi, ne de
nuncia la carenza di competenze, 
cosi come l'insufficienza di buoni 
professon nei campi scientifici e 
tecnici che abbiano un'adeguata 
formazione teologica. . . •-

Ce n'è abbastanza per lanciare • 
un vero e proprio appello affinchè 
nascano e si consolidino dentro 
agli atenei gruppi cattolici: «Quan
do è esercitato dai laici, l'apostola-

• to è fruttuoso nella misura in cui è 
ecclesiale». La Chiesa, insomma, 

OABRIELLA MECUCCI 

avverte una minore presa del pro
prio messaggio e corre ai ripari. Un 
atteggiamento a cui non è proba
bilmente estraneo il terremoto po
litico avvenuto in Italia, lo sbneio-
Iàjsj,del grande referente democri
stiano, l'avvertire che i giovani ven
gono raggiunti sempre più dalla 
cultura dei media. Il Papa, del re
sto, ha più volte ricordato le insidie 
del presente. Ha denunciato e sti- • 
molato. Che cosa rispondono i de
stinatari di questo messaggio? 

La parola a Luigi Pedrazzi, intel
lettuale cattolico, animatore della • 
fondazione II Mulino. «Mi interessa 
questo richiamo severo. È impor
tante se costituisce un invito a esse
re cristiani forti nel pensiero e nella 
testimonianza, se spinge a una 
esperienza di fede adeguata allo 
sviluppo delle discipline scientifi
che. Del resto, è vero che c'è stato 
un impoverimento, un immiseri
mento. Se oggi dovessimo trovare 
un nuovo Maritain, non sapremmo 
dove cercarlo. Ma un appello del 
genere non deve essere rivolto solo 

ai professori e agli studenti univer
sitari, deve andare molto oltre». E 
dove deve andare, professore? «Mi 
domando quanto è stato fatto per 
arrivare ad una vera presa di co
scienza del fenomeno tangentopo
li. Non per comprenderne solo le 
conseguenze, ma le ragioni. E 
quanto abbiamo riflettuto sulle tra
gedie della Bosnia, della Cambo
gia, del Ruanda? La guerra civile 
spagnola provocò una discussione 
appassionata fra i cattolici, una di
scussione che per Sarajevo non c'è 
stata, o è stata insufficiente. Il papa 
martella da tempo sull'inadegua
tezza del pensiero cristiano. E fa 
bene». Questo documento però in
vita specificamente all'impegno al
l'interno dell'università... «Guardi, 
l'università è ormai poca cosa. Ci si 
illude se si pensa di nsolverc il pro
blema della formazione e della 
cultura guardando solo agli atenei. 
Esistono ben altri luoghi dove si 
esercita il potere della competen
za, dell'informazione. Ci sono sedi 
occulte, c'è una sorta di vita clan

destina delle multinazionali della 
cultura e della tecnologia. Questo 
documento è importante se ci 
spinge verso la comprensione di 
tutto questo e ci invita a essere cri
stiani, testimoni della nostra fede 
in tutto questo. Non serve a nulla 
invece se mira a costruire qualche 
scuoletta in più». La religione è un 
fatto privato? «No, non può essere 
solo questo. La distinzione fra pub- • 
blico e pnvato può avere una sua 
utilità, ma se si esagera diventa ve
ra e propria schizofrenia», ; . ' ' . 

Attenzione, interesse e qualche 
cautela in Pedrazzi. Un atteggia
mento non dissimile è quello di 
Pietro Scoppola. «Sono argomenti 
troppo importanti - osserva - per 
poterli liquidare cosi, in una battu
ta. Dovremmo discutere a lungo su,' 
che cosa significa la visibilità del 
cristiano nelle università. L'invito a 
testimoniare la propna fede è sem
pre valido, ma come testimoniarla? 
Credo che non servono le dichiara
zioni, ma piuttosto il divenire rico
noscibili per ciò che si fa, per uno 
stile di vita e di insegnamento, per 
la disponibilità nella ricerca della ' 

verità, per il rispetto della coscien
za dei giovani. In una parola, non 
conta proclamrsi più cristiani, ma 
essere più cristiani». Per Lorenzo 
Ornaghi, politologo cattolico, suc
cessore di Miglio all'università Cat
tolica di Milano, il documento «è 
.molto interessante» «Non vorrei 
esprimere giudizi, però, senza 
averlo letto. Dalle poche frasi che 
riportano le agenzie mi sembra 
una denuncia drammatica, precisa 
e per certi aspetti profetica. Mi 
sembra che ponga una grande 
quesito: che cosa significa essere 
un intellettuale cattolico in un 
mondo in cosi rapida trasforma
zione. E la risposta non è sempli
ce». , - .- : 

Un documento, dunque, carico 
di novità. Meno nuova invece la 
battuta polemica del cardinale Pio 
Laghi, uno degli estensori del do- ( 

cumento. Nel corso della confe
renza stampa ha ricordato che in 
alcuni paesi c'è la tendenza a «di
scriminare» la scuola cattolica. «Ma 
ciò» ha osservato «non nguarda il 
settore universitario, piuttosto inve
ste i livelli inferiori dell'istruzione». 

E il laico Bobbio demonizza la tv 
m «lo credo che determinante sia 
stata la televisione, ma non nel 
senso che Berlusconi sia apparso • 
in video molto più di altri, bensì 
perchè la società creata dalla tele
visione è una società natura/iter di 
destra». Colpisce questo giudizio 
dato da Norberto Bobbio nel lungo 
dialogo con Gianni Vattimo e 
Giancarlo Bosetti pubblicato, sotto 
il titolo La sinistra nell'era del ka
raoke, in un volumetto allegato al
l'ultimo numero di Reset. Si tratta di 
un giudizio molto netto e amaro. 
Quel giudizio colpisce per diverse 
ragioni. In primo luogo perchè vi 
echeggia un pessimismo cosi pro
fondo da far apparire la sconfitta 
dei progressisti come un dato ine
luttabile, il portato naturale di una 
decadenza antropologica della so
cietà italiana provocato dall'azione • 
negativa della televisione e della 
sua leggerezza, rispetto alla pesan
tezza dei valori che, invece, sono 
propri della sinistra. Infatti quella 
che avrebbe regalato la vittoria alla 
destra, secondo Bobbio, «è la so
cietà del Festival di Sanremo, dello 
sport, degli spot, di Pippo Baudo, 
Mike Bongiorno, Beautiful? simili». 
Le possibili conseguenze negative 
di un uso incontrollato dei messag
gi e degli spazi televisivi sono al 
centro di una discussione antica, 
che si riaccende periodicamente e 
che continuerà a lungo. Basta ri
cordare le analisi di Gunther An-
ders o Hans Magnus Enzensberger 
o, più di recente, la veemenza del
le tesi sostenute dal vecchio Karl 
Popper e le analisi sviluppate da 
Giovanni Sartori sul nesso tra tv e 

potere politico. E proprio di Sartori 
è il termine «videocrazia». Tuttavia 
Bobbio va molto oltre, trac delle 
conseguenze estreme, poiché ne
ga, davanti al potere del mezzo te
levisivo, non solo la possibilità di 
una coscienza critica di massa ma 
il ruolo stesso di un'azione politica 
capace di riaffermare idee, principi 
e valori. Quel natura/iter sembra 
suonare come un doloroso epitaf
fio posto a conclusione di un'inte
ra fase della storia politica italiana. 
In queste condizioni resterebbe so
lo da constatare che per «motivi 
oggettivi» la sinistra non ha più spe
ranze e che sono azzerati i margini 
di azione di qualunque formazio
ne politica che non si accontenti di 
ispirarsi al «karaoke». Tutto questo 
a prescindere dai programmi, dalle 
leadership, dalle forme organizza
tive. Traendo allora le ovvie conse
guenze di questa diagnosi, l'unica 
conclusione possibile sarebbe la 
presa d'atto di un'allarmante invo
luzione nel funzionamento della 
democrazia. 

Ma. di fronte a questa conclusio
ne, sia consentito un dubbio. Che 
in realtà ci si trovi di fronte ad un 
esorcismo. È la tendenza a cercare 
il Male, ovviamente con la «m» 
maiuscola, nel «buco nero» scavato 
nel corpo della società e nella co
scienza dei singoli dai palinsesti 
della Fininvest. Insomma, a indivi
duare la causa della sconfitta elet
torale nel tubo catodico e non nel
le scelte compiute dalle élites poli
tiche del centro e dei progressisti. Il 
dubbio nasce anche da altri fatti, 

ANGELO BOLAFFI RENZO FOA 

prescindendo perfino dalla ovvia 
obiezione su un eccesso di pessi
mismo, che ricorda quello di Mar
cuse sulla natura unidimensionale 
delle società tardo industriale. 
Quanto alle tendenze più generali, 
ncordiamoci che proprio nella cul
la del potere dei media, l'America, 
di recente è avvenuto un cambia
mento politico, con un segno radi
calmente opposto a quello italia
no, la vittoria di Clinton. Quanto 
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agli effetti più immediati non è 
neppure scontato che siano così 
forti gli effetti condizionanti della 
comunicazione: una rilevazione 
post-elettorale del Censis ha mo
strato che nella formazione dell'o
rientamento della gente ha pesato 
più «l'osservazione di come vanno 
le cose» che il martellamento della 
tv. C'è poi un'altra obiezione: è 
molto difficile pensare che un cer
to tipo di immagine plasmi natura-

Leggo un libro e mi perdo 
Siamo il suo unico motore, diver
samente da quello che capita con 
la televisione, il videoregistratore e 
lo stereo. In una stanza vuota, la tv 
può restare accesa, la musica 
continuare a suonare. Il libro, in
vece, senza il suo lettore resta 
inerte. Di qui la speciale eccitazio
ne, l'estenuazione anticipata, che 
proviamo entrando in una biblio
teca (e non in una videoteca): ci 
si propone una sfida, non qualche 
spettacolo a scelta. Per questo, 
quando promuoviamo la lettura, 
noi devoti evitiamo pudicamente 
di menzionare il rischio insito nel
l'eccesso. Ma siamo devoti? Chis

sà, forse non più. Quello che sem
bra essersi perso non è l'abitudine 
alla lettura, ma l'indocile ossessio
ne di un tempo. Di fronte ai giova
ni, si insiste sui valori formativi e 
informativi dei ìibn, per non spa
ventarli. E si tace sulla cosa impor
tante. Ma Sgalambro confessa: 
«Può essere che solo per questo 
valga la pena di esistere, per leg
gere un libro, per vedere gli im
mensi orizzonti della pagina. La 
terra, il cielo' No, solo un libro. Si 
può vivere benissimo per questo». 

[Fernando Savater] 
© -ElPais-

(traduzione di Cristiana Paterno) 

liter a destra le società. La scossa 
provocata dai servizi trasmessi da 
Sarajevo e dalle altre città bosnia
che ha avuto certamente, oltre che 
sulle cancellerie, un effetto di pro
mozione civile. Come per un'altra ' 
generazione i filmati che arrivaro
no dal Vietnam furono determi
nanti nel formare -. un'opinione 
pubblica • «nschiarata», per usare 
un'immagine cara a Jùrgen Haber
mas. E si potrebbe continuare con 
altri fatti' come il referendum del 
1991. data d'inizio della «rivoluzio
ne italiana», che vide la vittoria-dei 
«si» nonostante l'ostracismo dei 
mass-media. O anche la Lega di 
Bossi che spuntò dalle urne prima 
che dal piccolo schermo. Dunque 
occorre molta prudenza quando si 
tratta di pronunciare giudizi di va
lore sugli effetti del potere televisi
vo. In ogni caso, «l'era del karaoke» 
era già iniziata l'anno scorso quan
do, grazie all'ultimo referendum e 
alle due votazioni per i sindaci, la 
vittoria della sinistra sembrò l'inizio 
di un percorso ormai sicuro, grazie 
ad un'opinione pubblica progres
sista considerata garante dell'affer
mazione del «nuovo». 

Allora, se certi modelli televisivi 
sono dominanti da anni, non è 
meglio riconoscere che ciò che ha 
rovesciato la situazione siano stati 
degli atti politici precisi, il principa
le dei quali è stata la scesa in cam
po di Berlusconi? Un'operazione 
impensabile senza televisione, ma 
che è impossibile ridurre al sempli
ce potere mediale. Un'operazione 

inoltre che ha avuto le basi del suc
cesso nella capacità, dimostrata da 
Forza Italia, di coagulare interessi 
politici e strati sociali che avevano 
perso, non solo a causa di Tangen
topoli, i loro tradizionali punti di n- . 
ferimento. Insomma, è davvero ar
bitrario pensare che su questo ri
sultato elettorale abbia pesato la 
politica, intesa ovviamente in sen
so moderno, quindi utilizzando al 
massimo oltre al messaggio anche 
il suo codice? Oltre ai contenuti an
che i simboli? Compresi i profili 
delle leadership. Non si tratta quin
di di pensare a surrogati, ma a 
nuovi connotati della politica. An
che l'azione della magistratura 
non poteva essere un surrogato 
dell'azione della sinistra. Infatti, 
determinante nel destrutturare il 
vecchio sistema, essa nulla ha po
tuto nel definire i nuovi rapporti di 
potere. E tutto questo non ha pesa
to sul nsultato del voto quasi come 
un doppio handicap per i progres
sisti? E, inoltre, tutto ciò non ha fini
to con il rivelare un evidente deficit 
di capacità critica della sinistra ver
so tutto ciò che è cambiato' Forse 
è questa la risposta da dare alla do
manda sul perchè Berlusconi sia 
riuscito a raggiungere un'opinione 
pubblica alla quale i progressisti 
non hanno più saputo parlare. E 
perciò non quella suggerita da 
Bobbio secondo cui. invece, «non 
ha vinto Berlusconi in quanto tale, 
ha vinto la società che i suoi mass 
media, la sua pubblicità hanno 
creato». 
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Compie 60 anni il più «sfigato» dei paperi. Omar Calabrese spiega perché è così moderno 
• Paperino compie 60 anni e il 
semiologo Omar Calabrese, che è 
molto più giovane di lui, ce lo rac
conta per averlo studiato fin dalla • 
nascita. Nascita del papero, natu
ralmente. ----- •;;:!••--,..-V-.••':;--'•' ' ' ' 

Ma, professore, come è possibi
le? Può Paperino avere 60 anni? 
Esiste i l tempo a Paperopoll? 

Beh, no. Nei fumetti il tempo non 
esiste. Però è anche vero che un '•' 
po' per tutti i grandi classici arriva »-
il momento di qualche cambia- ; : 

mento. 1 personaggi dei fumetti J 
non hanno una biologia e quindi 
neanche una cronologia, però, 
siccome si adeguano... £ di ieri 
l'abbandono di Asterix, prima an
cora c'erano stati la morte di Su- -: 

, permani la trasformazione di Bat-
man.etc. :..,;»>••-•••• -.. •,••*;>• - -•»,;.'' 

Non hanno biologia e quindi non 
si sposano mal, sono eterni ra
gazzi, come Paperino, sempre: 
col suo vestitolo alla marinara. - ; 

Non si sposano, non hanno figli, 
rimangono sempre nello stesso l 
stato sociale. Non è che Paperone ;, 
diventi povero, o Gastone sforni- ' 
nato. L'eroe del fumetto è sempre 
una figura isolata, o magari una 
COppia. v'Ov V',:' /:•• •• 

Però, mentre Topolino ha degli 
amici, Paperino ha solo parenti. 
E anche In questo si dimostra 
sfortunato. " "**• 

No, ma guarda che anche Topoli
no ha dei parenti. La differenza 
sta nel fatto che Paperino è metro
politano, mentre Topolino viene • 
da fuori. Ogni tanto sia lui che Pip
po scoprono lontani parenti. 

Insomma Topolino ò un campa
gnolo Inurbato, mentre Paperino 
ò un vero cittadino? . 

La cosa corrisponde anche un po' 
alle epoche diverse in cui sono 
nati. Paperino nasce dopo la 
Grande depressione, in un'Ameri- -, 
cametropolitana. '••'.., • >• -.•;;::.•:. 

Cosicché Paperino ò davvero no
stro contemporaneo. Anche per 
questo e tanti altri tratti del suo 
carattere (rabbia, Invidia, me
schinità) ci appare più vicino, 
più completo, più umano. '-• 

Veramente c'è un diverso grado di ': 
antropomorfizzazione tra gli abi- i 
tanti di Topolinia e quelli di Pape- • 
ropoli. Tutto sommato gli eroi di :' 
Topolinia, per quanto siano cani, 
topfe altri'animali, sono'móltap'iu „ 
antropomorfi. Méntre irmòndó'di •• 
Paperopoli è chiaramente più di- ' 
sneyano, con caratteri animali : 
che si mantengono anche nelle ? 
interiezioni paperesche. In Topo- • 
linia c'è addirittura un cane che fa ' 
il Cane... ;:.u,\- •~,:n-*r. •::•-"/:, I-i- e , 

È vero: non ci avevo mal pensato. 
È una rivelazione folgorante. Pe-, 
rò, anche se Topolinia è più «an
tropomorfa-, ugualmente Pape-1 
rlno, col suol difetti, è personag
gio motto più complesso e più ' 
•umano». •• • '•swr-, -sti-.t-. ' ̂  

Diciamo che la società topoline- ; 
sca è perfettamente integrata. I : 
personaggi di Paperopoli, da un > 
lato sono mascottes, dall'altro so- • 
no più definiti sociologicamente, « 
hanno i loro tic metropolitani, so- *; 
no già da psicoanalisi. In Topoli- < 
nia trovi i ruoli, in Paperopoli le i 
manie e le passioni. « .• • " / 

A proposito di passioni. Parlia
mo delle nostre. Tanto per dime 
una: la politica. Paperino, con •. 
tutte le sue-sflghe», il suo senso 
della sconfitta, le sue rabbie Im
potenti, secondo te oggi sareb-

©Disney 

Dal dispettoso palmipede 
al nevrotico amante dell'avventura 
•Chi, lo? Oh no, ho mal di pancia!- È il primo quack-quack, anzi la prima -
frase pronunciata da Donald Duck. La dice, con un aspetto fisico assai - ' 
diverso da quello che poi sarebbe diventato un'Icona (vedi il disegnino qui 
accanto), nel cortometraggio a disegni animati «The Wlse Little Hen», 
ovvero «La gallinella saggia», proiettato per la prima volta il 9 giugno del 
1934. Una delle tante e celebri «Silly Symphorries», In cui il nostro papero, 
con una scusa da perfetto •. 
fannullone, rifiuta di alutare la 
gallina della fattoria a piantare II 
grano. Il debutto nel comics, -•• 
avverrà nel settembre dello stesso 
anno, In un adattamento a strisce 
del cartoon originale. È solo a 
partire dall'agosto del 1936, però, 
che Paperino comparirà sul • 
quotidiani americani con proprie 

storie a fumetti, disegnate Ano al 1969 da Al Tallaferro. Ma, in fondo, la 
vera nascita di Paperino, almeno del Paperino che tutti amiamo, è datata 
1942, quando Cari Barks, assieme a Jack Hannah, Amia «Paperino e l'oro 
del pirata», prima avventura a fumetti di largo respiro. Ed è proprio Barks, ' • 
•l'uomo dei paperi», creatore anche di Zio Paperone, Gastone e di tutta la 
famiglia del palmipedi dysnelana (oggi ha 93 anni e il prossimo 30 giugno 
arriva per la prima volta In Italia), a prendere in consogna Paperino. Grazie 
a lui paparino girerà II mondo in mille fantastiche avventuro e In mille " 

: contrade e DMSllorrtanl. Da piccolo animale da cortile, dispettoso e ; 

fannullone, si trasformerà In un-uomo-del nostri tempi, nevrotico e 
Irascibile, depresso e allenato. Ma con nel cuore una gran voglia di 
sognare e di volare. ORcP 

«Noi 
animali» 

che preferiscono Paperino. 
Paperino ha più difetti. Topolino 
solovirtù. 

Sono stata di recente a Eurodi-
seny e mi sono meravigliata del 
fatto che II sia presente soprat
tutto Topolino, mentre Paperino 
si trova poco sia sulle magliette 
che nelle grandi sfilate e nella 
Iconografia del luogo. Forse In 
America è più popolare Topolino : 
e Paperino è un personaggio più 
•europeo», più amato anche da
gli autori italiani? [ ,., v 

Credo dipenda soltanto dal fatto 
che Topolino è più legato alle ori
gini della Disney. Paperino, e an
cor di più Paperone, sono perso-

I tic è le manie di Paperino? 
Tipici vizi metro 

MARIA NOVELLA OPPO 

bedelPds? 
Mah, guarda, io in un pezzo che 
avevo scritto su Selle circa un an- . 
no fa, avevo sostenuto che, ne l , 
suo mondo dell'ai di là disneyano .'. 
Paperino era uguale ad Occhetto., 
Anche per via del nome. E invece • 
no. Oggi Paperino sarebbe piutto- • 
sto leghista. - •••--. 

Oh, povero Paperino. E perché 
mai leghista? 

Perché in fondo è uno che prote
sta sempre in nome di valori pic
colo borghesi. È un generoso, ma ' 
anche infingardo, disposto a men- . 
tire. Si accontenta di piccole cose: • 
il prestito, per esempio. •-•.• 

E magari non vuole pagare le ' 
tasse. :-•,,••.,--::; 

Certamente. Non vuole pagare le 
tasse. ••••• • • ••:••• .• -.••.'• 

Però ha quei tre ragazzini a cari-
•••• co. A proposito: di chi sono Agli 1 
: nipotini Qui, Quo, Qua? •-...,••••. 
E una faccenda veramente miste-
nosa Esiste solo un riferimento 
nelle prime stonc e poi più nulla 

Non si sa che legami di sangue 
esistano. Forse si trattava di uova 
abbandonate. . > •• •• 

Beh, però allora Paperino ò un 
buono, se si è preso cura di tre 
orfanelli. ,..• 

Lo è. È buono, ma si infastidisce 

r:r ogni minima rottura di scatole, 
anche contro le forme di solida

rietà che invece Qui Quo Qua pra
ticano come giovani marmotte. 
Loro sono la sua buona coscien- ; 

z a . •••:.••. -....•-,-•'• :< •"•̂ •«•.- .- ;•,•--.,•'.•'• 
Insomma, Paperino ò davvero 

• sfortunato, oppure non si dà ab
bastanza da faro? : - *••• • 

Paperino è uno che se le va a cer
care. Esattamente come tutti noi. ;' 
È maldestro come siamo tutti. 

Comunque il mondo si divide 
sempre in almeno due fazioni: 
quelli che amano I cani e e quelli 
che preferiscono I gatti; quelli ; 
che amano II mare e quelli che 
preferiscono la montagna; quel
li che amano Topolino e quelli 

naggi d'autore. Topolino rimane 
legato alla nascita e all'esplosione 
del sogno americano. Nelle nevro
si di Paperino ci sono più elementi 
europei. •••• - ••.•.•..•>.•!•, •••••:•••• 

E qual è il personaggio di Pape
ropoli che ami di più? 

Forse Archimede Pitagorico. È 
quello più fantasioso e poi somi
glia a personaggi della nostra cul
tura fumettistica. Penso al dottor 
Lambicchi, per esempio, ma ci so
no anche tanti altri personaggi 
americani come il professor Krei-
shkap, che inventò il cavallo e al- • 
tre cose fantastiche. Archimede è 
il personaggio più bonario e quel
lo più generosamente asociale. • 

E Paperino è asociale o proprio 
non riesce a Inserirsi nella so
cietà? •-•..••., 

Paperino non è asociale. Vorreb
be ma non può. Ha tutte le nevrosi 
della piccola borghesia. •'..-.--'•»>- •• 

Ma a Paperopoli c'ò anche la 
grande borghesia: c'ò II magnifi
co Zio Paperone. ' " t v w 

Zio Paperone è un grandissimo 
personaggio. Ha anche un alter 
ego più antipatico chiamato Roc-
kerduck. E, se Paperon de Papero-
ni rappresenta il capitalismo delle 
origini, ancora avventuroso, Roc-
kerduck rappresenta il neocapita
lismo monopolistico cinico e sen
za scrupoli. Rockerduck è Berlu
sconi. , . ; - . . - . : . . - :K^ ' ' ' ">" ' Ì ; , ->- "<•>. •-

Allora, per analogia nostrana, 
potremmo dire che Paperone è 
Agnelli. Ma Paperone è anche 
un avaro classico, come quello 
di Molière: ama I soldi non per In
vestirli, ma per sguazzarci den
tro. ••• •. 

Rockerduck, come dice il nome, 
viene da Rockfeller, mentre Pape
rone nasce un po' come parodia 
di Quarto potere. Pero è anche un ' 
avventuroso, è uno che non com
pie mai gesti cinici, paga poco ma •; 
non licenzia. Rockerduck invece 

> Paperino nella sua versione attuale 
e, In alto, come II 9 giugno 1934 
fece la sua prima comparsa 
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paga molto, ma getta sul lastrico, 
assolda sicari, è diposto a tutto. 

Dunque a Topolinia ci sono i 
buoni e I cattivi, a Paperopoll ci 
sono anche i ricchi e i poveri. Ma 
in tutti e due I posti manca il 
sesso. Benché una volta Topoli
no abbia conosciuto anche quel
lo, ma poi si è svegliato perché 
naturalmente era solo un sogno. 

Eh, però, chi lo sa se tra Paperino 
e Peperina... Qualche volta lui ha 
anche delle avventure, subito fru
strate dalla gelosia di Paperina. Il 
• personaggio Paperino ha poi infi-
• nite possibilità di vita attraverso i 

Centoni, che sono un po' come la 
Biblioteca del Quartetto Cetra: c'è 
dentro di tutto, tutti i luoghi lette
rari e tutti i personaggi. Nei Cento
ni ce perfino II nome delia rosa. Il ' 
discorso sul sesso perciò è incer
to, in quanto i personaggi, pur ri
manendo se stessi, • incontrano '. 
ogni tipo di avventure. E poi il ses
so non c'è in genere nel mondo 
disneyano, ma la seduzione si. Ci 

. sonolegrandimaliarde. ••• • -• 
Quelle signorine dalle ciglia lun
ghe, con lunghi riccioli biondi. 
Però gli eroi del fumetto non 
concludono mal niente. Sedu
zione senza sesso è una formula 
un po' angosciosa, che fa imma
ginare cose strane sulla perso
nalità del creatore Walt Disney. 

Ma. bisogna pensare che il sesso, 
nel mondo del fumetto, arriva solo 
negli anni 6 0 , . . . •• *v -

E fu subito pomo. ' 
• No, c'è anche il fumetto realistico. 

Ma tornando a Topolino e Pape
rino, tu II leggi ancora? Ti piac
ciono ancora? 

Meno di un tempo. Certo, l'edizio
ne italiana di Topolino ora è trop
po piena di rubriche, giochi e al
tro. Troppo poche storie e troppi 
pezzi scritti. E anche le storie non 
sono più quelle di una volta. 

Eppure gli autori italiani di fu
metti Disney vengono tradotti in 
tutto li mondo. Invece da noi non 
si producono filmati d'anlmazio- ' 
ne. Che cosa ne pensi dei film di 
Paperino? 

In quelli storici c'era una corri
spondenza netta col personaggio 
disegnato. Però, secondo me, il fu-. 

. metto in animazione perde alcu
ne delle su<*<[ualit-a. E comumque 
trovo orribile il sonoro.-La voce di ; 
Paperino è sgradevolissima. Ri
spetto al disegno si tratta sempre " 
di una traduzione, cioè di un tradi
mento. ••"'.••-•••. •''.-...'• '.':•-•• 

Già. Nel disegno c'ò più sugge
stione.- Un po' come tra radio e 
tv: vedere II movimento è meno 
che immaginarlo. Ma, alla fine, 
tornando a Paperopoli, c'è un al
tro fumetto che abbia creato 
tante sfumature psicologiche e 
social), un'altra città disegnata, 
cosi completa di caratteri e dif- ' 

• ferenze? •••>;>-. ..,-, 
No, credo che un vero grande af
fresco sociale sia solo questo. Uni
co altro mondo può essere quello 
dei Peanuts di Schulz. Però entria
mo in un genere molto diverso, 
che va verso la satira. Paperopoli è _, 
un grande affresco costruito sulla ". 
narrativa, mentre i Peanuts sono 
costruiti sul giornalismo. £ un po ' ; 
la differenza che c'è tra film e tele- : 
film. Perciò alla fine credo proprio 
che l'unico grande affresco socia
le dei fumetti resti quello di Pape
ropoli. •<••••-.-?'.. ::-y_- • , 

«Sono i miei topi il lato oscuro di Disney» 
• ROMA «Non nesco neppure a 
dare un senso al rapporto con mio 
padre... come posso dare un senso 
compiuto ad Auschwitz o all'Olo- ' 
causlo». È una delle battute più ri- •"• 
velataci di Maus, il romanzo a fu- „ 
metti di Art Spiegelman. Il disegna- f: 
tore americano è in questi giorni a •.,; 
Roma in occasione della mostra La ;,'. 
scittura dì Maus, allestita al Palazzo : 
delle Esposizioni, che ripercorre 
puntigliosamente la genesi di que- •••, 
sto capolavoro. -•»-••,• • • .^*~-'- -: • i 

11 libro è la dolente narrazione, • 
nello scarno • grafismo - under- '. 
ground, delle vite di Vladek e Anja 
Spiegelman, genitori di Art, scam- '.. 
pati ai campi di concentramento di •:'' 
Auschwitz e Birkenau. Maus non è > 
soltanto una spietata testimonian- •• 
za storica, ma anche un'impietosa fc 
descrizione delle dinamiche psico
logiche e dei drammi (nel roman- :> 
zo, come nella vita, Anja finirà sui- : : 
cida nel 1968) di una famiglia pe- ',-
santemente segnata da quei dram- ' 
maticieventi. <•;•.;-•.'-•> -•••• ---.;•••-•/.'• 

«La storia e le storie individuali - ' 
dice Spiegelman-sono indivisibili. T 
È il tessuto stesso della realtà che è ; 
fatto cosi, un tessuto dove passato »-. 
e presente si mescolano nelle sto

no personali». Ecco perché in Maus 
le tavole che illustrano le vicende 
dei coniugi Spiegelman si alterna
no a quelle in cui sono raffigurati i 
lunghi colloqui tra.padre e figlio. E 
Vladek è un padre difficile, un so
pravvissuto, afflitto dalla memoria 
e dalle malattie, chiuso in una do
lorosa meschinità e grettezza: va in 
giro per le strade a raccogliere pez
zi di filo elettrico per riciclarli, con
ta i fiammiferi usati e rimprovera 
alla seconda moglie l'acquisto di 
una spazzola per i capelli. Un ri
tratto che è quasi un prototipo del
la caricatura dell'ebreo, cara alla 
propaganda antisemita «SI è vero -
conferma Spiegelman - e per me è 
stato difficile trovare la giusta misu
ra per non scivolare nel cinico o 
nel sentimentale». ,:, ;•-•-•; .v 

Padri e figli. Ieri come oggi. An
che Spiegelman è padre di due fi
gli: Nadia, una bambina di sette 
anni e Dashiell di soli 2 anni e mez
zo. «Quando gli altri bambini chie
dono ai miei figli che lavoro fac
c io- racconta Spiegelman - loro ri
spondono che disegno topi». Ebrei 
come topi, nazisti come gatti, e i 
polacchi, complici o indifferenti, 
con la facce da maiali. Spiegelman 
non nsponde volentieri su questa 

RENATO PALLAVICINI 

Un disegno di 
Art Spiegelman 

Carta d'identità 

Art Spiegelman é nato 
a Stoccolma nel 1948 
e si è trasferito a New . 
York nel 1951. Le sue 
prime Illustrazioni 
vengono pubblicate 
nel 1962. Nel 1971 si 
trasferisce In 
California dove -
acquista popolarità e 
prestigio nel campo 
della satira e del 
fumetto underground. 
Dopo avere Insegnato 
In diverse scuole 
d'arte, toma a New 
York dove, nel 1980, 
insieme a Francoise • 
Mouiy dà vita a -Raw», 
raffinata rivista 
d'avanguardia. Proprio 
su «Raw» appariranno I 
primi cinque capitoli . 

di «Maus», poi raccolti, con • -
l'aggiunta di un sesto. In un primo -
volume, apparso nel 1386 e 
completato dal secondo nel 1991. 
Tradotto In 16 llmgue, «Maus» In 
Italia è pubblicato da Rizzoli. 

«metafora» che gli è costata non 
poche, polemiche fin dall'uscita, 
nel 1986, del primo volume di 
Maus. «Gli ho rappresentati come 
animali, perché penso siano più 
convincenti delle persone. E poi 
c'è una lunga tradizione, da Disney 
in poi, di animali antropomorfi. 
Forse nella mia opera - precisa 
Spiegelman - io ho sviluppato il la
to oscuro di Disney». >:->- -. ,.; -•,:-.-/ 
• Da Disney a Spielberg e al suo 

Schìndter's List. E qui Spiegelman si 
lascia andare: quasi uno sfogo. 
«Sono stato a lungo riluttante a ri
spondere a questa domanda - di
ce Art Spiegelman - me l'hanno 
fatta in molti, giornalisti europei e 
americani, appena uscito il film. E 
non ho mai voluto rispondere per 
non entrare in una competizione 
del tipo "il mio Olocausto è miglio
re o più vero del tuo", lo penso che 
il film di Spielberg non sia né una 
storia, né un documento, piuttosto 
è un paradigma: prende la vicenda 
personale di un tedesco buono 
che ha aiutato migliaia di ebrei a " 
salvarsi e generalizza su un'intera . 
classe di "buoni" tedeschi. Alla fine :' 
diventa uno stereotipo. Prendiamo ;• 
una scena importante - continua e • 

spiega Art Spiegelman - quella de
gli ebrei condotti alle docce. Io, in 
Maus la racconto confinandola in , 

• una vignetta. Spielberg la gira co- ; 
' me una scena di Indiana Jones, c'è • 
; molta suspense, ci si aspetta che ;• 

esca il gas. ci sono delle urla e poi, :; 
alla fine, esce solo acqua. Questo è , 
melodrammma! E il melodramma ; 
non è sufficiente a rappresentare la 
gravità del crimine. E poi - conti- ' 
nua il disegnatore americano -

• aguzzini e vittime sono tutti di un : 
pezzo: aguzzini-aguzzini e vittime-
vittime. Come il comandante tede-, 
sco che si diverte a sparare sugli 
ebrei, uno psicopatico, quasi un , 
serial-killer tipo Silenzio degli Inno- :. 
centi. Sono figure che non hanno , 
nulla a che fare con i nazisti veri e ; 

con quanto io ho cercato di mo
strare come assoluta "normalità". 
Insomma - conclude Spiegelman 
- se il film di Spielberg voleva esse
re un documento per informare le 

'' nuove generazioni sull'orrore del
l'Olocausto, dà l'impressione di 
non dire tutto quello che si deve 
sapere. L'unica immagine che mi : 
evoca sono 6 milioni di statuette di 
Oscar». -;••• .ss;;:- •-•-•.':•••••••;.••:•. 

Quasi un'impossibilità d i ' rac
contare l'orrore dunque, simile al 

dettato di Adorno secondo cui 
«scrivere poesia dopo Auschwitz è 
una barbarie». Eppure Mausè un li
bro di grande valore morale e an
drebbe fatto leggere nelle scuole. 
«Mi risulta che in qualche scuola lo 
facciano - concorda Art Spiegel- • 
man - per ragazzi tra i 12 e i 18 an- ' 
ni. Ma non penso che sia una me
dicina da inoculare a forza». E ai : 
suoi figli, mister Spiegelman rac
conta l'Olocausto? «Finora non me 
l'hanno mai chiesto, ma se lo fa
ranno non gli dirò mai nulla di più ' 
di quello che vorranno chiedermi. 
È come con il sesso, credo che non 
ci sia un tempo prestabilito per es
sere iniziati a quanto è successo 
nel nostro secolo». -•:••• 

Nessuna vocazione pedagogica 
in Spiegelman e nel suo romanzo 
a fumetti, piuttosto una lunga au-

• toanalisi. «Ho scritto Maus - spiega • 
Spiegelman - per raccontare una 
storia e capire il mistero di come 
sono potuto nascere e di come i 
miei genitori sono potuti sopravvi
vere. Ma credo che gli eventi, come ' 
il loro racconto, non accadono né 
sono fatti perché l'uomo diventi 
migliore. Se lo pensassi, sarei mol
to ingenuo». -

k » 
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Mio figlio, anche secondo la 
, maestra, disegna molto 
male per la sua età. A volte 
ho la tentazione di -
correggere I suoi disegni, 
ma non so se è giusto. 

U n mio amico, funzionario del Comune 
di Milano, si senti dire dall'insegnante di 
prima elementare del figlio: «Sa, suo fi

glio e indietro in disegno». Certo che se l'adulto 
sa bene, come questo insegnante, dove deve 
essere arrivato un bambino di sei anni e mezzo, 
non avrà certo dubbi nell'intervenire sul suo di
segno con correzioni e orientamenti. Il fatto ve
ro e che il disegno, come tutti gli altri linguaggi, 
si sviluppano secondo linee abbastanza preve
dibili e conosciute, ma con tempi e ritmi assolu-

tamente personali. D'altra parte, fortunatamen
te, nessun genitore si preoccupa di correggere 
un bambino di un anno perché storpia le sue 
prime paroline, o rimprovera un bambino per
ché cammina a quattro zampe pnma di regger
si su due. Sappiamo che queste tappe sono im
portanti, necessarie. Allo stesso modo il dise
gno non può essere né insegnato né corretto, 
può invece essere stimolato, motivato, confron
tato, reso più efficace dalla disponibilità di ma
teriali e strumenti e supporti vari. Ma prima di 

tutto va conosciuto, studiato. Un bambino dise
gna le gambe sotto la gonna resa trasparente, ' 
disegna le quattro ruote della macchina vista di 
profilo, costretto quindi a metterne due sul tetto, 
non perché è immorale o incapace, non per
ché si «sbaglia», ma perché intende fare una co
sa diversa da quella che noi pensiamo che stia 
facendo. Noi pensiamo che il bambino stia ten
tando di riprodurre la realtà cosi come si vede 
(e allora sarebbe legittima la correzione perché 
le gambe della donna non si vedono e delle 
ruote dell'auto se ne vedono solo due), mentre 
lui sta cercando di fare una cosa molto più im
portante: rappresentare con i segni la realtà co
si come la conosce. E allora deve far vedere che 
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anche le gambe della donna si uniscono al 
tronco e che l'auto ha quattro ruote. Allora il di
segno del bambino diventa una delle poche fi
nestre aperte sulla sua conoscenza, non ancora 
indagabile con test e questionai e se noi. 
scioccamente, lo condizioniamo, lo alteriamo, 
lo banalizziamo, secondo nostn criteri, chiudia
mo quella preziosa finestra. Al contrario, mette
re i bambini in un ambiente stimolante, con 
penne, pennelli, pennarelli, colon di vano tipo, 
carte di diversa qualità e dimensione, far loro 
proposte stimolanti e rendere i loro prodotti vi
sibili e confrontabili significa favorire lo svilup
po delle potenzialità di ognuno, che sono certa
mente superiori alle nostre previsioni. 

• Peccato che il foglio di un gior
nale non sia un «supporto multi
mediale», tipo CD-Rom. Perché 
avreste potuto iniziare a leggere 
questa intervista ascoltando il can
to bororo di cui parla Massimo Ca
nevacci. E invece ve lo dovrete im
maginare. «I bororo sono una po
polazione Indigena del Mato Gros
so - spiega Canevacci - In questo 
canto c'è un singolo che canta (il 
canto, in realtà, è un concetto occi
dentale) • una espressione rituale ; 
determinata da uno stato alterato ' 
di coscienza. Gli stati alterati di co
scienza sono una specie di ponte 
tra le culture native e la comunica
zione virtuale». - ... 7. • • • 

È anche II punto di vista di Eie-
mlre Zolla che ha studiato pro
prio questa dimensione di «alte
rità» della realtà virtuale -

Si, Zolla ha lavorato su questo 
idea. Ma il suo punto di vista è me
tafisico e tradizionalista. Le nuove , 
tecnologie, invece, si muovono in 
una direzione fortemente imma- • 
nemistà. Il rapporto tra mente e 
natura non si basa, come una vol
ta si pensava e come in parte si 
continua a pensare ancora oggi, ì 
sul fatto che la natura nasce a par- ' 
tire da una determinata fase. Esi- ' 
ste invece una coevoluzione natu
ra-cultura, cosi come mente e cor-
pò interagiscono fortemente. ' 
Quindi modificazioni percettive , 
all'interno delle nostre possibilità ! 
di vedere, di rappresentarci, di fa
re delle esperienze, producono , 
delle implicazioni cognitive. In . 
questo senso la realtà virtuale an- \ 
drà ad agire profondamente nel ' 
modo in cui noi interpretiamo e 
viviamo il rapporto natura-cultura ' 

"Può fare un esempfo •pràtico»? 
Fino ad oggi eravamo abituati a' ' 
vedere la tv, il giradischi, il com
pact il computer, il telefono, come , 
delle protesi dei nostri sensi e, co- < 
me i sensi, erano separati. Questa 
è una fase che è arrivata a compi
mento. Attualmente sarà sempre > 
più possibile mescolare i sensi. | 
Per cui potremmo viaggiare con '' 
nuovi strumenti unificati nella mu
sica, nella visione, nel tatto (pen- [ 
siamo alla sessualità). Questo che " 
vuol dire? Vuol dire che nella vita • 
di tutti i giorni, le nostre esperien- : 
ze che prima erano sensoriali e ; 
separate, si possono unificare in \ 
un modo i cui multati sono tutti > 
da scoprire. Prendiamo l'esempio }• 
della sessualità. Discutendo con 
gli studenti, durante una lezione, 
ci si chiedeva se le tute del sesso 
fanno perdere di vista la sessualità . 
tradizionale. Mi è sembrato che ' 
una delle posizioni prevalenti fos-
se quella dell'-aut-aut» cioè: o si fa 
sesso come si è sempre fatto, op
pure si fa sesso virtuale. Mentre io ' 
credo che l'esperienza virtuale 
potrebbe andare (e non è detto 
che vada) nel senso di una molti
plicazione delle esperienze e non 
di una sottrazione. "•:•• „-•••> > 

Lei sta studiando le nuove cultu-

La nuova etnia 
dei cyberuomini 

re'metropolltane, Negnttglova-
'̂ iiilhdegli'annl'Nov&nta'. Che cose 

vuol dire oggL dal punto di vista 
antropologico e sociale, la co-

- munlcadone? 
La comunicazione ad alto livello 
tecnologico é il cuore della condi
zione contemporanea. Se voglia
mo analizzarla, anche da un pun
to di vista critico, non possiamo 
che stare dentro i nuovi processi 
di trasformazione della comuni
cazione stessa. E in questo la sini
stra ha commesso degli errori nel 
considerare comunicazione e 
nuove tecnologie. Li ha conside
rati periferici e sovrastrutturali, 
mentre la cultura si affermava 
sempre più come processo di va
lorizzazione e, la comunicazione, 
è processo di valorizzazione, in 
quanto introduce valore e ricchez
za. Bisogna quindi stare sempre 
più dentro al processo di innova-
zionecomunicativa e culturale. Su 
questo terreno si gioca anche il fu
turo della sinistra. 

Qual è il rapporto tra antropolo
gia e tecnologia? 

In Francia negli anni Venti e Tren
ta, si era creata una straordinaria 
alleanza tra antropologi e surreali
sti visto che questi ultimi erano 
molto interessati all'alterità e chi, 
se non gli antropologi, l'avevano 

j /uttr^olojj^ nu<^te£nobi^ 
da per gli antropologi di fronte alla mondializzazione del" 
le culture e a nuove forme di sperimentazione linguistica 
e tecnologica. Il ruolo delle metropoli senza più confini 
geografici. Il concetto di alterità. Come sta cambiando il 
pensiero critico nell'ambito della «scienza dell'uomo». Ne 
parla Massimo Canevacci docente di Antropologia cultu
rale all'Univeristà di Roma «La Sapienza». 

ANTONELLA MARRONE 
studiata meglio di tutti? I linguaggi 
etnografici cosi come i linguaggi 
dell'arte si cominciarono a scam
biare vicendevolmente, si misce
larono. Il che significò una straor
dinaria stagione di sperimentazio
ne. Oggi l'antropologia culturale 
sta attraversando un periodo di 
transizione: da un lato c'è quella 
impaludata, tradizionale, che ha 
difficoltà a sapersi morta; dall'al
tro c'è un gruppo diciamo più ra
dicale, negli Stati Uniti, che ha la
vorato sui nuovi livelli di rappre
sentazione, di interpretazione del
la scrittura, ha rimesso in moto il 
pensiero critico dentro l'antropo
logia, sia rispetto all'alterità, sia ri
spetto alla nostra cultura. Su que
sto filone ò nato un nuovo indiriz

zo etnoantropologico che non ve
de più come un limite le speri
mentazioni anche a livello tecno
logico. Un processo, irreversibile, 
che ha come luogo centrale il rap
porto con le nuove tecnologie e il 
concetto di alterità esterna ed in
terna. Fino ad oggi l'antropologia 
si è occupata di alterità esterna, di 
popolazioni «altre» che cercava
mo di capire per classificare, sta
bilire rapporti di potere e di autori
tà (dal punto di vista della scienza 
occidentale). Questa alterità 
esterna sta sempre più entrando 
«dentro» i nostri mondi: sia con le 
immigrazioni, sia per il fatto che la 
«cultura mondo» ormai è tale per 
cui ciò che accade in un villaggio 
Bororo o in Rwanda, ha un riscon

tro -nella tìostra cultura1. Gli anni 
Ottanta—e" qtfésti prtmT"NtwSnta 
hanno prodotto una delle innova
zioni più forti, il cosidetto cyber-
punk incrocio a! suo interno tra la ' 
dimensione punk - le controcul
ture della metropoli - e quella cy
ber-la tecnologia. Il limite di que
sta impostazione è quello dell'ai- ' 
terità antropologica, etnica. Per 
cui la fase attuale deve incorpora
re all'interno di questa sua strale- ' 
già comunicativa non solo la di
mensione controculturale metro
politana, non solo la dimensione 
controculturale delle nuove tec
nologie ma sempre più anche la 
dimensione delle culture altre, 
delle culture native, cioè a dire 
della questione etnica. Dovremo 
trovare un nuovo grande sincreti
smo tra la dimensione nativa, 
quella cybemetica e quella punk. 
L'innovazione . culturale oggi. è 
quella che si produce specialmen
te nelle periferie o in alcuni aspetti 
della metropoli che non sono più 
limitabili • geograficamente. Lo 
spazio di una metropoli è uno 
spazio comunicativo che ha supe
ralo da tanto tempo i confini fisici 
e li ha superati proprio grazie alla 
comunicazione (Roma, Chicago, 
ma anche il nostro villaggio boro

ro sonometropoli). • > i 
Sembra un'Intreccio difficile da 
comprendere. Non c'è poi II ri
schio di creare «culture» tutte 
uguali? 

L'intreccio comunicativo tra i vari 
mondi • si può risolvere se noi 
sconfiggiamo l'omologazione. In 
questo senso bisogna stare molto 
attenti: . mondializzazione delle 
culture non vuol dire omologazio
ne. Il processo di mondializzazio
ne si accompagna ad un forte pro
cesso di localizzazione. Dobbia
mo capire questo rapporto forte
mente conflittuale che mondializ
za le culture, le comunicazioni, i 
modelli e nello stesso tempo li lo
calizza. Se riusciamo a stare den
tro a tutto ciò - dimensioni etni
che, tecnologiche e controculture 
- è possibile attenuare una strate
gia politico-comunicativa '-(per
ché attualmente la strategia politi
ca non può non essere comunica
tiva) in cui il rispetto delle diffe
renze non significhi museificazio-
ne o omologazione, ma significhi 
sperimentazione, nuovi linguaggi, 
forme di avanguardie (forse all'i
nizio elitarie) ma che dovranno 
essere inserite in processi sempre 
più forti e significativi della condi
zione contemporanea. t 

Telematica 
Le «reti» 
nel mirino 

Nell'indifferenza generale, le reti 
telematiche amatonali in Italia 
stanno «scomparendo» sotto 1 colpi 
di sequestri indiscnminati. È acca
duto anche per la banca dati cen
trale di Peacelink, una delle reti più 
impegnate nel sociale, raccordo di 
molteplici attività di associazioni di 
volontariato, ambientaliste e paci
fiste. Scambiando gli «opcraton» di 
sistema di una banca dati per peri
colosi bnganti, le forze dell'ordine 
continuano a sequestrare compu
ter e attrezzature senza un vero 
motivo. Per quanto nguarda Peace
link l'accusa è quella solita: dupli
cazione illecita di software. Ma ci 
pensate a quanti ogni giorno dupli
cano a casa propria «illecitamente» 
cassette di film? Peacelink è anche 
il perno telematico del giornale «I 
siciliani» e «tavolo virtuale» per l'in
formazione contro la legse Mam-
mt. 

Il nuovo 
direttore 
dell'lctp 

Il nuovo direttore del centro di fisi
ca teorica di Trieste è il professor 
Praveen Chaudhan, già responsa
bile del laboratorio della IBM a 
Yorktown Heights. New York. 
Chaudhari subentra ad Abdus Saa-
lam, premio Nobel per la fisica nel 
1979. Il nuovo direttore si è laurea
to al Mit ed è specialista di fisica 
dello stato solido. Già vicepresi
dente dell'Unione intemazionale 
di fisica pura e applicata, Chaudari 
conosce perfettamente l'attività e 
la struttura dell'lctp, avendo fatto 
parte della commissione di esperti 
incaricata di vagliare i programmi 
scientifici di quell'istituzione. 

In Groenlandia 
le ceneri 
di Santorini 

Cenere proveniente dalla terribile 
eruzione vulcanica che distrusse 
36 secoli fa l'isola di Santonni. nel 
mare Egeo, è stata trovata da un 
gruppo di scienziati. L'eruzione 
che davastò Santorini 1623 anni 
prima della nascita di Cnsto avreb
be dato ongine. secondo alcuni 
storici, al mito di Atalntide. Ora, ri
vela un articolo pubblicato da 
Science, un gruppo di scienziati 
guidato da Gregory Zielinski, Uni
versità del .New Hampshire ha 
estratto dai ghiacci della Groenlan
dia una «barra» lunga 3000 metri, 
individuando la traccia di oltre 400 
eruzioni vulcaniche avvenute negli 
ultimi 7 millenni. 

A Ravenna un centro specializzato nella diagnosi precoce e nella cura della fascite necrotizzante. L'uso della camera iperbarica 

«La tossina killer? Noi l'abbiamo battuta così» 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

DANIELA CAMBONI 

•a BOLOGNA. L'hanno chiamata 
tossina killer, cancrena fulminante 
o anche la maledizione più tre
menda del ventesimo secolo dopo 
l'aids. È la «fascite necrotizzante» 
che in Inghilterra ha ucciso in pò- -
che ore diversi pazienti. Ma atten
zione prima di tremare. Perchè po
chissimi sanno che in Italia esiste 
un piccolo, ma iperspecializzato 
gruppo di studio che da quattro 
anni si occupa proprio di «fasciti > 
necrotizzanti». E - questa è davve
ro la cosa più importante - con 
successo. Dove? All'ospedale di 
Ravenna. L'unico centro italiano 
specializzato nella diagnosi preco
ce di questa malattia. Un lavoro si
mile lo porta avanti anche un altro 
piccolo centro: quello di Fidenza, 
in provincia di Parma. Come dire , 
(e come infatti dicono gli speciali
sti romagnoli), andiamoci piano 
prima di sparare titoloni sulla «tos- -
Sina killer che uccide in modo mi
sterioso». In Romagna negli ultimi -. 

quattro anni si sono registrati 60 
casi di infezioni necrotizzanti pro
gressive, proprio come quelle veri
ficatesi in Inghilterra. Quasi tutte 
curate con esiti positivi. Casi mor
tali: appena sei, di cui tre arrivati da 
fuori regione in condizioni ormai 
disperate. Insomma, fuori tempo 
massimo. . 

Già, è proprio il tempo la varia-
. bile che fa differenza fra la guari

gione o la morte. In pratica la cosa 
fondamentale è riconoscere «in 

; tempo» quello che sta succedendo 
,' nell'organismo. Se lo si capisce 
. troppo tardi, diciamo nelle ultime 

24 ore, vince il killer (che è in prati-
• ca una cancrena gassosa fulmi-
r nante) e il paziente è spacciato. 

Come è successo in Inghilterra. 
Quattro anni fa all'ospedale di Ra
venna arrivò un ragazza di vent'an-

• ni. Aveva una piccola ferita infetta, 
provocata da una iniezione intra
muscolare, nel gluteo. Beh, nono
stante mille cure, la ragazza mori. 

Solo dall'autopsia si scopri che si 
trattava di un'«infezione necrotiz
zante progressiva». Una cosa che si 
studia all'università, ma visto che i 
casi sono tanto rari, a pochi medici 
viene in mente di prenderla in con
siderazione. La morte di quella ra
gazza, fece molto scalpore. E a Ra
venna nacque un gruppo di studio, 
diretto dal professor Carlo Piola, 
pnmario della medicina d'urgenza 
al pronto soccorso, specializzato 
nella diagnosi precoce di queste 
patologie, patrocinato dalla Regio
ne Emilia Romagna. Risultato: oggi 
in Emilia Romagna esiste un proto
collo, unico a livello nazionale, ! 
successi sono stati clamorosi. 

Ravenna e Fidenza sono diven
tati centri specializzati perchè sono 
le uniche due realtà dell'Emilia Ro
magna dove esiste la camera iper
barica. Che è una delle terapie più ' 
efficaci (ma non l'unica) per «uc
cidere» il killer. -

Il dottor Pasquale Longobardi 
che dinge il centro iperbarico di 
Ravenna spiega come si comporta 

il killer «Si tratta - dice - di un bat
terio che produce una tossina che 
distrugge i tessuti circostanti. Può 
agire a livello della cute, dei mu
scoli e degli organi molli. Questa 
tossina però muore in presenza 
dell'ossigeno. E allora cosa fa? Fa 
tabula rasa intomo a sé, distrugge i 
tessuti per impedire che arrivi il 
sangue che come si sa è portatore 
di ossigeno». Ecco spiegato il per
chè della camera iperbarica che 
nesce a distribuire quantità di ossi
geno 20-30 volte supenori a quelle 
esistenti in natura. 

Attenzione: non è una malattia 
infettiva. Ma da cosa può dipende
re? Beh c'è il caso della prima ra
gazza punta da una siringa proba
bilmente non sterile. Oppure della 
signora molto in carne, affetta da 
un'infezione vaginale trascurata. 
«Quando arrivò qui, era messa ma
le. , Fortunatamente riuscimmo a 
capire che si poteva trattare di 
un'infezione necrosante». Oppure 
il giovane ferito in un incidente 
stradale.«L'importante è capire i 

sintomi - ribadisce Longobardi -
perchè diventano evidentissimi so
lo quando è troppo tardi. Insomma 
ci si accorge soltanto della classica 
punta di un iceberg». 

A questo punto entra in gioco il 
protocollo diagnostico della regio
ne Emilia Romagna. Che prescrive 
cosa fare per arrivare alla certezza 
della diagnosi. Ecco: prima un'a
nalisi del sangue. Secondo: un'e
cografia per vedere se ci sono trac
ce di gas nei tessuti. Poi una bio
psia. Quindi una terapia congiun
ta: camera iperbarica, antibiotici, 
chirurgia per asportare i tessuti col
piti dall'infezione. A Ravenna l'e
quipe (sono sette diversi specialisti 
e lavorano rigorosamente insie
me) di Piola e Longobardi non na
sconde la soddisfazione per i nu
merosi successi. Ma la stessa cosa 
succede a Fidenza dove il gruppo 
diretto dal dottor Giuliano Vezzani 
ha salvato la vita a tanta gente. •-

«Quando abbiamo letto dei casi 
verificatisi in Inghilterra, natural

mente abbiamo capito subito di 
cosa si trattava - dice Longobardi -
poi qualche giorno fa gli Stati Uniti 
hanno annunciato con molto cla
more che stavano provando a cu
rare un caso con la camerra iper
barica. Beh, ci siamo detti, noi in 
Italia lo facciamo da quattro anni». 

E il resto dell'Italia? Dal 30 mag
gio al 4 giugno sono stati segnalati 
al sistema di sorveglianza dell'Isti
tuto superiore di Sanità, sei casi re
lativi all'infezione da streptococco 
di gruppo A (più nota appunto co
me fascite necrotizzante). Lo ha 
reso noto in un comunicato il mini
stro della sanità Raffaele Costa. Esi
ti? Dei sei casi, tre sono risultati «ca
si confermati» (il virus è stato isola
to in laboratorio), due sospetti, 
uno non confermato. L'importante 
è non allarmarsi. Perchè non esiste 
un'epidemia. L'Istituto superiore di 
Sanità ha comunque allertato tutti 
gli assessorati regionali, i responsa
bili degli istituti di dermatologia e 
l'associazione microbiologi clinici. 

Bambini malformati 
Il talidomide 
torna a colpire 
• Il talidomide ritorna. E tornano 
i suoi drammatici effetti collaterali. 
Per la verità sembra che il farmaco, 
tristemente famoso per aver provo
cato 33 anni fa la nascita di oltre 
12mila bambini malformati, non 
sia mai sparito dal mercato. Bandi
to come sedativo, il talidomide si è 
rivelato efficace nel trattamento 
delle complicazioni della lebbra, 
nell'evitare gli effetti secondari del
la chirurgia midollare e, recente
mente, nella terapia della tuberco
losi. Un suo uso impropno durante 
la gravidanza, però, ha fatto ne-
mergere il fenomeno dei bambini 
malformati. Finora in Brasile ne so
no nati 46. Non si sa quanti siano i 
casi negli altrei paesi, ma visto che 
l'uso del farmaco è in crescita, gli 
ufficiali sanitan temono che il pro
blema si possa espandere in tempi 
brevi. Il Brasile è uno dei più grandi 
produttori di talidomide. anche 
perché circa 300mila persone in 
questo paese soffrono di lebbra. 

i 



IL CONCERTO. Pino Daniele; Jovanotti. Eros Ramazzotti. In ventimila a Bari per il trio 

I tre 
alla conquista 
dell'estate 
Il simbolo dell'infinito - un gigantesco otto in posizione 
orizzontale, azzurro su campo verde - fa da sfondo al 
palco dal quale Pino Daniele, Jovanotti ed Eros Ramaz
zotti hanno fatto partire il loro tour europeo. Quindici " 
tappe, la prima ieri sera allo stadio San Nicola di Bari fe
steggiata da circa ventimila persone. Il ricordo di Massi
mo Traisi, un prologo a tre, rigorosamente acustico, e 
poi, via, è cominciata l'estate rock italiana. 

DALLA NOSTBA INVIATA 

ALBASOLARO 

m BARI «Quando uno deve ricor
dare qualcuno, è meglio che chiu
de gli occhi e non dice niente». Pi
no Daniele ha pochissime parole 
per esprimere quello che dicono 
tre striscioni inaspettatamente issa
ti sugli spalti dello stadio San Nico
la di Bari. «Massimo sarai sempre 
nei nostri cuori» è scritto su uno di 
essi. L'emozione è forte, il rimpian
to per l'attore scomparso tre giorni 
fa non è formale, come non lo è 
l'affetto incredibile che esplode 
verso Pino Daniele quando il Magi
co Trio sale sul palco, il sole anco
ra alto in cielo, che non sono nep
pure le otto. L'inizio di una lunga 
sera, quattro infinite ore di musica, 
finalmente, in carne, ossa e canzo
ni: l'«evento» dell'estate. Arrivano 
lutti e tre insieme, Jovanotti, Eros 
Ramazzotti icPino DanietaC/'senza 
le rispettive band, ped'annunclato 
esordio versione unplugged, voci e 
chitarre; dimessi e forse ancora un 
po' nervosi. «Ci siamo riusciti final
mente!» esclama Pino, interpretan
do i sentimenti di tutti e tre e met
tendo la parola fine alle piccole 
polemiche. La gente li accoglie 
con un boato, e Ramazzotti parte 
subito con Un cuore con le ali, 
mentre Jovanotti e Daniele gli fan
no i cori; poi è la volta di Lorenzo 
Cherubini che . attacca Serenata 
Rap, mentre Eros gli cede il posto 
al microfono. E infine, accolto da 
un vero boato, Daniele fa partire le 
note di O' scarrafone-, con Jova
notti che lo accompagna con la 
tromba Ma l'atmosfera 6ancora un 
poco tiepida; il concerto comincia a 
marciare sul serio e a mostrare le 
unghie quando dopo il siparietto 
iniziale si entra nel vivo. Il primo è 
Daniele, ma Jovanotti resta sul pal
co con lui; la band, comparsa alle 
loro spalle, suona Yes 1 know, e Lo
renzo fa partire un rap preparato 
per l'occasione, un inno alla forza 
della musica «che ci porta nell'infi

nito» alla musica che a qualcuno 
• fa paura, alla musica che mette tut-
', ti insieme. •.? ...-• - •;:•;- .>:-.•• 

Il simbolo dell'infinito troneggia 
?:••' anche sul grande fondale del pai-
;:j co, lungo cinquantra metri con tre 
,' pedane semoventi, una struttura 
// costata parecchio, (ogni sera lo 
; : show costa la bellezza di 400 milio-
i • ni), se no che megaproduzione è ' 
K Fuori dallo stadio i bootleggers, che 
; come al solito sono i più bravi a ca

pire in fretta i desideri del pubbli-
l co, hanno già messo in bella evi-
:' denza le magliette con le facce sor-
'• ridenti del Magico Trio: Lorenzo, 
y' Pino. Eros, insieme in un bel colla-
;» gè, cosi tutti i fans sono conlenti E i 

fans sono quasi ventimila: solo 
.' un'ala dello stadio è stata occupa-
l ta per il concerttVSonortantr;'-an-
; che-seìf tuttoesauritoè>STàtosolo 
[. sfiorate; é'son©-giovanissimi: L'at-
'•1' mosfera è idilliaca, e chi voleva 
li..' leggere in quest'operazione una 
* sorta di ponte gettato fra diverse 
'̂  concezioni della musica, del rap-
;' porto col pubblico, potrà restare 
" soddisfatto. Loro, i tre eroi, sono ar-
y rivati allo stadio alle quattro del po-
:•„•'• meriggio, per l'ultima prova gene-
•;; rale, gli ultimi scampoli di nervosl-
; smo digeriti ih fretta, specie per Ra-
; mazzotti, il più nervoso di tutti e, 
.;•; prevedibilmente, anche il più stan-
; co, essendo appena tornato da Na-

J": poli dove ha giocato con la nazio-
'; naie cantanti, con ancora addosso 
; lo stress del tour in Sudamerica, un 
. tour da tregenda con camion im-
;, pantanati e beghe burocratiche a 
* non finire. E forse, in fondo al cuo-
>! re, Eros nutriva anche un po' di ti-
'•' more per il confronto con Jovanot-
; ti, anche lui idolo adolescenziale 
'•-. ma di un'altra pasta; ma in questa 

sera calda e allegra non resta che 
gettarsi tutto alle spalle, e vedere 

• quel che succede. 

Jovanotti, Pino Daniele e (a sinistra) Eros Ramazzotti. Ieri sera a Bari è partita la loro tournee 

UBICI a 
• BARI. Ma si, anche quest'estate 
avremo il nostro «grande evento 
musicale» da celebrare, grazie al 
cielo. Cosi non ci toccherà versare, 
ancora una volta, lacrime di coc
codrillo sulle amare sorti del mer- . 
calo discografico nazionale. Che 
certo non se la passa un granché, • 
visto che di questi tempi basta ven- : 
dere appena diecimila copie di un 
disco per passare da «trionfatori» ; 
delle classifiche, e visto c h e basta ,. 
riempire qualche tendone da due
mila posti per poter scrivere sui co
municati s tampa che «la tournée è 
stata un grande successo». ;.. > ' 

Problemi che comunque non 
toccano i nostri tre moschettieri, 
Lorenzo, Eros e Pino. Sono loro 
l'«evento». Lo sono, anche se la pa
rolina a Jovanotti e agli altri non ; 
piace, e c o m e si fa a dargli torto, in ' 
quest'Italia inguaribilmente provin
cialotta dove anche la sagra della 
zucchina e un evento, tutto è un 

' DALLA NOSTRA INVIATA 

evento. Basta che sia evento e l'in
casso è assicurato, perché niente è 
più forte della voglia di «esserci», al
l'evento... .•;:.; .,...;•'•••'•"•.,,•-•-
- E pazienza se non tutto sarà per
fetto nel dettaglio, c o m e vorrebbe 
Eros il perfezionista (la definizione 

; è s u a ) , pazienza se il t empo di pre
parazione è stato scarso e se loro, il ,'„ 
Magico Trio, si son sentiti il fiato sul 
collo degli organizzatori che, una ;: 
volta annunciato il tour, hanno poi '•" 
avuto un gran da fare per tenere in-
sieme un progetto che sulla carta '". 
sembra volersi disfare a ogni pas- • 
so. Per «problemi tecnici», è ovvio,' ' 
mica perché i tre sono assortiti *> 
peggio che le righe con i pois. An-
zi, quella è proprio la loro forza: tre 
musiche diverse, tre tribù diverse, v. 
tre concerti diversi al prezzo di 
uno, un incontro improbabile ma 
vero, quanto basta a incuriosire i n-

spettivi fans, e a riempire gli stadi, 
quelli sì difficili d a riempire, soprat
tutto nelle prossime settimane. . 

Perchè parliamoci chiaro: solo il 
•". Magico Trio poteva sfidare il Palio- • 
]- n e Mondiale. Già sono tempi di ' 

vacche magre, in più arrivano pure ; 
'• i Mondiali di calcio a rubare lo 

show. Ovvio che quest'estate il ve- ; 
" ro spettacolo è quello 11 e, con il 

pallone che incombe, chi si azzar-
j da a buttarsi nell'avventura di una 

tournée con il rischio di un tonfo di 
pubblico e del tracollo finanziario? ì 

Gli impavidi si contano sulte dita 
di una mano, e anche a fatica. C'è 
Laura Pausini che continua a gira
re la penisola, non t roppo preoc
cupata visto che ha già venduto 
più di un milione di dischi, e poi a 
metà giugno parte anche il tour di 
Amedeo Minghi, che ha un nuovo 
disco da promuovere (anche se lui 
di nuovo ha ben poco da dire) E 

c'è chi, come il festival di Umbria 
Jazz, metterà lo schermo sul palco 
per proiettare le partite dell'Italia 
prima dei concerti. C'è chi insegue 
il fantasma del festival rock all'a
perto - il vero grande revival di 
questa afosa estate - c o m e quelli 
di Sonoria che h a n n o messo in 
piedi tre serate in un'area alle por-

. te di Milano: la prima sera è tutta 
metallara, la seconda tutta rocket-
tara e la terza tutta etnica, con buo
na pace della filosofia dei grandi 
fcstivaloni inglesi e americani che 
hanno successo proprio perché 
non c 'è divisione, c 'è un gran casi
no e il massimo della trasversalità, 
ma si sa che in queste cose noi arri
viamo sempre ultimi e col fiato cor
to. '-••'••••'••-•'. ,.:•.' :•• ---:;.'. f-Or.v, •-.,-' 

E infine c 'è chi ha astutamente 
optato per settembre, c o m e Celen-
tano, o i Pink Floyd; al riparo d a 
eventuali rischi, pronti a diventare 
]'«evento» assicurato per la prossi
ma stagione. ' > . OAISo. 

BELLARIA. Tendenze e curiosità del festival cinematografico che si chiude oggi 

Oreste? Uno zingaro delle periferie 
Bellaria dopo Bertolucci. Ed è subito concorso. Con qual
che sorpresa: // leone d'argilla di Silvano Agosti, Mostra 
commemorativa di Bottonazzi di Danilo Ramirez, un piz
zico di delusione e un possibile candidato alla vittoria. Il 
resto sono le «Cattive ragazze» di mezzanotte. Virago del 
cinema di serie B che fu. Quando l'America si inventava 
girls alte come un traliccio e macchine fotografiche im
piantate in seni extra large. E oggi si chiude. ; : • 

BRUNO VECCHI 

• i BELLARIA. Com'è triste Vene- r 
zia, cantava Aznavour. E c o m ' è . 
malinconico il suo festival, visto ; 
dietro le quinte da Silvano Agosti: 
gente che va e che viene, discorsi : 
accennati e mai finiti, turisti stanchi '• 
e cinefili affranti. Il risultato di tanto . 
cercare è un video, // leone d'argil
la, in concorso ad 'Anteprima», 
che molte cose dice senza spreca
re molte parole. «Ma è meglio il ci
nema italiano di una volta o quello 
di adesso?», chiede Agosti al proie- ; 
zionista del Palazzo del cinema. , 
«Quello di un tempo, perché allora > 
c'era più passione». Già, la passio
ne. Quella che sarebbe necessaria • 
per fare cinema prima ancora di i 
sentirsi autori. Invece il nuovo ha fi

nito per diventare spesso una mar
mellata appiccicosa. Come alcuni : 
dei film in concorso passati in que
sti giorni. •--... >••.;,., • • •>;.,. ••• 

Prove tecniche di trasmissione 
sul mare di Bellaria. Prove tecniche 
di film che il più delle volte abbia-

•„ mo già visto. Con qualche eccezio
ne. Silvano Agosti. 0 Danilo Rami
rez, curioso ricercatore del lato as-

• surdo della vita che, in Mostracom-
\ memorativa di Giacomo Bottonaz

zi ( l iberamente tratto da un rac
conto di Istvan Orkeny) mette in 
scena la visita guidata ai reperti di 

• un'esistenza. Quella di Bottonazzi 
• che aveva inventato il salvadanaio 
• prima delle multinazionali orienta

li ma non aveva potuto brevettarlo; 

aveva sfiorato storici incontri; ave
va toccato il nulla e non ne aveva • 
conservato traccia; non aveva dato • 
e non aveva avuto. Un vero eroe. . 
Dell'insostenibile ; leggerezza del ; 

; non essere. •:• •" ••-•• 
Già vincitore di due Gabbiani, \ 

Antonio Rezza conferma in Decivi- ••' 
tate rei pregi e difetti del suo fare ci- ! 
nema. I primi si riassumono nello "• 

.scombinato, surreale e originale 
percorso dell'autore, a mezza stra
d a tra la pantomima e il teatro del
l'assurdo. Un'idea drammaturgica 
sempre capace di rompere con ; 
certi schemi un tantino omologati ,: 
di «Anteprima». Ma in questo suo •'.'. 
viaggio, Rezza si perde. Di anno in ' 
anno gira sempre più a vuoto, ac
contentandosi pigramente di pia
cere alla gente cui sa di piacere. 
Come in un gioco di società al qua
le sono stati invitati i soliti noti. E ': 
nel quale ci si dà di gomito com
piaciuti. ; • ••••;•„. •',:•. -

Meglio hanno fatto Salvo Cuccia ; 
e Gaspare Pasciutta in Raoul Noi 
Making. Non era facile girare un 
documentario su un film in lavora
zione (// viaggio clandestino di 
Raoul Ruiz) senza farsi prendere la 
mano dall'ovvio. Invece, alternan
do linguaggi mutuati dall 'under
ground anni Settanta a personalis

sime soluzioni visive, i due auton 
hanno dato corpo a un 'opera «au
tonoma». Ma il miglior lavoro in 
concorso (a lmeno per il momen
to) è Oreste a Tor Bella Monaca di 
Carolos Zonars, rivisitazione del 
mito ambientato in una baracco- ",,. 
poli di zingari alla periferia della ;' 
capitale. Con lenti spostamenti di .' 
macchina a mano e un montaggio ; 
secco, il cineasta di origine greca "••'. 
ha condensato in 24 minuti un per- ' 
corso narrativo compiuto, senza ;. 
manierismi e sbavature. Un ottimo •'. 
esempio di cinema capace di far ri
flettere sul senso della vita e della " 
giustizia. Potrebbe anche vincere. -.-,.' «Attack of the Fifthy Foot Woman» di Nathan Juron 

Reggiseni e B-movie, le «cattive ragazze» all'attacco 
Seni smisurati trasformati In macchine fotografiche. 
Signore borghesi e deluse che lievitano. Donne in • -
cerca di guai, donne a un telefono che non suona mai. 
Sono le «Bad girls» di Anteprima. Una carrellata nel 
cinema americano di serie B degli anni '60 e 7 0 che 
supera il genere per diventare «de-genere». Frammenti 
di «spazzatura» che toccano I vertici del sublime. .' v. 
Come In «Doublé Agent 73» di Doris Wlshman (Il 73 sta 
per la misurazione In pollici del torace della 
protagonista: 183 centimetri!). Agente segreto, 
Chesty Morgan viene incaricata di sgominare una 
banda di spacciatori. Per conoscere l'identità delle 

sue vittime Chesty è stata dotata di una macchina ' 
fotografica, «impiantata» con un'operazione nel suo 
seno. Logica conseguenza, dopo ogni omicidio la 
blonda virago extra-large si toglie i l reggiseno, strizza 
una tetta e clic. Perverso, Iperbolico, «da vomito», 
buttato via, girato in disprezzo di qualunque regola di . 
grammatica cinematografica. Il film finisce per ' 
diventare addirittura affascinante. Soprattutto nella '•• 
descrizione di un assurdo bric-à-brac annl.'60: abiti da 
Scaramacai, zeppe terrificanti, audaci riportlnl 
maschili, tappezzerie da brivido. Un gusto medio 
americano, difficile da digerire. Anche con l'Alka • ' • 
Selzer. .-. .•.•....,.•.-, . .DRV. 

LATV 
PIENRICO^ME 

Fede v. 
è un falso 

storico 

V ENTI DI GUERRA, seconda 
puntata. Riassunto della 
precedente: l'antiproibizio-

nista di Forza Italia Marco Tarada-
sh, chiamato a inconsueto incarico 
(presidente della Commissione di 
vigilanza), tenta una sortita dispe
rata. Temprato dalla frequentazio
ne dell 'Accademia Pannella (il cui 
motto è oggi: «Facciamo casino 
per esistere»), coglie di sorpresa 
tutti denunciando - alla Procura 
l'ente di Stato Rai del quale do
vrebbe occuparsi. Che è un po ' co
m e se uno psichiatra infantile inve
ce di analizzare il proprio paziente 
minorenne, lo portasse al riforma
torio. Fastomato dal clamore susci
tato dalla sua prima azione di 
guerriglia, impapocchia una tattica • 
diversiva: anche la Fininvest ha gli 
stessi disturbi e merita la stessa te
rapia. Fra i lampi della battaglia si 
colgono squarci e particolari tipici 
dei grandi affreschi pittorico-lette-
rari: i personaggi dello sfondo si 
an imano conquistando un loro : 
benché minimo risalto. Raffiche 
per Locatetli, spezzoni su Demartè 
scagliati dalle truppe di riserva. 
Storace, che un beffardo scambio 
di vocale riporta agli onori della 
cronaca d o p o più di mezzo seco
lo, si segnala per l'ardimento: rin
faccia ipotetici incontri clandestini : 

e intelligenze fra nemici (gli scon
fitti proposero oscene lottizzazioni '. 
in vista di un armistizio?). Chiude, 
Storace, con un fiero: «Demattè sa • 
benissimo a chi e a che cosa mi ri
ferisco». Che tradotto in romane
sco, suona più o meno: «E nun me 
fa parla'». Replicano rabbiosamen
te le batterie Rai mentre le scara
mucce continuano ai margini del 
conflitto che non prevede csch$ló-
nedicolp'i. . , 

Infuria là bufera per la conquista 
d'una pace catodica che ognuno 
interpreta a modo suo ed ecco in
tervenire inopinato il luogotenente ' 
Fede, un po' tagliato fuori e relega
to al momento nelle retrovie a pre
parare festeggiamenti. «Fede c'è» è , 
il suo messaggio simile alle sibilli
ne scritte murali che ogni tanto col
piscono l'immaginario. «No, la Rai 
non è un'associazione a delinque
re. Però...», afferma sul Corriera di 
lunedi. Ed Emilio sciorina un curri
culum di perseguitato forse per va
lorizzare la sua attuale fortuna. ; ; ; 

E GLI SUBÌ PIÙ di altri le an-
1 gherie della lottizzazione 

politica: fu cacciato perché • 
la De lo trovava poco governabile. 
E, nel raccontare il suo passato di 
resistente, smarrona: l'autobiogra- .. 
fia non è il suo genere. Ammette: * 
«Volevano la mia testa. Craxi ha 
dovuto cedere». Cioè la sua lottiz
zazione fu sconfitta da un'altra lot- ' 
tìzzazione. Continua Fede a ribadi
re che venne assunto da Enzo Bia-
gi: questo dimostra che tutti posso
no sbagliare. Ma non è leale conti
nuare a rinfacciare errori giovanili. : 

Insomma lui era l'unico a non ave
re santi in paradiso. Ah, la memo
ria che brutti scherzi fa. Fede non 
avrà avuto supporters ultraterreni, 
ma una mano da qualcuno più vi- ; 
cino, magari in questa terra, via, 
potrebbe anche averla avuta, non 
siamo cosi drastici. Il vicepresiden
te Rai Italo De Feo. suo suocero 
(socialdemocratico che lo convin
se a correre un po ' per la stessa 
scuderia) non l'avrà mica boicot
tato! Cattiverie, per carità, ma al tg 
quando lo nominarono inviato, ci 
fu chi lo bollò c o m e «inviato sui ge
neris» ( e genero del vice lo e r a ) . 
Lo chiamavano anche «Sciupone 
l'africano» perché da quel conti
nente dove si trovava per servizio, 
mandava conti mica da ridere. Pet
tegolezzi. Da smentire però, non 
da dimenticare tout court. La storia 
non dovrebbero scriverla gli inte
ressati: risulta t roppo difficile rag- ' 
giungere un'obiettività. Il passato è . 
passato, si continua a dire. Non bi
sogna esagerarlo, ma neanche in
ventario. Emilio Fede fulgido per
seguitato politico è un falso storico. 
Diciamo che la fortuna non l'ha 
sempre assistito, in via Teulada co
me al tavolo verde. Quando in Rai 
sperò di sostituirsi a un direttore 
trombato per piduismo, fece cilec
ca. Ma adesso s'è rifatto: è a c a p o 
del Tg4, un prestigioso house or-
gan incrocio di news, fiction and 
cabaret. Si accontenti di questo en 
plein per passare alla cassa, non 
alla storia. E agli altri contendenti 
dica se mai: «Signori, fate il vostro 
gioco. Rien ne va plus». 
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6.45 UN0MATT1NA. Contenitore. All'in
terno: 7.00,8.00,9.00 T G 1 ; 6.45,7.30, • 
8.30TGt-FUSH;7.35TGR-ECONO- • 

• M I A . (33912205)- ->' • "! •-•. -< 
130 TG1-FLASH. (1169408) 
9.35 CUORI SENZA CTA'. Tf. (4256798) 

10.00 TG1-FLASH. (75663) -
10,05 DOCUMENTARIO. (3784822) 
10.25 1S0* ANNIVERSARIO DEUA FONDA

ZIONE DELL'ARMA DEI CARABINIE
RI. (67385750) •<••"• 

11.45 UNOMATTINA. UTILE FUTILE. Ru-

• brica. (3576084) "• • 
1135 LA SIGNORA ' IN GIALLO. Tf. 

(9143663) ,.,. •• 

P O M E R I G G I O 
1130 TELEGIORNALE (97205) • 
1355 TRIBUNA POLITICA EUROPEE'94. 
• - Lega Azione Meridionale. (9057137) -

14.10 TRIBUNE RAL (1296205) 
14J0 ILMONDONQUARK. (9798) . 
15.00 UNO PER TUTTL (7012446) 
16.40 IRAGAZZIDELMUNDIAL (691427) 
1750 ZORRO. Telefilm. (678576) • 
18.00 T 6 1 . (54363) • -
18.15 TRIBUNA POLITICA EUROPEE '94. 

Forza Italia. (2197601) •: ' •:.' 
1120 IN VIAGGIO NEL TEMPO. TI. 

' •". (9341446) «: ; : 
19.05 GRAZEMILLEt! (974576) 

S E R A 
20.00 TELEGIORNALE. (427) 
2O30TG1-SPORT. (53601) 
2035 TRIBUNA POLITICA EUROPEE '94. 

• PSDI. (2572446) 
20.40 CHECK-UP EDIZIONE SPECIALE. Ru

brica di medicina Conducono Piero 
Badaloni e Annalisa Manduca 
(6158953) 

2245 ZUM. Musicale (9749953) 

N O T T E 
aOO OREVENTtTRE'. (34601) 
2125 TRIBUNA POLITICA EUROPEE '94. 

• • PSI-AO. (1025972) •-.'•: 
23J0 GRANDI MOSTRE (9156) . 
24.00 TG1-NOTTE. (21606) 

a i o DSE-SAPERE, (1369248) -
0.45 AGENTE COPLAN: MISSIONE SPIO

NAGGIO. Film (Francia, 1964 - b/n)/ 
:'• (1851286)•-•--••:• v •-<•••>,•: -, 

2 3 ) TG1 -NOTTE. (R). (9444644) 
235 ABRAMO UNCOLN. Film (USA, 1940 

-b/n). (82079064) 

I programmi della televisione 
,RAITR€ I £ 3 R C T E 4 

6.30 CONOSCERE LA BIBBIA. (3173885) 
6.35 VIDEOCOMIC. (5567885) 
7.00 EURONEWS. (19021) 
7.10 QUANTESTORIEI (6064392) 
8.35 FURIA. Telefilm. (6388408) 
9.00 LASSIE. Telefilm. ( 9 7 0 6 6 ) . / . 
955 IL MEDICO DI CAMPAGNA. (6998576) 

1050 QUANDO SI AMA. (5363359) ' 
11.45 TG2-TELEGIORNALE (1621750) >: 
1200 TRIBUNA POLITICA EUROPEE '94. 

. ••>• Patto Segni. (20175) - -
1205 LA CLINICA DELLA FORESTA NERA. 

Telefilm (9874224) 

6.45 LALTRARETE. Contenitore. All'inter
no: DSE-SAPERE.(9970330) . 

7.15 EURONEWS. (6587040) 
7.30 DSE-TORTUGA. (5239446) 
745 EURONEWS. (3377601) 
9.00 DSE-PICCOLAPOSTA. (81224) 
9.15 EURONEWS. (9446137)' , •• .• 
9.30 DSE-ZENfTH. (9576) -

10.00 DSE-PARLATO SEMPLICE. (50330) 
10.20 EURONEWS. (1966069) 
1200 TG3-OREOODICI. (28717) 
1215 TGR E. Attualità. (8617779) 
1230 TGR-LEONARDO. (93576) 
1235 DOVE SONO I PIRENEI? (3859601) 

Jty»j»<->K. +>/*\£f>*/>*+ y Aftf t v . * ] 

13.00 TG2-ORETREDICI. (41345) 
1350 TRIBUNA POLITICA EUROPEE '94. 

• - • R e t e . (858885) ••--•,-
14.00 SANTABARBARA. (2946663) 
15.05 BEAUTIFUL (R). (7093595) \ -
15-50 CONSEGNE A DOMICILIO. Film (Ita

l i a , 1973). (6020205) ' ••' 
17.15 TG2-TELEGIORNALE. (6197311) • 
1750 TRIBUNA POLITICA EUROPEE '94. 

»••••Alleanza Nazionale. (734330) 
17 J5 MIAMI VICE. Telefilm. (6008069) 
18.35 INV1AGGIO... (534392) 
1&S0 L'ISPETTORETIBBS. Tf.(330243) :•. 
19.45 TG2-TELEGIORNALE. (912427) 

14.00 TGR/TG3-POMERIGGIO. (5643446) 
1450 TRIBUNA POLITICA EUROPEE '94. 

- PRI.(355427)::-;. . 
15.15 TGS-OERBY. (8625953) • 
1555 TIRO CON L'ARCO-TENNIS DA TA

VOLO - MOTONAUTICA • PUGILATO. 
- ' (9893214) ••.^••-•••.•..",'.---•-.-•->•,-:-'. 

16.30 NOVECinA'. Documenti. (32514) 
18.00 SHARKOAY. Ooc.(12750) ; 
18J5 SPECIALETG3. (8966175) % 
19.00 TG3. Telegiornale.(65408) '> 
1955 TRIBUNA POLITICA EUROPEE '94.. 

• Verdi.(5069446) • - •:•/ v;. . . -
1950 TGR. Tg regionali. (36205) 

20.15 TGS-LOSPORT. (9217224) 
2050 4 PAZZI IN LIBERTA'. Filmcomme-
-: " dia (USA, 1989). Con Michael Keaton. 
: > -Regia di Howard Zieff. (395885) ..-...•• 

2255 SPECIALE MIXER Attualità A cura 
di Aldo 8runo, Giovanni Minoli e Gior
gie Montefoschi (8348137) 

0 .15 TG 2 - TELEGIORNALE - DOSSIER 
NOTTE. (9757972) 

2350 TRIBUNA POLITICA EUROPEE '94. 
•••"•• PPI.(46779) <•<<• ••••:•' 
0.05 DSE-L'ALTRA EDICOLA-LA CULTU

RA NEI GIORNALI. (569828) . 
055 LO SPARVIERO DI LONDRA. Film pò-

' • • v -• liziesco (USA, 1947 - b/n). Con Lucilie 
v Ball. Regia di Douglas Sirk. (7458606) 

205 TG2-TELEGIORNALE. (6681002) 
250 MARCO BELLOCCHIO.' Speciale. 

(40217719) 

2050 CARTOLINA. Attualità. (2561330) 
2055 ATLETICA LEGGERA. Golden Gala. 

Gran Premio IAAF. (4729243) :•::.".-
2255 TG3. Telegiornale.(6060595) *•' : ; . 
2230 TRIBUNA POLITICA EUROPEE'94. 

Lega Nord (18507) 
2240 TRIBUNE RAI. "Posizioni a confron-v 

lo PPI - Lega Alpina Lumbarda - PRI -
PDS-Forza Italia" (9994175) 

2355 PUBBLIMANIA. Attualità. (532514) 
050 TG3-NUOVOGIORNO. (8286441) ' 
0.55 TRIBUNA POLITICA EUROPEE '94. 
"."- PDS.(6960151) . : - ; . v , ' ^ , . 

1.10 FUORI ORARIO. (25282083) :• 
1.15 CARTOLINA. (R).(25281354)' •'-
150 PUBBUMANIA COCCOMBOLI. At-

. tualità (Replica). (2919625) *'-••-•••• 
200 QUESTA VOLTA TI FACCIO RICCO! 

Film (Italia, 1974) (2647354) -
3.40 TG3. (Replica). (7786624) 
4.10 UBERO DI CREPARE. Film (USA. 

1972)(52758903) 

650 LA FAMIGLIA ADDAMS. Tf (6804) 
7.00 LA FAMIGUA BRADFORD. Telefilm 

(15069)-
8.00 PICCOLA CENERENTOLA. Telenove-

la.(2069) : • " • • • • • 
8.30 VALENTINA. Tn. (9330) 
9.00 BUONA GIORNATA. Contenitore. 

Conduce Patrizia Rosselli. (78750) » 
9.05 PANTANALTn. (4259885) • : 
9.30GUADALUPE. Tn. (7392311) : 

1040 MADDALENA. Tn (4972601) 
11.30 TG4. (3420514) 
1155 ANTONELLA. Tn (72269953) 

13.00 SENTIERI. Teleromanzo AH interno 
•'• 13.30TG4.(2964311) • ' 

14.40 LA MONTAGNA DEI DIAMANTI. Mini
serie. (4858934) •.. 

16.50 CARA MARIA RITA. (5705953) 
17.10 LA VERITÀ'. Gioco. All'interno: 17.30 

TG4.(634392) ' • - - , - ; . ^ : : - ; . -
17.45 NATURALMENTE BELLA-MEDICINE 

•.' ACONFRONTO. Rubrica. (176392) •-.. 
18.00 LE NEWS DI FUNARI. (35885) 
19.00 TG4. (953) >'• •• ->•-- • •.-.-.'.- •••. 
1950 PUNTO DI SVOLTA. Attualità. (1717) 

2050 LA MONTAGNA DEI DIAMANTI. Mini
serie. Con Isabelle Gelinos, John Sa-
vage.(2679682).. 

2255 BAD BOYS. Film drammatico (USA, ' 
1983) Con Sean Penn Regia di Rick 
Rosenthal (v m 14 anni) All'interno 
2345TG4-NOTTE (37582156) 

1.10 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. 
• (9793538) 

155 MIMI'METALLURGICO FERITO NEL
L'ONORE. Film commedia (Italia,, 
1972). Con Giancarlo Giannini. Regia 
di Lina Wertmuller, (12227151) 

3.30 TG4-RASSEGNASTAMPA. (Repli-
•'-" ca). (1095373) ' . . . . . ' , 

3.40 ADUA E LE COMPAGNE. Film dram
matico (Italia, 1960 - Wn) Con Sandra ' 

. Milo. Regia di Antonio Pietrangeli. 
(60047719) 

O ITALIA 1 ! liilCANALE 5 

650 CIAO CIAO MATTINA. (5733446) 
9.00 HAZZARD. Telefilm "il rapimento di 

Boss". (84601)-; v . •...'• 

10.00 STARSKY & HUTCH. Telelllm. "Ra
gazzi di strada". (95717) 

11.00 L'ITALIA DEL GIRO. Rubrica sporti
va. (37779) • " • • • • • : • 

1200 ADAM 12 'Te le f i lm. "Angoscia". 
(91175)- -..--..,. 

1255 STUDIO APERTO. ' Notiziario. 
(9416392) •• 

1230 FATTIEMISFATTI. Attualità.(81243) : 
1240 STUDIO SPORT. (9419175) -

14.00 STUDIO APERTO. Notiziario. (3885) 
1450 AGLI ORDINI PAPA'. Telefilm. "Ma

gnolia d'acciaio". (8576) :•'!• '••. 
15.00 CICLISMO. 77'Giro d'Italia. Chiavari •. 

- Passo del Bocce-Cronometro. 18' ; 
' tappa.(68798) ,:•;•; :: •••-.-•••.• 

17.00 STUDIOTAPPA. (97137) • > ' ' r 

18.00 BENNY HILL SHOW. (9427) '••••'• 
1850 I MIEI OUEPAPA'. Telefilm. "Fidatevi 
• .-••• dime". (7446) 

19.00 GENITORI IN BLUE JEANS. Telefilm. 
"Noncambiare".(5205) ••;.--•••.,... 

19.30 STUDIO APERTO. Notiziario. (4576) . 

20.00 KARAOKE Musicale. Conduce Fio
rello. (67601) 

2055 COSTRETTO AD UCCIDERE. Film-Tv 
(USA, 1993). Con Corey Michael Eu-
banks, Michael Ironside. Regia d i . 

," Russell Solberg (prima visione tv). 
- (402934) •• •• . . - . : ." , • . » : . • : : • 

2230 GIRO SERA. Rubrica sportiva. (3224) ' 

23.00 MUNDIAL FILM. Speciale filmati di 
repertorio dei Mondiali. A cura di ; 

'••• Marco Baldini e PaoloZIani. (69427) , 
1.00 STUDIO SPORT. (9103915) . . . 
140 IL SERGENTE ROMPIGUONI DIVEN

TA... CAPORALE. \ Film commedia . 
(Italia, 1975). Con Franco Franchi, ; 
Mario Colli. Regiadi Mariano Lauren-

' ti. (8979170) - -•..,;•..;,:• 
•3.30 STARSKY «HUTCH. (RH38508460) •'• 

650 TG 5 - PRIMA PAGINA. Attualità 
(5702576) 

9.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk-
show, Conducono Maurizio Costanzo 
e Franco • Bracardi ' (Replica). 
(50632601) : 

11.45 FORUM. Rubrica. Conduce Rita Dal
la Chiesa con il giudice Santi Licheri. 

' (4167330) v ;."-•••' •'":•."•• 

13.00 TG5. Notiziario. (98446) 
1355 SGARBI QUOTIDIANI. (1065934) 
1355 BEAUTIFUL Teleromanzo. (896040) •• 
14.05 SARA' VERO? Gioco..Conduce Al-" 

berlo Castagna. (2023798) . • . ' . • ; • 
1555 AGENZIA MATRIMONIALE. Rubrica. 

- Conduce Marta Flavi. (1469137) , 
1650 BIM BUM BAM. Contenitore. Con 

Carlo • Sacchetti, - Carlotta » Pisoni :• 
Brambilla, Debora Magnaghl. (57430) ' 

17.59 FLASH TG 5. Notiziario. (403249427) ... 
18.02 OK, IL PREZZO E' GIUSTO! Gioco. 

Conduce Iva Zanicchi. (200093311 ) ••••. 
19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. Gioco. 

Conduce Mike Bongiorno. (2330) • 

20.00 TG5. Notiziario (87156) ' 
2055 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 

DELL'INTENZA. Show. (6911601) •.-•'• 
20.40 VIVA NAPOLI. Varietà. Conduce Mi-

• ke Bongiorno. Con i Trettrè. (216224) • 
2250 SPAZIO 5. Attualità. (40069) -" 

23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk-
' show. Conduce Maurizio Costanzo 

con Franco Bracarti. All'interno:: 

. 24.00TG5.(9751427) !«:... ...••• 
150 SGARBI QUOTIDIANI. (7021064) ' 
145 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 

DELL'INTENZA. (R). (9455903)-i 
200 TG 5 EDICOLA. Attualità. Con aggior-
,, , namenti alle ore: 3,00,4.00,5.00,6.00. ' 

' ' " ' (7943064) • - • 
•230 ITALIANI. Sit-com.(45519199)' ' 
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7.00 EURONEWS. i391315Sj 
8.30 NATURA AMICA. Documentano I 

profili della natura: Gli uccelli acqua
tici". (9224) ; 

9.00 TAPPETO VOLANTE. Varietà. Con
ducono Luciano Rispoli, Melba Ruffo 
e Rita Forte (Replica). (50634069) . 

11.40 SALE, PEPE E FANTASIA. Rubrica. 
Conduce •• Wilma De Angelis. 
(86164798) 

1215 DALLAS. Telefilm. "Il figlio ritrova
to". Con Larry Hagman, Patrick Dutfy. 
(4140663) 

1350 TMC SPORT. (9682) 
14.00 TELEGIORNALE-FLASH. (74866) 
14.05 PER AMORE DI LILY. Film commedia 

(USA, 1985). (2404243) -
16.00 TAPPETO VOLANTE Varietà. Con

ducono Luciano Rispoli, Melba Ruffo 
eRitaForte.(24011601) ; .• 

18,45 TELEGIORNALE (9960392) 
1950 THE UON TROPHY SHOW. Gioco. 

- Conduce Emily De Cesare. (24683) -
1945 SORRISI E CARTONI. Conduce 

Arianna. (3193040) : ' 

2055 TELEGIORNALE-FLASH. (5099330) 
2050 TEMPI MIGLIORI. Film commedia 

(USA, 1986). Con Robin Williams, Kurt-
Russell. Regia di Roger Spottiswoo-
de. (46576) -

2230 TELEGIORNALE. (4250) 

23.00 MONDOCALCIO. Rubrica sportiva. 
Conducono Luigi Colombo, José Alta-
fini, Giacomo Bulgarelli e Giorgio 
Chinaglia,(66243) ••• 

24.00 CRONO-TEMPO DI MOTORI. Rubri
ca sportiva. (71422) '••• 

0.45 CHI CUSTODISCE IL CUSTODE? Film 
drammatico • > (Francia, 1986). 

, ,(9234170) 
230; TELEGIORNALE - COMMENTI. (Re-

phca).(7946151) - - ..., ••• 
3.00 BASKET NBA. (77058977) 

iuo nera \iwm) 
14.15 1EUEKOMMANOO. In

terviste. (5903446) 
14J0 VM GMflXALE FLASH. 

1211156) 
1455 SEGNALI M FUMO. 

15671330) 
1US CUPIO CUP. Rubrica. 

All'Interno: 13560021) ••••• 
11.00 ZONA MITO. Imiti della 

musica. ; • • All'Interro: 
(754750) ' 

11M ALICE COOPER. Spe
cial. (799663) 

1950 VHGIOnULE. (798934) 
UDO IME HDL Video a rota

zione. 1937156) 
21J0 OSSIGENO. 
2100 THORIA. Concerto. 

(128311) 
2351 VM GIORNALE. 

(17450662) 

13.10 P1AHETA TERRA ESTA
TE. (4961750) 

1460 «FORMAZIONI REGIO
NALI (137934) 

1450 POMERIGGIO INSEKE. 
[85958224) 

17.15 NATURAUA. (964966) 
1750 ROSATV. (572663) 
1745 MITICO. (329779) 
16.00 SOQQUADRO. (787068) 
19.00 MFOAMAZX)NI REGIO

NALI (715601) 
1U0 AMICI ANIMAI! 

(714972) •'•'• 
20.00 MITICO, 1711885) 
2050 ASSOLUZIONE. (929137) 
2250 ^FORMAZIONI REGIO-
••• NAU. (790392) 

a i » AUTO »... AUTO. 
• ••- (449137) ' 
2145 RACMG TME. 

/*.«£>" w£'«MJh 

1IW PER ELISA. Telenovela. 
(1016311) 

19.00 TEUGIORNAU REGIO-
• NAU (8482137) 

1950 AGLIO, OUO E PEPE-
. RONCMO. ; Rubrica. 
• (3850214) 

19.45 NATURAUA. Attualità. 

20.00 AMICI ANIMALI. Rubri
ca. (6471021) " 

2050 HAI SBAGLIATO.. DO
VEVI UCCIDERMI SUBI
TO! Film western (Italia, 
1973|.(4567798) 

2250 TELEGIORNALI REGIO
NALI, (84901561 -

23.00 PESCARE «SÉME. Ru
brica sportiva. (1519750) ••'; 

2350 STRIKE FORCE Tele
lllm (65496427) 

Cìnqiiestelle 
1350 NATURAUA. (648224) 
1345 MAXIVETRINA. 

(6519934) 
14.00 INFORMAZIONE REGIO

NALE. (139392) 
1450 POMERIGGIO IKStMt. 

(2218885) 
17.00 MAXIVETRINA. (1139») 
17.15 LARIBELLE. (3699601) 
18.00 AMICI ANIMALI, (597392) 
1850 NATURAUA. 1760175) 
1950 INFORMAZIONE REGIO

NALE. (315750) 
2050 TIGGMOSTRI OVVERO 

L'ALTRA FACCIA DELLA 
NOTIZIA. (701068) 

20.45 CHORUS.. RI
TA. (153663) 

22.00 OROLOGI DA POLSO IN 
TV. (700779) 

2250 INFORMAZIONE REGIO
NALE. (71421796) 

-*fKf!s «pfe^MJ!" 

1300 GENITORICHECASMO. 
Film commedia (USA, 

; 1987). (7401427) 
145! TAXISTI DI NOTTE. Film 

commedia (USA, 1991). 
(72325224) 

1645 MANHATTAN. Filmcom-
• media (USA, 1979 - bla). 

••'- (3676717) 
2040 DETECTIVE COI TACCHI 

A SPILLO. Film polizie
sco (USA, 1991). 

' (9762156) 
22.05 MTERVISTA A MASSI

MO TROtSI. (389576) 
22J5 LAMOGLEDELSOLDA-

. TO. Film drammatico 
(GB, 1992). (3394068) 

050 IL TAGLIAERBE. Film 
fantascienza (USA 
1992) (217508471 

Tele^tt 
1300 ABBASSO LA RICCHEZ

ZA! Film. (9694972) 
1455 MONOGRAFIE. 'Cou-

ples".|9873311) 
15.00 ABBASSO LA RICCHEZ

ZA! Film. (4197953) 
1655 MONOGRAFIE "Karl 

Sohem dirige W. A. Mo
zart1.(«12750) . 

17.06 ABBASSO LA RICCHE-
- ZA! Film. (107657021) " 

1150 MONOGRAFIE (Repll-
- ca). (896175) 

19.00 MUSICA IN CASA "Chi
tarra spagnola". (871311) 

19,05 MONOGRAFIE "Itzhak 
Perlman-. (6235971) ••• 

2050 GBELLE. Salleno. 
-.- ROMEO 1JUUET. Ballel-

to. (551011») — 
2400 MUSICA CLASSICA (R) 

194144460) 

GUIDA SHOWVIEW 
Por registrare il vostro 
prooramma Tv digitare I 
numeri ShowVlew stam
pati accanto al program
ma che volete registra
re, sul programmatore 
ShowVlew. Lasciate l'uni
tà ShowVlew sul Vostro 
videoregistratore e II pro
gramma verrà automati
camente registrato all'o
ra Indicata. Per Intorma-
zlonl, Il "Servino clienti 
ShowVlew" al teletono 
02/21.07.30.70. ShowVlew 
è un marchio della Qem-
Star Development Corpo
ration (C) 1«S4 -Gemitar 
Development Corp. Tutti I 
diritti sono riservati. , » 
CANALI SHOWVIEW 
001 - Raiuno; 002 • Rai-
due; 003 • Raltre; 004 • Re
te 4; 005 • Canale 5; 006 -
Italia 1;007-Tmc: 009 -Vi
deomusic; 011 - Cinque-
stelle: 012 - Odoon; 013 -
Tele* 1 015 - Telo* 3 
026-Tvltalla 

Radlouno 
Giornali radio: 7.00; 8.00; 13.00; 
18.00; 19.00; 24.00; 2.00: 5.30. 
7.30 Questione di soldi; 10.35 
77* Giro d'Italia. Speciale par
tenza: -11.30 Spazio aperto: 
12.30 Medicina e scienze; 13.30 
Gossip; 14.30 Relais; 15.30 Spet
tacoli; - . - 77" Giro d'Italia; 
16.30 Radio Campus; 17.30 GRR 
- Sport: 17.44 Mondo Camion; 
18.30 Mode, modelli, modernità: 
18.371 mercati; 19.22 Ascolta, si 
la sera; 19.40 Zapping: 22.49 
Oggi al Parlamento: -.— Ogni 
notte • La musica di ogni notte; 
0.33 Radio Tir; 2.30 Cuori solita
ri. . . . , • •"•..;• 

Radlodue " 
Giornali radio' 6.30: 7.30: 8.30; 
1210 12 30 19 30; 22.10. 7.16 

Anni nuovi; 8 02 Stelle a striscia; 
8.12 Chidovecomequando; 6.52 
Un muro di parole: 9.12 Radio- ; 
Zorro: 9.38 I tempi che corrono: : 
10.45 3131; 12.50 II signor Bona-
lettura; 14.08 Trucioli; 14.16 Ho I 

. miei buoni motivi; 15.20 Le figu
rine di Radlodue; 15.23 Per voi 

; giovani; • 17.30 • GRR Giovani; -
17.44 Stelle a striscia: l'or osco- : 
pò di Gianni Ippolltl: 18.30 Titoli 
anteprima GRR; 19.15 Planet ' 

r Rock; 19.58 Trucioli: 20.10 Den
tro la sera; 21.33 Planet Rock; 
22.02 Panorama parlamentare; 

' 24.00 Ralnotte. f , . 

Radlotre •:-'* 
Giornali radio: 8.45:18.30; 24.00. 
7.30 Prima pagina; 9.01 Appunti 
di volo; 11.30 Segue dalla Pri- • 
ma; 12.01 La Barcaccia: 13.15 
Radiotre pomeriggio, 13.45 Ra-

dioRal; 14.00 Concerti DOC, 
15.03 Note azzurre; 16 OO On the 
road; 16.25 Tamburi lontani; 
17.10 Note di viaggio; 17.35 Fu
tura. Scienza e tecnologìe; 16.05 
Appassionata; 19.03 Hollywood : 
party; 20.00 Radiotre sulte: 20.30 
Concerto Jazz; - . - Radiotre : 
Notte classica. ••' • • 

I tal laRadlc • 
Giornali radio; 7; 8:9; IO; 11:12; 
13; 14; 15; 16:17; 18; 19: 20. 6.30 
Buongiorno Italia; 7.10 Rasse
gna stampa: 8.30 Ultlmora; 9.10 ' 
Voltapaglna; 10.10 Filo diretto; 
12.30 Consumando; 13.10 Ra-
dlobox; 13.30 Rockland: 14.10 , 
Musica e dintorni; 15.30 Cinema . 
a strisce; 15.45 Diario di bordo: ' 
16.10 Filo diretto: 17.10 Verso 
sera; 18.15 Punto e a capo; 20 10 
Saranno radiosi 

Lo sbarco in Normandia 
cattura oltre cinque milioni 
VINCENTE: 

Il g iorno più lungo ( C a n a l e 5, o re 20.48) 5.674.000 

P I A Z Z A T I : ••.-••••••-'•-••- •"•••'-• • •,-.: -• •;;•'•••:- ...' • - . ' , : -.•• 

In fuga per t re (Ra iuno , o re 20.49) 5.195.000 
Beauti ful ( C a n a l e 5. o re 13.45) 4 .831.000 
L ' i s p e t t o r e D e r r l k ( R a i d u e , o r e 2 0 . 4 6 ) ; ; . 3 .729.000 
Str lsc ia lanot lz ia ( C a n a l e 5, o r e 20.29) . . . 3 .632.000 
Un g iorno in pre tura (Ra i t re , o r e 20.29) 3.541.000 

Mentre nelle nostre città si moltiplicano i brutali 
pestaggi naziskin nei confronti degli extracomuni
tari, L'Auditel premia il cinema che parla dello 
sbarco in Normandia: l'operazione degli alleati 

che diede il via alla liberazione dell'Europa dagli orrori del na
zismo. Cosi a vincere la serata degli ascolti, nel giorno del D 
Day, è stato II giorno più lungo, trasmesso da Canale 5 in pri
ma serata. Una cronaca dettagliata di quel 6 giugno 1944, rac
contata da un cast di grandi attori: da Richard Burton a John -
Wayne, da Robert Mitchum a Henry Fonda. Passando dalla 
stona all'attualità della cronaca, un aìtro record d'ascolti è sta
to registrato da Un giorno in pretura, il programma dì Roberta 
Petrclluzzi e Nini Perno, dedicato ancora una volta al processo 
contro Pietro Pacciani (3milioni 541mila). Da segnalare poi, " 
non per gli ascolti registrati, ma per la quantità di interruzioni 
pubblicitarie'è stato L'insostenibile leggerezza dell'essere in on
da su Retequattro in seconda serata. Cominciato con più di un 
quarto d'ora di ritardo, il film di Philip Kaufman è stato poi in
terrotto a metà del primo tempo da una lunga serie di spot. ••• 
Mentre la seconda parte è terminata a notte ormai fonda dopo 
un ultenore passaggio di pubblicità, "interrotta» a sua volta dal 
telegiornale, » , , .„, , 

• W , 4 M ^ U : 

CHECK-UP RAIUNO 2040 
Uno speciale «SOS infarto» esperti italiani ed europei il
lustreranno gli ultimi progressi della medicina in matena 
di cuore, nel campo della prevenzione e nella cura degli 
infarti. Conducono Piero Badaloni e Annalisa Manduca. 

OSSIGENO VIDEOMUSIC.21.30 '•- ••'' "\ '••:• ••'-"•>!. v:: 
Parte oggi una nuova trasmissione che si occuperà del 
dietro le quinte di Made in Bo, la rassegna estiva di spetta
colo e cultura che tutte le estati anima Bologna. Il pro
gramma di quest'anno è vario e interessante: si va da 
Frankie Hi Nrg alle 48 ore del fumetto, dagli incontri con 
Freak Antoni e Franco Berardi al teatro comico. - , 

SPECIALE MIXER RAIDUE. 22.25 >'• 
«L'attimo fuggente» è dedicato ai giovani e alla loro «pri
ma volta». Nei servizi i ragazzi confessano ansie e paure, 
ma anche gioie, dei loro primi incontri sessuali. In scaletta 
anche le storie dei due giovani di Cammarata che hanno 
fatto la tradizionale fuga d'amore per ppotersi sposare 
nonostante il parere contrario delle famiglie. 

SPAZIO5 CANALE5.22,30 •,-<•: - • ' . ' . . : . , ; , > . 
A quattro giorni dalle elezioni europee e con una campa
gna elettorale praticamente invisibile, un vademecum su 
tutto quello che c'è da sapere prima di andare alle urne: i 
candidati, le forze politiche, come e per cosa si vota. ;•.-.., 

DEDICATO A M I M M O PALADINO RAIUNO. 23.30 
Lo speciale sull'artista italiano, unico italiano ad essere 
stato invitato a mostrare la propria opera in Cina, vanta la 

' partecipazione di Lucio Dalla, Mario Mattone e Giuseppe 
Conte. Dalla ha voluto disegnata da Paladino la copertina 
del suo ultimo album; Conte legge una lirica dallo spetta
colo Veglia rappresentato nell Hortus Conclusus, opera 

• dell'artista; Mattone documenta la sua visita alla mostra 
che Mimmo ha presentato la scorsa estate al Forte Belve
dere di Firenze. ' > • - . ; • . ' • . . ; -,'•_• ••••:,-. 

CONCERTOJAZZ RADIOTRE.20.30 ' ^ . ' 
In attesa di trasmettere in diretta i concerti della prossima 
edizione di Umbria Jazz, Adriano Mazzoletti propone una 
serie di concerti realizzati nelle passate edizioni della ras
segna umbra. Stasera il Dexter Gordon Quartet, il Wynton 
MarsalLs Sextet e i Manhattan Transfer. 

^f i« . U h « t - » w X w » , ^ - ~, **J» .«ZiZt&jb^ 
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L'appetito viene 
a «Morsi e bocconi» 
23.35 PUBBLIMANIA 

Questi stri la rusaiaa ragionata di spai curata da Romano Frassa e Laura 
Minestroni, prspane -Morsi e baccoal-

RAITRE 

Dagli scarafaggi ai chiodi, passando per dadi da brodo e gelati al lam
pone: il mondo del cibo, il nostro rapporto con esso, visto con gli oc-

. chi della pubblicità. Oltre agli spot dal mondo, il programma mostra ; 
persone che mangiano le cose più disparate, perfetti gentlemen che ; 
perdono la faccia davanti a un piatto, brani da film che hanno trattato ' 
l'argomento (Charlot che si mangia di gusto la scarpa, passi da La 

' grande abbuffata -nella foto- il frigo erotico di Novesettimaneemez-
ro).Ciboesesso,cibovirtuale,cibocompensatore,ciboetrash,cibo • 
e piercing. idee di cibo, cibo commestibile, cibo immangiabile. Tanti i ? 
dolci. E per finire, un vecchio carosello dell'Alita Seltzer. Che volete dì . 
più? :.'.'.' " :1-"'" ;,": [Stefania Scateni] 

%*^*<-£^?m<$m%m"p^^wi?imF.vF*lx*°%i>y^^ »-^* ' w«r-^. — -.*- > 

20.30 TEMPI MIGLIORI 
Ragia di Datar SaatUsmaile. eoa Robin Williams. Kurt Russali. PamBl 
Rtad. Usa (1930|. 99 minuti. 
Favola nostalgica ascrivibile al filone sport e buoni senti
menti. Un funzionario di banca che ha la faccia paciosa di 
Robin Williams vive nel ricordo di una mitica partita di 
football conclusa male, finché non riesce a organizzare la 
tanto sospirata rimpatriata. Inessenziale. 
TELEMONTECARLO ;- : . 

22.35 BAD BOYS K -
Regia di Rlck Rosaotbal. con Sean Penn. Reni Sanimi. Essi Morate. Usa 
(1983). 105 minuti. 
Si fa un gran parlare di -bad glrls», vecchie e nuove, sexy 
e sopra le righe, ma violente fino a un certo punto. Poco a 
che vedere con i «cattivi ragazzi- guidati da Sean Penn, 
che si massacrano nella periferia di Chicago come in una 
versione riveduta e corretta di «West Side Story-, Belle 
fotografia e ambientazione. • 
RETEQUATTRO .;.;,: 

0.25 LO SPARVIERO DI LONDRA 
Regia di Douglas Slrk, con George Sanders, Lucilie Ball. Charles Coburn. 
Usa (1947). 102 minuti. 
Serial killer anni Quaranta, l'omicida di Sirk è un gentle
man romantico (e come potrebbe essere altrimenti.,.). An
nuncia le sue Imprese con un poemetto e sceglie tra le vit
time solo belle fanciulle. Una candidata aiuta la polizia nel
le indagini, a rischio della vita. O del cuore. 
RAIDUE •,--.--"-•• 

0.45 CHI CUSTODISCE IL CUSTODE? 
Regia di Frédérlc Cimali"., con Jacques Bonatfé. Maria Schneldgr, Francois 
Slener. Francia (1986). 98 minuti. : 
Tra Orwell e Charles Bronson, un'idea geniale realizzata 
in modo un po' zoppicante. Un condominio extralusso, stu
fo delle aggressioni di bande di teppisti, si affida a un cu
stode superuomo che sembra dalla parte della legge. E qui 
comincia l'incubo. • • • • . • • • 
TELEMONTECARLO 
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OPERA A BOLOGNA 

Un cartellone 
ad alta 

•TICCHI 
• BOLOGNA. Il Turco in Italia. Ser
se, Macbeth, Carmen. Norma, Der 
Rosenkaualier. Sono questi i sei ti
toli della prossima stagione d'ope
ra del Teatro Comunale di Bologna 
che nei giorni scorsi è stata presen
tata ufficialmente. Sei opere per 
quarantotto recite più dodici con
certi sinfonici per altri ventiquattro 
appuntamenti. Queste le cifre nu
de, esattamente coincidenti con 
quelle della passata stagione. Cifre 
che non esauriscono certo l'attività 
del Teatro, impegnato anche con i 
venti appuntamenti dei Concerti 
break e Concerti aperitivo, con la 
folta programmazione per le scuo
le cittadine. Il teatro inoltre ospita 
la stagione di «Musica Insieme (22 
concerti) e contribuisce alla nuova 
edizione delle Feste musicali che 
quest'anno avranno per titolo Di
vagazione monteverdiana seconda. 
Nel presentare alla stampa il nuo
vo cartellone •• Sergio Escobar e 
Gioacchino Lanza Tornasi, rispetti-
vamerite'sòvnntenderitfliéidirettore 
artistico dell'Ente autonomo, non 
si sono lasciati sfuggire l'occasione 
di puntualizzare che cosa questi 
numeri significano in termini di ge
stione economica: nel 1990 c'era
no oltre due miliardi di debiti, oggi 
il bilancio si chiude con un accan
tonamento di quasi trecento milio
ni. Gli strumenti principali sono 
stati (e saranno) l'uso abituale 
della coproduzione e del circuito 
regionale, la limitazione dei nuovi 
allestimenti, la ricerca di interpreti 
giovani e di valore. A fronte stanno 
gli elogi della Corte dei Conti, la 
buona considerazione della critica 
che continua a indicare questo 
Teatro come uno dei più validi fra 
gli Enti lirici italiani, un pubblico 
che affolla regolarmente il Teatro. . 

Sul tavolo, infine, ecco l'offerta. ' 
La stagione lina si apre dunque col 
Turco di. Rossini, affidato alla dire
zione di Evelino Pidò e ad Antonio 
Calenda, che debutta nella regia 
operistica. Interpreti sicuri con De
via, Rockwell Blake, Perrusi ecc. Se
gue ilSersediHandel (dall'English 
National Opera di Londra). Bruno 
Weil dirige potendo contare su un 
cast con Antonacci, Manca di Nis-
sa, Mei, Pertusi. Scarabelli. Il suc
cessivo Macbeth • proviene dalla 
Deutsche Oper di Berlino, è affida
to a quel Gary Berlini che ha avvia
to un sodalizio quantomai fecondo 
col Comunale di Bologna (fornen
dovi recenti prove magistrali) non
ché alla regia di Ronconi. Fra gli in
terpreti Gavanelli, Voicjt, Olsen. Si 
prosegue con • un nuovo allesti
mento di Carmen firmato dal regi
sta Federico Tiezzi; Garda Navarro 
dirige un cast con Zaremba, Larin, 
Bayo. Penultimo titolo Norma, co-
prodotta col Ravenna Festival e col 
Comunale di Firenze: regia di Ste
fano Vizioli, bacchetta di David Ro
bertson, voci.di Sharon Sweet, Ol
sen, D'Intino. Infine, Der Rosenka-
ualier (dallo Chatelet di Parigi) per 
la regia di Adolf Dresen, con Chri
stian Thielemann sul podio; canta
no Secunde, Kùttenbaum, Rydl. <•- -.• 

Non c'è forse bisogno di sottoli
nearlo, ma decisamente il Comu
nale per l'anno prossimo sfodera 
un cartellone dominato da titoli ad 
altissima caratura. Per la concerti
stica, dominata dal grande e gran
dissimo sinfonisco ottocentesco e 
in cui fanno capolino anche Hin-
demith, Webem, Manzoni, Van-
dor, i nomi dei direttori che si sus
seguiranno sono Kout, Deiman, 
Carignani,; Lu Jia, Sinopoli, ' Ja-
nowski, Inbal, Nelson, Bemet, Ber
lini, Umberto Benedetti Michelan
geli, Thielemann. 

TELEVISIONE. L'imbarazzo del conduttore del celebre programma per la falsa love story 

La coppia scoppia 
«Stranamore» 
preso in Castagna 
Dopo gli altri falsi televisivi, anche il programma del 
cuore, Stranamore, ha subito l'assalto degli amori in
ventati. Un ragazzo di Milano ha preso in giro la troupe 
di Canale 5 e uno di Trento ci ha provato senza riuscir
ci. Alberto Castagna giura sulla sincerità dei partecipan
ti alla trasmissione che serializza i sentimenti degli spet
tatori con il loro entusiastico consenso e straordinari ri
sultati Auditel. Cosa non si fa per andare in tv. 

• MILANO «Se fosse amore-amo
re, amore quello vero », cantava la 
grande Mina. E vorremmo cantarlo s 
tutti, almeno una volta nella vita. 
Vorrebbe cantarlo oggi anche la 
megaproduttrice galattica della tv 
Fininvest, Fatma Ruffini, insieme a , 
tutto lo staff di Stranamore, il pro
gramma romantico che ha sbara
gliato la concorrenza proprio in 
questi tempi di materialismo liberi-
StiCOdiStato. •" •••."-•.•.-••,•;•.• , : if: 

Invece no. Non era amore vero 
quello raccontato domenica sera 
in tv dal barista Christian per la par-
rucchiera Antonella. Christian lo 
ha confessato a un giornale mila- ' 
nese (quello che ha una direttrice 
stridula e rossa, ma solo di capelli) • 
col tono di uno che si è divertito a •: 
orchestrare una bella beffa, v. 

La beffa del cuore 
; Ma la Fininvest fa sapere che il ti
petto in questione, ha poi telefona
to agli studi televisivi, per dirsi di
spostò' ad andare "in "«tutti 1 pro
grammi del gruppo a" dichiarare 
che, se ha mentito,! ha mentito al 
giornale». Cosicché la beffa potreb- • 
be crescere e moltiplicarsi in tutte ' 
le fasce orarie. Ma naturalmente la 
Fininvest non ci sta. E anzi annun- ; 
eia che un altro caso analogo (un : 

canoista innamorato di una balle
rina) è stato sventato, stavolta gra
zie alla stampa trentina. E per for- : 
tuna non era ancora andato in on
da. E quindi non ci andrà più. ':.-.. •,., 

Peccato. Perché sarebbe in certo . 
senso fantastico se i telespettatori, : 
da tutti noi cronisti da strapazzo 
etereo definiti succubi della televi
sione, prendessero nelle loro mani ] 
le leve dell'inventiva e costruissero 
la loro fiction autarchica. Il loro 

FELLA OPPO 

Beautiful domestico Sai che nspar-
mio per il duopolio1 La ineffabile, 
tremendissima Fatma Ruffini, per 
un momento sembra tentata dall'i
dea. Ma poi in lei prevale lo sde
gno per tutti questi «mitomani in 
cerca di pubblicità», che rischiano 
di mettere in forse la credibilità 
sentimentale di Stranamore. Ma in
tanto gli fanno ancora pubblicità. 
Pubblicità di cui peraltro non ha bi
sogno, avendo raggiunto risultati di 
molto superiori a quelli previsti. Ol
treché ai suoi meriti. - -. ;. 

SentìmorrU In serie . 
Il programma infatti, mentre fa 

appello al cuore, serializza e con
feziona i sentimenti nei suoi spazi 
parcellizzati e intervallati dalla 
pubblicità. E a noi appare evidente 
che, se tanti sono disposti a dare in 
pasto al pubblico i fatti loro, tutti 
forse sarebbero pronti a spacciare 
amori falsi. Sappiamo che, pur di 
andare in televisione, molti vanno 
a raccontare le loro meschinità : 
matrimoniali, completerair.copia 
proprie e altrui. C'è chi è andato a 
C'eravamo tanto amati con moglie , 
finta e ci sarà ancora (in fondo lo 
speriamo) chi andrà a recitare la 
sua piccola porzione di commedia 
dell'arte in qualche teatrino elettro
nico. Per la modica cifra di un'o
spitalità alberghiera di pochi gior
ni. Ma soprattutto per vedere rico
nosciuta la propria esistenza. -

La truffa non c'è. La legge che la 
punisce non c'è. E poi, chi può 
guardare nel fondo del cuore urna-

: no per distinguere l'amore vero da 
quello finto? Di fronte a questo in
terrogativo, anche Alberto Casta
gna tentenna. Ma ci tiene a dire 
che, progettando la trasmissione, ; 
si è cercato di prevenire le mosse 

Chi chiama, chi guarda 
Tutti i numeri 
del «dottore idei cuore» 
«Stranamore» In cifre. 500 
telefonate al giorno per proporre 
storie d'amore. Il 90% racconta I 
fato loro, Il restante 10 racconta 
fatti altrui. Il 12% delle persone 
chiama più volte al storno, per 
aggiornare lo staff della 
trasmissione sugli sviluppi della 
faccenda. Molti naturalmente 
mandano già messaggi filmati,' 
mentre sono meno numerosi (350 
alla settimana) quelli che scrivono. 
Ma sono arrivati anche 7 fax. li 70% 
degli aspiranti partecipanti è sotto 
130 anni, il 10% ragazzini che 
dichiarano II loro amore ad Ambra. 
Il 45% chiama dal Sud (isole 
comprese); Il 33 dal Centro, Il 
restante 22 dal Nord. Molti 
chiamano per mettersi In contatto 
con I protagonisti abbandonati o 
respinti delle storie già andate in 
onda. E poi si sono fatti avanti con 
Intenzioni più o meno matrimoniali 
2 cani, 15 dedottene e 30 
culturisti. I dati d'ascolto fanno 
paura: hanno superato spesso II 
40% di share, ma navigano sempre 
e comunque oltre II 30. Il pubblico 
è composto più da donne (53.53%) 
che da uomini e più da «nordisti» 
(41.18%) che da «sudisti» 
(38.60%). Il che dimostra come 
quelli del Nord siano meno disposti 
a raccontarsi, ma più disponibili a -
guardare. • 

dei possibili' fatsa'ri'd'amore. Per 
esempio togliendo il viaggio-pre
mio che andava automaticamente 
ai più sfortunati. I quali poi se lo 
godevano, magari in compagnia • 
dell'amore impossibile. ' *, 

«Il dubbio - sottolinea il filosofi- ; 
coCastagna-vienesempre.Eiolo • 
avevo avuto con quel Christian. Ma 
solo dopo la registrazione, perché 
era venuto a chiedermi come mai 
non gli avevo assegnato il viaggio, [ 
visto che era stato respinto». «Ma -
dice Fatma Ruffini - se avessimo 
avuto un vero sospetto, non avrem- -
mo girato il filmato nel bar, davanti , 
alla Questura di Milano, dicendo 
poi anche l'indirizzo. Eravamo del 

L'INTERVISTA. Arbore è ospite stasera di «Viva Napoli» 

«Il mio cuore è con la Rai 
Anche se vado da Mike» 
Arbore ospite per così dire immancabile del program
ma di Canale 5 Viva Napoli (stasera alle 20.40). A ven
tanni di distanza Mike Bongiomo (con ^ accanto la 
«donna dell'anno» Mara Venier) presenta un festival di 
canzoni napoletane. Renzo: «Difendo la Rai da chi l'at
tacca e sono disposto a scendere in campo anche con 
un nuovo programma. Ma è il momento della tv-dibatti
to e io rimango uomo di spettacolo», v 

•a MILANO. Viva Napoli grida Bon-
giomo sulle onde di Canale 5, in
sieme a Mara Venier. E naturai- ! 
mente Renzo Arbore non può che 
essere sensibile al grido (non di 
dolore) che sale dal cuore di Mike. . 
«A Mike non si può dire di no», dice 
Renzo, che del resto già altre volte 
ha risposto all'appello lanciato dai v 
grandi vecchi della tv partecipando . 
a programmi Fininvest. Ma restan
do in cuor suo ostinatamente fede
le alla vecchia Rai. Il programma di..-. 
stasera vuol essere una sorta di fe
stival in tre puntate, un «tributo» al
la canzone napoletana da parte di 
20 artisti appartenenti ai più diversi 
generi. •:.-•• • 

. Renzo, si può dire che a questo 
«Viva Napoli» partecipi per amo
re? -

SI, certo. Si tratta di fare omaggio 
alla canzone napoletana. È un im
pegno, quasi una tigna, che mi so- ' 
no prefisso di onorare. E poi con 

Mike ci conosciamo da tanti anni 
e c'è stima reciproca. 

Insomma questa partecipazione 
su Canale 5 è un fatto del tutto 
eccezionale, che non Intacca la 
tua "ratta». 

Non ho peli sulla lingva, in difesa 
della Rai. Ho già detto che faccio 
un grande distinguo tra il lavoro 
artistico e quello politicizzato. La 
Rai deve continuare ad essere l'a
zienda pubblica che fa spettacolo 
di qualità. È stata la tv pubblica a 
iniziare sulla strada della qualità e 
ancora oggi è la Rai a potersi per
méttere spettacoli che non tenga
no conto solo dell'audience. Fac
cio un esmpio che mi preme: il 
jazz. Se non fosse per la Rai. in tv 
non si sentirebbe mai. - < 

Dunque saresti disposto ad ac
correre In aluto della Rai adesso 
che è cosi aggredita? Insomma 
faresti un nuovo spettacolo su 
una delle tre reti? 

Certo che si. Il problema è che ora . 

sto facendo altre cose. Ma andare 
; in soccorso della Rai l'ho già fatto 

in altri periodi. Per esempio con 
Marisa la nuil e con Indietro tutta. 
Posso rifarlo ancora, ma ho que
sta tournée in corso, e moltoiortu-
natamente. Non avrei motivi arti
stici per tornare in televisione in 
questo momento. Anche perché è 
il momento della tv politicizzata e 
io resto sempre uomo di spettaco-

' IO.- : - -•-• 
Ma ti abbiamo visto anche a «Mi
lano, Italia», con Deaglio, uno 
del conduttori più bravi e più at
taccati In questo momento. 

lo difendo Deaglio e la sua serietà.' 
Non capisco perché uno non pos
sa avere le sue opinioni: ha diritto • 
di dire la sua. E poi ci sono altri 
personaggi davvero faziosi. Ci pò- -
tra essere da parte sua anche • 
qualche piccola sbavatura o pro
vocazione (come quella di aver 
regalato il libro sugli ebrei morti), 
ma fa parte dello spettacolo. Dea
glio è puntuale e profondo. Non 
vedo perché in una rete schierata 
(e che credo debba restare schie- ; 
rata, perché le reti non possono 
essere tutte uguali) un conduttore 
non possa dimostrare le sue sim
patie. Altri lo fannocol ghigno... 

Per esemplo chi? - . 
Per carità. Non facciamo nomi. 
Comunque voglio anche dire che 
la trasmissione di Deaglio sugli 
americani è stata un po' un'occa
sione sprecata. Doveva essere un 
grande ringraziamento, come 
quello che hanno tributato in 

Alberto Castagna In «Stranamore» 

tutto in buona fede». '"•'' ' " " 
E ci crediamo senz'altro. Mentre 

facciamo proprio fatica a credere a . 
quei cuori trafitti al massimo livello " 
di audience. A quegli amori e disa
mori esibiti e consumati. Castagna ':r 
però a questo discorso non ci sta. :r 

«Certo - ribatte - il richiamo della ] 
tv è forte. Ma noi cerchiamo di 
prendere informazioni sulle storie 
che ci raccontano, tramite amici e '. 
conoscenti. Quelle che vengono •',• 
sono persone vere. Semmai posso
no un po' calcare la mano, ma è : 
per l'emozione che nasce davanti ','•' 
alla telecamera».••:-• .>--<'-v/^-fe 

E la stessa fiducia la testimonia ':. 
anche Fatma Ruffini: «Quelli che 

Lutfolo/Ap 

soffrono davvero sfriconoscono; Il 
sentimento è delle singole perso
ne: sono emozioni vere, quelle che 
vediamo». >„ 

Insomma, la televisione ha l'am
bizione di saper riconoscere e per
fino di risolvere il mistero dell'amo
re. Là. dove filosofi e poeti hanno 
battuto la testa contro un muro, le 
telecamere hanno trovato una por
ta aperta. E ora, dopo i professioni
sti dei quiz che guadagnano milio
ni, non è detto che non possano 
amvarc i professionisti dell'amore 
falso. Naturalmente gratuito. Ben
ché già il vecchio Ovidio ai suoi 
tempi avesse capito che «l'amore 
cede di fronte agli affari». ••• •,. •-• 

Torna Telethon 
32 ore di diretta 
su Raiuno e Raidue 

Quinta edizione per «Telethon», la 
maratona televisiva per raccogliere 
fondi destinati all'Unione italiana 
per la lotta alla distrofia muscolare. 
E stavolta saranno Raiuno e Rai-
due congiuntamente a farsi carico 
dell'iniziativa, legata a due pro
grammi di gran richiamo, Scom
mettiamo che? e I fatti uostri. Com
plessivamente saranno 32 le ore di 
diretta previste dalle 18 di venerdì 2 
dicembre alle 2 del mattino della 
domenica seguente. Testimonial 
musicali, da un treno in giro per l'I
talia, i Pooh, primi ospiti di una nu
trita schiera di appuntamenti ed 
eventi. 

Morto 
il commediografo 
Dennis Potter 

È morto ieri nella sua casa inglese 
nell'Hereford il drammaturgo bri
tannico Dennis Potter. Nato nel 
1935, l'artista era da tempo malato 
di cancro e la sua scomparsa se
gue di una settimana quella della 
moglie. L'annuncio è stato dato 
dall'agente letterario di Potter, di 
cui ricordiamo, tra i numerosi titoli 
della sua produzione, Pennies from 
Heaven e The singìng detective. , 

La Mussolini 
in tv nel film 
sulla Maresca 

Sarà presto trasmesso su Raitre il 
film tv // caso Maresca, prodotto 
dalla rete nel 1983 e mai andato in 
onda. Incentrato sul Pupetta Mare
sca, la moglie del boss napoletano 
divenuta famosa per aver ucciso il 
mandante dell'omicida del marito, 
il film fu bloccato proprio dalla 
donna, che lo giudicò lesivo del ; 
suo onore. Avuta piena ragione dal 
tribunale, Raitre trasmette ora il 
film, con Alessandra Mussolini -
allora solo aspirante attrice all'ini
zio della carriera - nel ruolo della 
protagonista. , :vc^ 

Il sassofonista 
EarleWarren 
muore per ictus 

Aveva suonato per molti anni nel
l'orchestra di Count Basie, lungo 
tutti gli anni Trenta e Quaranta. Il ' 
sassofonista Earle Warren è morto 
domenica scorsa a Springfield, nel
l'Ohio, a causa di un ictus. Aveva 
79 anni. Con lui, che negli anni 
Cinquanta si era dedicato al rock, 
si , erano • esibiti • anche James 
Brown, i Platters e Diana Ross, non
ché Buck Clayton, durante le sue 
tournée europee. 

Marco Rosi 

Francia. Eppure i francesi sono 
molto nazionalisti. Noi invece di
mostriamo ancora una volta quel
l'atteggiamento misto di puzza 
sotto il naso e provincialismo. •--; 

Torniamo al programma presen-
. tato da Mike e Mara. Può essere 
una tappa di avvicinamento ver
so la rinascita del festival vero e 
proprio, con canzoni nuove in 
gara? 

Potrebbe. Però bisognerebbe pro
prio armarsi di buona volontà. A 
Napoli nascono sempre delle po
lemiche incredibili, sotto il segno 
dell'autolesionismo. Sono pole
mico perché alcuni pensano che 
io sia andato a razzolare nel loro 
orticello. Ma lasciamo perdere... 

E la nuova giunta di Napoli non 
puòfarnlente? .,».• 

Credo proprio che abbia gatte da 
pelare più grosse. Un nuovo festi
val della canzone napoletana 
penso che sarebbe meglio farlo a 
Riccione. DM.N.O. 

MUSICA. Alla Scaletta di Roma. 

Dosto & Jewsky 
due nuovi Ridolini 

ERASMO VALENTE 
m ROMA. Sono in due. Uno si 
chiama «Dosto» (ha gli occhiali e ;' 
suona il pianoforte), ; l'altro • è ,' 
«Jewsky» (ha i baffi e suona il con
trabbasso) , Non vogliono dire i no
mi che si nascondono dietro il Do
sto & Jewsky. E, del resto, vi ricor- : 
date di Ridolini? A chi importava ;'-
che fosse poi Pinco Paolino, Busto • 
Arsizio o Larry Semon? Era lui, Ri
dolini, e basta. Sembra un atteggia-, 
mento di modestia, ma i due. Do
sto e Jewsky, oltre che in bravura," 
eccedono in un gesto di profonda 
consapevolezza. •>-'-•. >' .. ';-.• ....-

Hanno ben collaudato un loro 
Concert Comìque (alla fine, il Tea
tro «La Scaletta» non sapeva più co
me sistemare il pubblico nella Sala 
Azzurra) e si avviano per un giro in •. 
Italia e intanto in Toscana. Il Con- ; 
ceri Comìque sta lontano dal varie
tà e non è nemmeo uno spettacolo 
di cabaret. Dosto & Jewsky si lan
ciano a capofitto, a ritroso nel tem
po, recuperando situazioni da film 
comico ai tempi del cinema muto. . 
Interventi vocali sono rarissimi, ma 
quando esplodono, danno - di
remmo - quasi una sensazione di 
allarme per qualcosa di estraneo 
che si insinui nello spettacolo, lad
dove - e qui può stare la felicità di 
questo Concert Comìque - l a com
ponente sonora, affidata al con

trabbasso e al pianoforte, rientra 
perfettamente nel silenzio del cine
ma muto. 

In una raffinata gamma di eventi 
gestuali, Dosto e Jewsky macina
no, con perfidia di evocazioni e ri
ferimenti, di intrecci e dissolvenze 
imprevedibili, tutto lo scibile musi
cale, classico e leggero. Per sette 
ottavi lo spettacolo è realizzato da 

• loro: un Duo che è un tutt'uno; un 
tutt'uno che è una molteplicità di 
spunti elaborati con ironia, surrea
lismo, malinconia e sarcasmo. Un : 

odi et amo in piena regola, anzi 
senza regola alcuna. ,... ; 

Ecco il sette dei sette ottavi: Ou-
vertures. Sogni, Carmen gelosa in 
frac, Fascinating pizzicato, Beatle 
jazz. Rapsodìa. È come aprire set-

; te Vasi di Pandora, scatenare e 
riacchiappare il finimondo. L'otta
vo dei sette ottavi è costituito da 
Operettae, un numero cui parteci
pa una invogliante Mimi Bluette 

•. che, quando si piazza dinanzi al 
contrabbasso, . mentre Dosto - e 
Jewsky si danno da fare a pizzicare 
le corde, corre il rischio di avere 
qualche pizzico anche lei, 11, sul... 

: mandolino. .• 
Il pubblico non smette dagli ap

plausi; pazienza per le mani che 
diventano strumenti d'una entusia
stica percussione. 
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Lo sport in tv 
CICLISMO: Giro d'Italia Italia 1, ore 15.00 
TENNIS TAVOLO: Campionato italiano Raitre, ore 15.30 
SCI NAUTICO: Coppa Italia Raitre, ore 15.40 
CALCIO: Argentina-Inghilterra 1986 Tele+ 2, ore 18 

NAZIONALE. Azzurri a New York. Feste alla partenza e all'arrivo 

TIFOSI FUI FURIBONDI. L'associazione calci
stica delle Fiji presenterà una protesta for
male alla Fifa per presunta discriminazione 
contro 56 tifosi ai quali il governo degli Stati • 
Uniti ha negato il visto d'ingresso richiesto 
per i mondiali di questa estate. Il segretario -
dell'associazione. Jitendra Maharai ha pre
cisato che per ragioni infondate le autorità ' 
statunitensi hanno concesso il visto soltan
to a 14 dei 70 tifosi che'avevanò acquistatoi 
biglietti per le partite di Coppa del Mondo. 
Maharai ha definito «incomprensibile» l'ac
caduto Il portavoce dell'ambasciata ameri
cana a Suva ha precisato che il visto era sta
to negato a chi sembrava sprovvisto dei 
mezzi economici perjare ritomo in.patria. > 

CARL LEWIS. «C'è molta attesa negli Stati Uni
ti per i prossimi campionati mondiali di cal
cio» lo dice Cari Lewis,.che si trova a Roma 
per gareggiare stasera nel Golden Gala, «lo 
ho giocato al calcio - ha rivelato'ieri Lewis -
e lo trovo uno sport divertente:» Negli Stati 
Uniti 6 molto popolare nelle scuole, ma 
poi, non essendoci sfoghi e organizzazione 
a livello professionistico, le forze si disper
dono. Sono certo che sarà un magnifico 
spettacolo di gioco e di pubblico» Saggio fa gli scongiuri prima di partire per gli Usa. A destra II nuovo look di Bagglo Claudio Lulfoli/Ap 

La Nazionale è sbarcata ieri a New York dopo 
nove ore e mezza di volo. All'aeroporto bagno 
di folla per i saluti. Sacchi: «I problemi ci sono, 
le critiche sònòogiuste, ma io resto ottimista». 
Due ore dopo l'arrivo^ primo allenamento. " 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCISCO ZUCCMINI 

• i NEW YORK. Il grande sbarco ; 
per ora non ha niente di epico: 
duecento tifosi-paisà che si sbrac- • 
ciano per vedere Baggio, qualcuno 
che cerca Schillaci e via cosi. Mes- : 
so il piedino sul suolo americano 
dopo nove ore e mezza di volo; la" 
Nazionale azzecca il primo drib- < 
bling, aggira parzialmente l'altra ' 
Italia, e contìnua la marcia verso' 

l'hotel Sumerset, New Jersey, dove 
Sacchi ha già dato disposizioni. 

>• Due ore dopo l'arrivo, alle 18, è già 
allenamento. Una bella faticaccia, 

• non c'è che dire, anche perché le 
, 18 sono in realtà, per gli azzurri, le 
> 24. E il giorno, è iniziato presto, alle 
9.50, con il bagno di folla all'aero
porto di Fiumicino, dove un centi-. 

'• naio di tifosi ha salutato gli azzurri. 

: Il pulmann della squadra italiana è 
:. stato assalito dai fans dell'Italia: -: 

sorrisi, foto ricordo, autografi, stret-. 
• t e di mano. Alle 11, trentotto minu-
,. ti prima che l'aereo MD-11 Alitalia 
• decollasse, è arrivato il presidente 
.'.; federale, Antonio Matarrese, che ; 

ha salutato gli azzurri: «Gioia, orgo-
—gtfo*e'entusiasmo: sono queste le 
""Credenziali per arrivare lontano. La 
.'", nostra immagine sarà in linea con 

l'Italia che si sta dando un volto 
nuovo». Se lo dice lui... ;.•-•-•••-

L'importante è lasciarsi alle spal
le i fantasmi. Arrigo Sacchi ha chiù- • 

; so la fase italiana di preparazione : 

con molta tensione addosso, spe-
• eie alla vigilia della partenza è stato . 

un autentico tour de force, con il 
saluto di Berlusconi a Palazzo Chi-

r, gi. i sorrisi di maniera e tutto il re
sto, poi per ultima una conferenza 
stampa nel cuore della notte, altre 

.domande, altre critiche alla sua 
creatura cosi deludente a dieci 

giorni dal debutto mondiale. Il et se . 
ne è andato a letto all'una, dopo 
aver ordinato due camomille per 
smaltire l'agitazione. • ?%.,.•••-, 

Come dargli torto? Si era appena 
lasciato alle spalle un Matarrese 
che prometteva la finalissima del 
17 luglio; un Berlusconi che impo
neva Malmenò ,utia•'bclla•.figQTa^^e• • 
che poi, messo alle strette, a sua . 
volta pronostieva la squadra italia
na a Los Angeles il 17 luglio. E alla 
fine, un altro botta e risposta. Arri
go, questa Nazionale non va, la vit- ' 
torta con la Svizzera è un'illusione: 
manca il gioco, gli schemi non so- ' 
no stati assimilati, non va quasi > 
nulla per il verso giusto. Era questa 
la Nazionale «pensata» due anni e ' 
mezzofa? • ... ;•.,-:••,;, •••• 

Le risposte arrivavano, > abba
stanza diluite fino ad un'ammissio
ne abbastanza sincera, forse: «Da 
due anni stiamo lavorando fra mil
le difficoltà, ma non mi sono mai 

nascosto dietro agli alibi. Perché in 
situazioni simili mi ci sono già tro
vato anche in passato. E sapete co
sa vi dico? Nelle situazioni non otti
mali, in un modo o nell'altra, ce 
l'ho sempre fatta». Un'altra sfida 
raccolta. Avanti cosi. Ma cambierà 
qualche •giocatore:'o addirittura il 

•• moduJb^dlsiócìo-nTvista-del'lSgni^ 
gno contro l'Eire? «Cambierò i gio
catori se non saranno in grado di 
soddisfarmi, di correre per 90 mi- ; 
nuti. Il modulo? Ma io non ho mai 
avuto moduli». Sono questi i mo
menti in cui Sacchi spaventa di 
Più. ••-;.•• •-.,•• 

«lo resto ottimista, e spero che 
anche la critica veda pure gli aspet
ti positivi di ciò che fin qui abbia
mo fatto: all'Olimpico l'Italia non ; 

ha giocato bene perché era affati
cata dalla preparazione, oltre che 
per la bravura dell'avversario. Non : 
sto a ripetere che bisogna essere in 
forma al momento giusto, essere al 

top adesso sarebbe comunque 
sbagliato. Malgrado tutto quest'Ita
lia è riuscita a vincere: quindi ha 
dei meriti, specie perché riesce ad 
essere pericolosa, contro gli svizze
ri ha creato 5 palle-gol, mica poco. • 
Accetto il passo indietro rispetto al- " 
la prova contro la Finlandia, ma te
niamo conto che avevo i milanisti 
da inserire dopo pochi giorni di '. 
preparazione». E questo presidente • 
che continua a promettere la fina
lissima ad ogni occasione, non le 
dà un po' fastidio? «Evidentemente 
Matarrese ha molta fiducia in noi, e 
questo non è un guaio. Bisogna te
nere solo a mente che non sarà fa
cile. Se storicamente una squadra • 
europea non è mai riuscita a vince- •': 
re un Mondiale oltreoceano, una '•• 
ragione c'è». Ultime domande: le -: 

critiche più frequenti dicono che :" 
lei ha cambiato gioco alla Nazio- •': 
naie troppo tardi, • alimentando :'; 
confusione; e che molti giocatori •;'" 
sono fuori ruolo, a cominciare da v 
Albertini e Berti, per non parlare di 
Roberto Baggio impiegato da pri- : 
ma punta con risultati modesti. ;, 
Che ne pensa? «Solo che le criti- '< 
che, oggi, possono anche essere 
giuste. Eche non mi rimane che ri- • 
spondere coi fatti. Vedete, contro ;' 
gli svizzeri ci sono stati problemi, •; 
perché negarlo. Qualcuno non te- ? 
neva la posizione giusta, qualcun '; 
altro era poco preciso». Ma non è ' 
un controsenso puntare su un gio- -
co velocissimo, sapendo che il eli- :-" 
ma in America non permetterebbe 
comunque di giocare sempre a . 
certi ritmi? «Vero, può essere un 
controsenso. Ma trovandoti contro ; 
squadre con certe caratteristiche, è j. 
impensabile > affrontarle ; in altro ». 
modo». •• •>•:, 'r-'-: :v-':^.\^i-
• Poi, a letto con le due camomil- : 
le, dopo aver ammesso che, la sera 
prima, per dormire era stata suffi
ciente la visione di mezz'ora di • '. 
Usa-Messico, «mi sonoabbioccato ••• 
e quando mi son svegliato vinceva
no gli Usa, quasi non ci credevo...». 

Non ci credono gli italiani, inve
ce, a un successo azzurro al Mon
diale americano. Un sondaggio ha -
stabìfito che solò fl'33%'cléi tifòsi Nà • 

' fiducia rieTlàvòró di'S'acchT, come " 
dire che le quotazioni del et in que- L;. 
sto '94 sono precipitate. Invece, fra : 
gli azzurri si respira ottimismo. Da- ;-
niele Massaro, le cui quotazioni f. 
per una maglia da titolare lievitano •, 
giorno dopo giorno, è il più sicuro '•••'. 
di tutti: «Anche noi del Milan abbia
mo subito tante critiche prima del
la finale di Coppa Campioni;, ricor
do l'amichevole persa tra i fischi v 
con la Fiorentina. Dopo le brutte •„'• 
prove di questi giorni, l'Italia può "'" 
imitare il Milan vincendo il Mon
diale». Ma il mondo ruoterebbe co-
munqùe'e sempre attorno a Mila-
ncllo, pare. 

SAGGIO: «Due sono I miei pensieri: 
vedere Andrea Fortunato guarito 
dalla leucemia e disputare un 
grande campionato del mondo. Ho 
sentito Andrea qualche giorno fa e 
mi ò parso su di morale. Spero di 
rivederlo il prima possibile tra noi». 
PAGUUCA: «Ci sono tutu I 
presupposti per fare un grande 
Mondiale. Sono convinto di fare 
bene. L'Italia dimostrerà il suo 
valore, anche se non posso dire 
con certezza fin da ora che. 
vinceremo II Mondiale. Per quanto 
mi riguarda, sono molto caricato 
perché contro la Svizzera ho 
dimostrato di essere bravo anche 
quando gioco in nazionale. In vista 
di Usa 94 mi sono preparato a 
dovere, ultimamente ho anche 
peno tre chili e adesso mi sento 
veramente pronto». . 
MASSARO: «Non è giusto dire che I' 
Italia sta giocando male: sta 
semplicemente provando alcuni 
schemi mai sperimentati prima. 
Ma se rimarremo tranquilli, I fischi 
di Roma presto si trasformeranno 
in applausi: conosciamo le nostre 
potenzialità. Qualecarta mi 
giocherò per convincere Sacchi a 
promuovermi titolare? Quella del 
mio eclettismo. Il mio vantaggio è ' 
che forse capisco in anticipo certi • 
movimenti che vuole II tecnico. In 

fondo sono un Jolly, e spero di 
giocare perché In un mondiale """-• 
come questo sarà fondamentale il • 
turn-over». ••?»-•.•..«.. 
SIGNORI: «L'America mi porta 
fortuna. Debuttai in azzurro nella 
UsCup di due anni fa, giocando -• 
nove minuti a New Haven contro II 
Portogallo. Poi a Foxboro contro 
l'Bre giocai per la prima volta • 
dall'inizio e feci un gol. Spero di 
ripetermi, ma conterà soprattutto 
che la squadra, e non solo Signori; 
rispondabeneneiglomlglustl.se 
fossi al top della forma già adesso 
dovrei preoccuparmi: in questo 
periodo gli alti e bassi sono 
normali, guardate l'Bre». 

FORMULA 1 . ; Torna alla Williams, ma quest'anno correrà solo sei Gran premi 

Mansell,: il volante dal profumo di sòldi 
•a Dunque, toma. Torna Nigelle- : 
ne e la Formula 1 ritrova il suo li- : 
glio! prodigo, non nuovo a sor- .-• 
prendenti colpi di testa, e il suo pi- ; 
Iota più funambolico e ammirato.... 
A furor di dollari il vecchio Mansell , 
nprende in mano la barra della 
Williams, macchina che già fu sua 
m alterne stagioni, fino al titolo,' ' 
mondiale del '91. Trenta miliardi'.','" 
per un contratto singolare. In una ' 
pnma fase, cioè per l'anno in cor- ? 
so, il baffo più prezioso del pianeta 
presterà la sua opera a mezzo ser- • 
vizio In programma sei Gran pre- • 
mr Francia, Belgio, Portogallo, Eu- * 
ropa (a Jerez de la Frontera), / 

Giappone e Australia. Poi, l'anno > 
prossimo Nigel si leverà dalla testa -
la Formula Indy, Paul Newman, gli 

'States e si dedicherà esclusivamen
te al gran duello con Michael Schu
macher. .:•" . •••••••"... ,u 

Un sospiro di sollievo si leva da 
ogni angolo del Bamum automo- ' 
bilistico II ntomo di Mansell prean
nunci spettacolo. Il '94 sarà se
gnato, .oltre che dalla'lunga e 
preoccupante sequela di sciagure, " 
•dal predominio incontrastato del • 
tedesco della Benetton. Riprende ; ; 
fiato soprattutto Bemie Ecclestone, :•,' 
che già si prefigura con quale lec- <• 
comia potrà allettare le televisioni ;". 
di tutto il mondo quando dovrà 

• mettere sul mercato il campionato " I 
,1995: ragazzi, vi offro una cosa che ' 
neanche ve la potete immaginare, : 
uno scontro angloaermanico'di ra- • 

, ra forza e inusitata bellezza: Nigel il 
prode imbraccia di nuovo il volan- . 
te e scende a singoiar tenzone /• 
contro Michael l'invitto. E giù soldi- • 
ni a palate nelle saccocce senza .. 
fondo del presidente dei costrutto
ri. • 

Toma, Mansell, dopo che aveva 

QIULIANO 

Nigel Mansell 

detto peste e coma della Formula 
1. Di cui si diceva nauseato dopo " 
aver rotto con padron Frank, titola
re della Williams. Lui, Mansell, bus
sava a quattrini; e c'era da capirlo: 
con una moglie e tre figli da man
tenere, una villa hollywoodiana nel 
paradiso fiscale dell'isola di Man, . 
la passione divorante del golf che 
lo trascinava da un continente al- . 
l'altro. Ma Williams, uomo parsi
monioso come pochi altri, gli ave
va risposto picche, sempre con 
Ayrton Senna ini' 'a capa. Cosi il 
campione del mondo rivelò di es
sere stato folgorato da Paul New-
man sulla via degli States e di aver : 

Delmatl/Omeoa 

capito che la sua vera vocazione 
era la Formula Indy. 

Un amore durato sino a poche 
ore fa. Era prodigo di lodi, Nigello-
ne. La Formula Indy era la palinge
nesi da tenmpo invocata, la rivinci-, 
ta dei valori più genuini. «Qui vince. 

'. l'uomo, non la macchina. Qui ci 
sono meno affari, meno manovre 
dietro le quinte, maggiori sodisfa-
zioni perché l'ambiente è più spor
tivo», dichiarava ispirato meno di 
un mese fa. E poi gli Usa, che baz
za! Un paradiso terrestre da cui so
lo uno sciagurato potrebbe pensa
re di andarsene. Non certo lui, feli
cemente attestato in una villetta in 

Rorida, subito laureatosi campio
ne con la Lola del divo Newman e 
del manager Cari Haas, discreta
mente ricompensato per le sue fa
tiche. •> • -•, ::••: •;:»:•.... • 

Quando Frank, scomparso tragi
camente Senna, si è messo alla 
caccia di un sostituto, il castello di 
valori è franato miseramente agli 
occhi di Mansell, che ha sentito su
bito odore di soldi. E a quell'odore 
lui non sa resistere. Ma, e in questo 
ha ampiamente ragione, non è ti-

• pò da manovre dietro le quinte. Le 
cose lui ama metterle in piazza, 
magari con una spruzzatina di sen
timentalismo e di appelli morali. 
Gliera capitato al tre volte. Clamo
roso un suo annuncio di addio alla 
FI, nel '90 a Silverstone, con la mo
glie a fianco ad asciugargli il ciglio 
bagnato di lacrime e i pargoli che 
razzolavano nell'erba pesta del cir
cuito. Solo i maligni avrebbero 
ascritto alla presenza di : Alain 
Prost, che gli era compagno di 

• squadra alla Ferrari ma che mar
ciava verso il titolo mondiale, una 
decisione altrimenti incomprensi
bile. Vero è che pochi giorni dopo 
Mansell sconfiggeva la depressio
ne con un bel contratto che lo le
gava alla Williams. •'-•-• 

E forse è da attribuirsi alla no
stalgia la sua abiura della Formula • 
Indy. È probabile che Mansell non 
lo sappia, ma nostalgia è appunto 
il desiderio doloroso del ritomo. 
Nostalgia d'Europa, della sua neb
biosa Albione, di Bemie e della ca
ra Ferrari, che colleziona religiosa
mente. Una cattiveria senza fonda
mento pensare che abia messo sui 
piatti della bilancia i sette miliardi 
che gli allunga Paul Newman, da 
una parte, e i trenta offertigli dall'a
mico Frank. ••-. • ' • • . . . 

AVIS 
ILFURGONOLEGGiO 

INDOVINA CHI VINCE I I GIRO? 
Della carovana che accompagna il Giro faranno parte 3 furgoni AVIS che 

raccolgono i pronostici degli spettatori su quale corridore vincerà i l 77° 

Giro d'Italia. I risultati ad oggi danno preferiti i seguenti corridori: 

Eugen] Berzln 
Miguel Indurali! 
Marco Fontani 
'Gianni Bugno 
Claudio Chlappuccl 

PREFERENZE 

41 
25 
15 
14 
3 

Tra tutti coloro che pronosticheranno il vincitore verrà sorteggiata una 

ìplendida bicicletta C O L N A G O F E R R A R I . 

Partecipa anche tu a l concorsa scrivendo il tao pronosti
co su di una cartolina postala insieme a i tuoi dat i e a l 
tuo ind i r i zzo e spedendola a d AVIS {V ia T iburt lna 
1 2 3 1 - 0 0 1 3 1 Roma} entro i l 2 8 / 0 0 / 1 9 9 4 . 

TRASPORTO? 
FAI DA TE! 

http://rispondabeneneiglomlglustl.se
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Prende il via il primo mondiale «virtuale» 
Pelè ko: Olanda e Germania in semifinale 

9 

Franz Beckenbauer, capitano della nazionale tedesca Ap Johan Cruljft e John Rep festeggiano II gol della vittoria olandese sul Brasile 

• i Possiamo vederli all'opera tutti 
insieme. I più grandi campioni del- .' 
la storia, i migliori calciatori di tutte „• 
le epoche giocano, un campionato , 
del mondo che -'proprio grazie al
la loro contemporanea presenza - , 
è senz'altro la manifestazione più 
completa ctie il calcio può allestì- , 
re. Pelè, Cruiyff, Beckenbauer, Bob- , 
by Charlton e poi Falcao, Zico,, 
Gullit, Rummenigge, Moore e tanti.' 
altri, tutti al meglio della forma,,al... 
massimo .deHajpro.genis#t^,jn£fe.^ 
riti in formazJQnilantasticHfeJe.TOi;,,.. 
gliori che Brasile, Olanda, Germa- ,•• 
nia e Inghilterra abbiano mai potu
to schierare. Quanti appassionati , 
intenditori, - per, anni, davanti • a • 
qualche bicchiere, nei bar o nei 
circoli hanno discusso accaloran- . 
dosi su chi fosse più forte tra Tizio •,• 
o Caio, confronti improponibili (e " 
per questo affascinanti) dato che > 
ogni campione rappresenta una ,"• 
generazione. Quante volte abbia- • 
mo sentito dire «Altro che questi di • 
oggi, ai miei tempi si che c'erano i • 
fuoriclasse...»: Ebbene oggi abbia- ' 
mo la possibilità di vederli giocare, • 
realizzo un sogno: i terzini più ac- , 
canili di tutti i tempi marcano le ali \ 
più sgusciami, portieri imbattibili >• 
vengono minacciati dai bomber -
più spietati. Genio,' forza, tecnica, '.-
fantasia e potenza, il meglio del :•• 
calcio è qui davanti a noi. Accanto ; 

a me un esperto di calcio, Domeni- , 
co Morace, accetta di giocare in- . 
sieme a noi, chiude gli occhi e si," 
gode il meglio del football-spetta- ' 
colo. • . - •• '-"• ' •• 

Campionato del mondo «virtua- ,~ 
le», girone A: Brasile, Inghilterra, ' 
Olanda e Germania. Settantadue 
tra i più forti calciatori di ogni epo- • 
ca si contendono il passaggio alle 
semifinali. Partita di sola andata. 
Cominciamo. -..-•, * ••' ->~'^ • ' 
• Brasile-Germania. Nella prima. 
giornata subito una sfida «storica»:. 
il Brasile di Pelè contro l'Inghilterra 
di Bobby Charlton. Due modi di- > 

Schiaffo al Brasile 
Il campionato del mondo virtuale con le 
nazionali, più ..prestigiose del mondo, f or-, 
rnate in base alle segnalazioni dei'lettori' 
de ['Unità è cominciato con le partite del ' 
girone A. Un raggruppamento con cam
pioni di ogni era: nell'Olanda di Cruyff 
giocano Van Basten e Gullit; la Germania 
di Beckenbauer risponde con Rumme

nigge e Matthaus; nel Brasile non c'è sol
tanto Pejè.ma anche Zico,, falcao e,Cereri 
•^o;f Inghilterra dispcme'deifratelli-Charl-
tori,' Moore e Keegan. Set confronti affa
scinanti. Ci. aiuta a giocare Domenico 
Morace, direttore del Guerin Sportivo. 
Nel girone B si affronteranno Francia, 
Uruguay, Italia e Argentina. 

versi di intendere e praticare il cal
cio, due filosofie di gioco contrap
poste. Allineati a centrocampo, * 
mano destra sul cuore, cantano il 
loro inno, uno a fianco all'altro, i '• 
protagonisti delle mie fantasie cai- ' 
cistiche, Pelè, Zico. Falcao, Garrin-
cha, r Rivelino, Bobby Charlton, ' 
Bobby Moore. Il gioco non delude ; 
le attese, Morace e io rimaniamo '. 
affascinati dalle triangolazioni dei •. 
brasiliani e dalla potenza britanni- -. 
ca. Il Brasile è più forte - mi confi- . 
da il mio interlocutore - , e non si 
sbaglia. Al 9' Pelè trafigge Banks , 
con un tiro dal limite dell'area, 15 -
minuti più tardi Zico raddoppia , 
calciando alla perfezione una pu
nizione decretata dall'arbitro per 
fallo di Jackie Charlton su Garrin- • 
cha. L'Inghilterra soffre, combatte • 
affidandosi all'orgoglio ed al carat
tere dei perni difensivi. Da Moore 
parte il passaggio • per il punto 
dell'1-2, ottenuto da Bobby Charl
ton al 49'. La rete del definitivo 3-1 , 
porta la firma di Vavà, ottimamen
te servito da Rivelino. ' -

MASSIMO FILIPPONI 
Olanda-Germania. Le immagini 

che ora scorrono davanti agli occhi 
appartengono a un'altra partita: " 
Olanda-Germania, l'atmosfera è la 
stessa, l'entusiasmo del pubblico, >, 
la nostra emozione pure. Grandi 
duelli in campo, i marcatori tede
schi seguono per tutto il campo i 
giocatori simbolo olandesi, le fonti -
del gioco, le «bandiere» del calcio • 
totale. Vogts su Cruiyff, Brehme su 
Gullit e Schnellinger su Van Ba
sten, gli assoluti protagonisti di 
trent'anni di calcio, sono adesso 1! " 
alla ricerca di un pallone da gioca
re. L'Olanda difende rigidamente a ' 
zona, tra gli atleti che compongo
no la linea arretrata il meno tonico 
è Ronald Koeman; da un suo erro
re prende il via l'azione del vantag- • 
gio tedesco: Overath salta in drib
bling Haan e apre sulla destra per 
Littbarsky, l'ala destra finta l'affon
do, rientra sul sinistro e crossa. Sul
la sfera intervengono Muller e Koe
man, ma nessuno dei due la colpi
sce, arriva Rummenigge e scarica . 
in rete tutta la sua potenza. I bian-

r.^.'flH.fJV. ; . " v t y j Oi 
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. < * • * » • * 

chi continuano a premere e falli
scono diverse occasioni. L'Olanda 
nella ripresa cambia, ora è più ag
gressiva: Neeskens e Rijkaard ri
conquistano il centrocampo, le in
cursioni sulle fasce dei due terzini 
laterali, Suurbier e Krol, stroncano 
la resistenza dei tedeschi e a nulla -
serve l'arretramento di Matthaus e 
Breitner in difesa. È il 55' Neeskens 
guadagna un pallone sulla trequar
ti e lo cede a Cruiyff, cambio di • 
passo e servizio per Gullit, tnango- , 
lo stretto con Van Basten, tiro di 
collo pieno e rete. Morace, seduto ; 
accanto a me, sobbalza sulla se- -
dia: la perfezione nel calcio non -
esiste ma l'azione dell'Olanda gli ' 
somiglia molto. La rete della vitto- • 
ria giunge a 2 minuti dalla fine gra- ' 
zie a una traiettoria diabolica dise
gnata dal piede destro di Haan. -

Germania-Brasile. Un'altra «do
se» di sogno? Eccola. Seconda 
giornata, la Germania affronta e j 
batte il Brasile in virtù di una sa
pienza tattica che i sudamericani 
non hanno. Un solo gol decide il 

INGO 

Edson Arantes do Nascimento, in arte Pelè 

match, lo realizza al 65' Gerd Mul
ler. La superiorità tecnica del Brasi
le non basta; la voglia di stupire, i 
colpi di tacco, le finezze, il colpo a 
«effetto» per capirci, non paga. Un • 
centravanti basso, quasi informe 
ma geniale, beffa la retroguardia 
dei verde-oro, intenta all'autocom
piacimento. 

Olanda-Inghilterra. L'Olanda 
invece continua a fornire presta
zioni convincenti di atletica e tec
nica: corsa a testa alta, scatti intelli
genti e prodezze balistiche. Nel 
confronto con l'Inghilterra si scate
na Van Basten - esaltato dai sugge
rimenti di Van Hanegem - e realiz
za una doppietta. Anche Gull'u va 
in rete. Completano il tabellino 
Rensenbrink, Robson e Platt. 

Arrivano le sfide decisive. Mora
ce mi rivela le sue teorie calcisti
che: «Il Brasile non ha ancora svi
luppato una concezione difensivo-
utilitaristica del calcio necessaria 
per affermarsi nelle competizioni 
come il mondiale. La Germania, , 
fra tutte, è la formazione più solida. . 
L'Olanda è capace di grandi im-, 
prese. L'Inghilterra non rende fuori 
dall'isola, soltanto in casa dà il 
massimo». > • —i > ••• • i 

Inghilterra-Germania. Ultima 
giornata con l'Olanda già qualifi
cata, gli inglesi guadagnano il pri
mo punto del torneo grazie a un 
sofferto pareggio, raggiunto a pò- * 
chi minuti dal termine. La sicurez
za tra i pali di Banks e la buona ve
na di Hurst consentono ai britanni
ci di tenere testa alla migliore orga-

• nizzazione di gioco dei tedeschif 

«diretti» da Haller. Vantaggio al 5" 
con Breitner, pareggio inglese 20 

' minuti più tardi con Gascoigne, 2-1 " 
per la Germania firmato da Briegel " 

, e definitivo pareggio a 7' minuti \ 
dalla fine. Minuto numero ottanta
tre: Robson -imposta l'azione, 
scambia con Wilkins e serve Line-
ker, il centravanti protegge la sfera 
e apre sulla destra per Keegan che 
con un'accelerazione improvvisa 
lascia sul posto Schnellinger. Kee
gan raggiunge la linea di fondo e 
effettua un traversone al centro, 

.' stacco imperioso di Hurst e palla ir> ' 
rete. 

"r"'0landa-Bra£!lè.Tl Brasile contro " 
l'Olanda si gioca la qualificazione 
e per un'ora gioca un calcio tanta-. 
stico travolgendo la linea centrale 
dell'Olanda sorpresa dall'estro del. 
centrocampo rivale formato da Ce- -
rezo, Zico, Pelè e Jairzinho. Allo • 
scoccare del primo quarto d'ora di 
gioco il Brasile va in vantaggio con 
Cerezo, dopo 25 minuti è Pelè a • 
sfruttare nel migliore dei modi un 
suggerimento di Garrincha libera
tosi sulla fascia a suon di finte. Nel
l'intervallo siamo ancora estasiati 
da tanta bellezza: abbiamo imma
gazzinato immagini indimenticabi
li, ma non è finita. L'Olanda cresce 
con il passare del tempo mentre il v 
Brasile cala, Cruiyff accorcia-le di
stanze in acrobazia, Ronald Koe
man trasforma un calcio di puni
zione da trenta metri. Pelè e com
pagni accusano il colpo, gli «oran- ' 
gè» volano sulla scia dell'entusia- , 
smo, sotto i nostri occhi una forma-. 
zione • cortissima, v pronta • a 
distendersi e a ritirarsi come una fi
sarmonica, impeccabile negli af
fondo e spietata • nell'applicare 
l'off-side. Ottantottesimo minuto, 
Luis Pereira perde la palla davanti. 
all'area di rigore, Neeskens la cala
mita al piede e la porta verso il 
centro, scatto di Rensenbrink sul fi
lo del fuorigioco, servizio per il nu
mero undici olandese, pallonetto . 
beffardo sull'uscita di Gilmar e rete 
del 3-2. 

BRASILE-INGHILTERRA 3 -1 

BRASILE: Gilmar (46' Taffarel), D. Santos, N. Santos, Carlos Al
berto, Falcao, Luis Pereira, Garrincha, Zico, Vavà, Pelè (55' So-
crates), Rivelino. All.Zagalo 
INGHILTERRA: Banks, Cohen, Wilson, Stiles, J. Charlton, Moore, 
Matthews, Robson, B. Charlton. Lineker, Keegan (75' Gascoi
gne). Ali.Ramsey,; • .r \ -, • , . - . • 
ARBITRO: Kasakov (Urss) 
RETI: 9' Pelè, 24' Zico, 49' B. Charlton, 88' Vavà 
AMMONITI: D. Santos e Wilson 
ESPULSO: Carlos Alberto 

OLANDA-GERMANIA 2 - 1 

OLANDA: Jongbloed, Suurbier, Krol, Haan, Hulshoff (75' Rìjsber-
gen), R. Koeman, Neeskens, Rijkaard, Van Basten, Cruijff, Gullit. 
AII.Happel • . ' • , . . 
GERMANIA: Maier, Vogts (82' F. Walter),'Brehme, Breitner, Sch
nellinger, Beckenbauer, Littbarski, Overath, G. Muller, Matthaus, 
Rummenigge. AH. Schòn 
ARBITRO: Gonella (Italia) 
RETI: 20' Rumenigge, 55' Van Basten, 88' Haan 
AMMONITI: Neeskens e Littbarski 

BRASILE-GERMANIA 0 -1 

BRASILE: Taffarel, D. Santos, N. Santos, Piazza, Falcao, Bellini, 
Garrincha (75' Rivelino), Didl, Vavà (70' Jairzinho), Pelè, Socra-
tes. All.Zagalo ' ' ., . 
GERMANIA: Schumacher, Vogts, Breitner (80' Brehme), Bonhof, 
K. H. Forster, Beckenbauer, Overath, Haller, G. Muller, Matthaus, 
F.Walter.Ali.Schòn , • ' ' , , , - • 
ARBITRO: Palotai (Ungheria) 
RETI: 65'G. Muller 
AMMONITO: Brehme 

OLANDA-INGHILTERRA 4 - 2 

OLANDA: Van Breukelen, Rijsbergen, Van Tiggelen, Haan, Rij
kaard, Krol, Neeskens (23' Rep), Van Hanegem, Van Basten, Gul
lit, Rensenbrink. Ali. Happel -, , , 
INGHILTERRA: Banks, Neal, Wright, Wilkins (73' Stiles), J. Charl
ton, Moore, Keegan, Platt. B. Charlton, Hurst, Robson. AH. Ram
sey -
ARBITRO: Codesal (Messico) 
RETI: 7' Van Basten, 18' Gullit, 25' Robson, 60' Van Basten, 72' 
Rensenbrink, 85' Platt 
AMMONITI: Van Tiggelen e Robson 

INGHILTERRA-GERMANIA 2 - 2 

INGHILTERRA: Shilton, Cohen, Wilson, Robson (46' Wilkins), J. 
Charlton (30' Wright), Moore, Matthews, Platt, Lineker, Gascoi
gne, Keegan. Ali. Ramsey . , 
GERMANIA: Maier, Vogts, Briegel, Bonhof, Schnellinger, Mat
thaus, Rahn, Haller, Rummenigge, Breitner (80' Overath), Litt
barski. Ali. Schón • • • • - - . . , •., ; 
ARBITRO: Vautrot (Francia) ' 
RETI: 5" Breitner, 20' Gascoigne, 35' Briegel, 83' Hurst 
AMMONITI: Shilton, Keegan e Vogts 

OLANDA-BRASILE 3 - 2 

OLANDA: Jongbloed, Suurbier. Krol, Haan, Rijkaard, R. Koeman. 
Rep, Neeskens, Gullit, Cruijff. Rensenbrink (75' Van Hanegem). 
Ali. Happel . . ; . . , - ' 
BRASILE: Gilmar, Carlos Alberto, N. Santos, Luis Pereira, Cere
zo, Piazza, Garrincha, Zico, Vavà, Pelè, Jairzinho. Ali. Zagalo " 
ARBITRO: Klein (Israele)^ ' . ' • ' , 
RETI: 15' Cerezo, 40' Pelè, 61' R. Koeman, 72' Cruyff, 88' Rensen
brink . . . 
AMMONITI: Rep, Jairzinho e Luis Pereira 
ESPULSO: Jongbloed 

Olanda 
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Inghilterra 
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3 reti: Van Basten (Olanda) 
2 reti: Pelè (Brasile)-

Rensenbrink (Olanda) 
1 rete: R. . Koeman, - Haan. 

Cruyff e Gullit (Olan
da); Robson, B. Charl
ton, Gascoigne, Platt e 
Hurst (Inghilterra); Zi-
co, Vavà e Cerezo 
(Brasile); Breitner, G. 
Muller, Rummenigge e 
Briegel (Germania). 



G O L D E N GALA. Cari torna all'Olimpico dopo 7 anni: mancava dalla sfida con Johnson 

•S«S«3i •ì&^S&aWSKtóA,. «"*« 
Carta d'identità 
Cari Lewis è il più grande campione 
dello sport attualmente In attività. 
Nato a Birmingham (Alabama) Il 1 
luglio del 1961, l'atleta •> 
statunitense si è dedicato da 
sempre allo sprint ed al salto In 
lungo, emulo del grande Jesse T I 
Owens. Gli capace a ventanni di 
correre 1100 metri In 10"00 e : 
saltare 8,62, Il «Agno del vento», 
ottenne la sue prime grandi *• 
affermazioni nel campionati * '• 
mondiali di Helsinki dell'83 con la 
vittoria di tre medaglie d'oro (100, 
lungo e staffetta). Un risultato 
addirittura migliorato alle -
Olimpiadi di Los Angeles dell'anno 
successivo dove vinse anche 1200 
metri. Da allora è stato un > -
susseguirsi Ininterrotto di trionfi 
agonistici: 2 ori al Giochi di Seul • 
'88 (100 e lungo) ed altrettanti • 
alle Olimpiadi di Barcellona '92 A 
(lungoestaffetta),3vrttorleal 
mondiali di Roma '87 (100, lungo e 
staffetta) e due ori a Tokio'91 
(100 e staffetta). Lewis ha anche 
vinto l'argento olimpico del 200 a 
Seul e l'argento Iridato del lungo a • 
Tokio. L'anno scorso si è dovuto 
contentare di un bronzo (200) nel 
campionati mondiali di Stoccarda. 
t II primatista mondiale del 100 
con 9"86, mentre vanta 19"75 nel 
200 e 8 3 7 nel salto In lungo. • 

> , t * ..-*. „ •'., .,>,<< < , , • * , > . * 

Ore 19.20 
19.30 '' 
20.25 '" 
20.30 ' 
20.35 ' 
20.45 
20.50 ' 
21.00 
21.10 ' 
21.10 • 
21.10 
21.20-
21.25, 
21.35 
21.45'; 

22.00 ;, 
22.20"-
22.30 v 
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Martello 
Asta 
200 metri 
Alto 
400 ostacoli " 
400 metri 
Peso 
800 metri 
100 ostacoli 
Lungo 
Disco 
100 metri 
100 metri • 
1500 metri 
3000 siepi . 
5000 metri 
4x100 metri 
3000 metri 

< ~ * *>*,*, , > . 
Uomini 

"Uomini 
Uomini 
Uomini 
Uomini 
Donne 
Uomini 
Uomini 
Donne 
Donne 
Donne 
Donne 
Uomini 
Uomini-
Uomini 
Uomini 
Uomini" 
Donne 

Sotomayor, record 
mondiale nell'aria 
C'è anche D'Urso 

Cari Lewis toma a Roma dopo sette anni. Nella foto in gara durante I mondiali romani del 1987 D Endllcher/Ap 

Lewis, Roma in 100 metri 
Cari Lewis torna a Roma dopo sette anni. L'ul
tima volta fu ai mondiali dell'87,' quando perse 
la finale dei 100 metri contro Ben Johnson. Ma 
lui ricorda quando, nell'81; qualcuno gli disse 
che non si può essere sprinter e saltatori... 

'deWflftì.' Duce incassare uno sber
leffo da un altro fantastico atleta di 
colore, Cari Lewis. Mancavano po
chi minuti all'inizio della conferen
za stampa romana del «figlio del 
vento», preludio all'odierno Gol
den Gala, quando su una delle 
grandi pareti del salone d'onore 
del Coni - ambiente in perfetto stile 
architettonico fascista - è stata sco
perta la foto pubblicitaria del mo
mento: un Cari Lewis che si accin
ge a prendere il via con ai piedi un 
paio di vistosi tacchi a spillo. Ma la 
vera beffa in realtà era nascosta. La 
grande fotografia era appesa sopra 

•'•TioM'^'Cè'voiùfòpia'armtìz^tt-
secolo, ma alla fine la beffa dell'at- ' 
letica è arrivata anche per lui, Beni- > 
to Mussolini. Il suo sciagurato al- ; 

leato della seconda guerra mon- -
diale, Adolf Hitler, si era già dovuto -' 
rendere conto nel 1936 di quanto ' 
lo sport non avesse deferenza alcu
na per i regimi totalitari. Allora, il 
capo del nazismo dovette rifiutarsi y 
di premiare il nero Jesse Owens, 
colui che nello stadio di Berlino ' 
aveva osato battere il tedesco Luz • 
Long vincendo l'oro olimpico del. 
salto in lungo. Ebbene, il 7 giugno -•; 
del 1994 è toccato questa volta al, . 

un enorme rettangolo di stoffa ver
de. Senonché, quest'ultimo altro 
non è se non il provvidenziale velo 
che nasconde dalla fine della guer-

- ra uno dei dipinti più imbarazzanti 
del XX secolo, «L'apoteosi del fa
scismo» di Luigi Montanarini, un ' 
affresco che raffigura Mussolini in 
trionfo attorniato da gerarchi, sol
dati, balilla e fasci littori. Insomma, 
ieri il promulgatore delle leggi raz
ziali si è ritrovato coperto da un 
non ariano con'tanto'di tacchi alti. ' 
E poi dicono <ihé-la'stòtìaH6ri'e'di-
vertente... • •-

La bizzarra immagine di Cari Le-
wis, punto di forza della nuova 
campagna pubblicitaria della Pirel
li, è stata in realtà il filo conduttore 
dell'incontro con i giornalisti. Pre
sentatosi alla stampa in perfetta '. 
forma - capelli cortissimi, camicia 
scura ed orecchino -, Lewis si è . 
sentito chiedere: «Ma e vero che la ,• 
fotografia con i tacchi non verrà 
diffusa negli Stati Uniti perché ri-

' lancerebbe le voci sulla sua pre
sunta omosessualità?». Apriti cielo! > 
La sala è diventata tutta un brusio 
di voci, in molti si sono alzati in 

piedi per godersi meglio la risposta 
di «King Cari», mentre fra sponsor 
ed organizzatori l'imbarazzo si ta
gliava col coltello. L'unico a man
tenere un contegno normalissimo 
e stato proprio il diretto interessato, 
che ha saputo replicare con spirito 
genuino: «Oh, really?», ha risposto 
Lewis sorridendo, il che si potrcb- • 
be liberamente tradurre con un 
«Ma che cosa mi dite mai?». Assai ' 
meno divertito il. rappresentante 

..della.Riiqlu, il quale ha.subito pre-
cisatacome l'immagineinquestio-
ne sia stata concepita per la sola 
Europa dopo attenti studi di mer
cato. , " " i 

Si è continuato cosi, con do
mande di varia umanità, fino a 
quando, fra pneumatici, Formula 1 
e mondiali di calcio, ha fatto final
mente capolino l'atletica. «Mi sento . 
bene - ha assicurato Lewis - già qui 
a Roma punto ad un buon risultato 
sui cento metri. Ci tengo, visto che 
ritorno su questa pista dopo sette 
anni». Del resto la storia atletica del 
«figlio del vento» è indissolubilmen
te legata allo stadio Olimpico. Nel 

1987 Lewis corse e perse a Roma la 
finale mondiale dei 100 metri con
tro Ben Johnson. Una vittoria che 
gli fu poi restituita a tavolino in se
guito alla vicenda doping che tra
volse lo sprinter canadese. «So che 
qualcuno ha scritto che sono tor
nato a Roma per ricevere la meda
glia d'oro dell'S7. Non è vero, io so
no qui per gareggiare, è già suffi
ciente il fatto che mi sia stato resti
tuito il primo posto di quella finale, 
quella 6 stata una decisione impor
tante per tutti coloro che credono 
nella giustizia sportiva». Ma c'è an
che un episodio meno noto che le
ga Lewis alla città etema: «Qui co
nobbi una delle mie sconfitte più 
brucianti quando avevo vent'anni. 
Disputai la finale della Coppa del 
mondo nel 1981. Mi feci male nel 
salto in lungo ma volli lo stesso 
correre i 100 metri con il risultato 
che mi classificai ultimo. Allora, 
venne da me una persona che non 
voglio nominare e mi disse: "Vedi 
Cari, non si può essere sprinter e 
saltatore nello stesso momento"'. 
Beh, quella frase è stata uno degli 
stimoli più forti della mia carriera». 

• ROMA. Sulla sua ultima gara, di
sputata domenica a Siviglia, se ne 
dicono un po' di tutti i colori. Javier 
Sotomayor. il formidabile saltatore 
in alto cubano, sembrava in prò- . 
cinto di migliorare per l'ennesima 
volta il suo primato mondiale. Ave
va scavalcato con buon margine , 
2,42 ma al momento di cimentarsi ' 
con il nuovo record è parso trasfor
mato. Due tentativi poco convinti a 
2,46, e poi via negli spogliatoi, ri- -
nunciando alla terza opportunità. 
Qualche doloretto, scarsa convin
zione o più semplicemente un 
mancato accordo con gli organiz
zatori sul «bonus» aggiuntivo di dol
lari da percepire in caso di prima
to? Difficile dire, di certo Soto
mayor ci riproverà questa sera nel 
Golden Gala romano, e nell'occa
sione potrà stare tranquillo sul va
lore economico di un'eventuale ' 
impresa mondiale. Un salto valido 
a 2,46 gli verrebbe infatti pagato -
25.000 dollari (quasi 40 milioni di 
lire), da aggiungersi a! già cospi
cuo gettone d'ingaggio. ' " " -; 

Accanto a Cari Lewis. Soto
mayor si annuncia come il prota
gonista più atteso di questa edizio
ne del meeting della capitale. Una 
manifestazione che promette di ri- ' 
trovare il giusto feeling con il pub- . 
blico, dopo anni invero difficili. E 
se io stadio Olimpico si ripopolerà 
di appassionati d'atletica (la Fidai 
spera in 50.000 presenze) il merito 
sarà soprattutto dei tanti campioni ' 
annunciati. Lewis si è presentato 
con i suoi illustri compagni del,' 
«Santa Monica Track Club), Bur-
rell, Marsh e Heard, velocisti che 

insieme al campione del mondo 
dei 200, il namibiano Frankie Fre-
dericks, promettono di dar vita ad 
un grande 100 metri. Molta carne 
al fuoco anche sul giro di pista con • 
la sfida fra il primatista mondiale 
«Butch» Reynolds ed i keniani Kitur 
e Ochieng. 1400 ostacoli presenta- i 
no tre personaggi da meno di 48 ' 
secondi, lo zambiano Matete, il 
giamaicano Graham ed il francese 
Diagana (presenti anche gli azzur
ri Frinolli, Sabere Mori). Belle sfide 
anche nel mezzofondo e fondo 
con alcuni italiani protagonisti. An
drea Benvenuti sarà l'osservato 
speciale degli 800, alle prese con 
l'americano Gray e i bntannici 
Steele e McKean. Compito ancor 
più difficile per Giuseppe D'Urso, 
che ha ancora una volta preferito i 
1500 alla distanza infenore. Fra i 
suoi molti avversari vanno segnala
ti gli africani Birir e Niyongabo. " 
Duello italo-keniano nei 3000 sie
pi: da una parte Panetta e Lambru-
schini. dall'altra Kosgei e Kapkoiy. 
Discordo- straniero, -invece; • nei 
5000. Fra i migliori iscritti ci sono i 
keniani Jonah Koech e Tergat, i 
marocchini Boutayeb e Issangar. • 

In campo femminile le competi
zioni più qualificate si annunciano 
i 100 ostacoli, dove Carla Tuzzi • 
proverà ad impegnare le bulgare -
Donkova e Dimitrova in prospetti
va campionati europei, ed il salto 
in lungo. In quest'ultima gara, ac
canto alla tedesca Drechsler e alla 
ucraina Kravets, ci sarà da tener 
d'occhio anche la neo-italiana Fio-
na May, sempre in odor di primato 
nazionale. .- • DM.V. 

OTTIME RAGIONI, 
GRANDI EMOZIONI. 
Fino al 30 Giugno, potete scegliere una delle Alfa 33 o Sport Wagon, comprese le serie speciali '94, e tro

vare, oltre al piacere di guidare una Alfa Romeo, nuove e personalizzate opportunità da cogliere al volo. 

I FINO A 2 . 5 0 0 . 0 0 0 
-, viU++&,.* «£4.wv**f > X^l^ià^JfSW. r/t 
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Fino a L.15.000.000 in 30 mesi a tasso zero per Alfa 33 o Sport Wagon. 

Fino a L.12.000.000 in 24 mesi a tasso zero per Alfa 33 o Sport Wagon serie speciali '94. 

Esempio. Alfa 331.3 IE: 

L. 500.000 

L. 250.000 

Prezzo chiavi in mano* L. 19.900.000 

Anticipo (comprensivo di IVA e messa su strada) L. 4.900.000 

Importo da finanziare L. 15.000.000 ' 

Rata mensilità (per 30 rate) 

Spese per apertura pratica 

T.A.N. 0% T.A.E.G. 1.3% . 

Salvo approvazione SAVA. Per ulteriori informazioni sulle condizioni praticate da SAVA, consultare i fogli analitici pubblicati a termini di legge. 
•Prezzo al netto delle tasse regionali. • 

L'offerta non è cumulabile con altre in corso ed è valida per tutte le vetture disponibili presso le Concessionarie. 



Mercoledì 8 giugno 1994 
!JsS£& 

1) Jan Svorada (Slk-Lampre 
Panaria) In 5h 26*04", meda oraria 
dikm. 36,802 (abb-ie") 
2) Lombardi (Ita) a 2" (abb.8-) 
3) AMujaparov (Uzb) «.t (abbJO") 
4) Pagntn (Ita) s.t (abbi- ) 
5) Perini (Ita) s-t 
6)Speuch(Pol)a56" 
7)BaMato(lta)s.t. 
a)Fontanem(Ka)s.t 
9)Konychev(Rus)a.t 
10) Roseteli (Ita) s.t 
14) Cateatenra (Ha) s.t 
18)Ferrlgato(lta)a.t 
28) Bugno (Ita) s.t 
37)Chlappuccl(lta)s.t 
44)Bendn(Rus)s.t 
46) Pantani (Ita) tX. 
48) Murata (Spa) s.t 
58) De Las Cuevas ( Fra) s.t 
39) Belli (Ha) s.t 

1) Eugeni Berzln (Rus-Qewtes 
Ballan) In 79hll '26", media oraria 
km. 37,301 
2) Pantani (Ita) a 1 1 8 " 
3) Indurata (Spa) a 3*03" 
4)Bugno(lta)a4'08" 
8)BeW(lta)a4 ,41" 
6) De Las Cuevas (Fra) a 5 1 2 " 
7)Tonkov(Rus)a7'S3" 
8) CNappoccI (Ita) a 9 1 3 " 
9) Rodrlguez(Col)al»15" 
10) Hampsten (Usa) a 12*00" 
11) Cubino (Spa) a 12*27" 
12) Richard (Svi) a 12*43" 
13) Qlupponl (Ita) a 14*58" 
14) Botta (Oer) a 15*36" 
15) Podenzana (Ha) a 16*29" 
18) Argentai (Ha) a 16*46" 
17) PuHtov (Ucr) a 16*48" 
18) Totschnlg (Aut) a 18*30" 
19) PeWdoH (Ha) a 19*48" 
20)0utschafcov(Ucr)a21'26" 

IL SUCCESSO 
D E L L A QUALITÀ 
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GIRO D'ITALIA. Oggi la durissima cronoscalata del Bocco. Ieri terza vittoria di Svorada 

Terza vittoria di Jan Svorada al Giro d'Italia Trovatl/Ap 

r 
Terza vittoria di tappa al Giro d'Italia per Jan 
Svorada. Ieri il corridore slovacco si è affermato 
sul traguardo ligure di Lavagna. Oggi la crono-
scalata da Chiavari ai 1.000 m. di Passo del 
Bocco. Una salita dura che farà selezione. 

stringe 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CBCCARKLU 

sa LAVAGNA. Basta giocare, ragaz
zi, guardate l'orologio:Jaricreazió; 
ne 6 finita DQ^dMe.giprrii'.iJi tri:, 
nocenti schermaglie per dimenti
care gli strapazzi alpini, il Giro rico
mincia a far sul serio. Come negli 
ultimi giorni di scuola, si cerca di 
salvare il salvabile con formidabili 
recuperi in extremis. Chi tiene du
ro, salta l'ostacolo. L'ostacolo di 
oggi 6 ancora l'orologio, l'ultima 
prova a contro il tempo Si parte da 

Chiavari e si arriva, dopo 35 chilo
metri di salita, a Passo del Bocco. 

ÌUna cronoscalata che s'impenna 
; tremendamente nella seconda 

parte. 11 dislivello totale è quasi di 
mille metri, ma tutto concentrato 
nei 15 chilometri finali. • - • ; • . •. 

A occhio e croce, considerando 
/. il primo tratto quasi piatto, questa : 

prova s'addice più a Berzin e a In
durain Marco Pantani, la nuova 
stella alpina del ciclismo italiano, 

Dice II et Martin): 
. •Serissimo. Pantani è 
serissimo. 
Intelligente. Pronto. 
Astuto. Ma II bimbo 
ciuccia ancora il 
latte, lasciamo che 
cresca tranquillo, non 
me lo fate cadere 
subito dal • - •• 
seggiolone». La • 
madre d! Pantani: 
•Alla tv guarda ancora 
I cartoni 

. anlmatL-qualche •• -
voltavabidlscoteca. !i 
La fidanzata? Non mi. . 
risulta che l'abbia». La 

" giornalista: «Italia 1 
nel Giro ha creduto e 
ne ha fatto un 
Investimento -.•:• 
vincente: molto ha 
osato e oggi molto < 
raccoglie. In Rai 
qualcuno si mangerà 
le mani...». 

Oggi la cronoscalata del Bocco, una prova di 
grande drRicortà. La 18" tappa prende il via da 
Chiavari e In 35 chilometri compie un dtolrvello 
di oltre mille metri. H primo corridore partirà da 
Corso Valparatso alle ore 11 . Al decimo 
chilometro, dopoTerraroesa, la strada comincia 

- asaUre.ABorzoiiasca,15cMlornetildalla 
, partenza, rtnterglro e da qui la spinta verso 
Prato Sopra la Croce e la località Zanonl. Inizia 
da queste punto la parte più difficile e dura 
della tappa: Gran premio della montagna al 
1.091 metri del Passo di Monto Ghlffl 
(km.31£), breve sconfinamento m discesa 
verso la provincia di Parma, quindi l'Innesto 
verso II Passo del Bocco e l'arrivo. L'ultimo 
corridore dovrebbe essere al traguardo attorno 
alle ore 17. 

può incontrare molte difficoltà al- •' 
l'inizio. Nella seconda parte, adat
tissima alle sue caratteristiche, do- ; 
vrebbe far fuoco e fiamme. A Follo- ' 
nica, nella crono vinta da Berzin, 
Pantani si è preso 6 minuti. Ma il • 
confronto non regge: primo per- .'•; 
che a Follonica la strada era piatta J 

come una piadina, secondo per- ,.< 
che Pantani non è più lo stesso ; 
Pantani di dieci giorni fa. 1 suoi ex- ; 
ploits in montagna, e il suo secon- • 
do posto in classifica, lo hanno ca- : 
ricato come un fucile a panettoni, ••' 
Ovviamente, non può trasformarsi . 
dalla sera alla mattina in uno spe-, \.\ 
cialistn. a-cronometro, però può 
contenere- i danni per ritornare al
l'attacco nelle ultime due tappe di i, 
montagna. «Mi basterebbe non *: 
perdere più di due minuti», spiega '•. 
Pantani. «1 miei due favoriti sono v 
Berzin e Indurain. lo mi difenderò, ' 
ma lo farò con le unghie e coi den- J 
ti Non credo però che questa tap- : ; 

pa sia decisiva. Si deve fare ancora V 
un certo viaggetto in Francia...». •• * 1 

Detto di Pantani, torniamo a Ber- ' 
zin e a Indurain. Il russo di Broni è 
meno brillante rispetto alla parten- ;•/'• 
za Pedala senza soste dall'inizio " 
della stagione e, in più, non ha mai ;' 
corso un Giro con la responsabilità '. 
di doverlo vincere. La crono però •"; 
gli si adatta a pennello. «Bisogna V 
dosare lo sforzo. Siamo come delle ;; 

macchine che, se all'inizio brucia- •• 
no tutta la benzina, poi restano a J 
secco. Chi temo di più? In assoluto v 
Indurain. Se io a Follonica gli ho :'• 
dato quasi tre minuti, Miguel me li 
può restituire adesso. 11 percorso è •' 
più breve, ma andando in salita 
s'impiegherà più tempo, e quindi.;, 
si farà maggior fatica. Alla fine ci •'.'; 
saranno delle grosse differenze tra '.? 
un corridore e l'altro. Come sto ri- Ri
spetto a Follonica' Abbastanza be
ne, ma qui si va a 1000 metn 11 fi
nale è per Pantani «Lui dice che gli 

basterebbe non prendere più di 
due minuti? Bene, sottoscrivo subi
to». Berzin non ha perso il suo 
buon umore. Dice che la moglie 
Stella, parsimoniosa come sempre, 
per il compleanno gli ha regalato 
un portachiavi d'argento per la 
Mercedes. Su Berzin, é sul suo co
gnome, viene fuori un'altra storia 
curiosa. A Genova, infatti, vive e la
vora un certo Dario Berzin, dirigen
te della Finnmare, che sostiene es
sere un discendente dei Berzinski, 
un gruppo di sostenitori del re di 
Polonia ne! diciassettesimo secolo. 
Berzinski significa puntello, capo
saldo." Sei) nome fa il corridore, la 
maglia rósa può dormire sonni 
tranquilli. -•-. ••' "' " '"' '•'• ' 

E Indurain? Al borsino del Giro 
le sue quotazioni sono in netto rial
zo. La crono gli si addice, la sua 
condizione è in crescendo, ed in 
più, dettaglio non trascurabile, ha 
vinto tre Tour e due Giri. Che in sol-
doni vuol dire abitudine alle lun
ghe competizioni. Indurain dice: 
«Io devo stare attento soprattutto a 
Berzin. Di Pantani invece mi dovrò 
preoccupare in montagna. Atten
zione anche a Bugno e a De Las 
Cuevas. Vincere? Lo spero, certo 
dopo questa prova ci saranno me
no incertezze». .:..•»' .-••J..V*A 

Due parole, infine/sulla tappa 
(Santa Maria Della Versa-Lavagna, 
km 200). Nonostante due passi di 
montagna (Zovallo e Cento Croci) 
l'arrivo è per gli sprinter lo slovac
co Svorada fa il tris precedendo 
Lombardi e Abdujaparov. Intanto 
prosegue il fine carteggio a distan
za tra Chiappucci e Argentin sulle 
loro indiscutibili qualità morali e 
pedagogiche. L'ultima cartolina è 
di Chiappucci: «Argentin? £ troppo 
fesso per avere il diritto di dare de! 
fesso agli altri. Adesso ha tirato in 
ballo Pantani per fare la parte del 
saggio che sta al di sopra delie par
ti Cosi rischia parecchio» 

»4 "* > *J0*J** V"VVSWS*i? 

Quel viaggio 
di nozze fatto 
in bicicletta 

Q 
che acc 

OINOSALA 

UANTI INCONTRI al Giro d'Italia... Ieri, 
al raduno di Santa Maria della Versa 
(capitale del Pinot nero, calici di vino ' 

:compagnavano pane casereccio e fette 
di salame nostrano) ho conosciuto Francesca 
Ciampi, donna con un cognome familiare nel
l'ambiente ciclistico. Per i giovani e per chi ha la 
memoria corta, ricorderò che un Ciampi (Silva-, 
no) è stato un professionista di buon livello ne
gli anni a cavallo dei Sessanta e che un altro 
Ciampi (Roberto) ha deluso le aspettative do
po aver vinto il mondiale juniores 1980. Toscani 
ambedue. Cittadina bolognese la Francesca, in • 
carovana come consigliere nazionale dell'Avis 
a bordo di un camper che testimonia la presen
za nell'intero territorio nazionale di un'associa
zione valorosa, 874.168 tesserati con 1.388.548 
donazioni nel '93. Perché, chiedo, avete scelto •' 
il Giro? «Perché il Giro è un avvenimento popo
lare, è una festa impastata di passione, di osti- -
nazione, di voglia di vivere come il volontariato. 
I donatori di sangue sono operai, contadini, ar
tigiani e casalinghe...». . •---.ri-s:-•••.-. >.!•.:• 

Francesca è un fiume di parole, è una simpa
ticissima signora che nel 1960 ha fatto il viaggio 
di nozze in bicicletta. «I corridori fanno il gioco 
di squadra. A turno uno tira perché un altro vin
ca. Cosi i donatori tirano la volata per aiutare le 
persone in difficolta. Vinca la salute, la grande ; 
maglia rosa. Se qualcuno toma a ridere, a lavo
rare, ad amare, a lottare, a leggere, a giocare, 
abbiamo vinto tutti». « v ..,...-. , .-,.-..._ 

Sempre a proposito di incontri, mi spiace che 
Zeno Uguzzoni mi abbia cercato in una sala 
stampa dalla quale ero appena uscito. Uguzzo
ni è stato per diversi anni l'autista de l'Unito. Un 
ragazzo tranquillo, fermo nei suoi concetti, pe
rò riservato e comprensivo. Non posso dimenti
care gli altri piloti, tutti legati a doppio filo alla 
bandiera, fedeli alle raccomandazioni dell'am- \, 
ministratone Franchino Cattaneo, e tomo ai • 
tempi di Osvaldo Torricelli che mi ha accompa- ;• 
gnato per tanti Giri e tanti Tour e che è scom- • 
parso dopo pochi mesi di pensione.'! colleghi ... 
di tutte le testate presenti in terra di Francia lo ; 
avevano proclamato come il miglior conducen
te. Ricordo con simpatia il vulcanico Re, i buon
gustai Russo e Vesponi.-i giovani (e pimpantì)--

^tereghdlò^Paoletfr.-'deTO citare il buon Enzo 
Quotino,'in questi momenti a scuola di -musica-
per strimpellare meglio sulle corde della chitar- • 
ra. Ma lasciatemi spendere ancora qualche riga ì 
per Uguzzoni. Con Zeno qualche discussione 
c'è stata. Pacatamente, s'intende. Gli suggerivo 
di cambiare un cognome sovente storpiato da
gli albergatori. Come quella volta in Romagna,,;. 
quando gli dissero: «Il signor Ugobottoni al tele
fono...». Togliti la «U», ripetevo fino alla noia. E 
lui: «Già, mi va bene quando il cognome è tra
sformato in Gussoni, con le due esse al posto 
delle zeta, ma neanche se dovessero pagarmi • 

andrei all'anagrafe 
•- Dal passato all'odierna giornata che annun
cia una cavalcata assai importante, la crono-
scalata del Passo del Bocco, 35 chilometri che 
portano verso il cuore dell'Appennino ligure. 
Cronoscalata per metà addomesticabile. 1 dolo
ri vengono dopol'Intergiro di Borzonasca, , 
quando la strada comincia ad impennarsi, 
quando per raggiungere i mille metri del Monte 
Ghiffi s'incontrano tratti con pendenze del sedi
ci per cento. Brutta gatta da pelare. Potenza e 
scioltezza che dovranno fondersi coi cambia- »; 
menti di ritmo, ricerca dei rapporti più adatti '-
per non imballare il motore, Indurain al centro 
dell'attenzione perché se perde questa occasio- '• 
ne, addio sogni di gloria. Qui giunti, mi chiedo • 
come se la caverà Berzin, immagino un'infinità 
di incitamenti per Pantani, aspetto le senteze 
del tic tac per Bugno per Belli per Chiappucci 
Un mercoledì che esalterà i pregi e non potrà 
nasconderei difetti 

CHE TEMPO FA 

li 

NEVE MAREMOSSO 

Mffiaa 
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Il Centro nazionale di meteorologia e c l i 
matologia aeronaut ica comunica le pre
visioni del tempo sul l ' I ta l ia. -••••••.. 
SITUAZIONE: sul)' Italia insiste un cam
po di pressioni alte e l ivel late, in fase di : 
ul ter iore consol idamento mentre le in f i l - } 
trazioni di ar ia f resca sul settore or ienta
le sono Inulteriore attenuazione. ' :• v • , 
TEMPO PREVISTO: sul settore nord
or ientale del la penisola e sul le regioni 
ioniche condiz ioni d i var iabi l i tà con resi 
dui addensament i associat i a qualche 
rovescio o temporale. Tendenza a m i 
gl ioramento. Su tutte le al tre regioni c ie
lo sereno o poco nuvoloso, salvo sv i lup
po di nubi ad evoluzione d iurna nel le zo
ne interne col l inar i e montuose. Dalla se
rata aumento del la nuvolosità alta e sot
t i le sul settore nord-occidentale. Dopo il 
t ramonto formazione di foschie sul le zo
ne pianeggiant i del nord e nelle va l l i . ,-".-
TEMPERATURA: in l ieve aumento al 
nord. • • •....-,.•- •'., -.. :. ..--..•• 

VENTI: moderat i settentr ional i tendenti-
ad a t tenuars i . . -
MARI: mossi , con moto ondoso in d im i 
nuzione i bacini mer id ional i poco mossi 
i restanti mari 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

12 
13 
15 
12 
13 
11 
14 
16 
13 
13 
10 
9 

14 
8 

27 
27 
23 
23 
28 
26 
26 
22 
28 
30 
27 
24 
26 
23 

T E M P E R A T U R E ALL' I 

Amsterdam 
Alene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

13 
16 
11 
12 
8 

13 
5 

15 

15 
29 
17 
14 
16 
19 
18 
31 

L Aquila 
Roma Urbe 
RomaFiumlc. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M.Leuca 
Roggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

6 
15 
14 
10 
18 
16 
9 

15 
16 
20 
18 
13 
10 
13 

24 
24 
25 
19 
22 
26 
18 
20 
25 
25 
25 
27 
26 
25 

ESTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Nizza 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

13 
16 
15 
15 
12 
10 
6 

11 

22 
33 
21 
22 
18 
19 
14 
16 
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E' ancora più bella! 
Rapisce lo sguardo - Un colpo di fulmine? • 
Tipica situazione "sedotti e affascinati" -
Imbarazzo? • Figuriamoci, sembra 
sorridere col suo nuovo frontale! -
Interessante - Piuttosto, disinibita: 
ha tutte le qualità per t'arsi desiderare -
Dunque, perfetta - Perfette: i e S porte, 
dalla l.<ì alla 1.8. Senza dimenticare •> 
l'anima ecologica del diesel - Vivace 
la Bc Bop' - La Baccarà, solo per pochi -
E lo stile della Fldji? - Se vuoi tutto c'i- la 
RT1 - La Si e la 16v riflettono di più il mio 
carattere - Un gran bel carattere, vedo. 

E' ancora più comoda! 
Bella vita - Soprattutto quando si tanno le 
scelte giuste - C e qualche motivo per 
rinunciare al proprio contorti" - Nessuno -
I sedili più ampi e più avvolgenti, 
le nuove sellerie - Non ha nulla da 
Invidiare ad una grande -
A cominciare dalla sllcnziosita -
Così ascolti meglio ciò che hai dentro -
Ben detto - E la guidai* - Risposta facile: 
facile come il servosterzo - E' un piacere 
parcheggiarla in citta - fc' un piacere 
affrontare anche un lungo viaggio -
Per andar dove? - Dove porta la mente. 

E' ancora più sicura! 
Sentirsi sereno - Bella sensazione quando 
lo sci dentro - Dentro la Clio', appunto -
Sorridi spesso ultimamente -
Non e difficile sapendo delle barre di 
protezione laterale - Acciaio - Ma anche 
le cinture prctensionatc a controllo 
elettronico e i poggiatesta regolabili 
con bloccaggio di sicurezza -
E' importante - Più ampi anche i retrovisori 
laterali - Non manca nulla - No - Airbag, 
climatlzzatorc o ABSi" - Di scric su molte, 
disponibili praticamente su tutte -
Messaggio ricevuto. 
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